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La legge urbanistica 

U NA PRIMA valutazione politica, anche se somma¬ 
ria e incompleta perchè limitata al testo del progetto 
di legge urbanistica pubblicato dai giornali, è già pos¬ 
sibile. Ci troviamo di fronte ad un disegno di legge 
che ricalca, peggiorandolo, l’indirizzo e le linee ap¬ 
parse nel testo predisposto dal ministro Mancini, testo 
che al congresso di Firenze del 1964 l'Istituto nazionale 
di urbanistica aveva giudicato negativo e respinto 
nell’ordine del giorno approvato a stragrande maggio¬ 
ranza dall’assemblea generale. 

11 lungo tempo trascorso da allora a oggi ha per¬ 
messo al governo di centro-sinistra l’ulteriore peggio¬ 
ramento della proposta di legge con l’introduzione di 
modifiche generali e particolari. Le interferenze e gli 
interventi manifestatisi ai vari livelli danno inoltre 
alla proposta un carattere confuso, non coordinato, 
incerto e facile a ini inite contestazioni nelle poche 
parti che vincolano l’intervento privato. 

Viene riconfermato e appesantito il carattere ac¬ 
centratoro e burocratico della proposta di legge, che 
vede assenti le Regioni nella elaborazione del piano 
nazionale: si demanda ad apposito decreto la costi¬ 
tuzione di un comitato urbanistico nazionale incaricato 
di condurre gli studi e la redazione del piano, senza 
garanzie di presenza di tutte le regioni e dei principali 
enti locali interessati alla pianificazione; si mantiene 
la sopravvivenza, violando l’autonomia locale, dei 
piani per le aree ed i nuclei di industrializzazione: si 
prevedono autonomi interventi di enti privati e pub¬ 
blici per interessi settoriali dando loro peso sulle deci¬ 
sioni nel momento di formazione dei piani ai vari 
livelli, anziché imporre di uniformarsi ad essi. 

11. NUOVO REGIME DEI SUOLI elude gli obiettivi 
fondamentali della riforma urbanistica, con l’abban¬ 
dono della pubblicizzazione del mercato delle aree, 
con la fissazione di un indennizzo di esproprio che non 
annulla le plusvalenze formatesi attraverso la specu¬ 
lazione fondiaria e che rende possibile il formarsi di 
nuove rendite parassitane. InTatti. con le esenzioni 
concesse a privati, enti privati e pubblici, con il rico¬ 
noscimento delle lottizzazioni approvale, con il per¬ 
messo per costruzioni isolate, per completamento di 
nuclei compromessi, si viene di fatto a paralizzare la 
possibilità di pianificazione degli enti locali, ancora 
una volta impotenti di fronte agli infiniti casi che le 
scelte del governo e l’incertezza delle norme porranno 
loro davanti. Mentre le faticose procedure di espro¬ 
prio, l’ancoramcnto dell’indennizzo al valore del mer¬ 
cato delle aree con l'applicazione del solo tempera¬ 
mento ammesso dalla cosiddetta legge di Napoli e il 
riconoscimento della rendita fondiaria, diventano altri 
elementi che impediranno, come nel passato, ai Co¬ 
muni, di dirigere e controllare lo sviluppo privato sui 
loro territori. 

Alle leggi regionali viene demandata la precisa¬ 
zione di quale parte degli oneri per l’urbanizzazione 
primaria i proprietari di arce sono tenuti a sopportare: 
ciò conferma la scomparsa dell'esproprio generalizzato 
e costituisce un passo indietro persino rispetto alle 
proposte liberali e missine oltre che alle disposizioni 
della « 167 » che caricano sui privati l’intero costo 
dell’urbanizzazione primaria e sociale. Anche per que¬ 
sta parte la proposta, anziché dettare i principii gene¬ 
rali validi per l’intero territorio, nel cui ambito do¬ 
vranno legiferare le Regioni, fa una lunga casistica 
di esoneri che dovranno prevedersi nelle leggi urbani¬ 
stiche regionali. Un nuovo grave e pesante meccani¬ 
smo viene introdotto per il trasferimento degli edifici 
industriali, caricando sugli enti locali la spesa effet¬ 
tiva sostenuta dagli industriali per Io spostamento 
degli stabilimenti, con facoltà del titolare di dimostrare 
la convenienza di installare l’industria in un qualsiasi 
Comune da lui scelto. 

U N LABORIOSO DECRETO del Presidente della 
Repubblica, emanato con il concerto di ben cinque 
ministri, stabilisce le zone di forte sviluppo industriale 
e residenziale, o di rilevante interesse turistico, nelle 
quali una disciplina transitoria regola immediatamente 
Tedificazione. Anche in questo caso la proposta di 
legge appare più tesa a normare la lunga casistica di 
esoneri che ad impedire la ulteriore congestione dei 
centri iperpolarizzati o a permettere la difesa delle 
coste, delle bellezze naturali, del verde, degli ambienti 
distrutti dai caotici interventi della speculazione pri¬ 
vata. Confusa e assolutamente slegata da ogni scria 
formazione di piani è l'introduzione del nuovo livello 
del « piano operativo avente funzioni di piano parti¬ 
colareggiato che addirittura sostituisce i piani rego¬ 
latori esistenti. L’autonomia comunale è violata dal¬ 
l'intervento centrale che costituisce, con un decreto 
del ministro dei Lavori Pubblici di concerto con quello 
delITnterno. le commissioni per la redazione dei piani 
operativi. In ogni Comune di accelerata urbanizza¬ 
zione. si avrà l’estensione di piani antidemocratici, 
così come già la Cassa del Mezzogiorno ha operato per 
i nuclei industriali. 

La lesione dell’autonomia è poi definitivamente sta¬ 
bilita quando i Comuni si daranno un piano regolatore 
generale perchè il decreto di approvazione permette 
all’autorità centrale di imporre la validità dei piani 
operativi da essa redatti prima dello studio del piano 
regolatore. 

Oa ON IL DECRETO di accelerata urbanizzazione 
viene creata una nuova azienda municipalizzata per 
la gestione urbanistica del territorio. Anche in questo 
caso il processo di pianificazione viene burocratizzato 
e accentrato ed anziché essere frutto di un democra¬ 
tico e diretto intervento dell’ente locale nel suo auto¬ 
nomo e interdipendente rapporto con il comprensorio, 
la Regione e lo Stato, viene imposto con procedure 
antidemocratiche che lasciano intravedere la rinuncia 
definitiva del governo di centro-sinistra ad affrontare 
la riforma della legge comunale e provinciale e quella 
della finanza locale, necessarie a superare la crisi in 
cui si dibattono tutti gli enti locali. 

Queste sono alcune iniziali osservazioni che ci 
pongono contro la proposta di legge urbanistica, che 
questo governo, dopo tanti anni di attesa, ha presen¬ 
tato. La gravità dei contenuti, la confusione delle 
norme, debbono impegnare tutte le forze culturali, gli 
amministratori locali, i lavoratori a riprendere il movi¬ 
mento unitario per dare al paese una vera, seria e 
democratica riforma urbanistica. 

Alberto Todros 
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Conflitto fra pattuglie di CC 
Tenente ucciso nello scontro 


Compatto inizio dello sciopero unitario dei previdenziali 

Bloccata l'assistenza 

per colpa 
del governo 


MILANO. 6. 

Conflitto a fuoco, fra due 
pattuglie di carabinieri, 
scontratesi, mentre, tra una 
fitta nebbia, erano impenna¬ 
te in perlustrazione nelle 
campagne di Cremona. 11 bi 
lancio dello M-ontro è tram- 
co: un tenente deU’Arnu è 
morto c. a (pianto è dato 
cono-scoie. vi sarebbero dei 
feriti. 

l.a notizia è trapelata a 
notte inoltrata. Li Legione 
dei cambimeli della lami 
baidia l'ha confermata, mi 
s'o iifmtata di melate il 
nome dollufficiale ucciso e 
dei militari rimasti ferii» ' 
nonché la meccanica del 
sanguinoso episodio. Pro¬ 


babilmente. le due pattuglie 
erano impegnate nella cac¬ 
cia dei rapinatori, che an¬ 
ello oggi hanno assaltato 
banche e uffici ixistah nel¬ 
la regione, nonché nei pattu¬ 
gliamenti disposti dal mini¬ 
stero degli Interni do|x> il 
duplice omicidio di Poma 
c 1‘incisione deU'agente Mi¬ 
gnolila a Camiwbasso. Al 
Senato, l’on. Taviatii. par¬ 
lando sulla lotta al bandi¬ 
tismo. ehlie a dire, fra l'al¬ 
tro. che gli agenti erano au¬ 
torizzati a sturare per pri¬ 
lli’ coatto eliminine fosse ar¬ 
mato l-a psicosi del bandi¬ 
to armato Ita avuto puitrop 
tu la prima tragica conse¬ 
guenza. 


Forti manifestazioni a Roma e Milano - Confer¬ 
mato lo sciopero degli insegnanti elementari e 
medi - Gii ospedali senza medici per dieci giorni 
Tardiva convocazione per gli statali - Giovedì 
s’incontrano i sindacati - Ferme dichiarazioni 
di Lama e Armato 

L’opposizione « di principio » del governo verso le 
rivendicazioni dei pubblici dipendenti sta provocando 
la paralisi di tutti gli enti e servizi statali, parastatali 
e locali. Oltre un milione e mezzo di lavoratori infatti 
sono decisi a scendere in lotta per respingere il ten¬ 
tativo di bloccare i contratti e le paghe, che il governo porta 
avanti ormai da molti mesi Ieri hanno iniziato lo sciopero unita¬ 
rio a tempo indeterminato i 70 000 previdenziali dell'INPS. INAM, 
INAIL. ENPAS. ENPDKP, INADEL. ENPAIii. La Federazione 
della scuola ha confermato lo sciopero degli insegnanti elementari 

e medi per domani e dopodo 


Con i bombardamenti USA su Hanoi, in dicembre 


Umiliata nel Vietnam 
la diplomazia italiana? 

Il nostro ambasciatore a Saigon <• non ricorda più » di aver partecipato ad un sondaggio • Aspre polemi¬ 
che sulle rivelazioni del Washington Post - Gli Stati Uniti << non hanno una politica per la pace » 


Camera 


il 


mani Riconfermato è staio 
inoltre lo sciopero di 1(1 gior¬ 
ni dei medici ospedalieri. Gli 
statali sono stati tardivamente 
convocati dai ministro per do¬ 
mani. In agitazione sono anco¬ 
ra i dipendenti comunali e pro¬ 
vinciali e quelli delle munici¬ 
palizzate 

Al centro delia grande batta¬ 
glia sindacale che investe pra¬ 
ticamente tutto il settore del 
pubblico impiego sono fonda¬ 
mentalmente i problemi del 
riassetto delle carriere e quel¬ 
li della riforma della PA. sui 
quali il governo ha sempre 
mantenuto un atteggiamento 
negativo. 

Lo sciopero a tempo inde¬ 
terminato dei 70 mila previ¬ 
denziali iia bloccato da ieri 
tutte le sedi degli istituti di 

Ventinoli, di Sinesio (DC) e l assis,cnM * " revid ™ M - L ' a 


PCI e CISL 
attaccano 
decreto sui 
previdenziali 

Gii interventi del compagno 


Montanti (PRI) - Oggi il voto 

Mentre i 70 mila previdenziali 
scendevano in sciopero a oltran¬ 
za. si è iniziato ieri alla Camera 
— presenti il ministio Bosco al 
banco del governo e folte dele¬ 
gazioni di lavoratori in tribuna — 
il dibattito sul decreto legge, già 
approvato dal Senato, che defi¬ 
nisce il nuovo trattamento eco 
nomico. giuridico e d: quiescen 
za della categoria. Oggi vi sarà 
il voto. 

La maggioranza di centrosini¬ 
stra ha ribadito, per bocca del 
relatore de BKESSANI. l’inten¬ 
zione di varare la legge passan¬ 
do sonra alla lotta dei lavorato¬ 
ri. alla volontà del Parlamento 
(come hanno dimostrato gli in¬ 
terventi del de Sinesio. del re- 
pubblicano Montanti, del comu¬ 
nista Venturoii e de! socialista 
unitario Almi). aH'opposizione 
dei sindacati e alle perplessità 
(ammesse dal relatore) solleva¬ 
te nelle Commissioni lavoro e 
affari costituzionali 

Quel blocco dei «alari e dei con 
tratti che milioni di lavoratori 
hanno fatto saltare con le toro 
lotte nel ’6fi. ora il governo in 
tende imporlo — eliminando e 
mortificando la contraMazione 
sindacale — per gettare cosi te 
basi, il principe per la attua¬ 
zione della politica dei redditi 
Nel decreto legge, infatti, «i col¬ 
legano. tramite un parametro fis 
so. le paghe dei previdenziali a 
quelle deeli statali Si tratta di 
un principio assurdo e assai gra¬ 
ve: in primo luogo perchè — co- 
me ha affermato il compagno 
VENTUROLI — non è stato pos¬ 
sibile alla Corte dei Conti, ai 
ministri competenti e ai deputati, 
definire quali siano le pache de¬ 
gli statali: in secondo luogo per¬ 
chè te retribuzioni dei previden¬ 
ziali sono state fissate in base 
ad una normale e iihera con¬ 
trattazione sindacale. 

La gravità delta presa di per 
sizione del governo, il quale in¬ 
tende con questo atto anche san¬ 
cire il blocco della «pe«a pub¬ 
blica. appare in tutte le sue di¬ 
mensioni <e sì pensa che la mag¬ 
gioranza stessa in que«ti giorni 
è alla ricerca di un compromesso 
per cancellare con un colpo di 
spugna a spese del contribuente 
il debito di 820 miliardi della Fe 
derconsorzi. 

Vi è poi un aitro -demento di 
estrema gravità nel decreto del 
governo: un elemento che con 
trasta con la legge sulla giusta 
causa approvata dal Parlamento 
Si stabilisce una differenza tra 
il trattamento pensionabile per 
i dipendenti che si dimettono vo¬ 
lontariamente e quelli che ven¬ 
gono dimessi per raggiunti limiti 
di età o altri motivi. 

I ja situazione è talmente cri¬ 
tica. che gli esponenti della DC 
stanno tentando il tutto per tut¬ 
to. anche con le minacce per 
indurre i deputati della CISL a 
ritirare ì loro emendamenti al 
decreto legge. Sembra che i de¬ 
putati della CISL verranno so¬ 
spesi se voteranno in modo dif¬ 
ferente dal loro gruppo c sem- 

f. d a. 

(Segue in ultimo pagina) 


stensione, iniziata contempora¬ 
neamente al dibattito a Mon¬ 
tecitorio. è stata decisa da 
tutti i sindacati di categoria 
in difesa dei diritti acquisiti 
attraverso regolari contratti e 
che il governo vorrebbe peg¬ 
giorare « per legge », annul¬ 
lando cosi ogni autonomia e 
ogni potere del sindacato. 

I a prima giornata dello scio¬ 
pero è stata caratterizzata da 
forti manifestazioni di lavora¬ 
tori. svoltesi in varie città fra 
cui Roma e Milano. Al termine 
dell’ affollata assemblea roma- 
nfv di cui diamo ampie noti¬ 
zie in altra parte del gior¬ 
nale. è stato approvato un 
ordine dei giorno in cui si 
€ invita il governo ad affron¬ 
tare i problemi strutturali del¬ 
ia Pubblica amministrazione e 
del settore della sicurezza so¬ 
ciale. senza avvilire il perso¬ 
nale con provvedimenti coer¬ 
citivi che non trovano prece¬ 
denti di sorta, bensi chiaman 
do i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori previdenziali a discutere 
nel quadro dell'indilazionabile 
riassetto di tutta l’amministra¬ 
zione pubblica ». 

L'ordine del giorno, oltre ad 
esprimere la fiducia che la 

fSegue in ultima pagina) 


A pagina 4 un servizio sul¬ 
lo sciopero dei previdenziali 
a Roma. 



Imponenti dimostrazioni studentesche contro l'aggressione poliziesca di Viareggio 
e contro il piano Gui hanno bloccato per ore le zone centrali di alcune città 
toscane: Pisa (nella teleFoto), Carrara, Livorno, Siena. Le manifestazioni, svoltesi 
senza incidenti, si sono concluse con l'approvazione di odg che rivendicano l'attuazione di una radicale riforma scolastica 
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Scuole, non manganelli 


Dopo le ultime gravi provocazioni 


Protesta a Mosca davanti 
all'ambasciata della Cina 

La manifestazione si é svolta nel pomeriggio di ieri — Drammatici racconti 
dei familiari dei diplomatici sovietici, rientrati da Pechino — Grande emo¬ 
zione in tutta l'URSS — Una nota di protesta cinese 

Dalla nostra redazione 


MOSCA. 6. 

Le notizie provenienti da Pe¬ 
chino e quelle recate dai primi 
gruppi di cittadini sovietici di 
cui il governo ha disposto il 
rientro, sulla acutizzazione degli 
alti provocatori contro la rap¬ 
presentanza diplomatica in Ci¬ 
na. hanno suscitato una ondata 
di emozioni, di amarezza e di 
proteste. Mentre scriviamo é ap 
pena terminata una manifesta¬ 
zione di vane centinaia di cit¬ 
tadini dinanzi all'ambasciata ci¬ 
nese. che ha avuto uno svolgi 
mento ordinato. Numerosi poli- 


sede diplomatica verso te 17. Po 
co dopo, una delegazione di ope 
rai di due fabbriche automobili 
stiche e di una tessile ha 
chiesto di essere ricevuta per 
consegnare e discutere una riso 
luzione approvata nei corso di 
assemblee delle maestranze. Un 
funzionario cinese si è rifiutato 
di far entrare il piccolo grup 


da 


delia manifestazione, è stata costituiva impegno alcuno 
espressa simpatia per il popolo parte dodo sue autorità», 
cinese, che sta attraversando uri A mezzogiorno di oggi dopo 
periodo estremamen’e duro di molte ore di tens one. l’aereo con 
terrore fisico per colpa dei «e- i 97 ha toccato la p «ta di .Scere 
guaci fanatici de! gruppo di Mao. rivolevo. Ad accoci.erlo c’era una 
i quali cercano di sopraffare gran folla emozionata ed ama 
ogni opposizione alla loro poli- foggiata P.ù che e-cinmazioi] di 
tica avventuristica. I lavoratori «degno. «] poteva «ent.ro. ri 
hanno votato risoluzioni che e«pri- potuta in cento varianti, la (io 


po. dicendo di non voler accet i mono appogg’o al CC del t’CCS manda' » Perché ci fanno qnc- 
tare provocazioni. I e assicurano la loro ades’or.e «to? Cosa vogliono m realtà? 


Della manifestazione ha dato 
immediatamente notizie la TASS 
Contemporaneamente, si è appre 
=o che in numerose aziende del 
la capitale, di Leningrado, di 
Vladivostok e di varie altre Cit 


ziotti hanno vigilato affinché non tà. ci sono state oggi riunioni e 
si verificassero incidenti. La fol- comizi di protesta. Un dispaccio 
la si era portata dinanzi alla della TASS dice che. nel corso 


Il sacco dei «no» 


~i 


Tra le idce-lnrza del cen- 
I Irò sinistra cera questa: po- 
I sto che Foperaio italiano è 
• eversilo, irascibile e turbo- 
| lento e sta eoi comunisti. 

posto che il voto contadino 
I in alla DC. la chiave di 
tolta della situazione è nel 
I celo mcilio che oscilla Ira 
I «' due blocchi ma si man- 

■ tiene posalo e per bene 
I Catturarlo, dunque, e trai¬ 
nare i proletari a rimorchio 

j di un'idrologia moderna e 
pacificatrice, un cocktail di 
I interclassismo e di riformi- 
I imo accomodante, alla \en- 

■ ni E niente chiasso in piaz- 
j za, in fahhrica e negli uf¬ 
fici Possìbilmente meno 

| scioperi 

Pare che il celo medio 
J abbia frainteso Mandato a 
cloroformizzare una socie- 
] tà civile riottosa impara le 
abitudini operaie e se ne 
I contamina al punto che già 
1 si familiarizza con queirnr- 
|_ sanale. f7 lo sciopero: pre• 


tidcnzinli. statali, insegnan¬ 
ti si accorgono di non an¬ 
dar (f accordo con lo Stalo 
e s'industriano di farglielo 
capire. Si agitano anche i 
magistrati. 

A ìcnle di strano. Xoi che 
conosciamo la ragionevolez¬ 
za di quelle rivendicazioni 
siamo altrettanto disposti ad 
ammettere che non per que¬ 
sto è la rivoluzione Anzi, 
(fitto consisterebbe in una 
normale i rrtenza se non fos¬ 
sero i ministri a mettere 
tulle le richieste in un sac¬ 
co per dir di no Dilani 
che dicono 9 Tmarno che 
sono insensate? Opinano 
che sono incompatibili con 
la congiuntura attuale e con 
le disponibilità dell Ammi¬ 
nistrazione. Cosi la buttano 
in politica. Preti, che osten¬ 
ta una non comune compe¬ 
tenza scientifica disvela i 
misteri della partila doppia 
enucleando la ferrea precet¬ 
tistica dello Stato-cassiere: 
senza entrate non si fanno 


spese. (7 è infine una sin co¬ 
lare discordanza di tempi 
(ili statali hanno Irci la. si 
capisce ila dei ano veder¬ 
sela con un t ice-prcmicr 
che disdegna Vamministra- , 
zinne prosaica e guarda al- U 
le legislature da un punto 
di vista storico-min ersate: J 
« Questa è la stagione dei ' 
programmi, quella (il ’6S- I 
*7 3 n d.r.) sarà In sindone I 
delle realizzazioni » (\rnni. . 
intervista a La Slampa). | 
Ma il più hrnt o di tulli 
resta il titolare delle Finan- I 
re. uno che le riiendicazin ' 
ni non le prende « neppure | 
lontanamente in considera- • I 
zinne ». Con Ini abbiamo . 
una nuova specie di mini- I 
strn: non governa, non fa 
pagare le tasse. Ma quando | 
gliele fanno aumentare sfa- " 
dera il suo pezzo forte: I 
« Mi dimettano! » urla ai I 
giornali. f7 vero che non • 
ne fa niente , però è sempre | 
rappresentativo. 


alla linea dell’unità del movimen¬ 
to comunista mondiate. 

Sul significato del sentimento 
di protesta che pervade in que¬ 
sti giorni l'Unione Sovietica, una 
significativa puntualizzazione vie¬ 
ne fatta questa «era dalle « I=ve- 
stia ». ci propagandisti cinesi 
— esse scrivono — cercano di 
presentare le trasmissioni della 
radio e gli articoli della «tampa 
dell’URSS come altrettanti insul¬ 
ti verso il popolo cinese. Non è 
vero. La nostra severa critica 
alla politica non marxista-lenini¬ 
sta è diretta contro un eruppe di 
dirigenti il quale persegue un 
provocatorio atteggiamento scis¬ 
sionistico e tradisce la causa in 
’emaziona’e dei lavoratori. I ten¬ 
tativi di Mao di svisare i «enti- 
menti «inceri del popolo «ov : e- 
tico vprso i lavoratori eine«i. so¬ 
no destinati a fallire» L’orga¬ 
no governativo co«i conclude: 
r Li gente «ov’etica nutre, co¬ 
me sempre, simpatia e Drofonda 
eomprensione per il popolo ci¬ 
nese rhe è in d ffiroltà » 

O à ’or e «ramane si era po¬ 
tuto averi* un «egno de’.l'emo 
none crescente dell’opmione poh 
hlica «ovetica: appena erano 
cominciate a circolare voci sul 
fatto che a Pechino era stato 
impedito ai 97 familiari di di¬ 
plomale' e di tecnici sovietici 
di accedere aJl’aPro«t37inne e di 
partire al'a volta di Mosca, il 
ministero degli Esteri era stato 
tempestato da telefonate di con 
giunti amici giornalisti e «em 
olici cittadini A tutti veniva as¬ 
sicurato che il governo avrebbe 
fatto il possibile per tutelare con 
la necessaria fermezza la sicu¬ 
rezza delle donne e dei bambini 
bloccati dalle guardie rosse fin 
effetti, è «tata rivolta ima nota 
urgente all’incaricato di affari 
cinese a Mo«c«. il quale l'ha 
accettata precisando che ciò non 


Poi Ci sono stati gli applaus.. g ì 
abbracci. le grida di saluto dei 
bambini. Tutti erano lieti di es¬ 
sere tornati in patria Ma. non 
appena, «otto te domande dei 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


Improvvisa 
morte di 
Martine 
Carol 



A pagina 9 servizi e 
articoli sulla famosa 
attrice scomparsa. 


WASHINGTON. t>. 

La \ iceiuln del « blindaggio * 
di pace pei il Vietnam man¬ 
dato a munte dagli Stati Uniti 
cun ì bombai ili.menti del 13 e 
del H dicembie su Hanoi ha 
assunto nelle ultime uu* ecce¬ 
zionale rilievo a seguito della 
conferma, da parte della Casa 
Bianca, delle nvtla/iom appar¬ 
se m proposito sti Washintilon 
Post, e ha dato luogo a duris¬ 
sime polemiche nella capitale 
federale. Con essa, e venuto 
alla luce il ruolo, a dir poco 
infelice, delia diplomazia ila 
liana, elle, dopo .imi avuto una 
patte nel * sondaggio ». ha in 
cassato senza battei ciglio Tal 
lionto implicito nel Imitale si 
Ini amento di es«o. ad opera 
dell’alleato 

Fuo. m sintesi, i dati dive 
miti di pubblica ragione in que 
sta fine di settimana Nei gua¬ 
ni 2 e 3 diventine, in casi del 
l'ambasciatore italiano a Sai 
gon. Nino D Oi laudi, si sono in 
lontrati Janusz. Levvandowsky, 
delegato polacco alla Commis 
«ione internazionale di contini 
lo per il Vietnam (organismo 
creato nel quadro degli acmi di 
di Ginevra del I!).») e del quale 
fanno parte anche rappreseli 
tanti deirindia e del Canadal 
e l'ambasciatoie americano. 
Henry Cahnt Lodge. L'amba 
sciatore italiano aveva promos 
so gli incontri m seguito ad un 

* incarico affidatogli dai suoi 
superiori di « esplorare j> una 
eventuale modifica delle poM 
zaini di Hanoi Durante le con 
versazioni. Cahnt Lodge assi 
curò che gli Stati Uniti non in 
tendevano creare nel Virtnam 

* ima situazione di tipo corea 
no » c lo sollecitò ad assumete¬ 
li ruolo di mediatore in vista 
di un contatto americano v iet 
riamila. I.a mediazione diede, a 
quanto il Washington Post ri 
ferisce, risultati positivi. n< I 
«enso che Hanoi consenti ad un 
incontro tra il suo ambascia 
toro a Varsavia e un rapprc 
sentante americano. Il ministro 
degli e«teri polacco. Rapncki. 
comunicò tale esito agli amori 
cani j| ^ dicembre. 

A questo punto, secondo una 
tecnica ormai collaudata in oc¬ 
casione dei tentativi di media¬ 
zione di U Thant. eli Stati Uni 
ti estesero i bombardamenti a 
Hanoi: un pas«o spettacolare 
ni Ila direzione dell’e.scnfnfron. 
ovviamente in contrasto con 
una prospettiva rii negoziata 
Rapatici, riferisce il Washmq 
fon Pori, comunicava poco (in 
po a Washington che Hanoi noti 
era piu disposta all'incontro, e 
aggiungeva una «dura proto 
sta » del «un governo per il 
doppio gioco americano Da 
parte italiana nonostante la 
umiliante posizione in cui la 
nostra diplomazia è venuta a 
trovarsi, si è mantenuto il piò 
assoluto silenzio. L’ambasciato 
re D'Oriandi. interrogato dai 
giornalisti, ha dichiaralo di 
« non ricordare » l'incontro. 

Queste informazioni sono «ta 
te date al Washington Post, a 
quanto si c appreso, da un alto 
funzionario canadese all’OW. 
dopo che il presidente Johnson. 
ncHidtima conferenza stampa, 
aveva ribadito il rifiuto di so 
«pendere i bombardamenti: cir 
costanza, questa, che ha un evi 
dente significato T,a Cn«a Bian 
ca le ha implicitamente con 
fermate, dapprima in un eom 
mento ufficioso, quindi con una 
dichiarazione ufficiale. La li 
nea che le due pre«c di po«i 
zinne seguono è. in sostanza, 
quella delle dichiarazioni di 
Johnson circa una necessaria 
t reciprocità » 

La stessa linea ha seguito il 
consigliere presidenziale, Walt 
W Rnsfovv. il quale ha parlato 
in termini non impegnativi di 
un « processo di negoziato » de 
lineatosi negli ultimi tempi, 
ma si è rifiutato di entrare nel 
merito di qua1sia«i « particola 
re traccia ». In ogni caso, ha 
soggiunto, t nulla è accaduto 
finora rhe ci autorizzi a dire 
che siamo davanti ad una seria 
offerta da parte vietnamita ». 

Di parere del tutto opposto 
è stato Richard N. Goodvvin. 

(Segue in ultimo pngino) 
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TEMI - 

= DEL GIORNO » 


I « comitati » 
di Andreotti 

E * SFUGGITO all’attenzione 
della stampa e defili os¬ 
servatori politici un recente, si¬ 
gnificativo episodio della sfre¬ 
nata lotta in corso tra i com 
ponenti del governo e 1 vari 
settori della burocrazia da essi 
diretti, per strapparsi reciproca¬ 
mente posizioni di potere e di 
controllo. Protagonista di questo 
episodio è il ministro-permanente 
-di-tutti-i-possibiligoverni onore¬ 
vole Giulio Andreotti, persona 
non nuova a simili gesti ed as 
sai esperta nell'esercizio del po 
tere. Dal Ministero che egli di 
rige, è partita infatti una cir¬ 
colare rivolta ai presidenti del 
le Camere di Commercio (c per 
conoscenza ai Prefetti, solerti 
zelatori di ogni iniziativa bu¬ 
rocratica tendente a subordina 
re gli istituti democratici rap¬ 
presentativi), per la formazione 
rii comitati provinciali per la 
programmazione economica. 

Chissà se Fon La Malfa, che 
giustamente persegue lo snelli 
mento della pubblica ammmi 
Mra/ionc (anche se se la prende 
coi consigli provinciali elettivi 
anziché coi prefetti ed istituti 
burocratici connessi), ha letto 
la circolare dell'on. Andreotti 
Ci permettiamo di invitarlo a 
leggerla, e lo stesso invito ri¬ 
volgiamo al Fon Pieractmi 
Infatti, dopo aver riconosciu¬ 
to che le direttive del Ministro 
del bilancio stabiliscono come 
dimensione valida per la pro¬ 
grammazione ciucila regionale af¬ 
fidata ai Comitati regionali per 
la programmazione, la circolare 
Andreotti (n. 1866/C del 16 
ottobre 1966 per la precisione), 
con una disinvolta piroetta, af 
ferma che tuttavia non ò vie 
tato creare altri organismi. Ed 
ceco allora la singolare proposta 
per cui i presidenti delle Ca 
mere di Commercio, cioè i qua 
liticati rappresentanti del patirò 
nato privato, dovrebbero prò 
muovere la formazione di Co 
untati provinciali per la prò 
grammazione aistunendone la 
presidenza; e come se non ba 
stasse, dovrebbero anche incili 
dervi « operatori economici 
esperti in settori di particolare 
importanza per l'economia del¬ 
la provincia », nonché i soliti 
rappresentanti degli uffici peri 
terici dello Stato. 

Porte spalancate, dunque, al 
padronato privato ed ai boro 
crati; esclusione o totale subor 
dinazione. invece, degli Enti Io 
cali democratici: ecco la pro¬ 
grammazione che piace ad An 
dreotti; ecco qualcosa che fa 
apparire i Comitati regionali prò 
mossi dall’on Pieraccini, con 
tutti i loro ben noti limiti, 
quasi delle assemblee giacobine' 
Certo, questa non è altro che 
una squallida operazione di sot¬ 
togoverno. destinata a fallire, 
non senza aver provocato però 
seri disturbi Ma sarebbe sba 
gliato sottovalutarla come sin 
tomo della grave crisi che tra 
vaglia la classe politica dmgen 
te. come manifestazione dello 
appesantimento burocratico, del 
la confusione, dell’inefficienza c 
del cieco autoritarismo che prò 
manano dalla politica governa 
tiva. 

Enzo Modica 


Declino del 
« Kennedy round » 

U N ULTERIORE sintomo, 
ove ve ne fosie bisogno, 
del fermento autonomistico del¬ 
l'Europa occidentale nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti (esclusa 
naturalmente l'Italia, che fa la 
guardia al bidone vuoto dello 
atlantismo vecchia maniera) è 
dato dalle difficoltà sempre più 
gravi in cui si dibatte il « Ken 
nedy round » Sotto questo no¬ 
me si nasconde la più ampia 
ed ambiziosa trattativa interna 
zinnale per la smobilitazione dei 
dazi c delle tariffe doganali che 
sia mai stata compiuta nella 
storia delle relazioni cornmer 
culi mondiali. Oggi dopo tre 
anni e mezzo di travagli, il ne 
goziato si sta stancamente are¬ 
nando sugli scogli del dispenso 
E’ un malinconico addio agli 
ultimi resti del grande program 
ma kcnnedtano ih « partnership * 
fra l’Europa e gli USA che pro¬ 
prio nel negoziato tariffario (c 
nell'ingresso della Gran Breta 
pna nel Mercato comune) in¬ 
dividuava la sua trave portante 
Per la verità, una riduzione 1 
del 50 <7 6 dei dazi oggi in vigore 
fra i paesi aderenti al GÀTT 
di Ginevra (l'organizzazione in¬ 
ternazionale per il commercio 
che raccoglie tutti gli Stati di 
qualche peso economico, con La 
eccezione dei paesi socialisti), 
così come era nelle intenzioni 
degli americani, avrebbe legato 
ancora più strettamente l'Eura 
pa occidentale agli USA, favo¬ 
rendo l’espandersi degli scambi 
fra le economìe occidentali svi¬ 
luppate a tutto svantaggio de: 
paesi del Terzo mondo e di 
quelli socialisti. 

In questi giorni, a Ginevra, 
pro-cguono stentatamente le di¬ 
scussioni per i prodotti agricoli. 
Nelle prossime settimane si apri¬ 
ranno le porte della stretta fi¬ 
nale per i prodotti industriali. 

Ma in nessuno dei due grandi 
settori le prospettive sono fa 
vorcvoli. L'agricoltura della CEE 
è vincolata al meccanismo della 
politica comune che ne limita 
le possibilità di compromesso 
Per i prodotti dell'industria poi, 
esistono contestazioni gravi e re¬ 
ciproche accuse per tutta una 
serie di prodotti 

A Bruxelles, dove il clima 
« europeo * del Mercato corno 
ne è sempre venato di ameri¬ 
canismo c’è aria di disfatta. An 
cora una volta la Comunità eu¬ 
ropea scricchiola di fronte ai 
■utamenti della realtà. 

Enzo Fumi 


Mentre il governo si appresta a varare la legge per sanare a spese delio Stato i conti della Federconsorzi 

Opposizione tra i socialisti al 


Nuove rivelazioni sullo scandalo 


I- *t**%0M MlJfc Alla vigilia del Consiglio dei ministri 

D . Si accentua il matto 
di Bonomi p er l'imposta cedolare 


Gronchi ammette: il 
SIFAR mi ha protetto 

L’ex presidente della Repubblica smentisce però di avere ordinato la 
compilazione dei famosi "dossier” — La «Voce Repubblicana » chiede 
una modifica deila commissione di inchiesta: «Individuare gli uomini 
politici responsabili deila degenerazione » — Silenzio di Andreotti — Ini¬ 
ziativa dei senatori del PCI sul viaggio di Messeri in USA 


Verrebbe chiesta la convocazione della Direzione 


VGIIGUUG UiliGOia io uuiHuvaciuiiG licita auctiuiiG 

e dei gruppi parlamentari per decidere la posi- Violenti pressioni socialdemocratiche - Ripren 

zione del partito - Rimproveri di Nenni al sena- ftnnn i pniit'itti iipi* hi spunl *1 nvitprm 

tore Bonacina resi pubblici da un’agenzia colle- dono 1 conlalU P ei la scuola materna 


gata al clan di Bonomi • 
dell’on. Anderlini, leader 


Nella giornata di oggi o in 
quella di domani dovrebbe rio 
dirsi il Consiglio dei ministri 
per approvare — assieme ad 
altri provvedimenti interessati 
ti il settore agrario — il elise 
gno di legge per la sistema 
zione dei conti degli ammassi 
operati dalla Federconsorzi II 
progetto approntato dai mini 
stri del Tesoro e deH’Agricol 
tura accolla allo Stato il defi 
cit di R20 miliardi e sottrae ni 
Parlamento il controllo della 
relativa contabilità di tali ge 
sfiorii. 

Alla vigilia della riunione le 
acque del centro sinistra con 
tinuano ad essere abbastanza 
agitate. Si attribuisce agli ono 
revoli Lombardi e Giolitti la 
intenzione di chiedere una riti 
ninne della Direzione del PSI 
PSDI e dei gruppi parlamen 
tari per decidere nelle sedi 
competenti la posizione del par 
tifo su una questione tanto im 
portante La stessa fonte di 
informazione che ha diffuso 
questa notizia aggiunge che 
una parte notevole del PSI 
PSDI — e in particolare gli 
nn. Lombardi e Giolitti — su¬ 
bordinerebbe lina sua adesio 
ne al provvedimento sulla con 
tahilità degli ammassi allo scio 
elimenfo degli attuali organi 
direttivi della Fpderconsnrzi e 
alla nomina di un commissario 
Dei contrasti esistenti nel 
partito socialista unificato su 
questa questione si sono avuti 
ieri altri riflessi. L'Agenzia 
t ARI » ha diffuso la notizia di 
una lunga lettera scritta dal 
Fon. Nenni al senatore socia 
lista Ercole Bonacina. Il pre 
sidente del PSI PSDI. in que 
sta lettera, avrebbe rimprove 
rato il parlamentare per aver 
fatto pubblicamente conoscere 
la posizione assunta sulla Fe 
ilercnmorzi nella riunione del 
gruppo socialista a Palazzo 
Madama. Si sa che Bonacina 
ita immediatamente replicato, 
ricordando a Nonni che nes¬ 
suna disciplina lo vincolava, 
non a\eudo il PSU preso al 
cuna dec isione 

Una importante dichiarazio 
ne su questi scottanti problemi 
è stata rilasciata ieri da Selvi 
no Bigi, vice presidente delia 
Alleanza contadini e membro 
rie! C C del partilo socialista 
unificato Egli, soprattutto, riha 
disco che il Parlamento deve 
decidere nel merito delle que¬ 
stioni di fondo sollevate dalla 
contabilità degli ammassi. In 
merito ricorda In questione del 
Inrfnit per le spese di ammas 
so e la questione del prezzo 
del grano importato. 

< Se si risponderà a queste 
questioni — alTerma Bigi — 
già in Parlamento i potrà es¬ 
sere capita la richiesta che è 
stata avanzata dal PSU di una 
democratizzazione della Feder 
consorzi contestatale alla rosa 
dei conti, altrimenti potrehbe 
sembrare un semplice pretesto 
per l'attuazione di un impegno 
che. facendo parte del prò 
gramma iniziale del centro si 
nistra. non ha bisogno di pre 
testi per essere attuato *. 

Selvino Bigi cosi prosegue: 
c In sostanza si tratta dì sa¬ 
pere se la democratizzazione 
si deve fare per colpire l'at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
Federconsorzi. con alla testa 
Bonomi e Mizzi. oppure perchè 
Fattuale legge che governa la 
Federconsorzi è insufficiente o 
non osservata o superata > Bi¬ 
gi conclude poi affermando: 

« Voler imporre, come vuole 
imporre il PSU. la democratiz 
zazione della Federconsorzi e 
delle elezioni delle mutue con 
ladine, è obiettivo altamente 
qualificante, ma deve essere 
altrettanto impegnativo porre 
un muro molto grosso fra le 
responsabilità e la politica di 
Bonomi e quella del PSU e ciò 
anche perchè siano più chiari 
i rapporti con la D.C. ». 

L’on. Anderlini, uno dei lea 
der dei socialisti autonomi ha 
rilasciato una dichiarazione al 
l'Agenzia Parcomit, « Qualun 
que soluzione si voglia adotta 
re per la Federconsorzi — ha 
affermato l’on. Anderlini — se 
essa vuole presentarsi come 
una cosa seria non può prescin 
dere da due elementi: 1) Rigo 
roso accertamento delle partite 
aperte tra lo Stato e l’organiz. 
za zione consortile nel suo com 
plesso. Questo accertamento 
non potrà essere in nessun ca 
so sottratto alla Corte dei Con 
ti e in ultima istanza al Par¬ 
lamento. 2) L’estromissione 
del gruppo Bonomi dalle re- 


Dichiarazioni di Bigi e 
dei socialisti autonomi 


spnnsabilità di gestione della 
Federconsorzi c In consegue» 
te nomina di un commissario 
nella persona di un uomo pre 
parato, che dia garanzia di 
voler mettere fine ad una si 
(unzione vergognosa, deciso a 
restituire l'organizzazione con¬ 
sortile alle proprie funzioni ». 

Segnaliamo, infine, e a puro 
titolo di cronaca, che il dottor 
Gigante che per molti anni è 
stato capo di Gabinetto della 
Agricoltura — anche nei perio 
di cruciali della sconcertante 
storia di questo dicastero e dei 
suoi rapporti con Bonomi è 
stato nominato dal governo 
giudice della Corte dei Conti. 

d. I. 


E' confermato che la pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
dei ministri, prevista per do¬ 
mani o giovedì, sarà dedicata 
all’esame di alcune delicate 
scadenze, come quelle della 
Federconsorzi e dell’imposta 
cedolare. Della prima par 
baino ampiamente qui accan¬ 
to Quanto alla seconda, nulla 
vi è per ora di mutato ri¬ 
spetto alle notizie che par¬ 
lano di un orientamento favo¬ 
revole alla proroga dell’at¬ 
tuale regime di cedolare 
« secca », che agevola i gros¬ 
si evasori fiscali. Tale orien¬ 
tamento è stato apertamente 
caldeggiato ieri da Nuova 
stampa, portavoce della de¬ 
stra socialdemocratica, che 
ha dato sulla voce all’on. Ber¬ 
toldi (affermando tra l’altro 
che la richiesta di una solu¬ 
zione democratica al proble¬ 


ma della Federconsorzi sa¬ 
rebbe * velleitaria »). Sulla 
cedolare l’agenzia riprende 
apertamente il ricatto scan¬ 
daloso dei gruppi monopoli¬ 
stici; si chiede infatti se 
l’on Bertoldi « conosce un si¬ 
stema per evitare la fuga dei 
capitali » o * è favorevole al¬ 
l’aumento della disoccupazio¬ 
ne ». E’ una sintomatica an¬ 
ticipazione eli ciò che il go¬ 
verno si prepara a sostenere 
per giustificare il manteni¬ 
mento di questa situazione 
di favore verso i grandi azio 
nisti. 

Ieri, la DC ha proseguito 
nei suoi tentativi di intimi¬ 
dazione contro i deputati de¬ 
mocristiani della CISL per 
costringerli a ritirare gli 
emendamenti al decreto sui 
previdenziali, che nelle lnten- 
i zioni del governo dovrebbe 


Evacuate quindici famiglie a Pisa 

I lungarno stavano cedendo 
già prima dell 9 alluvione 
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Operati dai C.C. 


Due arresti a Milano per 
detenzione di esplosivo 

Secondo la polizia avrebbero dovuto 
partecipare ad una serie di attentati 


MILANO. 6. 

Ut scoperta di un deposito di 
esplosivo in una abitaz.one mila¬ 
nese ha portato al fermo di Mi¬ 
chele Savi. 40 anni, originano 
di Fragni, artigiano, residente 
a Milano da oltre Cinque anni, e 
di Aldo Ciulla. 39 anni, origina¬ 
no di Tripoli, rappresentante. 
Secondo notizie ufficiose trapelate 
dai Comando di legione dei ca¬ 
rabinieri. i due fermati saranno 
m\iati al carcere e messi a di- 
sposiz.one della magistratura. La 
polizia collega questo episodio al 
ritrovamento di un altro deposito 
d; esposm. il 10 gennaio scorso 
nel Laboratorio del (rietine Giovan¬ 
ni Saechi che allora si è reso ir¬ 
reperibile. Stando alla polizia sia 
u Sacrili che i due fermati sa¬ 
rebbero stati in contatto col « Mo- 
v unente marxista leninista d Ita¬ 
lia ». Al Sacchi fu attribuita la 
co! uva zone di un o-digno (ine¬ 
sploso) presso una caserma USA 
d’ Vicenza Gli altri 2 avreblvro 
dovuto partecipare ad un piano di 
attentati contro ponti, strade, im¬ 
pianti elettrici, ca-erme. Ma m 
n-odo tale — insinua la polizia — 
da confondersi con gli attentati 
dei terroristi altoatesini e dei 
fascisti. 

Queste le notizie che La poh 
zia ha fatto circolare. Aspettiamo 
che le indagini si concludano ma 
osserviamo subito che quella ver¬ 
sone ci Lascia parecchio per¬ 
plessi. Uno dei personaggi, per 
quel che se ne sa. ha dei prece¬ 
denti penali per reati comuni 
Il Sacrili è definito un po' «stra¬ 
no ». I.i polizia vuole anche col 
legare a questa vicenda il ritro¬ 
vamento di un altro deposiio di 
esplosivo e di un fucile di preci¬ 
sione a Palermo. I.i trama è fin 
troppo romanzesca. Quel che è 
certo è che ci troviamo di fronte 
ad ambienti nei quali non è dif¬ 
ficile organizzare provocazioni c 
che la « caccia al cinese » sta ri¬ 
pagando la polizia della incapa¬ 
cità di mettere le mani in quegli 


ambenti di terroristi neonazisti c 
nella tep.wciia fascista che gira 
per la Città con la dinamite sen 
za che nettino la disturbi. 


Eletto a 
Ronchi uno 
giunto di 
sinistra 


MONFALCOXE. 6 

Comunisti, socialisti unificati c 
«ociali-ti unitari hanno dato vi¬ 
ta a Ronchi ad una maggioranza 
comunae di sinistra. E’ stato 
eletto sindaco i compagno Alber¬ 
to Bla>utti; i quattro assessori 
effettivi sono: Felice Lcnardon, 
Giuseppe Puntin. Tullio Trevi- 
v,in. Alessandro Visentin, asses¬ 
sori supplenti Alda Moreu. Bla- 
sutti c Nivio Trevisan. La ginn 
ta risulta composta da sei com 
pasni comunisti nia, secondo gli 
accordi presi, avrà l'appoggio 
esterno sia dei socialisti unifi 
cati che del l*SIUP. i quali han 
no impegnato ì rispettivi capi 
gruppo a mantenere uno stretto 
e organico collegamento co nla 
giunta stessa. 

I tre partiti di sinistra hanno 
cosi sconfitto il piano della DC, 
che era quello del commissario 
o per lo meno di una giunta 
amministrativa che preparasse 
nuove elezioni, come ha espli 
citamentc affermato il capo del 
gruppo consiliare democristiano, 
secondo l'accordo isontino tra i 
putiti del centro sinistra. 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 6 

Con una ordinanza del com¬ 
missario governativo al Comune, 
stamane è stato dato l'ordine d: 
sgombero in tutta la zona inte¬ 
ressata a! cedimento del fondo 
stradale di Lungarno Pacinotti. 
Subito si è provveduto alla eva 
cua/ione di alcuni palazzi che 
sono interessati alle frane, di 
sempre maggiori proporzioni, che 
si vanno aprendo 

La comunicazione dell'aggra 
varsi della situazione è stata data 
aH Amiiiinistrazione comunale con 
un fonogramma del Genio civile 
m cui si faceva presente che 
tutta la zona era messa in ser.o 
pencolo da un nuovo e improv¬ 
visa cedimento del fondo stra 
daje, accompagnato da una forte 
inclinazione de.ia stessa spaLeita 
dell'Arno. 

Qu.ndici famiglie si trovano ora 
senza abitazione, prov visoriamen 
te alloggiate in alberghi. La sede 
dei rettorato deli Università, il 
cinquecentesco palazzo alla Gior¬ 
nata. é stata evacuata, cosi la 
segreteria ded'Umversità e una 
tipografìa che ha dovuto chiudere 
prov visoriamente i battenti. Sono 
stati chiusi anche la sezione del 
l'ist.tuto di Fisica e un arco!o 
ricreativo. 

Lo spettacolo che si presenta 
in questa zona dei lungarni e 
impressionante: in alcuni tratti 
la strada è sprofondata per circa 
tre metri e mezzo La stessa con 
duttura a volta che si trova sotto 
alcuni palazzi è crollata. Percne 
si è arrivali a questa s.luaz.one? 
Di chi le responsabilità? Sono 
doe domande che i pisani s, 
fanno, increduli ancora di quan 
to sta accadendo. 

Già prima dell’aliuvnone de: 4 
novembre si erano avuti avval¬ 
lamenti. cedimenti del manto sira 
dale. aperture di crepe contro 
le quali non si e preso evidente 
mente alcun serio provveJimen 
to, contrariamente atte nottz e 
rassicuranti date di volta in volta 
dagli organi interessati. La piena 
dell'Amo e poi il progressivo 
ritirarsi delle acque non hanno 
fatto agro che accelerare il di 
staccarsi d: tutta la massicciata, 
che ha comuiciato a scivolare 
verso il letto del fiume e a ma 
bissarsi rompendo le spallette 
Ora si cei*ca di correre in fretta 
ai ripari: stamane si è svolta 
in prefettura una riunione delle 
autorità cittadine ed è stato de 
ciao di costruire subito un grande 
diaframma di cemento tra le 
sedi dei palazzi e l’argine del 
fiume, per evitare danni vera¬ 
mente mestimab.ii. 

e» C* 


passare alla Camera nel te¬ 
sto votato al Senato Moro 
ha già fatto sapere che, qua¬ 
lora i deputati della CISL 
insistessero, egli porrà la 
questione di fiducia La pres¬ 
sione e rivolta ad ottenere che 
i sindacalisti cislini rinuncino 
anche agli altri emendamenti 
presentati al piano Pierae- 
cini. A questo scopo. Zacca- 
gnmi si è infondato con gli 
onn. Armato e Storti, ricor¬ 
dando la diffida rivolta loro 
nell’ultima riunione del Di¬ 
rettivo de della Camera, e la 
minaccia di trasformarla in 
un provvedimento di sospen 
sione per un mese. Si tratta 
di una questione che, come 
riferiamo in altra parte del 
giornale, verrà in chiaro nel¬ 
la giornata odierna, quando 
si giungerà al voto in aula. 

Oggi a Palazzo Madama 
riprendono - gli incontri tra 
DC e PSU per trovare un 
punto di accordo sulla scuo¬ 
ia materna statale. Alla riu¬ 
nione saranno presenti, oltre 
al ministro Gui, i capi dei 
due gruppi Cava e Lami Star¬ 
nuti, senatori e deputati e 
gli esperti dei due partiti. 
Com’è noto, i dissensi vertono 
soprattutto sul problema del 
personale da impiegare in 
questo tipo di scuola: il testo 
governativo prevede l’utiliz¬ 
zazione di sole donne ed è 
difeso dalla DC, mentre il 
PSU chiede che anche gli 
insegnanti maschi possano 
avere accesso alla scuola. E’ 
anche da ricordare che la di¬ 
zione del progetto governa¬ 
tivo non esisteva nel testo che 
fu bocciato alla Camera, prò 
vocando la caduta del gabi¬ 
netto Moi-o. nel gennaio del 
1966. Essa fu introdotta suc¬ 
cessivamente dietro pressio¬ 
ne della DC e col consenso 
dei ministri socialisti. 

Sembra difficile che su 
questo problema possa esser 
raggiunto un compromesso. 
Ma i socialdemocratici e i 
ministeriali del PSU hanno 
già trovato il modo per evi¬ 
tare che un’eventuale divisio¬ 
ne nel voto abbia riflessi po¬ 
litici pericolosi. Come ha an¬ 
ticipato l’agenzia dell’on. Pao¬ 
lo Rossi, ogni gruppo si com¬ 
porterà in aula come meglio 
erede, sicché la DC e le de¬ 
stre (magari con qualche 
appoggio socialdemocratico) 
bocceranno l’emendamento 
del PSU, e tutto sarà finito. 
In realtà, dal punto di vista 
politico questa cosa avrà co¬ 
munque il suo peso, anche se 
l’ala moderata del partito 
unificato vorrà fingere rii non 
accorgersene. Nel settore del¬ 
la scuola, inoltre, esistono tra 
DC e PSU altre serie difficol¬ 
tà. che riguardano i problemi 
dell’Università e della scuola 
media superiore: e anche su 
queste i due partiti dovranno 
proseguire i loro incontri nei 
prossimi giorni. 

Sempre a Palazzo Madama, 
avrà luogo stamane una riu¬ 
nione dei presidenti di tutti 
i gruppi del Senato e della 
Camera, per l’esame dei pro¬ 
blemi connessi con la legge 
sul rinnovo dei giudici della 
Corte Costituzionale. 

MANCINI j n una intervista 

aWAutomobilc e in una lun¬ 
ga lettera al settimanale Vita, 
il ministro Mancini illustra e 
difende la legge urbanistica 
il cui testo è stato reso noto 
in questi giorni Nella lette- 
ra, egli afferma inoltre che 
questa legge, per avere suc¬ 
cesso. dovrà essere sorretta 
da una « sicura e responsabi¬ 
le volontà politica », che Man¬ 
cini ammette essere mancata 
per la legge 167, considerata 
da « certi settori politici co¬ 
me una sorta di peccato di 
gioventù di cui farsi perdo¬ 
nare ». 

m. gh. 


L'on. Moro 
invitato 
in Turchia 

Al term.r.e del soggiorno .un 
c:ale i Roma dei m.mstro degù 
Esteri turco Ih-an Sabri Cagla 
yang.l. è stato diramato un co 
manicato congiunto in cui si 
esprime soddisfazone per le con 
versazioni svoltesi « in un'atmo 
sfera di grande cord.abtà ». e 
ispirate a t «entimemi di amie, 
zia e di s:mpat a reciproche » 

« A nome del presidente de. 
Consiglio di Turchia Soleyman 
Demirai, ti ministro Gag.ayangi. 
— dice il comun.caio — ha invi 
tato il presidente del Consiglio 
on. Aldo Moro a fare una visita 
ufficiale in Turchia. L’invito è 
stato accettato. La data della vi- 
vita sarà fissata successiva- 
i mente >. 


L‘e.r precidente della Repubbli¬ 
ca Cionchi accusato dall’■ Euro¬ 
peo* di avere ordinato la compì 
lozione dei famosi do-.>.er-. (in 
parte 'CU ni par-a ) sui marini ori uo 
mini politici italiani. Saraaat 
compreso, ha smentito questa cir 
costanza 

Gronchi, pur sfrondando l'ejn 
sodio da certi coloriti dettatili, 
non ha pero renato che nel IMO 
il SI FAR fosse stato informato 
di presunte manovre di ambienti 
militari ih rette contici In sua per 
sona che indussero i servizi se 
preti ad assumere * qualche cau 
tela » 

Ver quanto rtnuarda t dodici « 
Gronchi ha dichiarato: « lo non 
ho mai chiesto al SIFAR informa 
noni del (tenere e perciò non 
ebbi nei sette tinnì alcuna acca 
siane di consultare l'esistenza de 
oh ormai famosi fascicoli Ho 
appreso ora che questi fascicoli 
sono esistiti fin dalla norganiz 
zazione del servizio a sequito 
della querra » 

Circa il suo timore di essere 
addirittura rapito da due pene 
rati. Gronchi smentisce la circa 
stanza, ma ammette che qualca 
sa fuori dnll’nrdmano si svolse 
attorno alla sua persona, intrres 
sanilo i servizi di sicurezza 
t L'Europeo ». come è noto, aveva 
sostenuto che nel '(ih l'alloro pre 
salente della Repubblica fu pre 
s-n dalla paura di essere rapito 
dai oenerah Mnnrinelli e f.aizzi 
ispirali da Vaccinrdi Gronchi 
arerebbe allora messo ai moto 
il SIFAR: a Roma sarebbe stato 
ordinato una sorta di stato di 
assedio, mentre sotto poderosa 
scorta il capo dello Stato si sa 


rebhe trasferito a Pisa. Gronchi 
dice che « la faccenda di Pac- 
Ciardi à del tutto romanzata » 

* E' vero — aoqiunqe però t er 
pi espiente della Repubblica — 
che qualcuno informò il SIFAR. 
ma la cosa — approfondita come 
penso che questo dovesse fare 
per dovere istituzionale e serti 
polo di servizio - non In credo 
ta. soprattutto per la fonte da 
cui proveniva Qualche cautela, 
pur non do me richiesta, fu pre 
sa durante le brevi mdaami. nò 
seppi ne so precisamente in quo 
le misura Ma lo stato d'assedio 
a Roma, la richiesta di una srnr 
ta atletica e la notte viqilata a 
Pisa sono pure invenzioni » 

La vento ò che dalle rivela 
rioni di oente « informatissima * 
e dalle precisazioni spe.ssn refi 
centi, si fin netta la seris'azione 
che « l'interesse superiore dello 


Giovedì alla TV 
dibattito 
fra PCI e DC 

Giovedì prossimo, alle ore 
21,30, sì svolgerà «Tribuna 
politica » con la partecipazio¬ 
ne della DC e del PCI. Il te- 
j ma per il dibattito è stato co¬ 
si stabilito: i La Repubblica 
' ha compiuto vent'annì. L'Ita- 
| Ila è cambiata: quali sono og- 
I gì le prospettive del Paese? ». 


La Cassazione respinge la richiesta 

Legale dell’INPS 
voleva onorari 
per 168 milioni 

La sentenza della Corte suprema farà risparmiare 
alla Previdenza sociale alcuni miliardi 


La sentenza delle se/miii uni¬ 
te della Cassazione farà rispar¬ 
miare all lNPS vari miliardi. Lo 
Istituto previdenziale non dovrà 
infatti pagare le parcelle chie 
ste dn alcune decine di avvocati 
per le prestazioni professionali 
fornite nel corso degli anni. La 
decisione della Cassazione è stata 
presa in una causa aperta da 
un legale napoletano, l’avv Eu 
gemo Scarduzio. il quale aveva 
chiesto all'INPS 16H milioni di 
onorari. 

L'Istituto della Previdenza So 
ciale ha in corso migliaia di 
vertenze con lavoratori o datori 
di lavoro L'ente ha per conse 
guenza la necessità di rivolgersi 
ad avvocati esterni non essendo 
sufficienti quelli dei vari servizi 
legali. Ma come devono essere 
paeati questi avvocati che resta 
no liberi professionisti e non di 
ventano dipendenti deH'I.stituto 7 
A stipendio, come ITN'PS ha sem¬ 
pre preteso di fare, o a parcella? 
Nel primo caso, con qualche de 
cina di migliaia di lire al mese, 
sotto forma di c collaborazione ». 
o magari con c fre superiori. 
l'IXPS se la cava. Ma nel se 
condo caso, cominciano i guai, 
perché le tabelle minime derii 
avvocati «ono tutt'altro che bas 
«p: un Iceale. al termine di cer 
te vertenze civili, può con tutta 


tranquillità chiedere qualche mi 
lione. 

Ed è quello che è successo: 
FIN PS. tanto impegnato a far 
cause (spesso per contrastare le 
giuste richieste dei lavoratori), 
non si è accorto che stava an 
dando incontro a guai maggiori 
I legali ai quali l'Istituto si è 
rivolto hanno accettato, a volte 
epr anni. Io st,pendio in verità 
piuttosto basso, poi si «ono ri 
volti al magistrato, dopo aver 
fatto i conti secondo le tabelle 
professionali. 

La magistratura ha accolto le 
richieste degli avvocati in modi 
diversi: in alcuni casi ha dato 
ragione ai legali, in altri all'INPS 
Ora la •‘Pnlenzn delle «cziom uni 
te della Cassazione crea un pre 
redente mollo favorevole alla 
Previdenza sociale, che probabil 
mente vincerà quasi tutte le ver 
lenze del genere risolvendo in 
modo insperato un affare che ri 
schiava di mettersi male 

La Cassazione ha affermato 
confermando le sentenza con Ip 
quali erano già «tale re c pinfp le 
richieste dpll'avv Srarduzio. che 
il legale (e per conseguenza eli 
altri che sono np|la stessa situa 
zinne) deve pssprp considerato co 
me un dipendente drll'INPS e 
che quindi egli deve ricevere uno 
s*inend o p non p'pspntare una 
rarcetta secondo !p tariffe pro¬ 
fessionali. 


Sialo » non guidi affatto le op¬ 
poste parti in causa L'unica 
preoccupazione reciproca sembra 
quella di far conoscere nò che 
t conviene ». o no. far sapere al- 
l'opinione pubblica E c‘ò chi. 
pur chiamato direttamente in bal¬ 
lo. ritiene convenga mantenere il 
silenzio E' il cavo del Hiiru.il ni 
\ndreo!ti. che nel I960 — tanto 
per ristare a quest'ullnno epi-o 
dm che coinvolge Gronchi — era 
mmistin delia Obesa \on ò fin¬ 
se al ministro della Difesa che 
rompete isiituz’Onalmente il con 
frollo sul SIFAIP’ Andreotti 
quindi è stato d•reprimente ch>a 
malo in causa dall 'Europeo*, ma 
non >ia ritenuto opportuno forni- 
rt alcun chiniiniento 

Vi ò ita chiedersi, dinanzi a 
questi colpi di scena, quale qui 
stila azione abbia ancora il riser¬ 
bo al quale d ministro Tremel- 
loni il ò richiamato nelle sue 
dichiarazioni al Senato I comu¬ 
nisti tianiin riproposto ta quest li¬ 
ne alla Camera E non vi è dub¬ 
bio clip il Parlamento non può 
fare da spettatore a questa pub¬ 
blici! rnnte-a. solventemente or¬ 
chestrata su determinali organi 
dì stampa da chi è messo sotto 
ncru-a per avere abusalo dei 
’i’Op r i linieri n do chi rpnqisce. 
lasciando intrai cedere torbidi ri 
cotti 

l.n sterri ♦ Voce Repubblica¬ 
no ». dogo le rivelazioni delI'tEu- 
ragno*, ha scritto ieri clic si fin 
'a conferma che « i responsabili 
nmiripnli di una delle degenera¬ 
zioni n ù gravi che potessero av¬ 
venire nei servizi e nelle istilli 
zaini dello Stato non erano altri 
che ah uomini della classe poh 
f ’ca e 'oprnttutio quelli collnriiti 
ai oovfi più alti, i quali non vi 
erano latto scrupolo per ragioni 
li loro priecz'onr difesa ed nf 
Ipso di sollecitare o di ricevere 
" utilizzare rapporti del seraz'o 
so, t r.on che erano pai spessa tph 
hnrnti e iimtnpnlof > ner loro 
"sclusivn uso e con-'iimo ddefto 
e or.-'v- : E >1 (poni,ile 

del PRl nnn'uvne che * di toh 
uomini pai Iti ai’vc’ insensibi’i 
■ mi» p'imdienti foni a far cnnlno- 
lere 'a ^'atn italiano co' nrndnt 
'a de’ pò basso regime sud ama 
ricavo "e nhhtama avuto no) b 
una t Ma non ò 'punta dnnnuo 
l'ara di lire chiaramente * noni 7 

* f.a Voce Rc’.mhhbrana » ru-n 
nasce che « l'nirbip In proni iiiui 
dal ministra de'la Difesa non •?; 
deve limitare ad accertare le re 
spansah’laà per la «nifra-inne <b 
alcuni fnscicnb ma deve r>,n'i 
re fai'riversa una nnpnriiina in- 
tpqrazinne della rnmims-siane l 
alle cause che hanno fatto depe 
aerare if servizio segreta t n i 
individuare ovali siano stali » ab 
nommi politici oltre rhp i fern ri 
e i militari responsahil’ di rn-i 
arare e allarmante deaenrri 
zione » 

I senatori comunisti hanno m 
tanto chiesto la rnnrnrazinnp del¬ 
la commissione Difesa per chiari¬ 
re t la natura c oh srap' 'fri rimi 
aia negli USA dn sen Messeri e 
Mirara » 

Durante questo noon'o rame 
ò nata Messeri ebbe un Imga 
incontro con McXamara che 
prnraró una seqnalazionr dei ser¬ 
vizi di sicurezza al ministra Tre- 
melloni il quale fece noi sapere 
anh americani che Messeri non 
avena alcun incarico utfinn'e. 
XelTultima miniane della com 
missione Difesa del Senato, di¬ 
nanzi anh viterrnaaim posti dai 
comunisti il senatore snrinhsin 
Darò dichiaro che ’l rinatilo di 
Messrr, e Mirava, entrambi d r . 
fu latto su iniz’ntira di una as 
sanazione di » parlamentari dei 
paesi della SATO che ha carni 
tere slrettamenle privalo * 

\fg il sen Messeri, durante »I 
dibattito al Senato sul «uà casa, 
disse che il viaoo'O fu finanziata 
dal ministero degl» Esteri t'n 
mangio « privato » fu dunque fi¬ 
nanziato dal ministero 7 Per ehm 
me questa circostanza e quindi 
i molivi dello strana vianam t 
senatori comunisti hanno rivesto 
che alla riunione della commis 
sione Difesa partecipi il ministro 
Tremellom 


chiedete un parere 
agli insegnanti dei vostri figli 
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una pubblicazione per i bambini dai 5 ai 12 anni 

apprezzata nella scuola - utile anche per la scuola 


ogni settimana un fascicolo e un disco a 33 giri 
con dialoghi, rumori e musica 

nelle edicole il 1° fascicolo e il 1° disco 
per sole 350 lire 

la serie continuerà con le più diffuse lingue straniere 
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Con gli inviati dell’Unità 
in viaggio per il mondo 

Come si è svolto 




Valencia 


convegno clandestino degli studenti 


A colloquio con un delegato: <• Ogni giorno il nostro numero si assottigliava per 
gli arresti»-La decisione di convocare un congresso democratico degli studenti 


Dal nostro inviato 

MADRID. 6 

Ho parlalo con uno studente 
che ha partecipato come delc- 
l/ato al convegno clandestino 
dei rappresentanti di tutti i di¬ 
stretti universitari della Spa¬ 
lili a. che si è svolto la setti¬ 
mana scorsa a Valencia, e dal 
(pude è scaturita la decisione 
di convocare il primo congres¬ 
so democratico degli studenti 
spagnoli. Mercoledì notte era 
sfuggito all'arresto, mentre la 
polizia entrava nel recinto uni¬ 
versitario con le maschere 
antigas e i lunghi bastoni bian¬ 
chi stretti nelle mani. Con altri 
delegati aveva portato in salvo 
i documenti del convegno, che 
ora sono già conosciuti in tutti 
gli altri distretti universitari. 
Quella notte gli arresti furono 
alcune decine, e si assomma 
rono a quelli dei giorni prece¬ 
denti.' Anche ieri e sabato stu 
denti sono stati arrestati a Va¬ 
lencia e trasferiti al Carcel 
Modelo. Non se ne conosce il 
numero. I giornali di ieri di 
Madrid ne hanno dato notizia 
in tre righe uguali per tutti i 
quotidiani: « Siamo informati 
che la Polizia ha proceduto a 
Valencia a nuovi arresti ed 
ha compiuto diverse perquisi¬ 
zioni domiciliari ». Torna alla 
mente il nome di Rafael Guijar- 
ro Moreno, lo studente che si 
è ucciso durante una perquisi¬ 
zione. 

Lo studente delegato con il 
quale ho parlato non abita a 
Madrid. Era di passaggio. Do¬ 
veva raggiungere la propria 
università per partecipare alla 
organizzazione del movimento 
di solidarietà con gli arrestati 
di Valencia e che si va esten¬ 
dendo in tutte le Facoltà spa¬ 
gnole. Uno sciopero è stato 
proclamalo nell'Università di 
Valencia sembra per domani. 
L'università di Madrid, che do¬ 
veva riaprire venerdì scorso, è 
fnlfora chiusa e pare che le 
autorità accademiche riaprano 
solo mercoledì prossimo alcuni 
corsi, quelli che a loro parere 
sono i più calmi. La Facoltà 
di scienze politiche ed econo¬ 
mia. secondo voci che circolano 
insistentemente fra gli studenti, 
rimarrebbe chiusa fino alla 
fine di aprile. 

Anche le altre università si 


L’« Osservatore» 
sui goffi 
commenti 
all’incontro 
Papa-Podgorni 


< Gli atti del magistero relign> 
so detono essere considerati alla 
luce della finalità religiosa, non 
legata cioè ad interessi o pas¬ 
sioni politiche evi umane, e so¬ 
prattutto collocati al di sopra 
di ogni strumentalizzarono ». Con 
questa atTermazione si apre una 
nota polemica — il titolo è 
« Vero e falso zelo » — che l'Os¬ 
servatore Romano ha dedicato 
ieri a quanta hanno menato scaxv 
dato per il recente incontro fra 
Paolo VI e il Presidente so vie 
Lieo Podgomi. Quanti cioè, come 
dice lo stesso organo del Va¬ 
ticano, dovrebbero < almeno non 
indossare la veste di difensore 
della Fede ». 

Dopo aver ricordato che. du¬ 
rante la conversazione, il Papa 
ha intrattenuto l’ospite «anche 
sui problemi interessanti la vita 
religiosa e la presenza della 
Chiesa cattolica nei terr.ton del 
l'Unione Sovietica ». la nota non 
firmata cosi prosegue. « La ch.e- 
sa si trova nell'antica e mai 
smentita disponibilità. verso 
ogni popolo e verso tutti i po¬ 
poli. per la causa della fede, 
della pace, della verità, della 
libertà, salvi sempre i diritti di 
Dio e delle anime ». 

Ed ecco la replica, abbastanza 
secca, alle goffe considerazioni 
sprecate per U noto particolare 
deila sigaretta fumata durante 
rincontro. « Si è parlato anche 
di fumo. Sì. Anzi, le ipotetiche 
spire di una nuvola di fumo pare 
siano l’oggetto di certe irriguar 
dose irono. frecciate ed amarez¬ 
ze... D.remo solo che certo zelo 
divampa più in fumo che m fuo¬ 
co t quindi non convince ». 


muovono per manifestare la 
loro solidarietà con gli arre¬ 
stali. Petizioni scritte per chie¬ 
derne la liberazione sono state 
consegnate ai Rettori delle Uni¬ 
versità di Saragozza. Barcel¬ 
lona. Valladolid, Siviglia. Sala 
manca, Parnplona e Santiago di 
Compostela. Lo studente dele¬ 
gato (lo chiamo solo cosi per 
ovvie ragioni) mi ha elencato 
questi nomi di città con un sor¬ 
riso di fierezza appena accen¬ 
nato. Ila stretto le labbra, an¬ 
nuendo con gli occhi che bril¬ 
lavano: « E‘ tutta la Spagna ». 
ha aggiunto. 

Tutta la Spagna. C’era tutta 
la Spagna studentesca rappre¬ 
sentata la settimana scorsa al 
convegno di Valencia, il primo 
che il movimento degli studenti 
raggruppato nel sindacalo libe¬ 
ro clandestino è riuscito ad or¬ 
ganizzare Mancavano solo i 
delegati di S. Sebastiano, arre¬ 
stati dalla polizia segreta pro¬ 
prio mentre stavano per pren¬ 
dere il treno, i delegati di Si¬ 
viglia e di La Laguna. l'Uni¬ 
versità delle Isole Canarie, 
probabilmente anch'essi per gli 
stessi motivi. 

Gli altri erano lutti presenti 
quando lunedì scorso il con¬ 
gresso si aprì nella Facoltà di 
filosofia e lettere. Un centinaio 
di delegati, - designati dalla j 
maggioranza dei loro compa¬ 
gni. « Meno che a Malaga — 
ha precisato lo studente dele¬ 
gato — dove i delegati rappre¬ 
sentavano solo un terzo degli 
studenti ». Intorno all’aula in 
cui si riunivano, che veniva 
cambiata ogni giorno e spesso 
due volte in un giorno, centi¬ 
naia e centinaia di studenti 
di Valencia montavano la guar¬ 
dia. osservavano i movimenti 
della Guardia Civil e della Po¬ 
lizia Armada che fin dal po¬ 
meriggio del lunedi cominciava 
ad apparire sempre più nume¬ 
rosa sui viali d'accesso. Il 
martedì, mentre il congresso 
continuava ed ogni deliberazio¬ 
ne raggiunta veniva portata a 
conoscenza degli studenti me¬ 
diante assemblee volanti e 
brevi informazioni, la polizia 
operò i primi arresti. Gli agen¬ 
ti bloccavano improvvisamente 
gruppi di studenti che entrava 
no od uscivano dall'Università 
e tutti coloro che non erano 
iscritti all'Università di Valen¬ 
cia venivano arrestati. 

« Ogni giorno il numero dei 
delegati si assottigliava. La 
mattina ne mancavano quattro, 
cinque. Altri scomparivano nel 
pomerìggio, ingoiali dai cellu¬ 
lari delta Polizia Armada. Con¬ 
tinuammo i nostri latori, au¬ 
mentando le precauzioni. Tutti 
noi capivamo che la cosa più 
importante non erano gli arre¬ 
sti della polizia, ma il fatto 
che per la prima volta ci era¬ 
vamo riuniti insieme studenti 
di Madrid c di Mursia, di Sa 
lamanca e di Barcellona, di 
Valladolid e di Valencia per di¬ 
scutere liberamente di noi e 
decidere, noi. solo noi — noso- 
tros. comprende? — come por¬ 
tare aranti la nostra lotta. Dal¬ 
la polizia bisognava difendersi 
per poter concludere la riunio¬ 
ne. Non dovevamo perdere la 
calma, nè farci prendere dalla 
paura, anche se a volte c'era 
anche questa ». 

E' rimasto zitto un attimo. 
con gli occhi immersi in quei 
giorni, nei « giorni di Valen¬ 
cia » come li acera chiamati. 
Poi ha detto semplicemente: 
« Ci siamo riusciti ». 

Il mercoledì fu il giorno cru¬ 
ciale. Fin dalla mattina le squa 
dre della polizia aumentarono 
di numero. Gli studenti passa¬ 
vano alla spicciolata, spesso 
soli, per dare meno nell'occhio. 
Il numero dei delegati che po¬ 
terono riunirsi era ancora di¬ 
minuito. Il giorno prima ne era¬ 
no stali arrestati altri trenta 
L'irruzione della polizia arren 
ne verso le otto di sera, con il 
permesso del Rettore . come 
scriverà il giorno dopo la stam¬ 
pa dì Madrid. Alcuni studenti 
che avevano tentato di uscire 
tornarono indietro avvertendo 
gli altri che la polizia aveva 
stabilito tre cordoni di vigi¬ 
lanza agli ingressi, chiedendo 
i documenti e arrestando a 
caso. 

« Poi vennero, con il volto 
celato dalle maschere antigas, 
i fucili, i manganelli, il rumo¬ 
re di centinaia di scarponi che 
calpestavano insieme il pavi¬ 
mento, le grida dei comandan¬ 
ti. Irruppero nella classe dove 
ci trovavamo e ci dissero di 
non muoverci. Non ci muovem¬ 
mo e si stabili un silenzio im¬ 


provviso. Un ufficiale tolse un 
foglio dal taschino e cominciò 
a leggere. Scandì sette nomi, i 
nomi di sette delegati e urlò 
che si facessero conoscere. Pri¬ 
ma uno, poi un secondo, poi 
gli altri si levarono in piedi e 
furono trascinati fuori. Poi toc¬ 
cò a noi, ci spinsero all'aperto 
ma eravamo tanti e la confa 
sione molta ed io, con altri, cor¬ 
rendo. riuscimmo a superare 
l'uscita. Il giorno dopo a Va¬ 
lencia si riunirono alcune mi¬ 
gliaia di studenti, quasi tutta 
l'università e fu letto loro il 
documento conclusivo del con¬ 
vegno, con le nostre rivendica¬ 
zioni ». 


Le enumerò con le dita. 

« Organizzazione autonoma 
degli studenti. Riforma demo¬ 
cratica dell'Università. Convo¬ 
cazione di un congresso demo¬ 
cratico degli studenti universi¬ 
tari. Libertà di espressione e di 
associazione. Chiamare tutti gli 
studenti ad appoggiare queste 
rivendicazioni e a manifestare 
per la liberazione degli arre¬ 
stali ». 

Così si conclusero « i giorni 
di Valencia », con un’ultima 
carica della polizia agli stu¬ 
denti che, dopo l’assemblea, 
uscirono in corteo dall'Univer¬ 
sità percorrendo le strade. Al- 


| L'INVIATO DELL'UNITA' NEI 
I PAESI DELL'EUROPA SOCIALISTA 

j Perchè le riforme polacche 
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I sono piu caule 
I di quelle cecoslovacche 
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Domani il secondo servizio I 
di GIUSEPPE BOFFA | 
_ J 


fri giorni stanno cominciando e 
altri ancora ne verranno, per¬ 
chè ciò che sta accadendo ora 
in Spagna va al di là del moto 
spontaneo di ribellione che il 
regime è finora riuscito a frati 
(limare con l'oppressione poli¬ 
ziesca. Il franchismo lo sa e 
raddoppia la sua furia. Perchè 
stavolta lo studente, l'operaio 
non combattono più sparsi. Si 
organizzano, portando avanti 
rivendicazioni di categoria e di 
classe che urtano contro la 
struttura sociale e politica im¬ 
posta dalla dittatura. Comin¬ 
ciano a contarsi, nelle riunioni 
clandestine e sulle piazze. E 
tutta la società spagnola ne ri¬ 
sente. Un esempio: quando, al¬ 
cuni anni fa, la polizia cacciò 
dall'Università di Madrid gli 
studenti che vi si erano asser 
ragliati in segno di solidarietà 
con alcuni professori destituì 
ti dal regime, il giorno dopo le 
varie associazioni falangiste 
approvarono ordini del giorno 
di solidarietà con il governo, 
tra infiammate dichiarazioni di 
« morie ai sovversivi ». Ora, 
dopo la marcia su Madrid di 
decine di migliaia di operai e 
gli scontri fra studenti e poli¬ 
zia in numerose università spa¬ 
gnole, queste associazioni non 
si sono fatte vive. Nemmeno 
una. : Solo_ un sintomo, certo. Il 
sintòmp della paura? Comun¬ 
que sìa, un altro buon segno. - 

Gianfranco Bianchi 
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Nel « dissenso » dei giovani 
non c'è soltanto 


lo scontro fra generazioni 

Perchè i ventenni 
criticano 
i partiti politici ? 

La partecipazione alia lotta cui li chiama il proces¬ 
so sociale si esprime spesso attraverso una vita¬ 
lità negatrice - Il « diritto alla ricerca » - L’asso¬ 
ciazionismo a Milano - La presenza dei comunisti 

Questo che pubblichiamo è il primo di tre brevi servizi 
che il nostro redattore W Unti miro Greco Ila scritto dopo 
aver jiarlato con molti piovani milanesi. Non si pretende 
qui in nessun modo di trattare a fondo i temi affrontati. 
Si vuole piuttosto dare un contributo al dibattito sulla que¬ 
stione dei piorani di cui ci siamo occupati ampiamente e 
che intendiamo portare ovanti ospitando i contributi che 
possono venire da ogni direzume, una parte dei quali abbia¬ 
mo pui pubblicato nella rubrica delle lettere e nella pagina 
i Colloqui con i lettori » di domenica scorsa. 


ABC, un quotidiano di Madrid, è uscito mercoledì scorso con 
questa foto che ritrae un gruppo di studenti che lanciano pietre 
ai poliziotti che si intravedono dietro la statua, nel piazzale 
davanti alla facoltà di medicina. « Spettacolo vergognoso », com¬ 
menta il giornale sostenendo che le pietre lanciate dagli studenti 
erano dirette contro la statua che ritrae una donna a cavallo che 
porge ad un giovane la fiaccola della scienza. ABC si indigna: 
per 1 franchisti I manganelli della polizia rappresentano difatti 
l'unica scienza. Nella foto in alto: lo stesso piazzale il giorno dopo 
gli scontri. Sullo sfondo la facoltà di medicina chiusa come tutta 
l'Università 


Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio 

Questa la fraseologia del dis¬ 
senso giovanile: « L.a routine po¬ 
litica ha chiuso 1 paititi — tutti — 
in scafandri clic li i elidono in¬ 
sensibili alle mutazioni della 
lealtà ». « Di mediazione politica 
m mediazione politica si è giunti 
uH’unifoimità ». «Marxisti e li 
borali non sono le facce opposte 
della medaglia, ma la stessa, 
perché falli a faccia siamo noi, 
i giovani ». Un mondo a due 
piani — i giovani e gli altri —. 
questi ultimi generalizzati, ridotti 
a «cliché» marionettistici: un 
armamentario di mascheie moge 
che viene agitato con uguale fu¬ 
ria nelle tavole rotonde, nei ca¬ 
pannelli davanti agli istituti sco¬ 
lastici. nelle interviste. 

« Mio padre è arrivato al so¬ 
cialismo attraverso Mantegazzn 
e i positivisti; crede nelle coupé 
rative. nelle bocciotlle e nell’abm 
lizione della proprietà — dice 
Riccardo Moltcni, 22 anni, ban 
curio. — Babbo è socialista. Val 
letta è socialista. Anch'io sono 
uno strano pesce rosso che dif¬ 
fida dei cattolici che si scoprono 
una coscienza di classe e crede 
che una società socialista, anche 
nel senso più stretto, non possa 
privarsi dello capacità organiz¬ 
zative e delle qualità imprendi¬ 
toriali ». 

La dialettica tra le generazioni 
assume le forme dello scontro: 
il manicheismo dell'età diffida 
dei 25 anni; il trentenne nutrito 
a film di « marines » o a cita¬ 
zioni di Brecht (è ovvio che stia¬ 
mo usando il linguaggio dei no¬ 
stri intervistati) è un individuo 
die si dibatte nei termini di un 
discorso esaurito tra un sociali¬ 
smo in automobile e un capitali- 


Con gli inviati dell’Unità 
alla scoperta dell’ Italia ’67 


LA SICILIA PROTESTA 


Fa testo «l’arte di arrangiarsi» 
per agrari e speculatori catanesi 

Nel periodo del «boom» la città etnea ha forse polverizzato tutti i primati speculativi nei settore dell’edilizia - Il clan «rinnovatore» della DC 
di Catania • Un nucleo contadino, forte e combattivo, si batte nelle zone «sviluppate» della Sicilia orientale per avviare la riforma agraria generale 


Dal nostro inviato 

CATANIA, febbraio. 

Il palermitano, la mafia, il 
centro dell'ìsola ci avevano fat¬ 
to pensare ai racconti di Scia- 
scia. L'aria di commerci, di traf¬ 
fici, di espedienti che si respira 
a Catania ci riporta subito a 
Brancati che di questa sua cit¬ 
tà. profondamente siciliana ma 
già più « continentale ». aveva 
colto gli umori solari e sotter¬ 
ranei. 

Catania è l’altra faccia della 
Sicilia, e non solo geografica¬ 
mente. rispetto a Palermo; è 
l'emporio di tutto l’entroterTa 
fino a Caltanissetta. fino ad 
Agrigento, è il centro della fa- 
5 l. 3 più ricca dell'agrumeto, è 
in somma la Sicilia meno arre¬ 
trata che ha il suo poema nel 
l*«Arte di arrangiarsi» di Bran¬ 
cati. 

Quasi sicuramente tutto ciò 
che è accaduto di rilevante in 
S.cilia in questi ultimi dieci an¬ 
ni ha preso le mosse proprio di 
qui o. per l'esattezza, da que¬ 
sta parte orientale del'isola che 
ha la sua capitale economica e 
politica a Catania. 

L’arrivo di una industria, sia 
pure con tutti i limiti e i ca¬ 
ratteri estranei c coloniali che 
abbiamo visto, e soprattutto la 
arione di forze agrarie più 
nvxleme. dinamiche e perfino 
più progressive di quelle ar¬ 
roccate attorno al feudo incol¬ 
to. col trasferimento di ingenti 
capitali dalla campagna alla 
città, hanno dato certamente 
una giustificazione iniziale alla 
crescita della città. Poi questi 
maestri dell'arte di arrangiarsi, 
che operano al più alto livello, 
hanno intuito la possibilità di 
favolosi guadagni con la spe 
colazione sulle aree fabbrica¬ 
bili. Ed è cominciato quel pro¬ 
cesso di crescita, caotico e spe¬ 
culativo. assunto in proprio dal¬ 
la DC catanese come linea poli¬ 
tica che. dopo lotte di fazioni 
e di clan, ha finalmente trova¬ 
to neiramministrazione Coniglio 
la sua espressione coerente su 
scala regionale. 


Nel periodo del boom. Cata¬ 
nia ha forse polverizzato tutti 
i primati speculativi. Gli espro¬ 
pri fatti sul lungomare o a San 
Berillo hanno portato nelle ta¬ 
sche degli speculatori più intra¬ 
prendenti cifre colossali. Ter¬ 
reni fabbricabili comprati a 
mille lire al metro quadrato 
sono saliti col boom edilizio 
a 300 mila e chi aveva investi¬ 
to la « modica » somma di 10 
milioni s’è ritrovato in banca 
tre miliardi. 

Naturalmente sono esplosi gli 
scandali, come in tutta la Si¬ 
cilia. E siccome Catania aveva 
cominciato, il primo scandalo è 
esploso proprio qui. attorno alla 
giunta dell’ex sindaco c sottose 
gretario ai Lavori Pubblici Ma¬ 
gri. sotto la cui amministra¬ 
zione Catania era stata « mira¬ 
colata ». 


Lo scotto del 
miracolo 


Oggi anche Catania piaga lo 
scotto del miracolo e della spe¬ 
culazione: dei suoi 18 mila edi¬ 
li solo 4000 hanno ancora un la¬ 
voro. Il mercato edilizio è sa¬ 
turo. E. nonostante l’emigrazio 
ne al nord e all’estero della 
mano d'opera specializzatasi in 
questi anni (un gravissimo gua 
sto per lo sviluppo sociale ed 
economico dell’isola), nonostan¬ 
te il ritorno ai comuni di ori¬ 
gine di migliaia di lavoratori 
attratti dal boom, l’ufficio del 
lavoro registra per la sola città 
più di diecimila disoccupati per¬ 
manenti. Fatto del tutto sinto 
matieo e nuovo, il consiglio co¬ 
munale di Catania ha recente¬ 
mente approvato una mozione 
comunista in cui sono indicate 
alcune misure pratiche per 
sbloccare la crisi edilizia, per 
avviare un programma di lavo¬ 
ri pubblici, per dare un lavoro 
immediato a migliaia di disoc¬ 
cupati. 


Non che la DC sia entrata in 
periodo di ripensamento e di 
critica del suo burrascoso pas¬ 
sato. ma indubbiamente qualco¬ 
sa sta accadendo nelle sue file 
in Sicilia. Di fronte al falli¬ 
mento della politica del vec¬ 
chio gruppo di potere, un nuo¬ 
vo gruppo si attivizza per ten¬ 
tare una elegante operazione di 
salvataggio: si tratta del clan 
del sindaco catanese (e da cir¬ 
ca un mese segretario regiona 
le de) Drago, che in opposi 
zione alla fazione del de¬ 
caduto Magri cerca di im¬ 
porre ora. anche su scala 
regionale, una politica di « rin¬ 
novamento > importata su una 
maggiore apertura ai gruppi 
legati al monopolio e interessati 
alla trasformazione capitali 
stica deH’agricoltura. E qui il 
discorso si innesta sui grandi 
problemi che travagliano l’en- 
tmterra catanese e tutta l’agri- 
coltura siciliana. 

Degli 80-100 mila ettari di 
agrumeto coltivati in tutta la 
Sicilia. l’80^ dell’aranceto è 
dislocato tra Catania. Siracu¬ 
sa. Ragusa e alle spalle del ca¬ 
tanese. fino alle estreme frange 
orientali della provincia di En 
na. Qui. in questo folto verde 
macchiato d'oro sono i veri 
giardini delle Esperidi e qui. 
in pochi anni, è stata raddop¬ 
piata la superficie agrumetata 
con un investimento di circa 
40 miliardi, in buona parte trat¬ 
ti dalla Cassa del Mezzogiorno. 

Qui sono anche raccolti sos- 
santamila braccianti, ventimila 
mezzadri, ventimila piccoli col¬ 
tivatori con un ettaro o due di 
agrumeto: un nucleo contadino 
forte e combattivo che da mesi 
sta conducendo memorabili bat¬ 
taglie per una diversa ripar¬ 
tizione del prodotto, la riforma 
agraria, l’esproorio e la tra¬ 
sformazione delle terre incolte 
o trascurate, il rinnovo dei con¬ 
tratti. Dentini. Paternò. Adra- 
no. Acireale hanno visto mi¬ 
gliaia di contadini battersi per 
il loro diritto alla terra e al 


lavoro in un movimento di ri¬ 
sveglio sociale che la Sicilia 
non conosceva da anni. Soltan¬ 
to a Lentini, per ricordare uno 
dei momenti più acuti di que¬ 
ste battaglie contadine, dal 4 al 
13 dicembre tutta la popolazio¬ 
ne ha solidarizzato coi brac¬ 
cianti in lotta bloccando le stra¬ 
de di accesso al paese, barri¬ 
cando le piazze, resistendo alla 
polizia inviata a rompere lo 
sciopero. 

L’assalto capitalistico allo 
agrumeto, sostenuto dalla DC. 
e le lotte contadine per la ri¬ 
forma sono le due facce della 
situazione agraria in questa 
parte della Sicilia. 

I miliardi investiti hanno frut 
tato, eccome! Certi grossi prò 
prietari terrieri hanno visto i 
toro 500 600 ettari, graz e alla 
Cassa del Mezzogiorno, aumen 
tare di un miliardo e anche due 
di valore nel giro di pochi anni. 
Un terreno che ieri valeva cen¬ 
to milioni oggi è quotato due 
miliardi netti. 

Ma la cond.zione bracciantile 
non è mutata, la grande pro¬ 
prietà non è stata generalmente 
spezzata (salvo casi limitati c a 
conclusione di lunghissime lot¬ 
te) mentre attraverso gli enti 
di riforma c di trasformazione 
e col finanziamento degli ap 
propriati ist.tuti regionali e na 
zionali si potevano irrigare 30 
mila ettari nella sola provincia J 
di Catania, insediarvi almeno 
10 mila braccianti, creare una 
rete di cooperative tra piccoli 
e medi coltivatori che avreb¬ 
be provveduto alla raccolta, 
alla commercializzazione, alla 
esportazione del prodotto o alla 
sua trasformazione « in loco » 
(se la Regione e lo Stato aves¬ 
sero nel frattempo pianificato 
la costruzione di una industria 
di trasformazione dei prodotti 
agricoli effettivamente legata e 
non estranea aU’economia sici¬ 
liana). 

Questo è il programma elabo¬ 
rato dal PC catanese che vede 
chiaramente e modernamente 


non solo il legame tra lo svi¬ 
luppo agricolo e industriale del¬ 
la provincia ma anche l'effet¬ 
tivo rapporto che si stabilirebbe 
tra queste e l'industria petrol- 
chim.ca sorta più a sud. cui 
verrebbe affidato il compito di 
fornire prodotti chimici, ferii 
lizzanti c materie plastiche per 
le colture in serra all’agricol¬ 
tura della fascia orientale sici¬ 
liana. 

Ma qui siamo ancora e sol 
tanto all'agricoltura piu svilup^ 
pata e ricca del catanese. che 
rappresenta solo un terzo del 
prodotto lordo agricolo della 
regione. 11 resto è ancora cul¬ 
tura cerealicola estensiva, qum 
di arretrata, con problemi ben 
più profondi di trasformazione, 
esproprio, investimento, li re¬ 
sto è ancora feudo con vaste 
zone d, trascuratezza antica do¬ 
ve il bracciante ha. sì e no. 
cento giornate lavorative all'an¬ 
no. eppoi un tempo lunghissimo 
per riflettere sulla sua mise¬ 
ria. come migliaia di mezzadri, 
del resto, e di piccoli coltivato¬ 
ri che per.odicamente ritornano 
all'antica condizione di brac¬ 
cianti per sopravvivere. 

Un grosso 
problema 

Ed ceco un grosso problema: 
questa massa contadina rego¬ 
larmente o saltuariamente im¬ 
piegata nei lavori di braccian¬ 
tato era iscritta fino a qualche 
anno fa nell’elenco anagrafico 
dei braccianti e riceveva cosi 
i contributi previsti per la ca¬ 
tegoria. Poi. per favorire gli 
agrari (che hanno cosi rispar 
miato circa 20 milioni) la DC 
ha accordato la revisione degli 
elenchi. Ottantamila braccianti 
in tutta la Sicilia, 40 mila nella 
sola provincia di Palermo. 6.UUU 
in quella di Agrigento, sono sta¬ 


ti brutalmente privati di quella 
misera ma indispensabile assi¬ 
stenza. 

Questa è stata la sola, vera 
riforma effettuata dalla DC nel 
le campagne siciliane. Di qui. 
in grande misura, l'esplosione 
del movimento bracciantile in 
tutta la Sicilia feudale. le oc 
cupazioni di terre avvenute in 
centinaia di paesi del palermi¬ 
tano e dell’agrigentino il mo¬ 
vimento di riscossa che ha por¬ 
tato migliaia di contadini alla 
ribalta della cronaca di questi 
mesi. 

Avevamo detto, poco più so¬ 
pra, che la grande proprietà 
terriera non è stata spezzata, 
salvo pochi casi e al termine 


smo programmatore. 11 desiderio 
di mostrarsi personali, il ritegno 
ad ammettete la propria sostan¬ 
ziale mnneaiiza di opinioni, poi tu 
ì giovani a un estremismo ì cui 
poli sono le guardie ro.»«e e i 
-, pimos » olandesi. Il line di 
questa aggressione* culturale è, 
m ultima analisi, lo scandalo. 

« E' naturale che ì ginumi 
siano assai ricettivi di una im¬ 
magine storpiati) della lealtà, 
accettabile perché sostenuta da 
venta parziali — allenila Clau¬ 
dio Subì. 21 anni. — Normal¬ 
mente siamo privi di una vera 
maturità politica, ma non ingiu¬ 
stamente riteniamo le idee trop|K> 
precise sintomatiche del con¬ 
formista. Rivendichiamo, anche 
nella confusione e nella meoe- 
ren7a, il nostro diritto alla ri¬ 
cerca rifiutando i modelli olTer- 
tici. Il nostri) impegno e quindi 
discontinuo, contusamente moia 
listico. impregnato di una male¬ 
vola superiorità pei una lenità 
che intuiamo osine e bi-ogiiosa 
di trasloi ma/ioni radicali* 

« Nelle manifestazioni condotte 
con .Utn greppi — spiega Clau¬ 
dio Mussolini, membro della .se¬ 
greteria della FCìCI — dobbiamo 
rare i conti con i sentimenti 
espressi dal Sala. E’ spesso causa 
di difficoltà la difTeren/a tra noi 
che abbiamo un preciso orienta¬ 
mento politico e chi è in quel¬ 
l'azione per una reazione di ca¬ 
rattere essenzialmente psicolo¬ 
gico ». 

La maturazione civile della so¬ 
cietà ha investito i giovani dei 
grandi problemi che li riguar¬ 
dano. ha sollecitalo il loro ap¬ 
porto. li ha chiamati a svolgere 
un ruoto di protagonisti nella 
lotta democratica: e la loro par¬ 
tecipazione si esprime attra¬ 
verso una vitalità negatrice che 
rifiuta interpreti a un livello piu 
alto e responsabile. 

Di qui la ripulsa dilTusn a una 
ricerca e a un imitcgno che vada¬ 
no oltre In rivendicazione sp.ccio 
la o l'opixisizione totale. Secondo 
lo studente radicale Andrea Su ik 
Lievers. nei giovani che a chiare 
lettere rifiutano l'associazionismo 
politico si fa strada l'idea del 
« partito allerto ». un’orgam//a 
zione che consenta di prendere 
posizione solo sui singoli pi olito¬ 
mi e di portare nei diversi par¬ 
titi le scelte fatte all'esterno 
di essi. 

« Tale è l'assetto che intende 
assumere il partito radicale 
— dice Strik Lievers. — Già le 
nostre assemblee — e palio di 
quelle ordinarie — sono aperte 
a tutti. Un esperimento valido 
che. ad esempio sul terreno del 
pacifismo, ci ha consentito azioni 
caratterizzate da una vasta ade¬ 
sione: |>ersino I " provos ", ihe 
si proclamano irriducibilmente 
aulitici, sono nei nostri ranghi 
per la lotta alla guerra e agli 
armamenti ». 

I giovani chiederebbero quindi 
la trasformazione dei partiti, o 
per lo meno delle associazioni 
giovanili di essi, in comitati 
aperti all'elaborazione e alla mo¬ 
bilitazione su problemi che. di 
volta in volta, potrebbero essere 
la pace, la riforma della scuola, 
i diritti dei lavoratori, il divorzio. 
E' un discorso questo che non 
a caso viene da un partito eva¬ 
nescente quale il radicale. In 
breve, si cerca un terreno di 
espansione strumentalizzando e 
istituzionalizzando la saltuarietà 
dell'impegno dei giovani nella 
lotta politica. 

L'associazionismo politico è sen¬ 
tito in scarsa misura: a Milano 
soltanto il due per cento dei ra¬ 
gazzi tra i 16 e i 24 anni milita 
in qualche partito, ma i giovani 
si dicono pronti — e molti ele¬ 
menti ci fanno pensare che siano 
«inceri — a lottare uniti per 
obiettivi precisi e vicini Un'af¬ 
fermazione che esclude l'ipoteca 
quaJunqui«ta e rivela il senso 


di grandi lotte. Questi casi van 
no tuttavia messi in risalto 1 del concreto, caratteristico nelle 
perchè rappresentano una tap J nuove generazioni 

_ :_« * . i n * _» i ti 1.1__ _ 


pa importante della battaglia 
in corso nelle campagne sici 
liane ed un momento di cedi¬ 
mento del fronte agrario. 

Si tratta di tre grossi espro¬ 
pri già sanc.ti dall'ESA. uno 
dei quali, in provincia di Sira¬ 
cusa. riguarda addirittura ter 
reno agrumctato mentre i due 
restanti concernono i feudi di 
Missilbesi (Agrigento) e di Pa 
tria (Palermo). 

A cinque mesi dalle elezioni 
regionali, insomma, tutti ì gres 
si nodi deH'economia siciliana 
sono venuti al pettine mettendo 
in crisi una politica, un orien 
tamento. B domani della Sici¬ 
lia è oscuro, dopo sei anni di 
amministrazione di centro sini¬ 
stra. di scandali, di specula¬ 
zioni e di tradimenti. Quel che 
appare certo oggi è questa pre¬ 
sa di coscienza che investe 
braccianti, operai, ceto medio, 
minatori, intellettuali e studen 
ti: un fenomeno vasto e interes 
sante che deve però trasfor¬ 
marsi in coscienza politica se 
vuole imporre quella svolta di 
cui la Sicilia ha bisogno per 
uscire dal caos economico e mo¬ 
rale in cui l’ha gettata il potè 
re de. 

Augusto Pancaldi 


Il problema va affrontato. 
condo Riccardo Terzi, segretario 
della FGC milanese, non trasfor¬ 
mando le strutture politiche, che 
legittimamente chiedono non una 
generica partecipazione ma un 
preciso impegno attivo e l’accet¬ 
tazione di un indirizzo politico e 
ideale, ma migliorando gli stru¬ 
menti organizzativi e elaborando 
una linea che ponga accanto ai 
temi generali di lotta una pre¬ 
cisa piattaforma di tipo rivendi¬ 
camo 

Un discorso a parte montereb¬ 
bero gli strumenti organizzativi, 
rii solito assai embrionali, e la 
loro azione, timida, rivolta piu 
agli iscritti che aire«tcrno; tali 
carenze sono i primi ostacoli da 
superare per la conquista po¬ 
litica. 

Nel distacco tra le associazioni 
e il mondo giovanile si inseri¬ 
scono quelle punte anarchiche, 
assai aggressive, quali i «pro¬ 
vos ». la cui arma più tagliente 
è la provocazione, che tuttavia 
costringe gli adulti a sostanziose 
ammissioni. Questo successo è la 
prima ragione della simpatia 
che i « capelloni » raccolgono nel 
mondo giovanile ed è anche la 
matrice di un narcisismo che ri¬ 
duce una grande forza contesta¬ 
tiva in una mera disponibilità 
all’errata insegna del conflitto tra 
generazioni. 

Wladimiro Grece 
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La Federconsorzi allunga le mani sulle nuove attrezzature 


San Sepolcro: dal cottimo aziendale al contratto nazionale 


Ipoteca di Bonomi e Gaetani u lunga LOTTA DEI PASTAI BUITONI 

sul mercato ortofrutticolo già » il padrone — I metodi di I Parlano i previdenziali romani 

-, sfruttamento e la pesantezza 


Il governo sta studiando un decreto-legge per 
riconoscere associazioni di produttori fasulle e 
autoritarie, dopodiché sarebbe aperta la strada 
all'accaparramento dei 108 miliardi disponibili 


Parlano i previdenziali romani 


Il ministro Restivo ha avuto 
occasiono (li dire, in via non 
ufficiale, di essere disposto a 
presentare un decreto al Con 
siglio dei ministri per dar vita 
in via forzosa alle associazioni 
dei produttori agricoli. K ciò 
soltanto perchè i suoi amici 
Bonomi e Gaetani. nonché i «li 
rigenti della Fcdercmisorzi. 
non sono molto soddisfatti riti 
la piega che ha preso l'esame 
parlamentare della legge sulle 
associazioni presentata da un 
honnminnn della prim’ora, l'on 
Trir/zi. 

Fra i molivi della proposta 
autoritaria, si cita la necessità 
di mandare in attuazione il Re¬ 
golamento MFC sugli ortofrut¬ 
ticoli il quale, guarda caso, 
prescrive che siano le associa¬ 
zioni dei produttori agricoli ad 
eseguire eli interventi per rmr 
mali?7are il mercato Ma chi 
ha introdotto questa norma nel 
Regolamento MFC? Bonomi. 
Gaetani o la Federconsorzi or 
gani/zati nel CIBAI — Comi 
tato relazioni agricole interna 
zinnali II giro quindi si chiude: 
i su,],ietti signori Tanno intro¬ 
durre la norma nel Regola 
mento MFC. poi citano l'auto¬ 
rità del Regolamento perchè 
gli venga data ragione seduta 
stante: ora vorrebbero il de¬ 
creto 

Naturalmente ciò non potreb¬ 
be avvenire nualora al ministe¬ 
ro dell'Agricoltura non ci fosse 
un altra) bonnmiano della prima 
ora. l'on Resi ivo Ma il giuoco 
non deve ingannare nessuno 
f.e associazioni di produttori di 
cui Rottomi e sori chiedono il 
riconoscimento, in questo mo 
mento sono nient'altrn che 
gruppi improvvisati di privati 
cittadini che si sono riuniti — 
talvolta in numero irrisorio — 
attorno a un tavolo autoproela- 
rnanriosi Uninna dei produttori 
ortofrutticoli ed agrumari. As¬ 
sociazione produttori d’olio 
ree... senza avere creato alcun 
nuovo organismo di base, sen¬ 
za progettate nessuna nuova 
attrezzatura.. L’esame comune. 
Fa Brezzatura che pensano di 
sfruttare in comune, è quella 
della Federconsorzi e dei Con¬ 
sorzi agrari provinciali, di cui 
si ritengono padroni assoluti. 

Non solo: ma è partendo dai 
mezzi finanziari della Fcdor 
consorzi (cito a sua volta li 
trae dai Consorzi provinciali, 
ridotti a mero strumento per 
rastrellare questi mezzi), che 
viene progettato un massiccio 
assalto ai soldi drllo Stato. I 
mezzi di finanziamento a dispo- 


Montagnani 
e Boni 
polemici 
con Storti 

Durante i lavori del Comi¬ 
tato esecutivo dei sindacali 
CISL dei sei paesi CEE, Stor¬ 
ti ha votato contro la propo¬ 
sta di Vigliane*!, di invitare 
il segretario della CGIL Moti- 
tagnani e il segretario gene¬ 
rale della FIOM Boni a far 
parte del gruppo di rappre¬ 
sentanti dei lavoratori in se¬ 
no al Comitato economico e 
sociale CEE. Ciò ha provo¬ 
cato la protesta di Monta- 
gnani e Boni, i quali hanno 
detto: « L’on. Storti deve ren¬ 
dersi conto che non è possi¬ 
bile fare due politiche, una 
in Italia e una in Europa. In 
Italia riconoscere superali 
certi melodi • certi sistemi, 
discutere di unita sindacate 
e praticare unita di azione con 
la CGIL, e in Europa farsi 
invece campioni di oltranzi¬ 
smo discriminatorio e di 
guerra fredda vecchio stile 
contro ogni tentativo di dis¬ 
gelo sindacate che pur pro¬ 
gredisce, con ciò venendo 
meno ad una tutela efficace 
dei veri interessi dei lavora- 
tori europei ». 

La dichiarazione cosi pro¬ 
segue: < Questo voto di Bru¬ 
xelles non (a quindi onore- 
alta CISL ed è destinato ad 
aprire purtroppo polemiche 
che consideriamo superate e 
per il superamento delle qua¬ 
li abbiamo operato nella ri¬ 
cerca che attualmente impe¬ 
gna tulio il mondo sindacale 
italiano. Lasciamo alla CISL 
italiana la responsabilità di 
questi ritardi Sulla via di un 
vero rinnovamento della polì¬ 
tica sindacate in Italia come 
in Europa ». 

Successo 
CGIL a 
Caltanissetta 

CALTANISSETTA, à- 

Alla ALAVIT, azienda d« 
autotrasporti ««fra urbani, 
nelle elezioni per II rinnovo 
della Commissione Interna, 
su ti votanti la CGIL ha avu¬ 
to *7 voti, ciò* » con¬ 

quistando un seggio; mentre 
la CISL ha avuto 22 voli • 
un seggio- Nell'annata prece¬ 
dente si erano avuti questi 
risultati: 45 voti alla CGIL 
pari al 42 C T> e 57 voti alla 
CISL pari al S37*.. 


si/ione sono ingenti: da una re¬ 
lazione del CNEL sulle pro¬ 
spettive del settore si ricava 
elio esistono questo possibi¬ 
lità: 

Contributi: 1) concessione di 
contributi in conto rapitale fi¬ 
no ad «in massimo del del¬ 
la spesa ammessa integrati da 
mutui per la parte non coperta 
del coni rilutto ( Piano Verde 2 . 
art 0 stanziamento 1966 T>7 11 
miliardi): 2) contributi in con 
to capitale, in aggiunta a miei 
li a carico del Fondo agricolo 
europeo fino al 25" della spe¬ 
sa ammessa e comunoue per 
lina somma non «nineriorp alla 
differenza tra il fili*’* della spe¬ 
sa ammessa (60per il Mezzo 
giorno) e l'ammontare del con¬ 
tributo del FFOGA; mutui in¬ 
tegrativi al 3°^ <7°^ nel Mezzo 
giorno) ner la nnrte di spesa 
non rnnerta dal contributo 
(Piano Verde, art 35. spesa 
infili 'fi7 70 miliardi: di'nniphi- 
lifà FFOGA altri JO miliardi) 

A carico Hello Stato: I) per 
impiantì Hi partieolare interes¬ 
se puhblirn. assunzione della 
spesa a totale carico dotto Sta¬ 
to (Piano Verde, art. 10. spe¬ 
sa 1066‘67. « miliardi): 2) per 
il Mezzogiorno oltre alla con¬ 
cessione dei contributi all’ineir- 
ea corrisnnndrnti a quelli del- 
ì’nrtìrnla 0 del Piano Verde è 
prevista, in assenza di adegua¬ 
te irizinfive. n nttandn l'imnian- 
In abbia rilevante interesse n«’r 
In vnlnrÌ7'/aziene del eomnren 
snrin rassnp7inne della snesa 
a totale «'nrieo (iella Gassa por 
il Mezzogiorno ron facoltà di 
risonitn da parte degli enti ge¬ 
stori 

Sui Piano Verde e il FFOGA 
risultano disponibili nell’anno 
in corso 5 4 miliardi di contri 
bufi statali per una snesa di 
WS miliardi Più quanto stan 
zierà la Cassa: reco dunque 
perchè Bonomi. la Federcon¬ 
sorzi e soci si danno tanfo da 
fare per ottenere che venga va¬ 
rato il riconoscimento per leg¬ 
ge di un tipo di « associazioni 
di produttori » che li copra, for¬ 
malmente. nell’assalto ai mez¬ 
zi finanziari che lo Stato mette 
a disposizione e che essi posso¬ 
no accaparrare in notevole mi 
stira appoggiandosi sui mezzi 
finanziari e il sostegno banca¬ 
rio della Federconsorzi f.a let¬ 
ta di Rooomi e Gaetani contro 
eli enti di sviluppo acouÌs*a. in 
questo quadro, un significato 
ben chiaro - è un concorrente 
che si vuole eliminare T.a ne 
cessilà delle organizzazioni dei 
produttori, e in particolare di 
una norma di legge che obbli¬ 
ghi il contadino al conferimento 
tramite l'organizzazione, è un 
altro cardine del piano strategi¬ 
co di Bonomi oer mettere dei 
limiti alle iniziative dei grandi 
grunni industriali (compresi 
quelli a partecipazione statale, 
come la SMF e l’EFIM) e. nel- 
no stesso tompo. contro le eoo 
perni ive di base. 

In queste condizioni è stata 
ventilata in ambienti del PSU. 
ima proposta di riforma dei 
Consorzi agrari provinciali che 
— reH'nffidarc a tali enti la 
funzione di » brarrio esecuti¬ 
vo * deH'ATMA per gii inter¬ 
venti pubbliei — consenta a 
tutte le cooperative di dive¬ 
nire soci collettivi dei CAP e 
quindi di avervi .rapnresentan 
za nei consigli di amministra¬ 
zione Rimane da chiarire qua 
le fine dovrebbe fare la Feder¬ 
consorzi. in onesta proposta am 
pena ventilata, con le sue so¬ 
cietà collegate (nel settore con¬ 
serviero. ad esempio, la Mas 
salombarda) Ogni soluzione 
per il settore ortofrutticolo, in 
fatti, deve tenere conto del 
quadro d'insieme, e cioè: 1) 
degli interessi dei comuni che 
hanno competenza sui mercati 
generali e sui magazzini gene 
rali (questi ultimi avrebbero 
una capacità di refrigerazione 
per 21 milioni di quintali di or¬ 
tofrutticoli) e possono pensare 
di estenderla in collaborazione 
con Consorzi di produttori do 
ve ì contadini possono contare 
qualcosa: 2) dell'industria di 
Stato che dovrebbe unificare 1 
suoi interventi nel settore con 
servicro uniformandoli ad un 
programma ed assorbendo le 
attività della Federconsorzi: 3) 
delie esigenze contrattuali e di 
prima lavorazione dei prodotti 
da parte dei contadini che non 
possono essere affrontate altri 
menti che con l'intervento de¬ 
gli enti di sviluppo, sul piano 
tecnico, e con Consorzi a base 
di massa sul piano sindacale e 
della formazione dei prezzi; J) 
dolFopportunità di dare alle 
cooperative esistenti la possibi 
lità di collegarsi fra loro in 
sede nazionale per esercitare 
direttamente le funzioni di 
esportazione. 

L’Azienda di Stato del merca¬ 
ti agricoli, quale coordinatrice 
delFintervento dello Stato nei 
mercati, va bene: ma la sua 
attività Intacca appena il prm 
blema di fondo che implica una 
rapida riconversione dell’inte 
ro sistema contrattuale e dei 
canali commerciali del settore. 

Renzo Stefanelli 


Alla resa dei conti 
il feudo bonomiano 


Sciopero a Genzano 
contro i brogli 


| del lavoro - Come difendersi? «GuadOgHO 95itiÌ 1(1 lire.' 

I Dal nostro inviato d'onore La cittadina vive in- 

I , jrtL SHS & dovrei vestituirne 16» 


L'Alleanza del contadini, con 
l'appoggio della Camera del 
Lavoro, ha proclamato lo scio, 
pero generale nel Comune di 
Genzano (Roma) contro le 
manipolazioni Introdotte nella 
lista degli elettori della Mu¬ 
tua. La decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di una affolla¬ 
tissima assemblea, durante la 
quale sono emersi casi clamo 
rosi: fra i 100 cancellati dalla 
Mutua cl sono contadini auten¬ 
tici a cui sono stati attribuiti 
altri mestieri (Goffredo Glac- 
chlnl, è diventato senza me¬ 
stiere; Valentina Petrella « ne¬ 
goziante di elettrodomestici ». 
Francesco Cesaroni « gestore 
di tabaccheria »; Luigi Bar- 
telll « trasportatore », e via 
di seguita). Responsabile del- 
• l'impresa è un funzionario 
provinciale del Contributi Uni 
fleati, certo doti. Catoni, che 
ha fra l'altro carpito la firma 


di una ventina di contadini i 
quali hanno rinunciato al ri¬ 
corso dopo un colloquio per¬ 
sonale del suddetto funziona¬ 
rlo che aveva. Invece, l'obbli¬ 
go di legge di far usufruire I 
contadini dei 30 giorni di tem¬ 
po regolamentari per il ricor¬ 
so. La situazione in provincia 
di Roma rimane tesa, stante II 
rifiuto del prefetto e del bo 
nomianl di fornire gli elen¬ 
chi nominativi del votanti; as¬ 
sente è qualsiasi tentativo del 
bonomlani di spiegare al con. 
ladini da dove viene l'enorme 
deficit della Mutua (1372 mi¬ 
lioni) e l'inefficienza dell'assl- 
sfenza. 

A Roma avrà luogo domani, 
«olle ore 18. un dibattito pro¬ 
mosso dal Movimento Gaeta 
no Salvemini (via Plsanelll, 
numero 2) sul tema » Una esi¬ 
genza di democrazia: la rifor¬ 
ma delle mutue contadine ». 


Dal nostro inviato 

SAN SEPOLCRO, fi 

I 1.200 operai della lìuitoni 
sono in lotta da IS mesi con 
tutti gli altri 23 mila pastai, 
per il rinnovo del contratto. 
Fanno sciopero sempre con 
alte percentuali, nelle giorna¬ 
te decise dai sindacati. In pas 
sato, prima della « riscossa 
operaia » degli anni ‘60. non 
andava cosi bene. Eppure c’è 
qualcosa di grigio, in questo 
modo di lottare. Infatti duran¬ 
te l'ultimo sciopero è basta 
in un nummo di articolazione 
(partire di notte, fermare i 
caldaisti) per accentuare su 
hito la combattività: tant'è clic 
soiì tornati a restare fuori di 
scroti gruppi di impiegati. E 
il padrone. Urtino Buitoni ju¬ 
nior. ha fatto sapere per lette¬ 
ra ai dipendenti di essere «non 
poco amareggiato » a causa 
del « trattamento che le nostre 
maestranze intendono riserva¬ 
re alla Società ». 

A San Sepolcro. Buitoni è 
una delle istituzioni cittadine. 
Inoltra è Piero della France¬ 
sca. che nacque, dipinse e am¬ 
ministrò qui, cinque secoli fa. 
Ma le pastine glutinate. fatte 
con l'acqua locale che vien con 
i siderata unica, hanno il posto 


Convegno dell'Alleanza a Bologna 

ASSISTENZA DIMEZZATA 
NELLE MUTUE EMILIANE 

Dieci miliardi di debiti — Le spese per i funzionari 
(bonomiani) si mangiano i contributi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 6. 

.'nI Ina montagna di soldi ele¬ 
tte sottratta ogni anno, anche 
in Emilia - Romagna, all'assi¬ 
stenza dei coltivatori diretti. 
Per il 117(77 la situazione è 
questa: il 51% delle entrate 
— oltre 1 miliardo di lire — 
delle 8 mutue provinciali vie 
ne assorbito dalle spese di 
funzionamento. 

Solo in stipendi e salari dei 
molti funzionari e impiegati 
delle vane mutue provinciali 
se tic va pii) di mezzo miliar¬ 
do, per l’esattezza 561 milio 
ni e 9'J2 mila lire 

Questi ed altri dati sono stati 
forniti sabato al convegno re¬ 
gionale dell’Alleanza contadini 
per rivendicare elezioni de¬ 
mocratiche nelle mutue e una 
profonda riforma della mutua¬ 
lità contadina. Dnpo una in- 
troduzinne del presidente re¬ 
gionale Caselli, hanno svolto 
due relazioni il segretario del¬ 


l'Alleanza emiliana, Lasagni e 
l’avv. De Feo. Il dibattito è 
stato concluso dal vicepresi¬ 
dente nazionale. Tramontani. 
Il deficit complessivo delle 
mutue provinciali emiliane sa¬ 
lirà, nel 1967. secondo i pre¬ 
ventivi. a oltre IO miliardi. 
Ma nel frattempo sono andati 
sempre più crescendo i con¬ 
tributi sborsati dai coltivatori 
diretti della regione che nel 
l'anno in corso pagheranno com 
plesswamenle più di 2 miliar¬ 
di e mezzo di lire. (In media 
i coltivatori emiliani pagano 
3.000 lire prò capite per l'as 
sistema generica e 3.300 lire 
per l'assistenza ospedaliera e 
specialistica). 1 contadini pa¬ 
gano di più. ma l’assistenza è 
sempre peggiore. Non solo per 
ché in molti comuni essa è 
indiretta, ma perchè in quasi 
tutta la regione i rimborsi non 
avvengono al 100% delle som¬ 
me spese dai coltivatori. Anzi 
a Reggio e Ferrara il rim¬ 
borso è fatto solo nella misura 


Agitazione in molte aziende 


Tessili: basta con 
i ritmi disumani 

La F1LTEA-CGIL dopo lo svenimento dell’operaia 
della Doppieri - L’obiettivo delle 40 ore in cinque 
giorni e la lotta per le pause 


Lo svenimento dell'operaia, oste 
nuata dai ritmi lavorativi nel ca! 
zifìcio Doppieri di Novara, ha 
gettato una luce significativa sul 
l'intensificazione dello sfrutta 
mento che il padronato sta pro¬ 
muovendo nel settore. 

La segreteria della FILTEA 
CGIL ha esaminalo la situazione 
esistente tn un gran numero di 
aziende tessili e deUabbigliamen 
to dove l'aumento dell'assegnazio 
ne del macchinano, l’accelera 
zione dei ritmi produttivi e dei 
tempi di lavorazione, provocano 
un canco di lavoro insopportabi 
le ed estremamente dannoso alla 
salute delle operaie e degli ope 
rai. Lo svenimento dell'operaia 
della Doppieri non è un caso 
isolato. 

In alcxme aziende la situazio¬ 
ne è aggravata dall'imposizione 
del lavoro rtraordmario e in al¬ 
tre - come al Cotonificio Valle 
Su>a — la direzione impone il i 
lavoro notturno alle donne vio 
lamio apertamente la legge. 

Ut FILTEA. ne! denunciare 
questo stato di cose e nel corno 
care il suo Comitato direttivo, 
sottolinea la vahd tà delle richic 
ste aavnzate unitariamente dai 
sindacati per il rinnovo del con 
tratto dei tessili e dei lavoratori 
del settore calze maglie: contrat¬ 
tazione dei carichi e delle condì 
noni di lavoro: aumento dei sa 
lan, dei cottimi e dei premi: n 
duzione dell'orario a parità di 
salano con 40 ore settimanali da 
effettuare in cinque giorni 

Il documento della FILTEA ri 
corda infine che la risposta ope 
caia all'intensificazione dello 
sfruttamento si è fatta sentire in 
molte fabbriche. In particolare 
sono state o sono tuttora investi¬ 
te dall'agitazione le aziende La- 
nerossi (dove sono in corso trat¬ 


tative sui problemi dell'occupa¬ 
zione e sull’assegnazione del mac¬ 
chinarmi: le aziende Marzotto 
per i tempi e i ritmi di lavora 
zione e eli incentivi; le aziende 
Bassetti per gli organici, il mac¬ 
chinario, i premi e le qualifiche; 
le aziende Cantoni per la dinami 
ca del premio aziendale: il Fat> 
bricone di Prato per i problemi 
degli organici e dei cottimi: la 
Gallo di Cossalo (e numerose al 
tre aziende del Biellese) per la 
riorganizzazione tecnica e per 
gli organics d: reparto; le Cotonie¬ 
re Meridionali per U premio di 
produzione. l'OMSA di Faenza 
per i cottimi II sindacato unita 
rio sottolinea infine il valore del 
raccordo raggiunto nei giorni 
scorsi alla Lebole di Arezzo con 
la contrattazione e l'aumento dei 
cottimi e la istituzione di pause 
intermedie dì riposo di 15 minuti 
per i lavoratori. 


La SNIA cede 
a Pesenfi la 
Banca Romana 

Il gruppo SNIA Viscosa CISA 
ha ceduto alla Italmobiliare di 
Milano, che ha per amministra¬ 
tore delegato e direttore gene 
rate Carlo Pesenti. padrone del 
monopolio Italcementi, il pacchet 
to di maggioranza della Banca 
Romana, che ha un capitale di 
un miliardo c mezzo. Ne dà no¬ 
tizia l’« Agenzia Economica Fi¬ 
nanziaria », solitamente bene In¬ 
formata. 


del 50%. a Bologna del 60-70 
per cento. 

Qualcuno ha parlato, anche 
in Emilia, di nuovi aumenti 
dei contributi, fino.a triplicare 
le già alte somme che pagano 
i contadini o applicando una 
tassa extra di 3.000 lire per 
ogni mutuato, per un certo nu¬ 
mero di anni. E' evidente che 
questa noti può essere la via 
di uscita. Si tratta invece, co¬ 
me ha chiesto il convegno, di 
ripristinare subito l'assistenza 
diretta e rimborsare tutti gli 
anticipi pagati dai coltivatori, 
contenere i costi di gestione 
nell’ambito del 5 6% delle spe¬ 
se, operare subito ?/ massimo 
di convenzioni con VINARI in 
attesa di un passaggio com¬ 
pleto dell’assistenza a questo 
ente. Il convegno ha ribadito 
inoltre le richieste nazionali 
già presentate dalla Alleanza 
al governo e al Parlamento 
(blocco della contribuzione 
contadina, aumento del con¬ 
tributo statale, passaggio nl- 
l'INAM in attesa della costi 
tuzinne del servizio nazionale 
di sicurezza sociale) 

Ampio spazio è stato dedi 
cato al problema della demo 
crazia nelle elezioni che in 
Emilia interessano 117 mila 
coltivatori diretti che voteran¬ 
no nei mesi di marzo, aprile 
e maggio prossimi. Già nel 
passalo anche in questa re¬ 
gione si sono avute scandalo¬ 
se violazioni delle norme elet¬ 
torali: incetta di deleghe, 
ostacoli alla presentazione del¬ 
le liste deU'allranza. contadi 
ni che si recavano a votare 
e trovavano che qualcuno lo 
aveva già fatto per loro. In 
questa stessa campaana elet¬ 
torale già si cerca di esciti 
dere dal voto dei contadini, 
specie in quei comuni in cui 
l’Alleanza ha un'alta percen 
tuale e può conquistare la 
maggioranza. NpI Reagtano si 
sono inclusi negli elenchi dei 
proprietari terrieri che però 
non coltivano la terra diret¬ 
tamente. In molte località è 
cominciata l'incetta delle de¬ 
leghe. Contro questa situazio 
ne i contadini si stanno mm 
bilitando. si allarga l'azione 
di denuncia, ma soprattutto * 
necessario l'intervento del 
Parlamento con il rinvio del 
le elezioni e una nuova leqqe 
che stabilisca che si roti col 
sistema proporzionale e ga¬ 
rantisca uno svolgimento de¬ 
mocratico delle elezioni stesse. 

il 

I. a. 


Colossale 

investimento 

Montedison 


L'AGEFI informa che la SIN- 
CAT, del gruppo Montedison. ha 
in programma un forte investi 
mento - <0 miliardi - per Tarn 
pi amento dei propri impianti nel 
la zona di Priolo Gargallo (Calta 
nissetta). La SINCAT è presiedu¬ 
ta dall'ing. De Biasi esponente 
della ex Edison e utilizza così i 
colossali rimborsi pagati dal- 
l'ENEL (Stato e collettività) agli 
ex monopoli elettrici. 


d'onore. Lo cittadina vive in¬ 
torno alla fabbrica. La dipen¬ 
denza che cosi si crea, è es¬ 
senzialmente economica: il pa¬ 
ternalismo blando del Buitoni. 
sta tutto in ciò. E' però una 
dipendenza rovesciabile. Quan¬ 
do tempo fa il padrone voleva 
trasferire uffici e impiegati, in¬ 
sorsero commercianti e lavora 
tori: il progetto cadde, anche 
se quella volta gli impiegati 
nnn scioperarono. 

Poi c‘è il rovesciamento ope 
mio. il rifiuto di produrre: 
(tumido In fabbrica resta aper¬ 
ta e gli operai rimangono fuo¬ 
ri. E ancora da sperimentare 
sono forme di lotta più alte: 
sciopero bianco, scioperi di re¬ 
parto. Ma già l'ultima volta. 
quando gli operai uscirono dal¬ 
la routine rendendo la lotta più 
incisiva, si è visto di quante 
armi essi dispongano. Basta 
tisarle. ringiovanire i metodi e 
la guida Ci vuote poco, per¬ 
chè Buitoni torni a disperarsi 
per un feudo che non funziona. 
Del resto . San Sepolcro è am¬ 
ministrata dalle sinistre nono¬ 
stante la defezione del PSU. e 
la fabbrica lotta nonostante 
che la UIL sia più forte 
della CISL Per battere sia il 
padrone sia certe propensioni 
socialdemocratiche qui diffuse, 
ci vuole in sostanza maggiore 
audacia nelle forme di lotta 
e nel perseguimento dell'unità. 
Quel che va rimosso a San Se¬ 
polcro à proprio un tran tran 
qua e là affiorante, fatto di 
scioperi che colpiscono fioco il 
padrone e di settarismi che 
danneggiano molto l'unità. 

Il padrone, che è anche il 
capo degli industriali aretini e 
degli imprenditori pastai, so¬ 
stiene in una lettera ai dipen¬ 
denti di star facendo passi per 
convincere gli altri padroni a 
firmare il contratto. Aiutiamolo 
in questa « opera ». come la 
chiama il Buitoni. mettendolo 
alle corde in fabbrica, dare già 
scarseggiano le scorte. 

In fabbrica, lo sfruttamento 
è sordamente pesante proprio 
perchè non si trova ancora il 
modo di contrastarlo. « / tempi 
e i cottimi sono la cosa più im¬ 
portante.* — dice un operaio, 
subito precisando: « E' più im¬ 
portante ridurre la fatico che 
aumentare il guadagno, che pu¬ 
re son soltanto le 70 mila al 
mese, per uno come me. di 
seconda categoria ». Tempi c 
cottimi sono al centro delle ri¬ 
vendicazioni nazionali quanto 
di quelle aziendali (che com 
prendono anche il pagamento 
integrale della tredicesima, de¬ 
curtata con la scusa degli scio¬ 
peri del '66. e la regolamenta 
zinne dei riposi di conguaglio, 
o « permessi verdi *). 

Le forme di sfruttamento 
adottate alla Buitoni sono es 
senzialmente due. Nei reparti 
Essiccazione e Confezione, per 
esempio, il ritmo lavorativo p 
automaticamente determinato 
da quello produttivo: se le pres¬ 
se o il trasportatore vanno più 
in fretta. Toperaio è vincolato 
e il cottimo perde ogni valo¬ 
re. Nei reparti come la Sala 
macchine o il Magazzino sfari 
nati, non c'c invece qualcosa di 
meccanico che « tira » gli ope¬ 
rai. bensì un'organizzazione le 
sa a riempire gli spazi vuoti 
fra esecuzione e controllo, ed 
accumulare così mansioni su 
mansioni, tutte qualificate. 

Il lavoro manuale alla Bui- 
toni è pesante. Certi operai de¬ 
vono salire 6 rampe di scale 
15-20 volte al giorno per con¬ 
trollare un silos: trasportare o 
rovesciare il contenuto di 200 
sarchi da 101 chilo: stare in 
ambienti col 60 per cento d'umi¬ 
dità o con l'aria condizionata 
alle spalle Ora il padrone rito 
le ulteriormente analizzare i 
tempi e i movimenti con un me- I 
todo fntostatico che * scopre » ! 
ogni margine fisiologico. Cosi j 
sarà difficile ottenere le pause 
quotidiane di 10 F» minuti, che 
richiedono un rimpiazzo per es- 
I sere godute e che finiscono per 
servire soltanto ai bisogni (per \ 
malti. anche al pasto) 

Ma queste son tutte cose nor 
mah. in un'azienda capitalisti 
ca II punto è come difendersi 
Lolle di reparto e di fabbrica 
non sono abifnoli qui. e per¬ 
tanto è arduo andare a cantra 
stare seriamente col padrone 
fi caluma è un meccanismo mi¬ 
sterioso che pone ciascun ope 
rato di fronte alla propria boi 
la di rendimento. Il premio è 
pagato al minimo e non è di 
r.amico. poiché il padrone di 
chiara l'assenza di parametri 
obiettili con cui legare produ 
zione e guadagno. In questi ca¬ 
si. una Commissione interna 
non è più sufficiente: ci ruote 
anche il sindacato in fabbrica. 
E non è neppure sufficiente una 
lotta contrattuale, pur compat¬ 
ta come questa: la protesta de¬ 
ce iniziare all'atto stesso in 
cui rien chiesto un maggior 
sforzo, e dere poi farsi più 
articolata, continuata, incisiva. 
Nella battaglia già in corso, i 
lamratori e ì loro dirigenti de 
vano percorrere queste strade, 
se si ragliano snlraguardare sa 
Iute e guadagno contrattando 
tempi e cottimi. Senza aspetta- 
re che Buitoni « faccia lui * o 
che scioperi tutta la categoria. 

Aris Acconterò 


Il decreto governativo riporterebbe nel caos le retribuzioni negli Enti 
«Un attacco alla contrattazione» • Affollata manifestazione unitaria 


«Lavoro all'ENPAS da venti 
anni e, come dipendente di 
grupiio C. ho uno stipendio di 
95 mila lire. Se il deci «'lo no 
vernativi) dovessi* p.is*aie, ho 
calcolato clic dovici restituii e 
lfi mila lire al mese. * ("e 

tanta amarezza nelle parole del 
l'impiegato Antonio Pnndolfi 
ma anche tanta dee.sione Meo 
tre. assieme ad altri colleglli 
degli enti di previdenza esprime 
il suo pensiero sulla lotta che 
la categoria tia iniziato ad ni 
tranza. nella vicina sala del 
cinema « Europa » è in corso la 
assemblea «lei lavoratori in scio 
pero. Il teatro è gremitissimo, 
qua e là punteggiato di cartelli 
Alcuni sono particolarmente si 
giuncativi: * 1 deci eh legge uc¬ 
cidono le libertà sindacali ». 
t Son Bosco e on. Moro, la forza 
e la volontà poltica tiratela 
fuori per riordinare e unificare 
la fungaia degli enti e non per 
punire i previdenziali Comunque 
ie elezioni sono vicine... ». 

Al microfono si alternano i 
rappresentanti di tutti i sinda¬ 
cati. concordi nei sottolineare la 
assurdità e ia gravità della pre¬ 
tesa governativa di cacciare in¬ 
dietro la categoria, di cancel¬ 
lare di un colpo le commiste 
ria essa ottenute, di ricreare 
negli enti un caos retributivo 
elio nel 19(52 il trattamento al 
lineato aveva eliminato. 

« Questo decreto — dice an 
coni Bandoli) — è stato contrai» 
bandaio come una misura per 
combattere le sperequazioni. ri 
sanate i bilanci e limitare l«* 
speso. Die gli enti previden 
ziali delibano essere riformati, 
siamo noi dipendenti i primi a 
sostenerlo. Ma qualsiasi rifor¬ 
ma. per essere veramente tale, 
deve avvenire con noi lavora¬ 
tori. non contro di noi. L’ENPAS. 
per esempio, è urgente che sia 
riformato per finirla con la in 
giusta e inefficace assistenza 
indiretta e per attuare quella 
diretta ». 

Ma il pericolo piu grave - 
Io dicono i sindacalisti nella sala 
e lo ripetono con parole più 


semplici gli impiegati che avvi 
cimatilo — sta nel fatto che il 
«lecreto. se fosse approvato dal 
la Carnei a. cosi « «ime è passato 
ili Senal;i dopo il ncatlo del 
volo di liduca poMo dal co 
verno annulla(*hl><- m concreto 
la contrattazione sindacale. « Sa 
ichhe la fine dei sindacati negli 
enti E 1 «iiicrto clic si vuole? 
domanda Bianca Marta Mar 
eialis. impiegala di gruppo A 
pi esso la dne/innc del! I\\M 
) M semina chiaro che volendo 
annullare le inette conquiste, 
subordinandoci agli statali, si 
vuole sferrare un grave colpo 
al sindacato Ora tocca a noi. 
ma se il «lecreto passasse, poi 
toccherà ad altri > 

Alla lotta dei previdenziali 
sono miei escati tutti i lavoratori 

— sottolineano i rappresentanti 
sindacali parlando aU assemhloa 

— non soltanto nella loro qua 
lilà «li assistili, ma proprio per¬ 
chè lavoratori: il decreto in di 
scussiono alla Camera è uno 
strumento della politica dei red¬ 
diti. del blocco della spesa pub¬ 
blica e dei salari. « in parole 


Scioperano 
gli impiegati 
dell'Ansaldo 

GENOVA, fi 

Gli impiegati tecnici e animi 
nastrativi della sede centrale An 
saldo hanno effettuato, oggi [>o 
meriggio, il primo dei due scio- 
peri proclamati da FIOM. F1M e 
FILM tn seguito alla rottura del¬ 
le trattative sul trattamento sa 
tarulle e normativo e sulle g.i 
ran/ie «li mantenimento del po 
lo di lavoro in riferimento alla 
costituzione rieU'ltalcantieri e ai 
problemi posti dalla ristruttura 
/.ione della società. Gli sciope¬ 
ranti hanno partecipato ad una 
assemblea indetta unitariamente 
presso la CISL. 


più ‘■emulici - pni-t'gue l’im¬ 
piegata Marcialis — si vorrebbe 
clic d'ora in avanti ogni Mi nima 
modifica al nostro ti .ittamcnb) 
economico fo-.se siiboidinata ad 
una legge, ad un divieto». 

* Siamo giunti a questo - ri¬ 
badiste Paola Ceretti imp e- 
eata ilei gtuppo direttivo del- 
1’ 1X All. —. Stiamo protestando 
non i>er ottenete dei miglio!a- 
menti. come avviene nelle nitin 
< alami ic ma per «lilau.ci «> con- 
qu.ste già ottenute, firmate dai 
Consigli di ammmstra/ione <* 
controfirmate dal governo. Se il 
decreto (tassasse, sarebbe mi 
grave col(io |)or tutto il pubblico 
unp'cgo... ». 

Già si (girla (e l'intorma/iono 
è data da un sindacalista alla 
assemblea) di intervenne eoo In 
stesso sjstema pei tagliale le re¬ 
tribuzioni dei dipendenti ENEL... 

i II decreto governativo, con 
la ti ovata «lelfassegno od per- 
sonain. blocclierebln.* qualsiasi 
miglioramimto ordinario, conio 
gli scatti di paga, per decenni. 
E i più colpiti snrebliero na¬ 
turalmente i rii|>enrienti di grado 
meno elevato ». interviene Gm- 
vannt Bilichino, impiegato di con¬ 
cetto rieiriNPS. « La gente si 
chiederà: ma quanto guadagnano 
questi previdenziali? La media 
• ielle retribuzioni è fra le 1011 
e le 120 mila lire al mese. E 
j all IN PS si fanno dalle fio al¬ 
le KM) oi«* di straordinario ob¬ 
bligatorio al mese. i>er arrivarci. 
Altro che del decreto c'è bi¬ 
sogno. ma della riforma che con¬ 
sentii fra l'altro ima rapida as- 
1 segna/Kine delle (vosmiii 1 Ades¬ 
so un lavoratili e deve aspettare 
anche un anno e più ». 

Ora (‘assemblea si è conclusa. 
Viene votato un documento che 
delegazioni porteranno ai mi¬ 
nistri e ni gruppi parlamentari. 
La lotta continuerà liriche la di¬ 
scussione alia Camera sarà io 
corso. Mercoledì i previdenziali 
manifesteranno nelle strade del 
centro Pn corteo «i innoverà «lai 
Colosseo. 

c. r. 


Documento unitario dei sindacati 


Commercio: è dei padroni 
la colpa della rottura 

Respinte le pretese della Confcommercio * Navi ferme nei porti prin¬ 
cipali - Compatto ovunque lo sciopero dei chimici ANIC 


1 sindacati dei lavoratori del 
commercio, aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. hanno fatto il punto 
sulla vertenza contrattuale redi 
pendo una risoluzione unitaria 
sulla rottura delle trattative. 

« La decisione dei sindacati 
— afferma la risoluzione illu 
strando ì motivi della rottura — 
è una conseguenza delia po-i 
zione assunta dalla Confcom 
mercio tendente a peggiorare la 
quattordicesima mensilità, ri¬ 
durre il numero dei congedi set¬ 
timanali » da 52 a .35 all'anno. 
L'organizzazione padronale pre¬ 
tende inoltre di abolire gli im 
pegni, sottoscritti nel IfiW. per 
la contrattazione integrativa nei 
grandi magazzini e nei super¬ 
mercati. 

I sindacati, dopo aver riba¬ 
dito che non accetteranno mai 
di rimettere in discussione le 
conquiste dei lavoratori, ricor¬ 
dano ie principali richieste con 
trattuali: « la revisione delle 
qualifiche e la determinazione 
delle retribuzioni sulla base di 
nuovi valori professionali; la 
riduzione dell'ora no di lavoro: 
l'aumento delle ferie: la parità 
normativa per quanto riguarda 
le ferie e I indennità di anzia 
nità fra impiegati e operai; la 
riduzione e revisione dell'ap¬ 
prendistato: diritti sindacali e 
nuovo accordo per le commis¬ 
sioni interne ». 

La risoluzione unitaria dei 
sindacati del commercio termi 
na sottolineando l'importanza 
della « contrattazione integra 
tiva per i lavoratori dei grandi 
magazzini e dei supermercati, 
in stretta correlazione con la 
particolare struttura organi/ 
/ativa. tecnica ed economica 
d: queste imprese commerciali, 
rispetto al cosiddetto commer¬ 
cio tradizionale ». 

MARITTIMI — I„i prima fa-e 
della lotta dei marittimi per il 
rinnovo del contratto ogni gior 
no blocca qualche nave (l'agi 
tazione. com'è noto, prevede 
fermate di 24 ore nei porti na¬ 
zionali delle navi del gruppo 
Finmare) Dal 3 febbraio a 
ieri è stala già ritardata di un 
giorno la partenza della « Giu¬ 
seppe Verdi ». « Giosuè Borsi ». 
« Città di Catania ». « Brenne¬ 
ro ». « S. Giorgio ». « Olbia ». 
« Lazio ». « Calabria ». « Izire- 
dan ». « Aquileia ». « Strombo- 
li ». « Torres » e * S. Marco ». 

Tra le navi che pur trovan¬ 


dosi all'estero non sono esen¬ 
tate dallo sciopero, si registra 
la fermata nel porto di Spiga 
pore della « Galilei ». Ieri sera 
sono state bloccate altre navi 
a Napoli. Trieste. Genova. Li 
vorno e Civitavecchia Oggi sa 
rà fermata a Genova anche la 
turbonave « Michelangelo ». il 
sindacato unitario ha preannun 
ciato un inasprimento della lot¬ 
ti» se questa prima fase di scio 
peri non si rivelerà sufficiente 
a rimuovere l'intransigenza del 
la controparte. 

CHIMICI — Lo sciopero di 48 
ore iniziato ieri mattina nelle 
aziende chimiche del settore 
pubblico ANIC ha registrato 
una partecipazione compattis¬ 
sima tra gli operai e buona tra 
gli impiegati. Nello stabilimento 
petrolchimico di Bisticci, dove 
sta crollando il clima «li paura 
imposto dalla direzione azicn 
dale due anni fa quando assun 
se con sistemi ricattatori l.VXi 
lavoratori, ha scioperato il 97 
per cento degli operai e 180 


per cento degli impiegati. A 
Ravenna al dispositivo antiscio- 
pero architettato dalLa/iemla. 
gli operai hanno risposto mobi¬ 
litandosi fin «iiiU una «li notte 
e ni ganiz/ando picchetti di mas¬ 
sa davanti ai come» 111 di Ila fab¬ 
brica: si è arte-mito dal lavoro 
il !»! per cento degli olierai. 
A Gela il 95 per cento; a Mi¬ 
lano l ai per cento: nella s, de 
delia direzione dell ANIC gli 
impiegati hanno scioperato al 
20 per cento. 

GRAFICI — Ber I 65 000 gra¬ 
fici sono in corso le trattative 
per il rinnovo del contratto. 

MINATORI — Dopo un incon¬ 
tro dei dirigenti della FILIE- 
CGIL. Fcderestraltive - CISL. 
UILMKC con i rappresentanti 
della Confinduslria. dell lnter- 
sind e della federazione indù 
rtrtali minerari, è stato dcci-o 
di r;pr« ndere le trattative per 
il rinnovo del contralto scaduto 
da oltre un anno. Gli scioperi 
in programma sono stati per¬ 
ciò so-pesi 


IA COMPAGNIA AIR fRANCE NEL 1966; 

Un attivo di 105 milioni 


di franchi 


I risultati finanziari t- del IrafTì- i 
et) rae/ìunti dalia « <>:rp uima j 
AIR FRANGE, ne) l!*/» -u;>er-trio j 
ogni a<qiettativa e nel loro ins.e I 
me i>attooo tutti i ritintali degli | 
esercizi precedenti. 

Sui p.ano tralTico. la Corrpa 
uni., h.» trasportato 7412 miterfii 
di p.is-ejcori « hdometro e K72 ini 
lior.i di ’onneli.ne f fotometro eoo 
n*-pe:ti\ amento più lfi H’> e piu 
Ifi.l'V in rapporto al 1965 II no 
mero de» passegeen in aumento 
deini.2 > ha superalo i 4.532MX) 
trasportati e il coefTcìente di occu¬ 
pazione è passato da 56.47 a .57.54 
con l'aumento di poco più di un 
punto 

Valutato in pa««eggen-ehilome 
tro l'aumento è particolarmente 
«ensihile «olle linee interrooMnen 
tali, con più del 21.1 *4* di media 
Il traffico è aumentato del 22 7T- 
sull'America del Nord, del 25.6^ 
sull'America del Sud. mende vi- 
l'Asia e l'Africa la progressione 
<i è mantenuta allo stesso livello 
con più del 15.1 ^ e più del 15.4'E 

Ber le linee continentali, dove 
solo l'Algeria continua ad essere 
in diminuzione, la progressione è 


«ti più del 12 'c in media II traf- 
:k.o Europeo ha registr.ro un.» 
espansione giooate di p.u 14.9 o 
• ■d i BrtC«i d«-l turismo trarii- 
'.onaie. barino registrato !e punte 
;u u elevate «Spanna • Grecia - 
Italia i - 

Anche i! trasporto delle merci 
na c enato ilei ItXiò una forte pro- 
grcssTor.e che nell'insieme* rag¬ 
giunge piu dei 15.3'i- 

Sui piano finanziano. AIR 
FRANGE ha realizzato nel 1966 
una cifra d affari di 2080 milioni 
di franchi, contro 1864 del 1965. 
Gli introiti sono aumentati del 
13. 5'$ e le spese de! 9.3 r * mentre 
il conto di esercizio - dopo gli 
ammortamenti e le riserve - as¬ 
sicura alla Compagnia, per la 
seconda volta consecutiva, una 
au’onomia finanziaria che rao 
giunge, nel 1966. il 10.5..5 , ’r ed »m 
attivo che da un anno all’altro, 
pass» da 34.4 a circa 105 milioni 
di franchi. 

AIR FRANCE 
Servizio relazioni pubbliche 
e slampa per rifalla 
(V. Tesforio) 

Roma, 31 gennaio 19G7 
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Migliaia sfilano in corteo a Pisa, Livorno, Siena e Carrara 

Il processo a « Gente » sulla mancata difesa di Roma 


Gli studenti toscani in piazza: Tutti scappavano: Carboni 

Dopo la «serrata» del Rettore |« Scuole, non dava armi alla Resistenza 

Grande assemblea unitaria 


all 9 Università di Bari 


manganelli » 

Deserte le aule - Bloccate per ore le zone cen¬ 
trali della città * Ordini del giorno di protesta 
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Prosegue e si rafforza 
in tutti gli Atenei la lot¬ 
ta per la riforma demo¬ 
cratica - Occupate a Fi¬ 
renze e a Pisa anche 
le Facoltà di Lettere 


Da sette giorni durano oramai 
le agitazioni dei professori inca¬ 
ricati, degli assistenti e degli 
studenti per la rifot ma democra¬ 
tica deirCrmcrsità. contro il 
« piano Gui » e contro rimino 
bilismo governativo sin problemi 
della scuola superiate. In que¬ 
sti sette giorni, il movimento si 
è rafforzato in tutti gli Atenei, 
mantenendo ovunque un fronte 
unito e compatto che. in molte 
sedi, ha portato a torme di lot¬ 
ta ancora più decise e articolate. 

In diversi Atenei i professori 
di ruolo, che in un primo tem¬ 
po avevano deciso di sciopera¬ 
re solo dall‘1 al 4 febbraio, han¬ 
no deciso di proseguire l'agita¬ 
zione a fianco delle altre catego¬ 
rie: così a Napoli, dove questa 
decisione è stata presa dai rap^ 
presentanti dell'ANPUR fin dai 
primi giorni di sciopero, così al¬ 
la Facoltà di Architettura di Fi¬ 
renze e altrove. 

Comunque, ieri mattina, anche 
in quelle Università dove Io scio¬ 
pero del professori ordinari è 
cessato, le attività didattiche e 
scientifiche e gli esami non si 
sono potuti svolgere regolarmen¬ 
te a causa dell'astensione che 
continua per tutte le altre cate¬ 
gorie. Inoltre, da oggi sciopera 
anche, al completo, il personale 
tecnico universitario. 

Numerose facoltà a Cagliari, a 
Milano, a Bologna, a Pisa, a 
Pavia e a Padova continuano ad 
essere occupate dagli studenti: 
a Firenze, dopo l'occupazione di 
Chimica, di Scienze e di Giuri¬ 
sprudenza, è stata bloccata an¬ 
che la Facoltà di Lettere, pre- 



PISA — Un momento del corteo degli studenti 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 6 

Per più di tre ore il centro cittadino è rimasto scosso stamane da una grande manifestazione: studenti 
delle scuole medie superiori ed universitari hanno così espresso il loro sdegno per i gravi fatti verificatisi 
venerdì a Viareggio chiedendo con forza la democratizzazione della società italiana. Stamane, davanti agli 
istituti tecnici professionali, alle magistrali, ai licei, fin dalle prime ore si sono andati formando picchetti 
di giovani e di ragazze: l'astensione generale dalle lezioni era sfata decisa sabato sera nel corso di una 
riunione di tutti i rappresentanti delle scuole medie superiori della città. Non c'era stato tempo di avver¬ 
tire le migliaia di giovani —' ~,„ 4! . . .. . 


A I , e M , "n traffico. Giunti alla sede della 

artaAMf Ssr fcuura si r° scdi,,ì pcr 

nidiata dagli studenti fin dalle P ero - M 3 e bastato un vo- terra — poco dopo occupavano 
prime ore della mattina. La Fa- tantino, in cui si plaude alla il ponte di Mezzo e altre zo 
colta di Lettere è stata occupa- lotta degli studenti, si condan- ne della città — scandendo a 
ta. nel pomeriggio di ieri, anche na l'operato delle forze di po- gran voce la parola Viareggio. 


colta di Lettere è stata occupa- lotta degli studenti, si condan- ne della città — scandendo a 

ta, nel pomeriggio di ieri, anche na l'operato delle forze di po- gran voce la parola Viareggio. 

a Pisa. Assemblee e riunioni sm Uria. s j chiede la riforma de- che per questi giovani riassu- 

capate? 0 che “'negl? ^iltri*" 0 istituti mocratica della scuola, per me nell'occasione il senso del 

per decidere sui futuri sviluppi avere la partecipazione pres- loro impegno civile, 
della lotta, alla quale a Bologna sochè totale a questa entusìa- Una delegazione è entrata nel 
come a Firenze, a Pisa e a Via- smante giornata di lotta. palazzo del Governo per parla 


come a Firenze, a Pisa e a Via¬ 
reggio si sono uniti in scioperi 
e manifestazioni anche gli stu 
denti medi 


loro impegno civile. 

Una delegazione è entrata nel 
palazzo del Governo per parla 


Le scuole sono rimaste prati- re con il prefetto e consegna 
camcnte deserte fin verso le re un documento: hanno par- 


nii meni |]j quando gli studenti sono lato solo con un capo gabinet 

A Ban dov ® " Rettore, dopo rientrati ordinatamente nelle to. perchè il prefetto era impe 
L cr ' a "° -11. "Sì: aule. «nato e non ho trovalo il lem 


zia per cacciare gli studenti dal 

le Facoltà occupate, aveva deci- . ... .. M .~ — .. . . 

so illegalmente la chiusura del- tino centinaia di giovani hanno fl1 migliata e migliaia di stu 
1 Ateneo, la serrata è cessata te- cominciato a confluire verso denti che non hanno manca-o 
ri mattina: è stato quindi quel- -, centro dc „ a cjuà; partivan0 di commentare severamente lo 
lo di icn il primo giorno in cui . .. , - rlin i- rnn atteggiamento antidemocratico 

la legalità ha restituito agli uni- dalle loro scuole, co gr . i nresentante governativo 

versitari - studenti e docenti - cartelli e in gruppi foltissimi ael rappresentarne governativo. 


Fin dalle prime ore del mat 


gnato e non ha trovato il tem 
po di ricevere i rappresentanti 


versitari — studenti e docenti — cartelli e in gruppi foltissimi 
il diritto di sciopero, len mat- si recavano presso la piazza 
tina. immediatamente, all'lstnu- elei Cavalieri dove ha sede In 
to di Fisica si è svolta un nffnl Casa dello studente In città si 
latissima assemblea di prores- è crea|o suhitn un c | ima fli , on 

st°uden.Tnri corso^deltqùale ha «ione: temeva una mobilita 

preso la parola il professor Ginn zione generale detta polizia. rna 
nanloni. presidente nazionale del si era anche preparati a ri- 


rappresentante g 

• • • 


l’ANPUI (professori incaricati), spandere con fermezza a even 

C" *» I ooonrritA rii .. ^ , 


E' stata ribadita la necessità di 
una pressione continua degli uni¬ 
versitari e di tutte le forze de¬ 
mocratiche della scuola per svi¬ 


timi! provocazioni Cosi non è 
stato: la Colere è stata tenuta 
dentro le caserme, non c’era 


Oltre tremila studenti delle 
scuote medie superiori di Sie 
na si sono astenuti dalle lezio 
ni pcr manifestare la toro so 
lidariclà agli studenti di Via 
reggio. La dimostrazione prò 
mossa dall'intercomitato stu 
dentesco si è svolta ai giardini 
della Lizza. Poi in corteo i 
giovani hanno raggiunto piaz- 


Per interrogare 
un imputato-accusatore 

PROCESSO DELLA 
DROGA : IN USA 
IL TRIBUNALE 

Salvatore Rinaldo, libero cittadino in America, 
verrebbe arrestato se venisse in Italia * I giu¬ 
dici andranno ad interrogarlo, perchè l'accusa 
si regge sulle sue rivelazioni 


mocratiche della scuola pcr svi- ...... v. C-imDO dove alcuni stu 

tappare la lolla por la riforma una camionetta, non un agente dri L.impo do 

HAmnrrafipa fl Rpftnrf* fi enfi in riivien T.;* Iprinnf' ffpmnrra- denti hanno prCSO la pafO c PO 


democratica (I Rettore, a sua in divisa. La lezinne democra- 
volta. preoccupalo dairisolamen fica di Viareggio è quindi ser 
to in cui si è trovato nei giorni vita Solo qualche poliziotto in 
scorsi — tutto il mondo universi- borghese, qualche brigadiere 
tano. tranne il FII\N di ehia- . ,, ' , . . _ . 

ra marca neofascista, è stato dca polìtica che si dava da 
unanime nello stigmatizzare il fare con le macchine fotngra 
suo «colpo di forza » — sta ten fiche, e niente altro 

tando di organizzare per dom ini Verso le 10 la grande piazza 

un assemblea di studenti all in , . r . - 

temo deli-università, autonomi drl l Cnvn ' ,on . c f a , Crrnm,a da 
nando^i « moderatore » della me nuplmin di studenti f\\'ì nnn 
desima. A questo proposito, la no preso la parola i rannres-’n 
Unione goliardica ha diramato tanti del movimento studente 
un comunicato in cui. dopo aver c CO dei vari istituti cittadini. 


fica di Viareggio è quindi ser «ep.orare .e mu.c-izc ^..zie- 

vita. Solo qualche poliziotto in SC * 1C e . ri h ? < ir -r a a 1 

borghese, qualche brigadiere una radicale riforma della seno 


denti hanno preso la parola pcr i giudici della prima sezione del nei processi di mafia è raro arri- 
deplorare le violenze polizie- Tribunale penale di Roma an- vare alla verità. Ma l’importante 
sehe e ribadire la’ necessità di dranno negli Stati Uniti per in- è che si faccia tutto il possibile- 
ima radicale riforma della seno terrogare uno degli imputati nel Gli imputati non sembrano invece 
Ili... Hni n «n,inn n ò ctnfn ri- processo per un traffico di quasi molto disposti collaborare con i 


ricordato le precise respnns.ihi 
lità del Reltore per i noM inn 
denti, si rileva nel nuovo atteg 
giamento «il tentativo di affoga 


poi si è formato un lungo cor 
teo che si è diretto verso ! ; sti 
tuto di Fisica occupato dagli 


li tIna delegazione è Stata ri Prtzceaso per mi u.»mu ui Mun.-i mono ui*,k»mi u.iidiwrrfi l- top i 
la. una delegazione c stata r chi!| dj erona „ e | quale soro J 2 iikJic ì, Anche ieri ne sono stati 

cevuta dal Provveditore « - CO nvo!ti alcuni fra i più grossi interrogati quattro, fra i quali i 
studi. Alle 11 quando gli stu nqrru della malavita italoameri- fratelli Giuseppe e Serafino Man 
denti hanno deciso di rientrare cana. LI viazgo è condizionalo caso. cordar nati n varie parti 
alle scuole molti presidi han aliau'onzzazione che gli USA de! mondo per traff co di stupe¬ 
nti fatto trovare i portoni sbar dovranno concedere perche ven facen'i. 

ra jj ga interroga’*» Salvato-e Rnaldo Ma sono innocenti, a quanto 

'. _ . _. Il Rina Ho è uno degli accusati hanno dichiarato, anche se in casa 

Sciopero anche a Livorno in ^ processo n corso a Roma ed loro verme trovato un attrezzato 
risposta ad un appello del- £ colpito da manda’o di cattura, laboratori per la raffinazione det- 
I UGI. Un grande corteo di per la magistratura amenca la droga. Hanno sego ammesso 
studenti dell'Istituto tecnico in 
dustriale e dell'Istituto profes 


Ma per la magistratura amenca la droga. Hanno so'o ammesso 
na egli è solo 'm « c ttadmo che dì aver qualche conoscenza nel 
ha coilaborato con la giustizia ». mondo de'.la malavita e delia 


re definitivamente il movimento universitari da ormai dicci 
studentesco > Per questo, con- giorni II corteo ha poi inver 
temporanea alla assemblea del tito la marcia per recarsi in 
Rettore. l'UOI ha organizzato per prefettura 
stamane una assemblea di tutti ... . ^ ■ 

gli studenti, alta quale 'onn sta * Uh studenti contro Gin ». 
ti in particolare inviati i .14 n-o * Democrazia nella scuola ». 
fessuri di molo rbe. nei g-omi « Più ccuole. meno manganai 
scorsi hanno approvato un or |j ». , Per una società miglio 
dine del giorno rii condanna cen rc una <; CUO ] a migliore»: con 

ssióré'Kr’” a " ,m ” ' , -’ 1 r”- par f “ ,; cr !" e 

Anche a Firenze è stata occu 5,1 ur l a selva^di cartelli im 
IMita. in piazza S Marco. l’Ac- provvisati. i giovani sono dila- 
cademia di Belle Arti. goti sui lungarno bloccando il 


gressione poliziesca di Viarcg 
gin e scritte contro il piano Gui 


c.a’o che prima I FBI poi .a no c’istiano g à s<y^segretario. For- 
s'ra Guardia di Finanza hanno <e la conferma ncn serviva, ma 


* Gli studenti contro Gui ». Delegazioni sono «tate ricevute po'u'o nx i ':e _ e 'e man; su pe/.z; è certo che i legami fra la mafia 
t Democrazia nella scuola », d a | sindaco dal presiilentc del grossi della mafia e -Iella ma.avita e la DC in S.ei.ia escono sempre 


la Provincia e dal Provveditore 
agli studi A Carrara migliaia 
di studenti sì sono dati conve 
gno in v ia della Circonvaila 
zione. 

Alessandro Cardulli 


Sempre viva la tensione in città 


Viareggio ancora ieri 
presidiata dalla celere 


grossi della mafia e Iella malavita e la DC in S.cùa escono sempre 
e stroncare un fallico che aveva f.jori. 

trasformato ITa.ia in un omio r 

d; pa.ss.igg io obbligato per la dro^ “• 

ga d.retta ai ricchi mercati de¬ 
gli Stati Un ti. __ 

E' evidente che gli imputati 
— mtìo 31 oltre il Rtnakìo e si 

protestano tutti innocenti — fanno MlciCCIIlf A Si 

di tutto per smontare le accuse IflUMImW II 

deiritalo-amencarto mentre i loro 

d fenson ne mettono m dubbio QfflCliniGlltO 

la validità su un pano giur.dico. * 

I! Tribnale per portare a ter ... „ rnN(»Mn<« 

mme q ies*o p'ocesso che po'.reb- PCT W 'fe.OlffiOiJsO 

be dare un forte colpo ai traffi- ■# ■■ __ _ 

canti di droga h.tnro la necessità QlrfiTTO 11 Oliti TV 
di ascoltai il Rina .do. per senti- w 

re dalla viva voce del testimone- 1,'indice di accolto della tra- 
ìmpita'o la c«Tiferma de^e accu «milione Televisiva « Confronto 
^e o magari una rdranotone. diretto». me.--5a in onda nel qua- 
Ma Sa.vu’o'e Rnaldo non ha dro delle difiii-ioni di «Tribuna 

alc»ì.i intenzione di venire in poi il uà ». e -taio » fra ì pm alti 


l'alia, dove sarebbe subito arre¬ 
cato Qa odi è necessario andar 


regi'-trati negli ultimi tre anni ». 
La notizia è slata comunicata 


lo .ad mter-ogare negli Svati Un.ti. oggi ai parlamentari membri 

Il Tribunale, sempre ieri, ha della commis«ione di vigilanza 


Dal nostro corrispondente 


decix) a.in due sp^zstamenti. Mer- sulla RAI TV con un documento 
coledi mattina si porterà nella in cui sono riportati tutti i dati 
comunicare che suo figlio è stato è ulteriormente acuita dal fatto rimica romana di « Villa Stuart ». statistici relativi al sondaggio 
individuato come uno degli agi I che continuano ad essere mante- P° r interrogare Salvatore Caneba. svolto. Da tali dati si apprende 


uvìiiv individuato come uno degli agi che continuano ad essere mante^ per interrogare balva'ore Caneba. svolto, ua tali nati si apprende 

VIAREGGIO. 6 latori » delle manifestazioni di nuti a Viareggio folti raggrup nduvito dall'accusa come i»>o dei che la trasmissione di < Confronto 

Il ministro dell'Interno con- solidarietà con gli universitari, pamenti di poliziotti. Nelle vie maggon responsabili del traff;- diretto», per la prima volta 

lua a tacere, un ispettore ve ma poi si minacciano «severi del centro, infatti, stazionano co di droga. In settimana, prò- mes^a in onda giovedì scorso con 

ito da Roma avvia l'inchiesta, provvedimenti » nel ca«o che i ancora colonne di automezzi del I ^talmente venerdì, i giudici par- Li partecipazione dell on. I.a 


tinua a tacere, un ispettore ve 
nuto da Roma avvia l'inchiesta, 
e le locali autor,ta di I*S coi> 
Imitano nell'opera di intimida 
zione. Questa la paradossale si 
tuazione a Viareggio I res|ioo 


partecipazione dellon. 


». ... ■ nuvuia v UIV’I ine Vii auiuiuvz/1 VICI I - -• «I ir* , * , . n nl 

loro figli dovessero essere, nel la PS. fatti affluire, ne, giorni I ri'-’-™™ invece per Trapani. dM>ve. Malta, segretario del FRI. e 


futuro coinvolti in fatti analoghi scorsi, dalle altre città toscane. 


sabih della brutale aggressione commissario Di Mamhro. nulla 
di venerdì agli studenti stanno è cambiato nei rapporti fra po 
difatti inviando ai genitori dei lizia e cittadini, anzi, sembra vo 
fffovani fermati o « individuati », tersi perpetuare to stato di ten- 


Insomma. seppure di fatto Ciò, malgrado che il sindaco, 
esautorato nelle s„ e funzioni il prof Catcliu unitamente ai 

immissario ^^ amhro - nulla d in ?enl» di tutti i partiti anti 

cambiato nei rapporti fra fx> f a 5 cisti e ai parlamentari della 


scorsi, dalle altre città toscane, ^"iprc ™ ^ cl n.ca, e ncove Mata seguita da oltre il 60 T e 
Ciò. malgrado che il s.ndaco. rj ‘° Salvaio-e Valenii. altro ac degl, ascolta,ori. 
prof. Catelli, unitamente ai Risalo Tanto ù Cam'ba q*m:o | pochi critici hanno mosso 
dirigenti di tutti i partiti anti 11 'a"™ 1 ^0°° 0 s:a <o di deten queste obiezioni: la trasmissione 

fascisti e ai parlamentari della ^ non possono e.v-ere tra | è troppo diffìcile; è meno aggres- 

circoscrizione abbiano esplicita- s P ortatl > x ' rchè gravemente malati siva. meno spettacolare di « Tri- 
mente richiesto il ritiro dei con- d, t c ^ > ‘T- j. -, .. u bunapohtica »; in un salotto è 

tingenti di « celere » 1 S* ud,c ' del I ntemale m que- difficile che possa avvenire un 

* sto processo senza precedenti han- confronto vivace; i giornalisti 

■:#!#» BÌmUi n° deciso, dvmque, di andare a sembrano amici dell’uomo poli* 

VUIQO Dimoi fondo. Non sarà facile, perché tico; i giornalisti parlano troppo. 


giovani termali o « inaivtouau ». tersi perpetuare ra sa o ai ten- mente richiesto il ritiro dei con¬ 
lettere chiaramente intimidatorie, sione esistente. Ridicola appare tingenti di « celere * 
aeppur ammantate da un tono poi l'accusa di agitatori mossa B 

paternalistico, nelle quali prima nei confronti degli studenti BìmUi 

d ai dice < spiacenti » di < dover Peraltro, la tensione in città wUIQQ DimDI 


In difficoltà i difensori dei settimanale di destra — Una testimonianza sulla calunnia che coin¬ 
volgeva un'attrice cinematografica — Perchè il generale tornò a Tivoli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

Difese Roma, iS settembre. 0 
tento ih scapitare, il generale Gin 
conio Carboni? Questo interroga¬ 
tilo riappare periodicamente nel 
le ante della giustizia obbligando 
1 giudici togati a sostituirsi agli 
storici 111 (piello < he è. in realtà, 
un falso problema. 

L'assurdo compito torna ora al¬ 
la prima sezione del Tribunale di 
Milano dai aulì a cui compare 
ionie imputato di diffamazione il 
settimanale Gente che. cal garbo 
tipico degli organi /« v -c*isfofff.. ut 
suina che Carboni, invece di bat 
ter.si. abbia cercato rifilino pres 
so una troupe di cneinatngra 
fari. 1 Xel letto ili un attrice, in 
ini paese sulla stillila clic da 
Roma mena a 1‘escara l)a gite 
sto modesto spunto. mc.s<o in cir¬ 
colazione 1 ent'anin or sono da 
/Violo Monelli, parte la causa 
odierna per coinvolgere tutti 1 
fatti dell'armistizio Fatti, come 
si rileva dall'esposizione preseti 
tata oggi in udienza dal generale 
Carboni e dal suo rr-tiffienile ih 
ordinanza capitano Gola, che con 
fermano Vassoluta insipienza con 
citi venne condotta la manovra 
politica e mildare dai massimi 
responsabili. 

In Questa faccenda il generale 
Carli orti, allora comandante del 
corpo motocorazzato a Roma ol¬ 
tre che dirigente ilei controspio¬ 
naggio (SIM ). si trovò per sua 
malasorte almeno un paio di voi 
te in Quei crocicchi della stana 
da cui nli uomini prudenti rifug¬ 
gono. La prima volta fu. alla vi¬ 
gilia dell'8 set te tubi e quando, ut 
attesa delTarmistizio. i coman¬ 
danti che ne avevano la respon¬ 
sabilità si eclissarono prudente¬ 
mente. Cosicché, mentre Ambro¬ 
sio andava in demolite per « af¬ 
fari di faminha » e Roatta si ren¬ 
deva irreperibile, toccò a Carbo¬ 
ni ricevere l’inriato clandestino 
di Etsenhotcer. d gen. Taglnr. 
giunto a Roma per predisporre 
i progettati sbarchi di paracadu¬ 
tisti angloamericani attorno alla 
capitale. In realtà, carne Carbo¬ 
ni conferma ora. assolutamente 
nulla era stato predisposto in vi¬ 
sta di questi sbarchi ; ed egli 
dovette dare cautamente la tri¬ 
ste notizia a Taylor. Questi si af¬ 
frettò ad annullare i lanci. L’or 
rivo dei paracadutisti avrebbe 
salvato la capitale? E’ un pro¬ 
blema controverso. Carboni fu 
troppo pessimista? E' stato so 
stenuto. Ma è presumibile che 
anche un individuo meno sospct. 
toso del generale americano (da 
Eisenhawer in più nessuno si fi¬ 
dava del governo italiano) avreb¬ 
be sospettato un imbroglio veden¬ 
do la premura con cui Badoglio. 
Ambrosio e Roatta evitavano di 
parlargli. 

Secondo tempo. Alle cinque e 
un quarto del mattino del gior¬ 
no 9 settembre, quando il re. 
Badoglio e un centinaio di ge¬ 
nerali tagliavano la corda, il ca¬ 
po di Stato maggiore Roatta con 
voca Carboni (che per la secon¬ 
da volta si trovava nel posto peg 
giore) e gli consegna un foglietto 
a matita colVordine di portare 
le due divisioni disponibili e il 
corpo motocorazzato a Tivoli, di¬ 
sponendo là il comando. « lo va- 
do a Corsoli a istallare lo Sfato 
maggiore — aggiunge Roatta — 
e tu troverai ordini sulla stra¬ 
da. presso le tenenze dei cara¬ 
binieri ». 

Qui cominciano i veri guai di 
Carboni Chiama il suo capo di 
Stato maggiore, colonnello Salvi, 
e ali trasmette l'ordine di Roatta 
affinchè lo esegua, spostandosi 
immediatamente a Tivoli. Salvi 
invece non si muove, mentre Car¬ 
boni se ne va verso Corsoli in 
cerca delle disposizioni successi¬ 
ve di Roatta e di un buon cen¬ 
tro operativo. 

Chiede la difesa di Gente: 
« Non era meglio se fosse rima¬ 
sto a Roma a dirigere la bat¬ 
taglia? ». 

CARBONI: Arem dato l’ordine 
e i generali di dins-one sape¬ 
vano quel che dorerano fare. 
L'attuazione spettava ai destma¬ 
lori. 

Altra domanda: « Poiché la di¬ 
visione Ariete era impegnata in 
combattimento, non era giusto 
che. partito lei. il col. Salvi ri¬ 
manesse a Roma a coordinare la 
lotta? ». 

CARBONI: Ma lei sa dove com¬ 
batteva l'Ariete? (l'avvocato di 
(lente non lo sa). Proprio dalle 
parti di Tiroh. Questa era sem¬ 
mai una ragione di più per af¬ 
frettare la partenza. 

1-a mattina del 9 vede qwndi 
Carboni correre in macchina ver 
-~o Corsoli, fermandosi di pae'e 
m paese a cercare gli ordini pro¬ 
messi da Roatta. Giunto ad Ar¬ 
soli (una decina di chilometri 
prima di Corsoli) scopre un ca¬ 
stello che gli sembra opportuno 
— afferma — come sede del suo 
comando. Xel castello c'è un 
gruppo di cineasti di Ponti che 
sta girando un film. Carboni sale 
per recarsi sulla terrazza, altra- 
versa l'appartamento dell'attrice 
Mariella Lotti, si scusa rapida¬ 
mente con lei (testimone il ca¬ 
pitano Gola), e inria il tenente 
Raimondo Lonza di Trah-.a a cer 
care verso Corsoli il fantomatico 
Roatta Questi toma poco dopo, 
dice di arerai» parlato ma non 
reca nessun ordine. Parte alìnra 
il capitano Gola che. sulla stra- 
da. incontra i «eani evadenti del¬ 
la fuga .. compreso l'ammiraglio 
De Curten. ministro della Ma¬ 
nna. fermo per un avasto di 
macchina, che passeggia neiro¬ 
samente sulla strada. Gola arri¬ 
va sino ad Arezzano e lì il ma¬ 
resciallo dei carabinieri gli con¬ 
ferma praticamente che scappa¬ 
no tutti. Toma indietro, raccoglie 
ad Arsoli ,/ Generale Carboni 
(che nel frattempo ha tentato 
invano di mettersi in contatto 
cól colonnello Sairi) e tutto .1 
gruppo torna indietro a Tivoli do¬ 
rè un solo comando si è instai 
lato: quello del Genio, con a ca¬ 
po il colonnello Monlezemolo. 

Su questi fatti «> sviluppa il di 
battito. La tesi di Gente è che 
Carboni cercasse soltanto di scap¬ 
pare. Ma allora non si capisce 
perché si dovesse fermare ad Ar¬ 
soli. in frivole occupazioni, e so¬ 
prattutto perché quando sapeva 
che tutti si mettevano in salvo. 


tornasse indietro per tentare l'ul¬ 
tima difesa dello capitale dote 
la situazione s'era omini fatta 
caotica II colonnello Salvi, inte¬ 
re di eseguire oh ordini di CVir 
boni Roatta. s'era fatto prendere 
da un attacco isterico e racemi 
tara a tutti che anche Carboni 
era scappato Questi, appena ar- 
1 tirato, lo sostituì di fatto con 
Monlezemolo e. installatosi nel- 
l'appartamento di un addetto al 
controspionaggio, il dottor Gain 
bar eri. diramò nuovi ordini. 

Chiede In difesa di Gente: « A 
questo punto anche lei disobbedi- 
sce quindi agli oulini di Roatta. 
Perche t. 

CARBONI: Quando ho capito 
che Roatta se n'ern ondato ho 
assunto tutte le responsabilità e 
Ito agito coinè credei o meglio 
("era una sola cosa da fare: tm 
pcdire che Kessi'lrmg In/n/data 
la resistenza a Roma, gettasse 
tutte le sue forze contro le trup¬ 
pe alleate sbarcate a Salerno 
Con la mia azione ho guadagna¬ 
ta 21 ore. Più di così non si po¬ 
teva fare. 

Il giorno dieci mattina Carboni 
chiama il capitano Gola e lo la¬ 


scia libero, raccomandandogli di 
non farsi prendere dai tedeschi. 
La difesa di Roma è finita. Ma 
nella notte sull'8 settembre. Car 
boni ha commesso il suo massimo 


Impazzito 
uccide 
5 persone 

MANU. \ fi 

t T n uomo, improvvisamente un 
l».i//ito. armato di fucile e di 
coltello ha ucciso cinque pcr Mine, 
ne ha gravemente ferito aiti e 
coque ed ha dato alle fiamme 
cinque case: è succes-a. nel pic¬ 
colo villaggio di Inaguis tieda 
piovutela meridionale di l.u/on 
{.'assassino è stalo catturato dopo 
un’intensa caccia attraverso 1 
villaggi isolati della provincia. 
Fra le vittime figurano due barn 
bini di due anni e una donna 
di 85. 


errore: ha distribuito armi alla 
Resistenza attraverso il cornando 
garibaldino di Roma Questo at¬ 
to lo condanna agli occhi del ge- 
iteralume che. in cerca di un ca¬ 
pro espiatorio, fa di lui il prin¬ 
cipale responsabile della manca¬ 
ta difesa di Roma. La * tentata 
fuga » di Carboni diventa cosi 
il falso problema dietro cui si 
nasconde quello vero• l'abban¬ 
dono delta capitale c la fuga, riu¬ 
scita questa, del re. di Badoglio, 
ih Ambrosio, di Roatta e di tutti 
gii altri personaggi con la greca 
sul cappello 

Dubitiamo assai che un Tribu¬ 
nale. miche il migliore del mon¬ 
do. possa sciogliere mai un si¬ 
mile nodo Quello di Milano, co¬ 
munque. ha rinviato l'udienza gl 
là marzo per ascoltare testi Ab¬ 
baino notizia che ha chiesto di 
essere ascoltato anche il dottar 
Antonello Tromhadori che ehbe, 
in quei giorni, contatti diretti con 
il Comando del generale ('or 
boni per la distribuzione delle 
armi. 

r. t. 


Continua l'inchiesta sulla sciagura 

In un simulatore spaziale 
indagano suH'Apollo-1 

Orbifer 3 (ben orientalo) prosegue la sua corsa verso la Luna 












ìA 




CAPE KENNEDY. 6. 

Continua l'inchiesta sulla tragedia dell'Apol¬ 
lo 1. Floyd Thompson, capo della commissione 
di indagine, ha svolto prove e interrogatori in 
un simulatore di volo spaziale a Cape Kennedy 
(nella telefoto A.P. sta discutendo con alcuni 
piloti dell’équipe della NASA). Si prevede che 
interrogatori e confronti dureranno a lungo. 


Nulla ancora viene fatto sapere sulle even¬ 
tuali responsabilità di singoli nel rogo che costà 
la vita a Grissom, White e Chaffee. 

Continua intanto il volo della sonda fotogra¬ 
fica lunare Orbiter 3. che ha trovato il giusto 
orientamento basandosi elettronicamente sul 
Sole e sulla stella Canopo. Anche se i tecnici 
non la ritengono indispensabile, verrà effet¬ 
tuata domani una correzione orbitale. 


Si sono costituiti parte civile 


Anche i Mariani 
contro Simonetta 

Sono i parenti della vittima di viale Eritrea 


I p.ircnti di Sergio Mariani, il 
funz.onario del PSI ucc.so in 
\:a.e Er.trea. si «ono costituiti 
parte cm.’e contro Simonetta 
Aprono, erre — come è roto — 
e accusata di favoreggiamento 
perdonale dell'omicida, tuttora 
sconosciuto. La notizia è stata 


con,_n.cala alia ragazza er. rr. it 
ina. durante un enwumo in'er 
rogatorie» *ub,to nel carcere di 
Reb.bb.a da parte de! grid ce 
i*t ruttore. 

La decisione peggiora ovvia¬ 
mente la s.tuazione della giova¬ 
ne accusala di voler proteggere. 


Pubblicati dopo 50 anni 
gli atti segreti della 
Camera su Caporetto 


Dopo mezzo «eco!o la Camera 
dei deputati ha pubblicato inte¬ 
gralmente gli atti delle sedule se¬ 
grete dedicate, nel 1917. alla riti¬ 
rata di Caporetto. Da esse furono 
esdu«i i commessi, gb stenografi. 
1 funzionari di Montecitorio e per 
fino i senatori. Questi ult.mi in¬ 
fatti. potendo assistere solo corre 
invitati, non s ar rbbero ‘tati te 
nuti a mantene-e la segretezza 
dei temi discussi. 

I verbali ora resi noli Turono 
sommariamente redatti dadi «tes 
si deputali segretari della pre 
sidenza e occupano 626 cartelle 
dattiloscritte. Sono divisi in due 
gruppi riguardanti, rispettivamen¬ 
te. le sedute dal 21 al 30 giugno 
1917 e quelle dal 13 al 18 dicem¬ 
bre dello stesso anno. 


I L'ampia documentazione com¬ 
prende una esposizione introdut¬ 
tiva del ministro della guerra del 
tempo. Alfieri, e la replica finale 
dello stento, gli interventi di nu¬ 
merosi deputati, il discorso del 
presidente dei Consiglio. Vittorio 
Emanisele Orlando Naturalmente 
è anche citato un ordine del 
giorno di sfiducia a firma del so¬ 
cialista Modigliani, cosi conce 
p.to: « La Camera constata il 
completo insuccesso della poh 
fica estera e di guerra seguita 
fin qu. m Italia e passa all'or- 
d.ne del giorno ». 

La pubblicazione di tali atti 
segreti, relativi ad una delle pa¬ 
gine più drammatiche della sto¬ 
ria nazionale, è di indiscutibile 
interesse e darà un utile contri¬ 
buto agli studi degli specialisti. 


i con .1 s o. I orni.c.da. S mo 
Ann»* o. p^r quanto -e ne 
con: tua comunque a ri fen 
t dcT-i con tenac.a. Afferma di 
aver ga d*-ttn tutto quel.o che 
cono-co nel suo aggressore, lo 
s'.c-s-o uomo che ha poi ucciso 
il Marian.. e che non può d.rc di 
p.u perche- non ricorda. 

Contro rii !e>. come è g.à stato 
scr.tto. c'e :1 « convincimento » 
triella po! zia e della Procura 
della Rep ;bbl ca) che nasconda 
qualcosa di utile per identificare 
l'as=ass.r,o Secondo il g uri.ee 
istrutto'»-, anzi. la ragazza co¬ 
noscerebbe addirittura il nome 
dell'uomo che =a!i «ulìa « ia 500. 
parcheggiata in viale E* tre a 
Appare probab ’e che l'ar'c-'o 
preventivo (che ;n q j-Mo ca-o é 
facoltativo) e 'tato deciso p»r 
* convincere» S mo-x-'ra Apro- 
s:o a parlare. I_a giovane, infat¬ 
ti. non ha mai ten'a’o di allon¬ 
tanarsi da Roma ed è «emore 
'tata a disposizione dezi: inve¬ 
stigatori per gli interrogato'!. 
Né. d'altra parte. la si può rite¬ 
nere tanto « pericol'03 > da non 
poterla lasciare libera in attesa 
del processo. Come è già acca¬ 
duto con Gerda Hodapp. accusa¬ 
ta di p'oteggere l’onvciria di 
Chns*a Wanninger. «i minta m- 
somma tutto sulla poss-hil tà che 
la testimone — ammesso che 
sappia — si decida a parlare 

■.. 
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l’Unità / martedì 7 febbraio 1967 


Vibrante manifestazione giovanilej Alla Procura il rapporto della Mobile mentre i banditi sono ancora introvabili 

Spagna si, cojKQfSQ ìi, omicidio per il « miope » 




Del terzo uomo 
sanno soltanto 
che è un biondo 

Gli occhiali rotti trovati in via Gatteschi 
accusano, secondo la polizia, il giovane 
del Tufello - Ora cercano il « biondo »: 
ne hanno fermati quattro, non ne trova¬ 
no un altro - Fornite dagli orafi di Va¬ 
lenza Po le foto dei gioielli rapinati 


Anche Franco Tori cggiani. lo 
scippato: c nnojH.* che hi polizia 
crede complice di Leonardo Ci 
mino, è sta*» denunciato. Un 
rapimito di circa 100 pagine, con 
il bilancio degli accertamenti, 
degli interrogatori fatti finora, è 
«.tato presentato ieri mattina dal 
cairn della Mobile al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Santoloci: in esso si accusa for¬ 
malmente il giovane diserto»e di 
concorso ili duplice omicidio, (ili 
elementi clic hanno convinto il 
dottor Sture a compiere il passo 
Ielle d'altra parte era ormai pia 
ticamente pievisto) non sono 
siati resi noti. 11 segreto istrut¬ 
torio è una cortina fittasi impe¬ 
netrabile. Ma n guanto pare 
buona parte degli indizi raccolti 
contro il Torreggiato si basano 
sugli occhiali da miope con la 
montatura nera, trovati fracas¬ 
sati in via Gatteschi e clic, se¬ 
condo alcuni testimoni, sarebbe- 


I giovani antlfranchlsti protestano seduti sul selciato dinanzi all'ambasciata spagnola. 


Corteo antifranchista 
per le vie del centro 

Centinaia di giovani hanno solidarizzato con il popolo spagnolo in lotta - La pro¬ 
testo all'ambasciata - f discorsi di Occhetfo (PCI), Vigorelli (PSU), Cecchini 

(PRI) e Luzzatto (PSIUP) al teatro Centrale 


Una grande e calorosa mani- i 
festa/ionc di solidarietà con il 
imimlo spagnolo in lotta contro 
la dittatura franchista si è 
molta ieri scia per le strade 
della capitale. Centinaia di gio- 
vani democratici, comunisti, so¬ 
cialisti. repubblicani od indi- 
pendenti. appena lisciti dal tea 
tro Centrale — dove aveva avu¬ 
to luogo una vibrante assemblea 
antifranchista nel corso della 
quale avevano preso la parola 
il compagno Occhetto della Di¬ 
lezione (lei PCI, Vigorelli della 
Fg.s del PSU. Cecchini del Piti 
e Lu/zallo deila Direzione del 
PSIUP — hanno formalo un lun¬ 
go to r tco clic da piazza del Ge¬ 
sù si è snodalo sino a piazza di 
Svigna dinanzi alla sode del- 
Forniva scinta spagnola. 

Mentre il traffico si bloccava 
e centinaia di persone si ferma¬ 
vano ai Iati della strada i»er ap 
plaudire i giovani democratici il 
corteo si è andato ingrossando. 
Sono apparai 1 p-imi cartelli e 
striscioni con su scritte le frasi 
di piote-L» coutil» Fianco, con 
tro F odio-o ri gniie vile oppiane 
l’eroico ixipote di Spagna Le 
st(--se parole, le sic"»’ (ras, che 
proprio in questi giorni, tn que 
sto ore risuonano nelle univer¬ 
sità e nelle fabbriche spagnole 
sono <o-i in-lionate |kt le V IO 
do! cent ro. 

In via del Plebiscito, dai bal¬ 
coni e dalle finestre di alcuni 
pala /zi sono partiti i primi ap 
plausi di solidarietà. Poi a piaz 
za Venezia altre (*r-ono e gru:»- 


il partito 

COMITATO FEDERALE - 
Giovedì 9 alle 17 nel Teatro dei 
Freniate riunione del Comitato 
Federale, detta Commistione Fe¬ 
derate di Controllo e del Co¬ 
mitato federate della FGCR per 
discutere la relazione del com¬ 
pagno Henry Fitzbin sul tema: 
e Unità delle sinistre in Francia >. 

SCUOLA — Oggi alle 17 in Fe¬ 
derazione assemblea professori e 
maestri comunisti con Gensini e 
Bo reeli. 

SEGRETARI SEZIONE E CIR¬ 
COLI GIOVANILI — Lunedi 13 
alle ore 11 continuazione della 
riunione dei segretari di sezione 
del partito e della FGCI. 

TESSERAMENTO - Altre se¬ 
zioni hanno raggiunto e superato 
Il traguardo del 100<- nel tesse¬ 
ramento. Le sezioni sono: Trut- 
Io, Porta Medaglia, CicìHano. Ti¬ 
voli, Capena, Ladlspoll, Naz- 
xano. 

CONVOCAZIONI — Macao-Sta¬ 
tali, ore 17, congresso con Tri¬ 
velli; Zona Tivoli, ore 19 a Ti¬ 
voli, segretaria di zona; Finoc¬ 
chio, ora 19,30, C.O. con Sacco; 
Pineta Sacchetti, ore 20, alltvo 
con Rustichelli; Rlgnano, ore 
19, C.O. letseramenlo con Forti. 


MUTUI 

IPOTECARI 


F I D E T 

via torino 150 


pi di turisti si sono uniti al cor¬ 
teo. Al canto di canzoni parti 
giane della Resistenza italiana 
e delle Brigate Intemazionali il 
corteo ila imboccalo via del Cor¬ 
so mentre il traffico è rimasto 
paralizzato. Ma nessuno ha prò 
testato. Dalle auto e dagli auto¬ 
bus molti cittadini hanno oppiai! 
dito mentre il corteo, ordinata¬ 
mente. ila raggiunto largo Chi 
gi e via del Tritone. 

Su tutta la strada, ormai libo 
rn dal traffico, il corteo lui as 
sunto un aspetto imiKinente. Stret¬ 
ti l’uno all'altro ed alzando i 
cartelli di protesta i giovani m 
sono |K>rtati da via Due Macelli 
alla sede dell’ambasciata fran 
chistn. Intanto altri gruppi di dt‘ 
mocrntici da piazza di Spagna si 
erano |>or1ati incontro al corteo. 
Il grido * Per la Spagna liber¬ 
tà! > si è fatto più forte, mentre 
il grasso portoni» dell’ambasciata 
veniva chiudo e un nugolo di po 
bziotti sj schierava per « difen 
dere » il palazzo. 

Nella piazza, sulla «( .limata 
di Trinità dei Monti c rei mar 
ciapicdt centinaia di pei sono si 
sono fermate mentre i covoni 
s; Mino seduti iti terra dinanzi 
all'ambasciata. K di nuovo grida 
di « Franco a--,»«-ino :. / Viva 
gli studenti e gli olierai spagnoli 
< Libertà >. * Liberate 1 primo 
meri jnilitici! \ Le finestre del 
palazzo sono state chiuso e le 
luci si sono spente. Di fronte ai 
giovani e ai cittadini chr sj era¬ 
no raccolti il compagno Lelli. se¬ 
gretario della Fgci romana, ha 
pronunciato un breve discor-o 
sottolineando la importanza del 
la manifestazione e ricorda che¬ 
la lotta di solidarietà devo 
(•-tendersi e raffozars» l’ut or 
dinatamonto e in silenzio la ma 
nifeMuzionc si £ «ciotta 

In precedenza al teatro Ceri 
trale si tra svolta la grande as¬ 
semblea unitaria r.c! corso della 
quale i vari oratori -- m rappre¬ 
sentanza de: partiti democratici 
-- avevano illustrato la situa¬ 
zione >|v>gnol.i ruordando l'eroi 
ca lotta degli studenti e degli 
ojvrai. 

Aprendo !a manifesjaz.one Vi 
gorelli del PSU aveva rilevato la 
necessita di una netta onposizio 
ne ainngre'so delia Spugna nel 
MFC sottolineando l'urgenza m 
una t»re.vi di posiziz.ie del go- 
v erro su tale problema Po; il 
compagno Achille O.-c petto ac¬ 
colto da un prolungato applau 
so. ricollegandosi ai temi delle 
grandi battaglie antifasciste, a 
veva messo m evidenza il po 
ralido che corro tra le tette de 
gli spagnoli e quelle del popolo 
vietnamita. In questi pacai — 
pur se con forme diverse — si 
combatte la stessa lotta - per la 
i democrazia c la pace. Per que 
I sto — ha poi dotto Occhetto — 
noi chiediamo una solidarietà più 
attiva che costituisce oggi una 
parte essenziale della lotta Lu 
ciò Cecchini — parlando a nome 
del PRI — aveva insistito parti 
colarmente sulla differenziazione 
che si è avuta in Spagna tra i 
giovani cattolici e le alte gerar 
chic ecclesiastiche. F. infine il 
compagno on. Luzzatto ricordan 
do le pesanti collusioni tra l'im 
pcrialismo americano e il fran¬ 
chismo aveva auspicato un nuovo 
fronte di lotta contro l'impe¬ 
rialismo. per la pace e la liber¬ 
tà del popolo di Spagna. 


Agenti utilizzati 
come vuota-cassette 

ERE IN 



Lettere e cartoline. Ieri, hanno viaggiato sui furgoni cellulari. 
Le Poste, per lo sciopero degli autisti, hanno organizzato II crumi¬ 
raggio ricorrendo ad autisti privati, a personale degli uffici postali 
della Ferrovia e persino ai poliziotti con tanto di cellulari, mal¬ 
grado l’Impegno preso dal ministro Speqnollì di non usare *e forze 
di polizia in funzione antl-sciopero. Comunque gran parte della 
corrispondenza non è stata ritirala dalle cassetto postali. Lo scio¬ 
pero degli autisti (sono 70 per 1.250 cassette) 0 stato indetto dai 
sindacali contro la decisione delle Poste di modificare i lumi ne» 
giorni festivi. I lavoratori e i sindacati propongono una riorganiz¬ 
zazione del servizio con l'acquisto di un numero sufficiente di auto¬ 
mezzi capace di eliminare, fra l'altro, la discriminazione fra centro 
città e periferia: in città la posta «lana ritirata sei volta al giorno. 
In periferia tre volta a. In alcuni casi, ancha ogni 34 ero. NELLA 
FOTO: un « civili s a un politica caricano la corrispandtnaa m 
I un cellulari. 


10 cinteti a uno (lei rupnuloi [ 

doli»nte lo colluttu/iunc con i i 
fratelli Mcnegazzo. ! 

Del terzo uomo, del « biondo ». j 
per ora si sa soltanto... che è 
inondo. Secondo un’agen/ia gii 
investigatori sarebbero in pos¬ 
sesso di una traccia che dovreb¬ 
be far cadere il rapinatore nel 
la rete: ma il dottor Sci rè ha 
smentito questa ottimistica no 
tizia. Di sicuro si stanno con 
trottando tutti i giovani cori ca 
pelli castano eh'»»»» clic hanno 
avuto già contatti con la poh/..a 
e che vivono al Tufello. la stes 
-a borgata dove ha abitato Lio 
nardo Cimino, dove vive anco¬ 
ra sua moglie, dove hanno seni 
pre vissuto i fratelli del Tor¬ 
reggiate. L’attenzione dei poli¬ 
ziotti si era fermata in partico¬ 
lare su cinque ind vlcftii : quat¬ 
tro di questi sono già stati inter- 
logati e |x>i rilasciali. Del quin¬ 
to non si sa nulla. K* lu.? 

Un solo fatto. j>er ora, è certo. 

E clic. cioè, l'accu-a contro Fran 
co Torreggiali! -i ha-a qua-i 
ee-icIu.Mvamente su! particolare 
degli occhiali. Il giovane è forte 
mente miope: gli mancano cin 
que gradi all’occhio sim.-tro e 
quattro al destro. Un tempo usa¬ 
va lenti a contatto, ma — da 
circa un anno — soffriva di con¬ 
giuntivite e aveva dovuto ripie¬ 
gare su un paio di comunissimi 
occhiali. E’ stato rintracciato 
l’ottico che ha fornito a Franco 
Torreggiate i rimedi alla delio 
lezza della sua vista, e il com¬ 
merciante avrebbe riconosciuto 

11 giovane come suo cliente. Que¬ 
sto fatto — come spieghiamo (pii 
a fianco — non è certo determi¬ 
nante e non basta da solo a man¬ 
dare un uomo ir. prigione per 
vent anni. M.» può darsi che ia 
polizia abbia in mano molto ili 
piu e non lo renda noto per non 
comnlicare le indagini. 

l’or i funzionari della Mobile, 
un particolare decisivo è il fat¬ 
to che Franco Torreggiate è già 
stato compiice del Cimino in uno 
scippo: fino no anzi arrestati in¬ 
sieme e scontarono la pena nello 
stesso carcere. Ma que.-to, nel 
caso, prova solo che i due si co¬ 
noscevano: un fatto sul quale 
nessuno ha dubbi. 

Un aiuto, sia pure piccolo, nel¬ 
la caccia ai tre rapinatori di via 
Gatteschi, è stata ofTerta alla po¬ 
lizia dagli orafi di Valenza Po. 
gli stessi che rifornivano i Me 
nega/zo. Sono infatti arrivate ieri 
a Roma le foto dei preziosi rii 
bali: si tratta, come è noto, di 
oggetti fatti in serie e quindi 
difficilmente descrivibili. Può 
darsi (con un po’ di fortuna) che 
le foto — diffuse m tutta Itali.i 
con un'edizione straordinaria del 
Bollettino dei/e ricerche — per 
mettano di riconoscere i gioielli 
tra le mani di qualche ricetta¬ 
tore e arrivare, attravei-o que¬ 
sti. ai rapinatori. 

Per ora. comunque, nulla di 
concreto è giunto dalle migliaia 
di agenti che cercano Cim.no e 
soci. Il presunto ki.ler è stato 
segnalato ieri anche in Toscana. 

I carabinieri sono stati avverti 
ti che una Giuba verde. i»»:i .» 
bordo un uomo che som.gliavj 
al ricercato e due altre pf-.-one. 
stava percorrendo l'autostrada 
del Sole verso Firenze. Sono sta 
ti disposti i solài po-'.-, di blocco, 
ma la veloce vettura non è stata j 
rintracciata. 

A San Vitale si c svolta ieri 
mattina una riunione rii tutti i 
commissari di Roma. neU’uflìc o 
del questore. Erano presenti an¬ 
che uffic.ali della polizia strada¬ 
lo e il comandante de! ragemp 
pamento di PS. E' «tato fatto ii 
punto sulla situazione e si è 
predisposto tin piano doperà/. 
ni por i prosrinv g orn . Molto 
probabilmente verranno r.pre«: i I 
r nattuebon. •> =tran-d;na*i. cn-i 
centinaia di contro'.!' e fr _ m- 
che s-, concludono .! —a.:», oh 
l’arresto ri: una ;.a.o d: la i 
d runcol:. I 


Henri Fiszbin 
al « Gramsci » 

All'Istituto Gramsci, via rie 
Conscn ator.o ói quo-t.» -era 
alle 21. il compagno Honr: 
F.-zb.n. membro de! Comi 
ta'o centrale dei Pari to co 
munisca francese, terra uro 
conferenza «uJ tema « Pr«» 
blenn deU’un.tà delle sr.-sfe 
;n Francia » l'n ì secondo 
conferenza, sul tenia * Dibat 
liti attuali suite «tru't-iral. 
smo > «ara tenuta vcrorrfi alle 
IR dal prof. Roger Gara uri). 

Amendola 
al » Belli » 


l 


Il compagno Giorgio Amen- j 
dote della direzione del Par- j 
filo parlerà domani alfe i 
ore 19,30 al teatro Belli sul j 
tema: « Il contributo della | 
FGCI alla formazione del | 
gruppo dirigente del PCI ». 
Nel coreo della manifestazio¬ 
ne verranno premiate te se¬ 
zioni vincitrici della gara di 
taeearamento. 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO TER al Bollettino delle Ricerche n. 15 




Bollettino delie Ricerche 


Avviso importante 

«Si pubblicano le fotografie dei gioielli compendio della noia rapina 
consumala in Roma il 17 gennaio correlile anno in danno dei fratelli Mene* 
gozzo ». 




Il bollettino delle ricerche della polizia con le foto delle copie dei gioielli rapinali ai fratelli Mcnegazzo. 


f ■-.-***, S 

'•* >• '<*» f. 





ei accuse: 
sei dubbi 


Sei punti per un ergastolo, dicono alla Mobile. Sci punii in¬ 
sufficienti per condannare, Si ribalte. Su questi sci punii co¬ 
munque. si fondano le accuse nel confronti di Leonardo Cimino 
e Franco Torregiani, indicati rispettivamente come II t killer » 
di via Gatteschi e il « miope » che avrebbe tentato lo scippo. Il 
contenuto del rapporto presentato a carico dei due dal capo 
della Mobile al magistrato, non si conosce, ma, secondo quanto 
è trapelato, questi sono gli elementi principali d'accusa, ni quali 
pero si può replicare con delle osservazioni valide. 




' - ' * 


• Leonardo Cimino è stato 
visto, nei giorni precedenti la 
j opina, a bordo della t gioi a - 
venie lungo Fi* rierano clic 
abitualmente percorrevano i 
fratelli Mcnegazzo. La pnli- 
/•a. che non mela i nomi 
dei tedi. «o-.ticii< clic e 'lato 
anche imi.cali» come il con 
ducente dell'auto. 

• Fochi mmiti prima della 
rapina. Cimino è stato urto, 
presumib Intente da una don¬ 
na che rincasava, in via Gat 
teschi, seduto nella « giuba * 

• Una donna. Marcella Fi.» 
renimi, che si trovava ca¬ 
sualmente- in v.a Gatte-» ili. 
ncono'ce Cimino come l'uomo 
clic, per dare man forte ai 
suoi compiici, è sce-o dal¬ 
l'auto e ha .-.parato Finte:o 
(armatore della pistola contro 
i due fratelli. Per la Mobile 
que do è l'elemento decisivo. 

• Gran parte dei testimoni, 
fra cui la Fiorentini, sosten¬ 
gono che Cimino, da loro ri¬ 
conosciuto. si era Tatto ere 
scere i badi, t Abbiamo le 
prove — dicono alla Mobile 

— càie Cimino, per min far-., 
riconoscere si era effettiva¬ 
mente fatto eie-cere i balli r. 

• Della prc-enza ri Cimino a 
Roma la (Milizia ha trovato le 
t acce Secondo gii investiga 
for . infatti. Fuori.n — tino a! 
e,orno della ranno - e -, i«. 

- do m un appartamento 

• Per la ;r»!iz o ri'.rm -n io 
i .,'t(*:i"i le analoga- fri la 
1( ntala rop.na di via S iter.a 

• ornile allora (’ u.a.o -carco 

Io sua picela centro i ri.” 
mp.cgati di banca» e .1 lo 
p. ce omicidio di v,a G.tte 
sciti c Come allora - d.'.o 


a San V tale 


arnhe - a- 


Vo'.ta s è fatto prendere dal 
parato e ho .-parato... ». 


# Cimino è sialo semine ri¬ 
conosciuto in ha^e u foto se- 
qnulcLchc. Generalmente in 
Tribunale, a queste testano 
milite viene attribuito scardo 
calore Come elemento rl'ar 

cu.-a quindi e insufficiente. 

0 Anche per questo jnmto 
cale il (Incorso rieI riconosci¬ 
mento fototirafwo. E' ria te 
iter presente, inoltre, che ria 
Gatteschi e scarsamente il¬ 
luminata e non e facile rivo 
nascere un uomo 

0 Questa testimonianza, che 
è la base dell’accusa rivolta 
a Cimino, e. presa da sola, 
insufficiente. La strada buia, 
il naturale panico che dece 
aver invaso la testimone, so 
no elementi sufficienti a far 
pensare che la donna possa 
essersi sbaphata. tenendo fra 
l'altro conto che Cimino è 
stato riconosciuto soltanto rn 
una foto. 

# Cimino sj è fatto cresce¬ 
re i baffi. Può essere Un fat 
to indiscutibile, ma non st- 
fjntfica nulla. Il rapinatore 
può essere benissimo un al¬ 
tro. Ami è piuttosto da sot¬ 
tolineare Tapprossimazionr 
dei riconoscimenti, fatti su 
una vecchia foto in cui Cimi¬ 
no non ha baffi 

# Questo f aIto. anche se ir 
ro. e facilmente spiegabile 
Appi" a -apulo della vot.zia. 
('■inaio ha pensato -enea duh 
ho die i proni cospetti si 
sarebbero appuntati su di lui 
c/l >■ (pondi inaiato 

0 Si po..r so '-'mpr,-> trovar 
Wtt.'.i.'i e fra i »'»*'! ni -/in* 
que .Sullo Salaria i banditi 
aprirono il fwKo c avelie in 
» a Gatti -chi i rapinatori 
hanno sj/arato .Mo questo è 
l'wvro elemento in Coniti» c 
fra i due cpi-odi. 


0 Franio Toriogiuiii. rinomi 
alla Mobile, e miope e jiorta 
degl, occhiali dalla gradaz.o 
ne ident.ca a quelli trovali 
ro'ti m vi.t Gatteschi e che 
appartenevano "‘ii/a dubbio 
a uno dei bandii . 

0 Incile Ini è «dato visto, 
lunga l'itinerario ab.tiiale dei 
ti atolli Meneg.i/zo, sulla » giu¬ 
ba » verde, m- tuie al C- 
ni.no. 

• Miche Tot legnili: è -Cito 
indurato (e secondo la pài 
zia riconosciuto» da alcun: 
testimoni della rapina, come 
uno dei banditi che avevano 
tentato lo % scippi ... 

• Torreg ani e Cimino «• co 
rio-icevano bone, abitavano a 
iwchi pas-’ di di-ta;i7a. e .-la¬ 
vano molto tempo .n-ieme. 
Per I.» fiali/.m il piano della 
rapina è stato s'uri'ato al 
Tufello, dove i due abitavano, 
e il i terzo uomo » dovrebbe 
e-sere senz'aitro legato a lo- 

10 due. 

• Anche Torregiani. come 
mino, è scomparso il gior¬ 
no della sanguinosa rapina. 

11 giovane, benché ricercato 
per riiserz.one. e stato v.-to 
a Roma da numerosi te-ti- 
mom. Di lui j/ero si ,-ono pcr- 
.-<• le tracie. 

• L’til'imo eli’T'•■'*'» di airi 
-1 la p<>hz.a e .tonunto 
.e -co'opai -a dei g ovai'»» 

• SajviKIo ri. f'-ero redento 

m rie.dto io-i — 

d cono ,i Sun V t.rie — p— 
eh»» non si presenta'’ In lei 
(te* corti deve «con* a re po 
cn: rre-i di gal- ra S<» fo-se 
sn»iOcente r.on r.scmerehbe ri: 
essere 'orate v.«j per t iua la 
vita . ». 




• E’ vero che Torrcpiani è 
n ope. ma vi sono altre vi - 
/.'lana ih persone che hanno 
lo -.tesso prado di miopia 
senza che per questo li si ac 
ino del delitto Questo da »o 
lo. non e un elemento va.alo 

0 Come per Cimino anche 
per Torrcw ani vale d di 
-rnr'o <lei riconoscimento 
Ueoqrafn o. effettuato fra 
I a'tro . a fot<> nelle quali 
l'uomo non porta ah oc 
< trai, 

• Nei primi qinnn sem¬ 
brai a che nessuno, tra le 
per onr presenti alla spara¬ 
toria rii i la Gatti'-chi. fosse 
in arado di riconoscere t 
I anditi. Ut memoria è tor¬ 
na'a poi? 

0 Cimino e Tnrrcquun si co 
nosccrauo. e icro. ma ('me¬ 
no cono reta ani he tanta al¬ 
tra pente. Innanzi tutto b* 
'•ormerebbe provare me C» 
maio e colpevole jxt poter 
chiamare in causa i suoi cn 
hostenti. E comunque lami 
rn,a fra i due non è un ele¬ 
mento sufficiente a stabilire 
la ( ampliata. 

0 Può trattarsi benissimo di 
una coincidenza. Fra l’altro 
è certo che mo’te perso’e 
che in passato avevano avi 
io a che fare con la mie’’ 
a. hanno preferito fcompa 
r -e or,fé, la rapirò, prop, o 
;<( r ci ilare aliai 

0 Fra-v-o Tnrreri’ari no 
t'chhr con preservarsi j rr 

”'o ’’ m'V’-i For-e perche 

f.'/'i vuole r ,n're ;n nalr r a 
’.epi ore per pochi Torri o 
i arche ron ha un alibi per. 
fetta per la sera di morte- 
ti> 1? per.nn-o e ha paura 
il: essere r.cctisa'o ingiusta¬ 
mente d> un dcldto che non 
ha commesso. 


Tuscolana bloccata da domani fra via del l'Aeroporto e via Numidio Quadrato 

METRÒ: INIZIA LA GALLERIA 



Avanzano, anche se con sempre esasperante lentezza, i lavori de Ila metropolitana. Iniziano ora g» >u> ,» .... 

della Tuscolana compreso fra via dell'Aeroporto e via Numidio Quadrilo. Da domani, pertanto, la SACOP procederà j,» . » up.> 
zione della intera carreggiata interessata ai lavori, compreso un (ratto di marciapiede dal lato dei numeri civici dispari O »~ • 
guenxa verrà chiusa al traffico via dell'Aeroporto e II traffico, nella sona, sarà ancora una volta rivoluzionato, corno mostro II frgAco 
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Si asterranno dal lavoro per due giorni 


DA DOMANI SENZA NETTURBINI 


/ 24.000 (apitolini 
scioperano il 13 e 14 


I wntu|ii;mroniila dipendenti 
«lei Campidoglio, stanchi di atten¬ 
dere che la Giunta si decida a 
da re f.nalmitito tuia conci età so 
l'izkmc aulì ai.tio-.| proli culi (Ite¬ 
la categoi 1 . 1 . riprttuhxio la lotta: 
domani e giovedì se io;x* re ratino i 
lavoratori dola nette/?» urbana, 
nei guani 1.1 e 1-1 si a-zenà dal 
Incoro il rci'.iti’e [)„*:•->v« lido ca 
pitolino. I^a tes[V>!isabilità dello 
adopero dei netturb.ni, che co 
me è già accaduto ce 1 ! pj.^>a:o 
P'ovocheià tini jx>jo disagio non 
può essere certo fatta ricadere 
.sui lavoratori i rimi ! i hanno sino 
:a svo’to il servizio con 7(W) unità 
in meno nell'organico, e ((Hindi 
a prezzo di un notevole sforzo 
tisico, rinunciando a fei ic. a n- 
Ikvsì. 1 netturbini (hivdmo (pi n 
(li il completamento dell'erg,lineo 
<-. fra le altre mcnTt\i/.:oni. la 
graduale trasfo-mazicne del ser¬ 
vizio con la raccolta delle immon¬ 
dizie al piano stradale. 

Piopr.o ieri, i! comitato sinda¬ 
cale unitario che raggruppi tilt 
ti i sindacati del Campidog.io. 
nell'annunciaie la protesta, ha in 
vinto al sindaco, agli assessori e 
a tutti i capi grupix) consiliari 
un documento ne! (piale sono sot¬ 
tolunate le rivendicazioni dei ca- 
pitolvii e ciucile, in particolare, 
delle varie categorie. 

Ricordiamo le t iv indicazioni di 
( .trattele generale: correspcosio 
ne della integrazione della 111.ma 


mensilità UlftJ-63: passaggio in 
organico elei personale fuori ruo 
lo. secondo le norme già appro 
\ate dall'auto:ità tutoria; (issa 
ziene delle imene t.niffo [X‘r il 
lauro itraordmario che. vice¬ 
versa. :n occasione del c«ni(!oba- 
rnento delle retribuzioni hanno su¬ 
bito una elee urta/, cne eie! 17 por 
colpo; de'erminazKne per ripar¬ 
tizioni. uffici e servizi, del fab¬ 
bisogno (ielle prestazioni straor- 
duine ,n rapjxirto alle possibili- 
tà di espletamento del lavoro cor¬ 
nute, r.ipjxrtato ai vari organici 
e al'o smaltimento del lavoro 
arretrato; mantenimento della 
Ixii.siono integrativa |x.*r la (pia¬ 
le tutti ì diix-nchuti cent nuano 
a versare lo 0.70 iter cento delle 
re trihiizioii: (hfe.-a e potenzia 
menu» deH’i-.'itu'o di previdenza 
e assistenza fIP.\>: funzionamen¬ 
to <i**l!«* twnmlsvoni per la ste 
.s ira elei nuovo regolamento ge¬ 
nerale e dei regolamenti spe- 
cu.ili. 

Il comitato ,s nelacale unitario, 
a conclusione del suo documen¬ 
to. propone che un'intera sedu¬ 
ci elei Consiglio comunale venga 
dedicata alla trattazione dei pro¬ 
blemi dei capito ni. anche i>or 
evitare disagi che ripetuti scio¬ 
peri possono provocare alla cit¬ 
tadinanza. 

Allo sciopero aderiscono anche 
gli ingegneri e gli architetti ca¬ 
pitolini. 


Le prime abitazioni abbattute a Fiumicino 

Ruspe mangiacasa 
per 2000 famiglie 


Duemila famiglie elei litorale 
tirrenico tra Cu itavecchia e An¬ 
zio fra qualche mese saranno 
senza casa: il demanio maritti 
nx) ha deciso die tutte le costru¬ 
zioni abusive suite negli ultimi 
anni sulla fa-ami cotti era dovran¬ 
no es.-ere demolite. 

Ieri m.ittiiu. senza preavviso, 
é scattata la grande oper.izm 
ne t dell'arenile 1 beni ». A fame 
le S|X‘Se «uno state alcune fami¬ 
glie di Fiumicino alla sinistra del 
porto canale. Verso le IS una ven 
(ina ili militari della Marina si 
sono presentati con un bulldozer 
ed è stato dato il via all'oliera 
di (lemoh/ione. Hanno iniziato con 
alciuie abitazioni in questi g.or¬ 
ni disabitate, ed hanno poi attac¬ 
cato anche case con dentro intere 
famiglie. K' stato a questo puri 
to che alcuni operai si sono 
rifiutati di procederi* per cui le 
demolizioni .sono state sosivese. 

I militati hanno abbandonato la 
partita e sono risaliti sui c.inv.ons 
avvertendo die sarebbero tornati 


nei prossimi giorni, l'n primo at¬ 
to epiindi eli un provvedimento 
assurdo [ter una situazione anco 
ra piu assurda. Per anni è stato 
permesso a centinaia eli famiglie 
eli costruire sul litorale abitazioni 
senza licenza eli uso del tenone 
e nessuno ha mai avuto da ridile. 
Po. un liel giorno qualcuno si è 
accerto che era necessario prò 
muovere una operazione eli » pu- 


Appello ai ladri 

Ignoti hanno svaligiato il nego¬ 
zio di materiale fotografico in via 
Kdoardo Jenner 4.'! a di proprie¬ 
tà del compagno Giancarlo Maz¬ 
zetti. Fra l'altro ò stato asporta¬ 
to un sacchetto giallo contenente 
pellicole già impressionate prive 
di qualsiasi valore commerciale. 
Il compagno Mazzetti fa appello 
agli ignoti affinchè riconsegnino 
almeno (pici sacchetto giallo. 


li/ia generale » degli arenili o 
non si è trovato di meglio che 
ordinare rabbattimeli»» delle ca¬ 
se allusive. Ma tutte non jxgeva 
imi essere fatte scompaine. Qual 
cuna doveva essere salvata |xt 
che i pioprietan aviebbcio jm> 
tuto dare noie. Allora la trov.it a: 
a epiesti ultimi si danno !e ioo 
cessioni, gli altri in mozzo alia 
strada. Veramente una spazio 
ne scandalosa Eppure qtic-tn 'ta¬ 
to di cose potrebbe e-s se re faci! 
te.en'e sanato. V Fumi.orno, ad 
esemp'o, ci sono zone (olimi est* 
nei mani della 107. Perchè, dico¬ 
no gli aiutanti della zona, non co 
struiscono prima le case c |kìi 
abbattono le costni/ioni abusive? 

Ma ormai l'oj>era di deinolizio 
ne è cominciata, rispondono alla 
Marina e deve andare avanti. 
Un assurdo che deve continua 
re dunque? Gli abitanti non in¬ 
tendono suture ancora questa si 
tua/ione e già nei prossimi g.ornt 
si riuniranno ix-r decidere come 
opporsi alle demolizioni. 


| Il giorno I nip/Df|la 

Oggi martedì 7 feb- • mjf Jl *.% zM d» 

I braio (39-327). Onomasti- I 
I co: Romualdo. Il sole | 

. sorge alle 7,39 e tramonta m w-% Q /k O 

I alle 17,37. Luna nuova I Ulldvd 

Il 9. I 

Cifre della città 

Ieri sono nati 9? maschi e 9<) 
femmine. Sono morti 37 maschi 
e 29 femm ne. Sono stati cele 
bruti .77 matrimon 1 . Temix-ra 
tuie: minima J, massima 1.7. S. 

|»i ev ode temilo .-eieno. 

Concerto 

Oggi, alle 21,13 nella sala S. 

Caterina in piazza della Miner¬ 
va 42 avrà luogo, ad iniziativa 
(lell'Associa/ione .Mtis cale Ito 
man.i. un concetto del chitoni 
sta Giuliano Malestro In pio- 
gromma musiche di De Visée. 

TarriRii, Albeniz. De Falla. 

Granata. 

Carnevale 
per bambini 

Il \I «Carneva'e dei bambi¬ 
ni ► cne si replicherà quest oggi 
alle 1.7 'il) al Teatro Sistina con 
eludeià le manifestazioni del car¬ 
nevale*. A questa replica ime: 
verranno il noto per-onaggo de! 
la rubrica * C'amjH) de' F o-i -, 

Orazio Pennaccbiom. mtepreta- 
t<> di Da Di Marzio ed altri riti 
meiosi atti'*t de! moti.lo dello 
'jx'tt.nolo I.a mamfe-taziom* -• 
svolge* a beneficio dell'erigendo 


Lettere 


MI— 1 : 

illliiill | III 

* A- - 'spi A f.f % y /'* r'v l v * 
h, V •> 4 s v ’ ' c - ■ * < ' ' 


ist.tuto (Mario Riva» per i 
bambini minorati tisici della C1U. 

Culla 

I.a casa del compagni Antonio 
e Adalgisa Scottone, di Subloco 
e stata allietata dalla na-ciia 
di una bellissima bambina che 
si eh ama Nadia. Ai felici ge¬ 
nitori ai nonni. Natalina e Gio¬ 
vanni I.ollobattista, segretario 
della sezione del Pl'I di Subloco 
e Unitici to e Maria Sfattone i 
pai vivi raìlegiamenti de coni 
p.igir di Sub ,uo e dellT'into 
Alla pive ola Nadia mille angui i 
di teticità. 

Acea 

l.'ACKA informa gli utenti che 
nelle ole pomeridiano di og 
gì. gli spoi tedi al pubblico, per 
la stipula dei (ontratti, rimar- 
i anno (tinisi 


m 

: La nuova legge 
j sull'adozione 
1 potrà risolvere 
l drammaliche situazioni 


i (impaglio \rm.irvle Fiori. !( 
»e’iti'e condogli inze del’a 
zaino \T.\C e dell'I/ij là. 

Impalcatura in fiamme in via Nazionale 


■ 

L'n violento incendio, divampato ira le Muo-e di paglia usa'e mi 
lenteggi a protezione dei lavori in uno stabile di proprietà de 
Banco di Santo Spinto, iva bloccato ieii por circa un'ora ■ v ■ 
zionale. Verso le 13 i>er cause imprecò ite il fuoco ^ 
r.ell'impnlcafura al ninnerò (!() di via Nazionale 


i 

•1 

via N.i 
e divampato 


Morto il pensionato colto d'infarto 

!•',' moilo ieri laica Romani, di (gì anni, d pensionato capito 
Ito eia infarto venerdì *ro-ai nell aula di Gnibo Cesare m C 
loglio, durante la discussone sulla pensarne integrativa. 


<< Sigfrido » 
all'Opera 

Oggi, ulte 20.70. in ni)'» alte 
quarte serali, ultima replica di 
«Sigfiido» (li Wagner (rappr. 
n. -il), diretti» dal maexlro Einesl 
Maerzondorfer e interpretato da 
Hans Heiror (protagonista). Ola- 
dys Kuchta, Marga Ilollgen. 
Ilanny Stollek Gustav Neidlin- 
ger. Filinomi Hiusiiell. Ottnkur 
Sehnef»*r. Ervin Wollifnhrt 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 9 alle 21.15 al Teatro 
Olimpico duo Fornler-Fnntla. 
violoncello pianoforte dagl 
n- 17). in programma musiche 
di Beethoven iliglieiti In ven¬ 
dita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21.20. domani alle 17210 
concerto del clavicembalista 
Stanisi,-iv Heller Musiche : 
Mach. Cooperiti. Scarlatti. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 1(5 alle iti vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle Itala.-. Ingresso gratuito. 


—V“ 






SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (Uzza S Maria in Tra 
stevere) 

Alle 22 ultima settimana * Con¬ 
certo grosso di Urtigli • di 
Franco Molò, con Dolo Varrà. 
Franco Iìisazza. Regia dell'au¬ 
tore. 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21.70 » I.a 
farinetta (Inganno piacevole) - 
di G C Croce 
ARMADIO CABARET 

Alle 21210: « ... 5. I. 3. 2. uni¬ 
ficato zrro! - di M. Iuguli, con 
C Cassola. R Marcili. G Maz¬ 
zoni. ILI. Orano Regia Famte- 
Ic-Ligini Costumi U Stcrpini. 
BEAT il (Via G. Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Mene presenta 

• salom/ » dn e di O Wilde 
nuova edizione con C Bene 
L Mancini. R Sferrino. L 
Mezzanotte. M Nevastri. T. 
Prete. S Siniscalchi. 3 Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene 

BELLI 

Imminente' - -lulictte e Glu- 
stin • di De Sade Regia Fulvio 
Tonti Rcndlii-ll. 

BOITO 

Domenica Mlnisbo-v « Dagli 
Appennini alle Ande » libi» a 
colori. Nell'li.terv allo giochi a 
(|iu7 presentati da Tino e Fora 
del dilettante 
BORGO 5 IHIRIIO 

C iu D'Origlia-Palmi Alle Uigìtì 

• L'età (lei cuore • commedia 
brillante in 7 atti di Antonio 
Greppi. Prezzi familiari 

CENTOUNO 

I Alle 212 VO- « Direzione merno- 
: rie » di Corrado Augia*, con 
f Garzolo, Gucli. Piscgna. Proiet¬ 
ti. Sennrica. Valli Regia Anto¬ 
nio Colenda. 

: CENTRALE (Tel fiRTTTfl) 

I Alle CI2Ì0: • I-a terribile batta- 
> glia Ira .'Vico Patacca c Marco 
[ Pepe » di Dir.o Gaetani con 
Celli. Abben.inte. Cerusico. 
Pczzinga. Tulli. Cosetti. Dona¬ 
tone. FerzcTti. Fiorito. I elio 
Persico. Sci pi ani. I, Fio: mi 
Regia Andrei 
DELLA COMETA 

Alle 172*0- • questo strano ant- 

S male • con Giulio Bosetti. Giu¬ 
li* Canarino, di G Arnut. da 
A Cechov. Regia Jose Quaglio 


DELLE ARTI 

Alle 17.7» falliti -21.20 C ia Foà 
Padovani-Beliti veglia presenta 
• Il testiiiione » commedia in 2 j 
atti di Arnoldo Foà. 

DELLE MUSE | 

Alle 21.20 ultima settimana 
Teatro Stallile di Torino con: 

. TI Ito sposato per allegria » 
(li Natalia Otnzbiirg con Adria¬ 
na Asti. Renzo Montognani. 
Italia Marchesini. Regia Lucia¬ 
no Salcc. 

DEL LEOPARDO (V le Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21 20 • I.a 'unga stagio¬ 

ne * e « Pellirossa ili Norman¬ 
dia » atti unici di Frontini. 
Presentati dalla C.ia del Tea¬ 
tro dir. C Re mondi, con V. De 
Roeea-B Pelligra 

DE* SERVI 

Alle ore 10 Stahile con lo 
spettacolo di bambini « L» pic¬ 
cola olandese • operetta di R 
Corona, con C>0 piccoli attori. 
Regio S Altieri. Corengr N 
Chiniti Miro dir G Sistina 
Premio alla migliore masche¬ 
rimi. 

DIONISO CLUB 

Alle 22.20 « La musa vi ispiri! • 
partecipate alla Free poctrv 
Session questa sera aperta a 
nuovi poeti. 

01 VIA BELSIANA (Tei 673556) 
Imminente di C.E. Gadda' « Il 
guerriero, l'amazzone, lo spiri¬ 
to della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foscolo •, 

ELISEO 

Alle 2!.15 ultima recita C ia De 
Lutlo-Falk-Valli - Alban! pre¬ 
senta « La Calandri* • di B.D. 
Da Bibbiena. Regia De Lullo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 5H) 
Serata di carnevale con ballo 
e bullet freddo. 

PANTHEON (Via Reato Angeli 
co 32 Tel K322.S4) 

Alle 10210 carnevale dei bam¬ 
bini con le marionette di M 
Accoltella in: « Pelle d'asino • 
di I. Acconcila Ometti premi 
con cotillon*, elezione della 
piu beila mascherina. 

PARIGLI 

Alte 21210 • La niiuhlonna • ri¬ 
vista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgens-Torti. con S. Mondai¬ 
ni. A- Steni. A. Ninehi Corco- 
grallc Don Lurio. Scene Ara- 
gno. Musiche De Martin»* Re¬ 
gia Macchi. 

QUIRINO 

Alle 21.15 fattiti Piccolo Tcutu* 
di Milano presenta' « I giganti 
drll.i montagna • mito in due 
tempi di L Pirandello di G 
Strehle» con V Cortese. T 
Ferro M Carntenuto. R De 
Cannine M Fiihlirl Sc**ne E 
Friaerm Musiche Caro! 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15: « Pensaci. Giacomi¬ 
no! • di L. Pirandello con Giu¬ 
si Haspanl Dandolo. Antonio 
Crast. Vintelo Sofia. Regia Ser¬ 
gio Bargone 

ROSSINI (Pz» S. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei In : 

• l»no.. dur „tre! Ntin te p«»*s« 
nld irne., te pilo e te lasso' • 
favola comic* di E Liberti 
Novità assoluta Regia dell'au¬ 
tore 

SATIRI 

Dal 14 alle 21.15 C la s t C 6 • 
con le • Sirene del Baltico di 
Vetro • dt M Moretti Novità 
assoluta Con S Ammirata N 
Scardina S Spadaccino V 
Malanrier. T. Eid«mo Regi* 
deli «more 
S. SABA 

Riposo 


XtimxfSsNI 

Piazzale Clodio 

2 SPETT ore 16*21 

TELEF. 

(Ampio parcheggio aulo) 


CARNEVALE AL 

CIRCO 
DARIX T06NI 

La Direzione del Circo pre¬ 
mierà la più bella « Masche¬ 
rina » fra lutti i bambini chi* 
interverranno mascherati allo 
spettacolo (li oitjii alle ore 16 


SETTEPEROTTO 57 

Alle 222tO: « dio + una=7 * ca¬ 
baret con Cristiano e isabella. 
L. De Santi*. F. Cnstronuovo. 
R. Jaleuti. II. Ducros. 

SISTINA 

Alle 21.15 TIENNE presenta 
Gino Bramieri-Miarlsa Del Fra¬ 
te in: • i/asslllln Infantile » di 
Marchesi- Tcrzoli-Torti. Musi¬ 
che Bonocore Corcogr. Don 
Lurio. Scene Villa. Costumi 
Nigro. Regia Mnllnari e con 
Ettore Conti. 

TEA fRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 

Alle 15210 « il cuore » di E De 
Amicis: « Piccolo patriota pa¬ 
dovano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo • Regia G l.luzzi 
VALLE 

Alle 21,15 fami). Teatro Sta¬ 
bile di Roma in: « Il rlarlatano 
meraviglioso » di Tullio Pinci- 
li. Regia G. Moflloii. 


VARIETÀ' 


DALLE ORE 20,30 
AL GIORNO DOPO 


QUESTA SERA 

DUE ORCHESTRE - CAMZOMI - DANZE 
C0TILL0NS • CENA ALLA CARTA - GIOCHI 


* • • 


TUTTO GRATIS 

per 30 persone tra gli intervenuti al 

SUPER-VEGLIONE 

dello FATTORIA < viA flam, t n Jm..SLE 


PRENOTATE SUBITO e con un pizzico di for¬ 
tuna non spenderete il becco di un quattrino. 
AL MATTINO POI... pane, burro, caffellatte e 
marmellata per tutti ! ! ! 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 73I30(>) 
Bjango. con F. Nero c grande 
livista Alario Mcrola 

|VM 13) A 4 . ; 
VOLTURNO (Via volturno) 
Spettacolo teatrale con Robcr- 
tinu 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 332 153) 

La Bibbia, con J (luston 

SM 4 4 

AMERICA (Tel 66» 168) 

Maigrrt a Plgalle. con Gtno 
Cervi G 4 

ANTARES (TeL «90IH7) 

Texas oltre II fiume, con D. 
Martin A 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Come tubare un milione dt 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

San Ferry Anna Home of Your 
llttli 

ARISTON (Tel. 3532230) 

Quillri Memorandum con G 
Segai Oli 44 

ARLECCHINO (lei. 35» 654) 
Cammina non correre, con C 
Grani S 44 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

21 ore per uccidere, con 5! 
Rooi.ev A 4 

ASTORI A (TeL 870 245) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

ASTRA (TeL WS 326) 

Chiuso 

AVANA 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 
AVENTINO (Tel 572 137) 

AH arri Kelly, con W. Hotden 

A 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

L'e>ta!e. con E M Salerno 

<vm is) un 44 
BARBERINI (lei. 741 /07) 
partg) brucia? con * Pelon 

un 4 

BOLOGNA (Tei. 426 700) 

AH aree Kelly, con W. HoUlen 

A 4 

BRANCACCIO (Tel 73ó 2i>5) 

Non faccio I* guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
CAPRANICA (Te! 672 465) 

Io- rate, con A Sordi 

(VM 1») C 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
U truffa che piaceva e scot- 
land Yard, con w Beatty 

A 44 

COLA DI RIENZO (Tei 350 5»4) 
Giochi di notte, con I Thulin 
(VM 18i OR 4 4 
CORSO (Tel. 671691) 

Persona, con M Anderson 

( \ M 14 ) llli 44 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con K HnrTman 

(VM li) SA 4 
EDEN (Tei 380 48») 

Spia spione. L Buzzanca 

c 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zlvago, con O. Sharif 

DR 4 


EURCINE (Piazza Italia 6 Eur - 
lei 5.910.986) 

Hotel Paradiso, con A. Gtiin- 
ncss SA 4 

EUROPA (Tei 965 736) 
Operazione Sau Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Incompreso, con A. Quayle 

I>lt ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Prolcxslnucls 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'arcidfavolo. con V Oassman 

C 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Alvarcz Kelly, con \V. HoUlen 

A 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Il grande colpo dei ? uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
IMPERIALCINE n. 1 (T. 680.745) 
Morgan matto da legare 
(prima) 

IMPERIALCINE n. 2 <T. 688 745) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
miramls). con S Me Lnine 

SA 44 

ITALIA (Tel- 84G 080) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786 0K6) 

Alvarcz Kelly, con W. Hotden 

A 4 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Operazione diabolica, con Rock 
Hudson Ufi 4 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R HolTman 

(VM H> SA 4 
METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Dna rosa per liuti con C Car¬ 
dinale S 4 

MIGNON (Tel 869 493) 
l'ccellaccl c uccellini, con Totò 
(VM 14) SA 444 

MODERNO 

The llounty Killer, con T 
Miliari A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Come rubare dn milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con Autlrey 
Hepbum SA 4 4 

NEW YORK (Tei. 780 271) 
Hatvall. con M. Von Svdorv 

UH 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Operazione diabolica, con H 
Hud-on I)R 4^ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

sciirl lei e favorevole « con¬ 
trario" Con A Sordi S \ 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Gamhit «Grande lurto al 9e- 
niiramU). con S. Me Laine 

SA 4 + 

PLAZA (Tel 681 193) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

QUATTRO FONTANE (T 470261) 
Fantasia HA 44 

QUIRINALE (TeL 462 653) 
Harvatl. con M. Von Sydow 

HR 44 

QUIR1NETTA (Tel. 670 012) 
Alile, con M. Coinè 

(VM 13 1 SA 44 
RADIO CITY (TeL 4&4 103) 
khartum. con L Olivier 

HR 44 

REALE (Tei 580 234) 

Operazione diabolica, con R 
Hudson HR 4-* 

REX ilei «64 16.51 

The fddle < lupnun Story, con 
C Phimmcr A 4 

RITZ (Tei 837 481) 

Quiller memorandum. Con G 
Segai DR 4 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un nomo una donna, con J L 
Tnntignant (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Se vel vivo «para, con T. MI* 
ltan (VM 13) A 44 


— I.e sigle che appaiono ae- 
canto al (itoli del (lina 
corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi- 

• .4 »• ATrenlurot» 

• C «» Cosale* 

_ DA « Disegno animato 
> DO • Documentario 
0 DR ■” Drammatico 

• O — Giallo 

• M — Musicale 

• S» Sentimentale 

• SA «* Satirico 

• SM =» Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio sul film 
® viene espresso nel modo 

• seguente 


ROXY ilei. 870.504) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
SALONE MARGHERITA (b/l 439» 
Cinema d tx-sar La dolce vii a 
*on A Kkberg 

(VM l«> HR 400 

SAVOIA 

Alvarcz Kelly, con W. HoUlen 

A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Dominique, con I>. Reynolds 

M 4 

STADIUM (Tei. 393.280) 

Penelope la magniiica ladra, 
con ,V Wood SA 44 

SUPERCIIIEMA (Tei. 480.498) 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C Fasi wood (VM Hi A 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Scusi lei 7* favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

L archi involo, con V Gassman 

C 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Giochi «il notte, con 1. Timbri 
(VM IH» UH 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Hatman. con A. West 

A 4 

AIRONE: Dctoctlve's Story, con 
P. Ncwmati G 4 

ALASKA: Tre dollari di piombo 
AI.IIA: Fantomas minaccia il 
mondo, con J Marais A 4 
AI.CYONE: Duello nel mondo, 
con R Harrison A 4 

ALCE : Il comandante Robin 
Crusoe, con D. Van Dvke 

SA 4 

ALFIERI: Spia spione, con L. 

Buzzanca c 4 

AM HA SCIATORI: Che notte ra¬ 
gazzi, con P. Lerov S 4 
AMBRA JOVINELLI: Hjairgo c 
rivista, con F. Nero 

(VM 11) A 4 
ANIENE: Arrivano t russi, con 
E. M. Saint SA *4 

APOLLO: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14» A 4 
AQUILA: Un milione di anni fa. 

con R. Welch A 4 

ARALDO: Beau Geste. con G 
StockwcII A 4 

ARGO: Una splendida canaglia, 
con S. Conncrv 

IVM 13» SA 44 
AniEL: Una splendida canaglia, 
con S. Connerv 

(VM 13) SA 44 
ATLANTIC: I.a mia spia «li mez¬ 
zanotte. con D Day C 44 

AUGUSTI’*: La mia spia tli 
nie/zanolte. con D Day C 44 
Al REO: Lidi e il vagabondo 

HA 4 4 

AUSONIA: I due figli di Kiugo. 
con Fr.mchi-lngra«sia f 4 

AVORIO: Johiiny A lima, con M- 
Danwn (VM li» A 4 

BF.LS1TO: F.B.l. operazione gat¬ 
to. con li Mills C 44 

noiTO: F.B.L operazione gatto. 

con II. Mills C 44 

BUAS1L: La mia spia di mezza¬ 
notte. con D. Day C 44 
BRISTOL: Una splendida cana¬ 
glia. con S. Connery 

(VM 18) SA 44 

BROAHAA’AV: RIMI ad Amster¬ 
dam. con R Brotvne A 4 
CALIFORNIA: Duello nel mon¬ 
do. con H Harrison A 4 
CASTELLO: Tre colpi di Win¬ 
chester per Ringo. con Cordo:» 
Miichcll A 4 

CIVESTAR: A'Iaggio allorlnanie. 

con S Boi d A 4 4 

CI.OHIO: A-nrkee. c. n F Ler..v 

A 44 

COI OR Alio- I.a battaglia del 
Mori», con R Shayre M 44 
CORALLO : Combattenti delia 
notte, con K Dougt.i» A 44 
CRISTALLO: Vevada Smith, coti 
S. Me Qneer. (VM 14) A 4 
DELLE TERRAZZE: lai mia 
spia di mezzanotte, con Dors 
Day C 4 4 

DF.L VASCELLO: II grande col¬ 
po del 7 uomini d'oro, con P. 
Leroy SA 44 

DIAMANTE: Perdono, con C 
Ca«eIH S 4 

DIAN A: II grande colpo del 7 
nomini d'oro, con P Lerov 

SA *4 

EOELAVEISS: Taras 11 magnifi¬ 
co. con T Curii» I»R 4 

ESPERIA: Spia »pion e. con L 
Ruzzane. - » r 4 

ESPERO: Un milione di anni fa 
con R Welch A 4 

EOGI.IANO: Un milione di anni 
fa. con R. Wel.-h .A 4 

GIULIO CESARE: II sipario 
strappato, con P Nervman 

(A’M 14» G 4 
Il A RLE Al: Riprxo 
HOLLYWOOD: L'estate, con E 
M. Salerno (\'M 13) DR 44 


IMPERO: La battaglia del Mods 
con R. Sbavile M 44 

INDITNO: Mary Popplns. con J. 
Andrews 

JOLLY: tinello nel mollilo. Con 
R. llarrison A 4 

.IONIO: Il sipario strappato, con 
P Neyvman (VM li» G 4 
LA FENICE: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA 44 

LE1II.ON: Te lo Irggo negli oc¬ 
chi 

NEV.AHA: Beali Geste. con G. 

StockwcII A 4 

MACAI! A: La spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
Nl'OA'O: Duello nel mondo, con 
R Hai risoti A 4 

SCOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Le vacanze di Mun- 

sieur lltilni 

PALLADIO!: Tempo ili massa- 
ero. con F. Nero (VM 14) A 4 
PALAZZO: L'estare. con E M 
Salci no (VM 111) HR 44 
PLANETARIO: Ciclo cornici n.i- 
hani: James Toni operazione 
UNO. ron L Ruzzane.! C 4 

PHKNESTE: Duello nel mondo. 

con R. Harrison A 4 

PRINCIPE: I due tigli di Ringo 
con Fonchi-Ingrn.ssia C 4 
RENO: Detective'» Story, con p 
Neyvman G 4 

RIALTO: Il sipario strappato. 

con P. Neyvman (VM ili G 4 
RUBINO: Amore all'italiana, con 
W. Chimi (VM 14) C 4 
SPLENDI!): L'uomo che venne 
da Canjon City, con F. Ran¬ 
cho A 4 

SULTANO: Pefective's Story. 

con P Neyvman G 4 

TIRRENO: Ritid ad Amsterdam. 

con R. Broyvne A 4 

TKIANON: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

TUSCOLO: Matt Ilelm il silen¬ 
ziatore, con D Martin 

(VM 14) A 4 

ULISSE: Operazione Paradiso 
VERNANO: Una questione di 
onore, con U. 'Diguazzi 

(VAI :4) SA *4 

Terze visioni 

ACII.LA: romana di Treyl. con 
C. Villa S 4 

AURORA: Marinai, donne c 
Uasvay 

CASSIO: Duello nrl Texas, con 
R. Harrison A 4 

COLOSSEO: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy- S.A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: L'amante in¬ 
fedeli*. con R. Ifossem Dlt 4 
DELLE RONDINI: Judith, con 
S J.orcn DR 4 

DORIA: li comandante Robin 
Crusoe. coti D A .in Drkc 
ELDORADO: I grlngo» non per¬ 
donano 

FARNESE: Ringo il texano, con 
-A Murphy A 4 

FARO: Fantoma» minaccia il 
mondo, con J Marais A 4 
FOLGORE: I tartari, con Anna 
Ekberg SM 4 

XOVOCINE: Missione speriate 
Ladv Chaplin. con K. Clark 

A 4 

ODEON: Ranrho Braso, con J 
Stewart A 4 

ORIENTE: Le verdi bandiere d! 

.Allah, con J. Suarez SM 4 
pr.RI.A: .Amore facile, con V 
Caprioli SA 4 4 

PLATINO: Django spara prr 
primo, con G saxon A 4 
PRIMA PORTA: Rose rosse per 
.Angelica, con J Perrin A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: A'fya Gruigo. cor. Ci 
Madison .A 4 

ROMA: James Toni operazione 
UNO. con l. Buzz-'.r.ca C 4 
S ALA UMBERTO: Cotpo segre¬ 
to, con J. Gabin Sa 4 


Siile numicchinli 

BELLARMINO: Atollo K. con 
Stanilo e Olilo C 4 

BELLI: AIUI1: <)UI-I cerio non 
so che. cun D Dar- S 44 
CINE SAVIO: Stanilo c Olito in 
vacanza C 44 

COLOMBO: Tom e .Irrry discoli 
volanti Ì)A 44 

CRISOGONO: Silvestro contro 
tutti DA 44 

DON BOSCO: Te lo leggo negli 
occhi 

GIOVANE TRASTEVERE: Lo 
sceriffo scalzo, con A. O'Con- 
neii A 4 

MONTE OPPIO: Il compagno 
Oon Cantillo, con Fot uatidcl 
NOMENT.ANO: 'Ioni e .ferri per 
qualche formaggino in piu 
NUOVO 1). OLIMPIA: Una la¬ 
crima sul viso, con B Solo 

S 44 

QUIHI'Il: Serenata per li: bion¬ 
de. con C Villa S 4 

SACRO CUORE: Texas .lutili 
contro Geronimo, con Toni 
Trvon A 4 

SALA S. SATURNINO: La gran¬ 
ile notte di Ring», con W Ber- 
ger A 4 

SALA SESSO RI A NA: Settimo 
carnevale «lei bambini 
SALA TRASPONTIN.A: Le me¬ 
ravigliose a\ venture <li Marco 
Polo, con H Buchimi/ A 4 

SALA URBE: Cartoni nnimatl 
ili AValt Disney* 

TRASTEVERE: ' Tre pistoleri 

maledetti 

TRIONFALE: L'uomo di Rio. 
con J P. Bclmondo A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN AL¬ 
ACI*: Alba. Airone, Ambascia- 
tori. America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Aflautir. Angustili, 
Aurro. Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Itelsito, Brancaccio. Brasi), 
Ilroadivav. California. Castello. 
Clncstar. ('Iodio. Coloraili». Cor¬ 
so, Cristallo. Del A'ascello. Dia¬ 
na. IJorla. Due Allori. Eden. El¬ 
dorado. Espcro. Garden. Giardi¬ 
no. Giulio Cesare. Hollvivood. 
Imperiatine n. I. Induno. Iris. 
Italia, La Fenice. Majestic. Mi¬ 
gnon. Mondlal, Ncva«!a. New 
A'ork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orien¬ 
te. Orione. Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Principe. Quirlnrt- 
»a. Reale. Rialto. Royal. Roma. 
Sala Umberto. Salone Marche¬ 
tta. Stadiuni. Traiano «li Fin- 
mirino. Trianon. Tuscolo. VI» - 
toria. TEATRI: Dioscuri. Delle 
Arti. Pantheon. Parioli. Ridotto 
Eliseo. 

ALLA MAS 

il primo premio concorso 
vetrine mostre natalizie 

Li Soc. M \S — Magazzini a!!o 
S'a'.u'o — ha o".onulr» 1 ! 1. p: e 
m:o assoluto «h catcnorla nel « IX 
Concorso Vetrine Mo-’.re Nata’.. 
z:e ». siollosi recentemente nella 
nostra città so*to i! pa!roein : o del¬ 
la Camera di Commercio Industria 
Artigianato ed Agricoltura di 
Roma. 

Il premio, cui partecipano tulli 
i più qualificati rappresentanti 
rie! commercio della Capitale, è 
stato sempre uno dei p.ù amhti 


Cari compagni deH'Uriifà. 

sono un segretario del 
Tei di una piccola sezione 
e (xirt«indo, giorni or sono, 
la tessera ad una famiglia 
di compagni sono stato ri 
chiesto di un consiglio sii 
una spinosa situazione fa¬ 
miliare Cercherò di spie¬ 
garmi come meglio posso. 

Questa famiglia è compo 
sta del minilo (39 anni), 
della moglie (30 anni) della 
madre di lei (7-1 anni) e di 
un tìglio di 10 anni Questo 
ragazzo è un minorato, in 
capace di ragionare. Sa solo 
dire papa Dopo averlo cu 
rato in diversi ospedali la 
famiglia e stata costretta a 
metterlo in un ospizio La 
madre mi ha conlidato che. 
dopo tanti saenfin e dolori, 
non ha mai avuto nemmeno 
la gioia di sentirsi una vol¬ 
li! sola chiamare mamma. 

Sono una semplice fami 
glia di operai Abitano in 
una piccola, fxivera casa ad 
un solo piano composta di 
tre stanze, ma di loro prò 
prietà Amano la vita e vnr 
rebbero allietarla con dei 
nuovi bambini, ma hanno 
tanta paura di ripetere, nn 
cora una volta, l'esperienza 
che hanno vissuto, t Siamo 
ancora giovimi e vorremmo 
un altro tìglio nostro - mi 
hanno detto — ma la paura 
di creare un altro infelice 
è tropix» grande e ci fa mnl 
to riflettete » !” nata. cosi, 
in loro l'idea di adottare un 
bambino. 

« Non è che ci spaventi 
l'idea di non volergli ahha 
stanza bene — mi hanno 
detto ancora - ma temiamo 
die date le nostre condizioni 
economiche non ce lo alti 
dino » 

Io penso, e glielo ho detto, 
che ridare ad un bambino 
abbandonato 0 orfano dei 
genitori è un’azione di ini* 
stimabile valore c* che la 
loro decisione è una (trova 
di umanità e di coraggio e 
una dimostrazione di fiducia 
nella vita. 

Ora io vorrei da te. cara 
Unità, che mi dicessi — in 
modo che io ritornando da 
loro possa informarli — se 
la nuova legge in discussio¬ 
ne viene incontro a questi 
genitori. E quali passi essi 
debbono fare. 

Grazie di tutto anche a 
loro nome. 

NAZZARENO GUIDI 
(Montecclno - Pistoia) 


riconoscimenti all'attività ed afe 
n.z afive de! mondo del lavoro ro¬ 
mano, e pertanto ozni anno si 
=vo’ze tra ili operato*! de! «e*- 
• r**e. -na «l’r.ru'Ira ca*) r»-**- •)*«* 
~<n:are ai e ttad.r.; le pu fx?’..e 
i-d -n'( rr==a*.ti « ve:r ! n-* > 
Q..'e‘-''arr-» la vitto *..1 e anda'.i 
V.'.a M \S. che ottenendo il nren o 
ha d rro=*ra!o che anche un tra 
d,7!or.a!r- grarde magazzino -i r -1 
*ova di con*.mio nella d.nam ca 
dei mondo moderno. 
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Quello che ci prospetta il 
compagno Cazzarono Guidi 
è un episodio di toccante 
umanità e con lui ne rico¬ 
nosciamo tutto il valore. 

Proprio per la prora 
crudele che t due comuni 
hanno subito, surei spaila 
ad augurare toro «/aglio che 
mi sembra ancora la piu 
naturate e Ielice dell? so¬ 
luzioni: la nascita di un se 
condo figlio, qualora i me 
dici escludessero il pencolo 
che la stessa torma mor¬ 
bosa che ha colpito il pri¬ 
mo nato possa riprodursi 
nel secondo. 

Comunque il loro qenerfr 
so e commovente desiderio 
di adottare un bambino vie¬ 
ne ad essere notevolmente 
lavorilo dal nuovo provve¬ 
dimento sull'adozione, sem¬ 
pre che esso — dopo es¬ 
sere stato votalo alla Ca¬ 
mera — non subisca peg¬ 
gioramenti al Senato, dove 
ora si trova per la sua de¬ 
finitiva approvazione 

Intatti l'età dei due com¬ 
pagni. e il latto di avere 
g'à un loro figlio non rap¬ 
presenta p ù. un impedi¬ 
mento ad adottare come in 
lece avveniva con te vec¬ 
chie norme Anche il timore 
o peggio, il terrore rii ve¬ 
dersi itrafipare il bambino 
dai genitori naturali (nel 
caso non si tratti di orfani 
o di figli di penitf/ri irrepe- 
rib’/i) non ha piò ragione 
d'essere, dal momento che 
i leoomi con la famiglia 
(Tonarne venoonn definitiva- 
mene e completamente 
troncati, naturalmente dopo 
che sia stala accertata la 
non rolontà da norie dei 
genitori naturali di assicu¬ 
rare I a*si<lcn:n nntcr-n'e 
e morale a! fi d'io 

Anche /«* r 'o r -d’Z’nni e-o 
•-amiche dm due 

compagni non cosi tw-co-io 
imped mento C’ò che mene 
richiesto ai nuoci gnndmi A 
cho < nano fiocamente e 
moralmente trionfi ad edu 
care, isiru-re e mantenere » 
il bambino Kesnjn'altra 
cond'Z'oae deve estere ri¬ 
chiesta. nè quella della ric¬ 
chezza e tanto meno quelle 
anVcostituzionah — di cui 
si sono fatti portatori non 
pochi dirigenti di isfi’wfi — 
quando banca rgcsiderato 
mnt'vo di imperi n;®*7*0 if 
latro che » richiedenti for¬ 
iero spasati civilmente o 
Opperrtecessern a partiti di 
tlfi-stra 

La nuova legge o$re tna 
moacnore aaramia anche 
contro srrn'h inconcepibili 
abusi, affidando il compito 
primario della procedura dt 
adozione non più agli isti¬ 
tuti ma alla Magistratura 
e precisamente al Tribuna¬ 
le dei minorenni. E" dunque 
a questo ultimo che i no¬ 
stri due compagni devono 
rirofoersi. non appena la 
legge entrerà m vigore. 

A loro è concessa anche 
la passih-htà d'indicare nn 
minativgmente il minore fra 
quelli che saranno stati de 
chiarori adottab-li Se il 
Tribunale li considera ido¬ 
nei. il bambino verrà loro 
affidato per un periodo non 
inferiore od un anno (oltre 
un anno qualora l'interesse 


del bambino lo richieda), 
hit ine se non si riveleranno 
gran difficoltà di ambien¬ 
tamento da parte del bam¬ 
bino, e i genitori avranno 
dimostrato di mantenere II 
loro proposito, l'adozione 
sarà definitivamente pro- 
iiuncinla Dii quel momento 
il bombino diventerà a tutti 
gli effetti, figlio dei nuovi 
genitori. 

On. PINA RF. 
deputata del PCI 

Perchè è necessaria 
la pagina di « varietà » 

Cara Unità, 

vorrei anch'io dire qual¬ 
cosa per quanto riguarda la 
pagina di « varietà » Sono 
un lettole assiduo, da oltre 
sessanta anni, della nostra 
stampa Nel 1905 UH 16 legge 
vo /' Avanguardia, poi il Co 
muntela e infine VUnità da 
quando è nata La compro 
ogni mattina alle fi,30 alla 
edicola più vicina. L'abbo¬ 
namento non posso farlo 
perché, come ho detto m> 
pia. api»ena mi alzo devo 
avere, come prima cosa, il 
mio giornale Ora. tornando 
alla pagina di * varietà ». 
secondo il mio modesto pa 
rere. quella pagina è neres 
saria perché l'Unità in casa 
mia olire ni più grandi la 
leggono anche i miei nipoti 
i quali, dopo lo sport, si di 
vertono con quanto viene 
pubblicato in quella pagina 
Come é naturale, oggi, che 
som» giovani, leggono lo 
spmt e i fumetti: poi. cre¬ 
sceranno e capii anno e. pia¬ 
no piano si occuperanno di 
tutto il resto di cui il gior¬ 
nale parla' della giusta lot¬ 
ta che l'Unità svolge in fa¬ 
vore dei milioni di sfruttati. 
«Ielle menzogne della stam¬ 
pa al servizio degli sfrutta¬ 
tori eccetera 

Colgo l'occasione per in¬ 
viarti duemila lire - mille 
sono per l'Unità e mille per 
per il Partito per riparare 
i guasti del vite attentato 
alla sede «Iella Direzione. 
Non posso mandare ili più 
perché sono un pensionato 
con 19 nula lire mensili 
Fraterni saluti 

LUIGI SPADINI 
(Roma) 

Sull'episodio 
de! '29 a Regina Coeli 
ci scrive la figlia di 
un persequilalo polìfico 

Cara Unità. 

sono una compagna, assi¬ 
dua lettrire del nostro gior¬ 
nale. Sabato 28 gennaio, 
nella rubrica LeMere o 1- 
/’« Unità ». mi ha colpito il 
testo della letlern del rnm 
pagnn Lello Rollanti. c«in 
dannato politico del Tribù 
naie Speciale Filli ha ncor 
dato che per commemorare 
il V anniversario «Iella nmr 
te di Lenin e l*VIII dellB 
fondazione del nfistro Parti 
to. nel 1929 fu < stampato * 
a Regina Codi, in una cella 
de) VI braccio, un giornale 
fatto con le cartine dei me¬ 
dicinali e ha ricopiato i 
nomi di alcuni compagni 
che erano con lui 
Tra questi si legge anche 
«lucilo di mio padre. Qua 
glieri. che purtroppo non è 
più in vita La lettera di 
Lello Rollanti mi ha tanto 
commossa perché mi ha ri 
portato alla mrnte «piei tri 
sti tempi di nefasta memo 
ria: noi quattro, figli in te 
nera età. orfani di madre, 
gettati quasi sul lastrico, in 
balìa dì noi stessi, pedinati 
e perseguitati 
Ti chiedo con gentilezza, 
di pubblicare queste poche 
righe, acciocché, tramite il 
giornale, possa ringraziare 
di tutto cuore il compagno 
l.dlo Rdhinti che ha ri»or¬ 
da In il nome di mio padre 
Giovanni Quaglieri. ehp. 
come lui e tanti altri, fu vit¬ 
tima del Tribunale Speciale 
e che seppe darci tanto in 
segnamento nella vita da 
percorrere 

ASSUNTA QUAGLIERI 
(Roma) 

Una vita spezzata... 
ma la farsa 
è conlinuafa 

Cara Unità, 

la morte di Luigi Tenco 
mi ha molto colpito. Io ho 
vent anni ed è da alcuni 
mesi che ho incominciato a 
capire veramente le can 
z«»ni di questo, unico del 
suo genere, bravo cantante. 
Ed è forse per questo che 
provo tanta amarezza, mi 
sta a un senso di colpa per¬ 
ché Tenco ha tentato di dir¬ 
ci tanto e noi non Io ave¬ 
vamo capito. 

.. Quanti capiranno l'an¬ 
goscia e la sofferenza di 
questo giovane che ci ama¬ 
va e non riusciva a farsi 
capire nel senso che voleva 
lui. e che era il senso giu¬ 
sto? Tutto è continuato co¬ 
me prima e ciò fa sempli¬ 
cemente schifo. La farsa 
del Festival di Sanremo è 
continuata sino alla fine. 
Con tanti interessi e milioni 
tn ballo bisognava passare 
sopra anche a un ragazzo 
di 28 anni e magari metterlo 
nel dimpnticatoio. E' triste 
constatare l'ipocrisia e il ci 
nismo anche di fronte ad 
una giovane vita spezzata 
per far capire qualcosa agli 
altri. 

GABRIELLA MACCAFERRI 

(Bologna) 
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Un importante studio di Propp 
tradotto soltanto ora in Italia 

Trentuno «schemi» 
per cento fiabe 

La posizione dello studioso sovietico rispetto a Lévi-Strauss 


Un dibattito a Milano sulla valutazione clinica delle medicine 

«Immorale» solo per il profitto 
sperimentare i farmaci suH’uomo 

Le argomenfazioni degli scienziati e le ipocrisie dei portavoce aziendali - La commissione ministeriale insediata da Mariotti 


Spesso avviene che un auto 
re straniero sia conosciuto in 
Italia prima attraverso la tra 
duzione delle sue opere più re¬ 
centi mentre quelle di produ 
zione anteriore devono aspet 
tare pazientemente che venga 
il loro turno. E' questo il caso 
di Vladimir .la Propp il quale, 
conosciuto da noi (in dal UH!) 
attraverso la puhblica/ione nel 
le edizioni scientifiche Einaudi 
di Le radici stanche dei rac¬ 
conti di fate, che è del IDIG, 
vede ora edito Morfologia della 
fiaba (Einaudi. 11)00, pagg X 
2.'I0. I, 2000) a ben 38 anni di 
distanza dalla prima edizione 
sovietica. 

L’attuale « fortuna » dello 
strutturalismo ha concorso a 
riportare alla luce un testo 
che indubbiamente risente del 
le influenze dei giovani forma 
listi russi degli anni ’20 e che 
anticipa molte delle vie battu 
te oggi dagli strutturalisti, e 
di questa preziosa « riscoper 
ta » grande merito va (oltre 
che a Vittorio Strada, sugge 
ritore dell'iniziativa), a Gian 
Luigi Bravo che ne ha curato 
la traduzione con grande pun 
tiglio critico. L’inversione del¬ 
l’ordine di pubblicazione delle 
due opere, però, rovescia pra¬ 
ticamente il metodo operativo 
usato dall'algore nei suoi stu 
di Infatti, la descrizione del 
materiale segue allo studio ge¬ 
netico dello stesso mentre * è 
chiaro che prima di chiedersi 
donde abbia orinine la favola 
bisogna chiarire in che cosa 
consista » (p !)) 

Propp esamina o per meglio 
dire scompone cento fiabe rus¬ 
se in elementi fondamentali (o 
grandezze costanti) ed elcinen 
ti secondari (o variabili). Gli 
elementi costanti sono le fun¬ 
zioni dei personaggi, cioè che 
cosa fanno i personaggi e non 
i personaggi stessi o il loro 
modo dj pgire. Queste funzio¬ 
ni sono in numero limitato, ap¬ 
pena 31, e attraverso esse si 
sviluppa lo schema tipico del¬ 
le fiabe di magia russe che va 
da uno stato di mancanza o di 
danneggiamento alla reintegra¬ 
zione dello stato iniziale, con 
premio Tinaie, più spesso ma¬ 
trimonio. dell’eroe dopo che 
questi si è servito dei mezzi 
magici di un donatore per vin¬ 
cere l’antagonista e dopo che 
al suo ritorno ha dovuto lot¬ 
tare ancora per smascherare 
il falso eroe e farsi riconosce¬ 
re come quello vero. 

Si tratta di « un racconto 
costruito secondo ('ordinata 
successióne delle funzioni rii 
portate nei loro diversi aspet 
ti * (p 103). i quali variano 
per ogni funzione, verso la 
quale si pongono secondo il 
rapporto di genere a specie. 
Esempio, la funzione Vili: 
L’antagonista arreca danno o 
menomazione a uno dei mem¬ 
bri della famiglia (definizione: 
danneggiamento. simbolo: X) 
presenta ben 19 aspetti diver¬ 
si in cui può realizzarsi: 1) 
l’antagonista rapisce qualcu 
no: 2) egli trafuga o estorce il 
mezzo magico; 3) elimina vio 
lentemente l'aiutante magico; 

4) saccheggia o devasta il rac 
colto, ecc. 

Talora si ha trasferimento di 
funzioni nello schema di suc¬ 
cessione o inversione o scam 
bio di posto ma la struttura 
di base della fiaba di magia 
rimane costante. Si ha cioè 
una struttura monotipica alla 
quale vanno riportate tutte le 
favole: si tratta di una sola 
fiaba che circola in diverse va 
rianti Ui libertà del favoliere 
appare quindi fortemente limi 
tata alla possibilità di vana 
re i singoli aspetti delle diver 
se funzioni e gli elementi se 
condari come gli attributi dei 
personaggi, nomenclatura, abi 
fazione e forme di apparizione. 
Egli non fa che adattare il 
materiale che gli proviene dal 
la realtà esterna allo schema. 
Chiunque sia a conoscenza di 
questo schema di successione 
può costruire artificialmente 
intrecci di fiabe non meno ve¬ 
ri di quelli originali. 

Per accenni Propp fa vede 
re in quale direzione muoverà 
nella successiva ricognizione 
storica sulle origani delle favo J 
le. e in questo senso il libro 
mostra la sua funzione prope 
deutica agli studi che vorran 
no. L’uniformità di struttura, 
riscontrabile in tutto il mon 
do. conduce ad ipotizzare una 
unica fonte delle fiabe che non 
deve necessariamente essere 
geografica (l’India ad esempio) 
ma piuttosto Propp. sulla scia 
del Wundt. tende a porre su 
un piano psicologico, a vedere 
cioè in alcune strutture costan 
ti del pensiero umano, ferma 
mente ricondotte, però, ed an 
corate all'indagine storica 

« Scompaiono le culture muo 
re la religione, e il suo conte 
nuto si trasforma in fiaba. Le 
favole contengono tracce evi¬ 
denti di rappresentazioni reli¬ 
giose > (p. 113), e fl loro stu¬ 


dio investe la conoscenza della 
realtà arcaica, economica, so 
ciale. culturale, religiosa, ecc. 
Un esempio per tutti: i tre tra 
slatori tipici di Ivan, l’eroe ti 
pico delle fiabe russe — il ca 
vallo, l'uccello e la nave — 
rappresentano I portatori di 
anime dei morti rispettivamen 
te presso i popoli pastori e 
agricoltori, cacciatori, pesca 
tori. 

Nella polemica che si svi 
luppa in appendice, con un in 
tervento di Lévi Strauss e una 
replica deU’autore. questi ha 
buon gioco nel respingere Tac 
cusa di formalismo mossagli 
secondo cui egli studierebbe il 
materiale senza far riferimen 
to alla storia La risposta è 
contenuta di fatto in Le radici 
storiche dei racconti di late. 
dove avviene il passaggio dal 
la descrizione alla spiegazione 
del fenomeno studiato II prò 
cesso di formalizzazione e la 
analisi strutturale servono d.i 
introduzione a successive ricer 
che che calino le strutture me 
de.sime nei diversi contesti sto 
rici Proprio l'inverso di quel 
che fa Lévi Strauss quando 


costruisce meccanicamente e 
astrattamente un puro schema 
logico metafisico sottostante il 
contenuto narrativo degli in 
trecci, una struttura atempo 
rale di significato e valore uni 
versali, e distrugge la storia 
Infatti, afferma Propp. « gli 
intrecci traggono origine dagli 
usi e dalla vita del popolo. 
e dalle forme di pensiero clic 
ne derivano, nei pruni stadi 
dello sviluppo della società 
umana .. e l'apparizione di 
questi intrecci risponde ad una 
necessità storica » (p 211) In 
succo, il discorso di Propp è 
qui: mancando una corretta 
elaborazione morfologica non è 
possibile neanche una corretta 
elaborazione storica. Nel caso 
specifico della favola, se il prò 
hlemn di fondo è quello della 
somiglianza delle favole in tilt 
to il mondo, compito della ri 
cerca morfologica, o analisi 
strutturale, è di scoprire ’e 
reali somiglianze, pur se ma 
seberate. e smascherare quel 
le apparenti. K qui si ferma 
il suo compito. 

Fernando Rotondo 


In un recente dibattito orga 
aizzato a Milano dalla Fonila 
zione Mario Negri sul tema 
della valutazione clinica dei 
farmaci si è visto in modo 
molto chiaro quale sia il gioco 
di certe aziende farmaceuti¬ 
che. quali i pretesti ridicoli e 
ridicolmente moralistici di cut 
si ammantano i loro più retri 
n interessi 

Tema della discussione era¬ 
no ì criteri di accertamento 
delle proprietà terapeutiche 
dei farmaci nella loro fase di 
sperimentazione sttlTuomo. Un 
nuovo farmaco riceve la pri¬ 
ma sperimentazione, come è 
logico, su diverse specie ani¬ 
mali: nell'esperimento sull'a¬ 
nimale si studiano le sue pro¬ 
prietà terapeutiche, le sue tos¬ 
sicità. gli accumuli, le etimi 
nazioni, tutte le influenze che 
esso può avere sulle diverse 
funzioni fisiologiche, i dosaggi 
Quando questa fase di speri 
incntazione ha dato buoni ri¬ 
sultati, prima di mettere il 
farmaco in commercio occorre, 
come è logico, sperimentarlo 
.sull'uomo: per quanto l'esperi 
mento suU'uomo possa a prima 
vista sembrare crudele o im¬ 
morale, basta anche a un pro¬ 
fano un minimo di riflessione 
per accorgersi che esso invece 
è inevitabile, e che sarebbe 
immorale farne a meno. Infatti 
se non si facesse la sperimen¬ 
tazione sull'uomo molti farmaci 
dannosi, o nella migliore del 
le ipotesi inutili, potrebbero 
venir messi in commercio: con 
notevole profitto per le aziende 
farmaceutiche, è vero: ma con 
danno sanitario, o nella miglio¬ 
re delle ipotesi economico, dei 
malati e della società. 

Se l'esperimento suU’uomo va 
fatto, allora è certo che esso 
va fatto secondo determinate 
regole e non in maniera disor¬ 
dinata e a casaccio: i criteri 
generali di queste regole era¬ 
no oggetto delle relazioni fatte 
dal prof. Bianchi dell’Univer¬ 
sità di l’arma e dal prof. Mac¬ 
cacaro dell'Università di Mila 
no. Il primo esponeva le re 
gole cliniche, cioè le moda 
tità di osservazione sul singolo 
malato, il secondo le regole 
statistiche, cioè le modalità di 
confronto tra diversi gruppi di 
malati: quelli trattati col far¬ 
maco nuovo, quelli trattati con 
farmaci tradizionali, quelli trat¬ 
tati senza farmaci. La speri 
mentazione clinica è infatti in 
gran parte una sperimentazio 
ne statistica, dato che il de 
corso di una malattia si svol 
ge in maniera diversa da un 
caso all'altro e che per lo più 
tale decorso è tendenzialmente 
favorevole. 

Spieghiamoci più concreta¬ 
mente: se non si prende nes¬ 
suna medicina contro il raf¬ 
freddore, tutti gli ammalati di 
raffreddore guariscono: alcuni 
in tre giorni, altri in quattro, 
altri in cinque, sei, sette gior¬ 
ni: ma. comunque, guariscono. 
Allora come si fa per stabilire 
se è vero che un certo farmaco 
« fa bene * per il raffreddore? 
Bisogna osservare due gruppi 
di ammalati di raffreddore, un 
gruppo lo si tratta con il far 
maro in esame e l'altro non 
viene trattato con farmaci, 
poi si osserva l’andamento del 
la malattia nei due gruppi. Se 
nel gruppo trattato col far¬ 
maco nuovo il numero delle 
persone guarite in sei o sette 
qiorni è diminuito, ed è invece 
aumentato il numero delle per¬ 
sone che guariscono in tre o 
quattro QÌorni. allora si può 
dire che quel farmaco è adatto 
alla cura del raffreddore. 

Questo è un esempio di spe¬ 
rimentazione sull'uomo: farne 
a meno, certamente, sarebbe 
preferibile; ma è chiaro che 
non si può. Non si può nep 
pure eliminare, da questa spe 
rimentazìone, un elemento di 
« inganno * fatto al malato: in¬ 
fatti nella specie umana la fi¬ 
siologia è largamente influen 
zata dalla psicologia, e tutti 
i sìntomi soqqettiri. e anche 
una parte dei sintomi ogqet 
tiri, possono venire influen¬ 
zati dal fatto che il malato 
sappia, oppure no. di venire 
sottoposto ad un esperimento. 

Per queste ragioni la speri 
mentazione clinica si serre dei 
* placebo », cioè di medica 
menti finti: se ad un gruppo 
di malati .si dà una pastiglietta 
di un nuovo farmaco, aliai 
tro gruppo di malati si dà 
una pastiglietta di amido, nel 
le medesime dosi apparenti e 
con le medesime modalità, ora 
ri. eccetera. Il medico * ìngan 
na » il malato per impedire 
che il malato inganni se stesso 
e quindi la scienza 

E' chiaro che la materia è 
scottante: se è necessario spe 
rimentore sull'uomo, l'idea che 
dalle sperimentazioni sull'uo- 
mo possa provenire un profitto 
al capitale è alquanto repu- 
gnante; e si è piuttosto inclini 


DIBATTITI E CONFRONTI 


Il «recupero» 


di Kafka 


Franz Kafka 
visto da Jiri 
Bures 

Il nostro collaboratore Ferruccio Masini risponde oggi 
alla lettera di Saverio Vertane, curatore dell'edizione ita¬ 
liana del libro Kafka da Praga 190,3 (editore De Donalo), 
pubblicala martedì scorso su queste colonne (La critica 
marxista di fronte a Kafka). 

Sono lieto che le mie osservazioni in margine alla recente pubbli¬ 
cazione. Kafka da Praga I9G3. curata da Saverio Vertone, abbiano 
dato a quest'ultimo lo spunto per intervenire su una questione indub¬ 
biamente importante non soltanto per la cultura marxista. Vertone 
mi rimprovera d’aver tentalo di giustificare i limiti e gli schemati¬ 
smi della metodologia critica marxista contestando ai « gluoìti » cri¬ 
tici borghesi (e dicevo « ghiotti » per sottolineare la natura viscerale 
della loro polemica) il diritto di cons.derare il ricupero di Kafka da 
parte della critica marxista, dopo il disgelo, come una implicila (o 
esplicita) denuncia di un'insufficienza metodologica cne ipnotizzata 
dalle parole d ordine della politica culturale si lascia sfuggire gli 
elementi originari ed autonomi di un giudizio estetico. 

Per ta verità, questa mia diffidenza per la strumentalizzazione prò 
pagandistica con cui la cultura borghese rivendica ad ogni momento 
contro le angustie della letteratura e della critica di « tendenza » e 
contro gli errori e le discriminazioni di determinati orientamenti uf¬ 
ficiati dei Paesi socialisti la illuminata e spregiudicala disponibilità 
delle libere istituzioni occidentali ha i suoi fondati motivi. Non a caso 
(e vi faceva cenno lo stesso Goldstùcker nella sua recentissima con¬ 
ferenza alla Deutsche Biblinlhck di Roma) il sospetto degli organi 
responsabili nei confronti di Kafka prima del XX Congresso era in 
parte dovuto anche alla precisa collocazione ideologica assegnata dai 
critici borghesi alla narrativa kafkiana intesa come estrema affer¬ 
mazione anarchico-individualista e quindi come potenziale rifiuto di 
qualsiasi realizzazione del "singolo" nell'ambito di una società "col 
lettivista ”. 

Bisogna dunque intendersi sulle ragioni storiche che. se non pos 
sono certo giustificare la preclusione burocratica nei riguardi di 
Karka e il conscguente ritardo nella conoscenza dell'opera (ma quan 
do è stato veramente scoperto Kafta dalla cul'ura occidentale’), so¬ 
no comunque necessarie perchè il problema della autocritica marxi¬ 
sta sia posto nei suoi giu>ti termini. Questa autocritica è parte inte- 
granfe, a mio avviso, di una metodologia non astratta e non feticiz- 
zata delle questioni letterarie, tanto che mi sembra una caratteristica 
di questa metodologia come tale il suo progressivo arricchimento nel 
senso di una comprensione dialettica, sempre più articolata e pre 
gnante. della realtà pi esente nelle grandi opere d'arte. 

Quanto al problema sollevato da Vertone. se « il recupero este¬ 
tico di uno scrittore » debba o no avvenire « solo sulla base di un suo 
recupero politico ». mi sembra che questa sia una questione supe¬ 
rala. almeno al convegno di Liblice. perchè in quella sede t germa¬ 
nisti marxisti non hanno condizionato il ricupero estetico di Kafka 
ad un ricupero politico ma hanno miralo, sia pure m tanta diversità 
di op n oni e di giudizi ad una riappropr.azione storica della proble- 
manca kafkiana e ad una verifica delia «uà validità al di fuori di 
qualsia^ paradigma politico pragmatico 

E‘ evidente che una riappropriazione de, cenere non può non met 
terc in luce in Kafka determinati aspetti •rìeoìoeicamcnte rilevanti, 
del suo mondo creativo o della sua tematica ignorati o trascurati 
nelle loro ultime radici dalla critica borghese. Che il convegno di 
l.iblice abbia dato risultati solo parziali e abbia offerto soltanto in 
dicazìom può essere vero, ma è un fatto che la questione del reeu 
pero di Kafka si è posta in termini globali, e non già come una ipo¬ 
crita assoluzione per insufficienza di prove del Kafka « decadente ». 
bensì come una linea di ricerca volta a determinare gli elementi 
autentici, anche per una società socialista, della « decadenza » in 
Kafka. E" chiaro che per un critico borghese "disinteressato”, per il 
quale la storia della letteratura è una metafisica museale soggetta ad 
operazioni puramente formali, non esistono e non sono mai esistiti 
dubbi di pedagogia rivoluzionaria o più semplicemente di politica 
culturale su Franz Kafka: in compenso egli è perfettamente aaamr 
nato, sempre che l'industria culturale glielo consenta 

Che nei Paesi socialisti sia manca’o un pronto aggiornamento sul 
grande scrittore ceco e siano invece esistiti molti dubbi non esclude 
che oggi - e questo mi sembra importante - critici « interessati » 
possano aggiornarsi discutendo ancora una volta i loro dubbi e ma 
gari eliminandoli. Non credo che questo significhi un volersi mante 
ner digiuni ad ogni cesio, perchè — e Vertone deve convenirne — 
esistono molti modi diversi per sfamarsi. 

Ferruccio Maiini 



a ritenere che il capitale pri 
voto debba venire escluso da 
questo gioco pericoloso, men 
tre ci si sentirebbe molto più 
tranquilli moralmente se la 
azienda produttrice del farma 
co da sperimentare fosse una 
Azienda di Stato Comunque, 
non ci si può limitare a prò 
porre la nazionalizzazione del 
l'industria chimico farmaceuti 
ca' bisogna anche prendere in 
considerazione la realtà, e cioè 
T esistenza dell' industria far¬ 
maceutica privata, e stabilite 
rigorosamente i criteri della 
sperimentazione clinica alla 
quale l'industria farmaceutica 
deve sottoporre un nuovo me 
divampato prima di poterlo 
registrare e mettere in coni 
m orcio. 

Il che significa condividere 
l'opinione del relatore Macca¬ 
caro: che. una volta stabilito 
che è t morale i sottoporre i 
farmaci a sperimentazione sul- 
l'itnmn non esiste altro prò 


blema che quello di rendere 
il più possibile efficace e ri¬ 
gorosa tale sperimentazione; 
infatti, quanto più la speri¬ 
mentazione è ben condotta tan¬ 
te più informazioni si estrag 
gono dal singolo esperimento, 
e quante più infnrmaziani si 
estrai/gono dal singolo esperi 
mento tanta meno lunghi o 
numerosi devono essere gli 
esperimenti Quanto dire che. 
una rolla messi i» chiaro i 
criteri morali, non esiste altro 
che un problema tecnico e 
scientifico 

Questa posizione schietta e 
proba, spoglia di fronzoli sen¬ 
timentali. ha sollevalo scanda 
lo e dolore nei rappresentanti 
del profitto capitalistico. Si so¬ 
no sentite sollevare le più la¬ 
mentose proteste bigotte: ma 
in trasparenza vi si leggeva 
assai bene il tornaconto... Si è 
sentito qualcuno sollevare Tee- 
razione che i malati su cui si 
conduce la sperimentazione so 


no molto diversi Tutto dall'al¬ 
tro; e il relatore a rispondere 
che questo è ovvio, ma anche 
i malati da curare sono multo 
diversi uno dall'altro. Si è 
sentito qualcun altro giudicare 
crudele il sottoporre un malato 
a una finta cura con placebo, 
privandolo dei presunti possi¬ 
bili vantaggi del nuovo farina 
co; era fin troppo facile rupi i 
care che ancor piu immorale 
sarebbe il mettere in commer 
ciò un farmaco dannoso o mu¬ 
tile. Si è persino visto il rap 
presentante di una grande a 
zinnia spezzare ima lancia in 
favore del farmaco inutile, del 
farmaco che non costituisce un 
reale progresso della scienza 
ma un comodo mezzo per tran 
qnillizzare il malato cambiati 
do il nome sulla ricetta senza 
modificare la sostanza della ri 
cello stessa... « Ah. se potessi 
tuo avere una Penicillina che 
avesse la medesima azione 
della Penicillina ma fosse una 


Penicillina diversa! » è stato, 
testualmente, il patetico grato 
del rappresentante della prò 
duzione: accolto dalle risa di 
tutto il pubblico. 

Dopo di che. l'incauto ha 
avuto la malaugurata idea di 
proporre che la sperimenta 
zinne clinica sia fatta sui car 
cerati e allora si è visto qual 
cosa di curioso, e assai poco 
democratico da un punto di 
rista formale: il relatore Mac 
eacaro gli ho semplicemente 
« proibito * di sostenere quella 
lesi « Ma io pensavo a speri 
mentare su volontari... » ha 
cercato di difendersi T espo 
nenie aziendale: « Volontari in 
carcere? j è stata, sottn forma 
di ironica domanda, la sem¬ 
plice ma efficace confutazione 
che l'esponente aziendale ha 
dovuto incassare. 

F alta fine sveliamo il re 
trosreno di rad accortila di 
srussiove e di così moralistici 


mascheramenti del profitto ca¬ 
pitalistico: il ministro Mariotti 
ha insediato una commissione 
ministeriale jirr l'accertamento 
dei requisiti dei farmaci, coni 
missione che sta revisionando 
tutti i vecchi criteri e regola¬ 
menti per introdurne di nuovi 
più rigorosi, più severi, più 
aggiornati co! progresso scien¬ 
tifico /■’ probabilmente qual¬ 
cuno sperava dir le buone in 
trazioni e le pie preoccupa¬ 
zioni moralistiche esternate 
con tanta emozione quella sera 
giungessero alla commissione 
ministeriale: endentemente c'è 
qualcuno che dire preghiere la 
sera affinchè la commissione 
cambi nome, e da Commissio¬ 
ne per l'Accertamento dei Re¬ 
quisiti dei Farmaci dinenfi 
Commissione per l'Accertamen¬ 
to delle Sanie Moralità del 
Profitto .. 

laura Conti 


ARTI FIGURATIVE 


ROMA: avanguardia e lirismo quotidiano in una mostra alla «Tartaruga» 

L ’ossigeno di Mario Schifano 


Già nei quadri della prece¬ 
dente mostra romana alla 
« Odyssia » — erano grandi fi 
nostre aperte su bianco azzur¬ 
ro e argento d'uno spazio cri¬ 
stallino con lirismo struggente 
e trapassato di paura: erano 
dinamici frammenti della vita 
urbana bloccati con segno 
grandeggiante. quasi in emu¬ 
lazione ammirata delle inven 


/ioni plastiche del primo Bai- 
la; erano motivi di piante trac¬ 
ciati con colore e segno primi¬ 
tivo perché li ritrovasse l'oc¬ 
chio più stanco —. Mario Schi¬ 
fano aveva toccato l'acme del¬ 
la tensione dei mezzi plasti¬ 
ci. Era questo acme a stac¬ 
care Schifano dalla stessa in¬ 
fluenza « pop », C'era una ra¬ 
gione più intima da ricercarsi 


nella natura del sentimento li¬ 
rico raccolto e fragile e una 
ragione più aggressiva di or¬ 
dine culturale che, nel timore 
e nello sprezzo d’tina pittura 
tapina e abitudinaria, lo spin 
geva a forzare sempre lo stes¬ 
so ordine di forme e di mate¬ 
riali conquistato. E che nel 
Lambito delle esperienze neo 
avanguanlistiche ci sin un bel 


po' di tapineria manieristica 
è ben vero 

Forse è per questo che la 
pittura di Schifano pure es¬ 
sendo stilisticamente così prò 
vncntoria. quanto è solida di 
sentimento, non ha trovato una 
collocazione (ufficiale) fra le 
neo avanguardie. E’ segno che 
oggi si può essere sul serio pit 
(ori d'avanguardia ed occu¬ 
pare una posizione poetica so 
filaria nel bel mezzo d’un car¬ 
nevale neo nvnngunrdistico In 
realtà In relazione che Schifa 
no stabilisce con l'avanguar¬ 
dia storica, con Balla e con 
Malevic, ad esempio, è inse 
parabile dal suo sentimento li 
rico della vita, a tal punto che 
la sua « lettura » del la va n 
guardia, il suo * rivisitare * 
futurismo e suprematismo scm 
tirerà a molti di assai scarsa 
ortodossia 

Le opere ora esposte alla 
* Tartaruga ». in piazza del 
Popolo, sono caratterizzate dal 
lo stesso lirismo ma la ten 
sjnne espressiva si è sciolta, 
articolata in un'esperienza pio. 
stiea più complessa Ci sono 
quadri formalmente più tesi, 
sperimentali anche. come 
Omaggio a Malevic e Futuri 
smo rivisitalo (una fantasia 
sulla fotografia del gruppo fu 
turista privo di Balla): sono 
le opere nelle quali la volontà 
di Schifano di dare « ossige 
no » alla pittura è più fertile 
e più provocatoria Ci sono 
altri quadri, invece, formai 
mente più placati, come il trit 
tico che varia il motivo del 
l'orizzonte sfiorato dalla gran 
de nuvola dentro cui. a vortice 
dalla terra sale la scritta 
Anprossimativnmcnte: come la 
triste, paurosa finestra nottur 
na e la malinconica e teneris 
sima favola del bimbo con l’or 
so (Io sono infantile ) che è il 
punto più puro del lirismo in 
questa mostra: come infine A 
Balla, un bellissimo pannello. 



Una versione di c Futurismo rivisitato, ossigeno ossigeno », 1966 


Incontro fra pittura e poesia a Palermo 

In allestimento una mostra 
antologica di Corrado Cagli 


Una grande mostra antologi¬ 
ca di Corrado Cagli — duecen 
to opere, tra disegni e dipinti, 
arazzi e sculture - sarà ordì 
nata nel prossimo marzo nelle 
sale della galleria d arte mo 
dema di Palermo. La mostra 
avrà due «padrini* d’eccezio 
ne: Giuseppe Ungaretti, che 
firmerà la presentazione in ca 
talogo. e Rafael Alberti, che 
per l'occasione presenterà Lui 
timo suo libro in cui è conte 
nuto un poema dedicato a Ca¬ 
gli. Approfittando della sua 
permanenza a Palermo (la ma 
«tra si aprirà il 25 marzo e re 
stcrà aperta un mese esatto). 
Cagli sceneggerà un'opera in 
cartellone al Teatro Massimo 

La rassegna — che per l'im¬ 
portanza delle opere e Lam 
piczza del periodo che copre 
(oltre trenfanni) è la più im 
pegnativa per Cadi dopo quel¬ 
la del ’64 a Milano — costitui¬ 
sce in un certo senso la sanzia 
ne di un legame antico tra 
l’artista e la Sicilia che. esal 
tato dalLesperien/a recente del 
lavoro nello studio di Taormi 
na. ha portato alla nascita di 
un gruppo di opere che la cri 
tira già definisce « le sici 
liane » 

* Lo prima idea da cut è 
nata questa mostra — ha detto 
Cagli — è stata infatti quella 
di un " omaggio alla Sicilia ” 
per presentare le opere, anco 
ra in buona parte inedite, ispi¬ 
rate da un ambiente di lavoro 


tn Stcilta. Ma questo, intendia¬ 
moci, non è il mio primo con¬ 
tatto con la Sicilia I rapporti 
sono molto più antichi, risai 
qonn al primo apparire sulla 
scena di Guttuso. Tramile lui 
entrai in contatto con il grup 
po dei Pasqualino, di Franchi 
na, di altri. Da allora sono pas 
sali più di trenfanni. e in tutto 
questo tempo la Sicilia ha 
espresso molti artisti che han 
no arricchito la cultura italia 
na ma che non hanno dato un 
contributo diretto alla vita arti 
stica siciliana ». 

* Ecco — ha aggiunto Cagli 
—. questa mostra la sento in 
rapporto dialettico con Tarn 
biente: se questo reagisce, se 
cioè riusciremo a richiamare 
l'attenzione sui problemi della 
vita artistica di Palermo e del 
la Sicilia, allora avremo follo 
qualche cosa di concreto * 

L'antologica di Corrado Cagli 
si svilupperà, come abbiamo 
detto, su un arco di tempio e di 
opere assai vasto Comincerà 
con I primi disegni reperibili 
ed abbraccerà un campo di la 
voro che dal *33 giunge «ino ad 
oggi, e cioè anche dopo le « si 
cibane » Olire a : dipinti e alla 
grafica comprenderà anche 
sculture in bronzo e in argenio 
Se è impossibile ottenere la di 
sponibilità di alcune opere con 
servate in gallerie americane, 
gli anni intorno al '40 — che 
appunto trovano nei lavori con¬ 
servati in Usa la più significa¬ 


tiva espressione — saranno 
rappresentati dai disegni sulla 
guerra e sui campi di concen i 
tramenio Saranno compresi 1 
nella rassegna anche i disegni 
esposti quattr anni fa alla Nuo 
va Pesa; ed in più una rac 
colta di opere grafiche conce 
pite come illustrazioni all'ope 
ra del Foscolo, alla « Divina 
Commedia ». alla Bibbia al- 
! « Elogio della pazzia ». 

La mostra sarà infine com 
pletata da una serie di arazzi, 
alcuni dei quali ispirati al ci 
ciò delle « siciliane » Essi sono 
stati tessuti nell'arazzeria di 
Asti che lo stesso Cagli dirige 
dal ’fifì con la collaborazione 
tecnica di Ugo Scaccia, sono 
tutti ad « alto liscio » tranne 
uno. as=ai grande, realizzato 
con altra tecnica da Niki Ber 
linguer. 

Un critico siciliano. Franco 
Grasso, ha chiesto a Cagli se 
questa mostra non risulterà si 
mile a quella di Milano, che 
tanto interesse ha suscitato, 
non solo in Italia « No. non 
sarà un duplicato — ha ri«po 
sto Cagli — Arrò caratteri 
completamente diversi- quella 
era una mostra cnnrev'tn e 
realizzalo da un Qrnpno di cri 
tiri e secondo un ordinamento 
critico: questa sarà inrece uno 
mostra incontro tra pittura e 
poesia: una mostra presentata 
da poeti: Ungaretti. Alberti... » 

9- f- P- 


I as«aj lungo e stretto, con la 
I folla nella «traila• «elsa fre 
| nerica di gambe tagliate dal 
* polpaccio in giù che ni I mo 
vimento a sequenza delle for 
me ricorda ancora certe in 
venzioni di Balla, ma le so 
pravanza in qualcosa che non 
è sperimentale, per quel sen 
so. convulso e drammatico, di 
folla che si unisce e si scioglie 
senza quiete. 

Una novità tecnica e forma 
le caratterizza tutti i quadri: 
è la sovrapposizione al qua 
dro di una superficie di pia 
stica che in qualche modo ren 
de lontana e tremula l'imma¬ 
gine disegnata e dipinta o ag 
giunge colore in modo «ecco 
e vitreo L'effetto di » scher 
mo » e di lontananza tremula 
è molto forte nella finestra di 
notte, crea un pulviscolo nel 
pannello con le gambe L'ef 
fetto di colore è intenso e lu 
minoso in Futurismo rivisitato. 
struggente per sottolineatura 
sentimentale e di smarrito in 
canto nel quadro col bambino 
L’effetto di * allontanamento » 
è ottenuto con una lastra di 
plastica che ha una finissima 
retmatura d’effetto si potreb 
bo dire di un » dii isinm«rro psi¬ 
cologico ») [/effetto dj colore 
è raggiunto con la trasparen 
za perfetta della materia di 
perspex. 

Forse la soluzione della ve¬ 
latura ha dei momenti di uni¬ 


formità come nel trittico col 
paesaggio: bo visto i quadri 
prima che la superficie del 
colore venisse velala e alimi 
lanata dalla lastra di plastica 
e ricordo imo splendido baglio 
re di luce meridiana, ollenuto 
con colore puro e grande es 
senzialilà di disegno, che ora 
mi sembra « perduto » In qua 
dri precedenti Schifano aveva 
usato la plastica come roloie 
e sagoma soltanto in partirò 
lari. La totale schermatura del 
quadro è interessante e curio 
sa nel suo effetto- per un ver 
so è l'assunzione avanguardi 
stica portata alla conseguenza 
estrema di un materiale tno 
derno (operazione peiò sem 
pre reversibile), per l'altro 
verso il materiale è formal¬ 
mente composto e usato con 
un gusto antico della velatura, 
non fa che sottolineare patcli 
camcnte il lirismo strutturale 
del disegno sulla tela e del 
colore stesso L'efficacia mng 
gin re — e la inseparabilità del 

10 schermo dalla pittura - è 
raggiunta in quadri dove il 
materiale partecipa ad una sor 
ta di celebrazione gioiosa, ben 
alta su|| e tante piccinerie del 
la pittura, del mestiere del pit¬ 
tore felicemente inserito fra i 
mestieri d'oggi: dico di Omag 
già a Malevic e di Futurismo 
rivisitato che anche por la con 
cezione monumentale senza en¬ 
fasi risultano pitture di bella 
naturalezza decorativa 

fl quadro dedicato a Male 
vie è anche il più libero nella 
composizione e di un equilibrio 
magistrale fra forma, colore e 
materiale trasparente: credo 
che un’opera come questa non 
sarebbe dispiaciuta al costrut- 
tivista sovietico Et Lissitzkij 
sia per l'eredità che raccoglie 
della pittura « tradizionale * 
sia per la progettazione d'una 
pittura svinenlata da luoghi 
abitudinari e suscettibile di 
reggere il confronto con Tarn 
biente dinamico e aperto del 
la vita contemporanea Quan 
to al quadro raffigurante il 
bimbo con l'orsacchiotto. chiun 
que in vita sua abbia mai fis 
sato l'occhio su quegli attimi 
di stupefatta sospensione che 
colgono i fanciulli misteriosa¬ 
mente nei loro giuochi — e a 
noi può sembrare che la men¬ 
te loro sia traversata di pen¬ 
sieri che sono solo i nostri — 
non potrà dimenticare il qua¬ 
dro di Schifano per questa af¬ 
fettuosa costruzione di segni 
un po’ esaltati e un po’ tre 
manti 

Per comodità illustrativa ab 
biamo separato piu dii giusto 

11 momento lirico dal momento 
avanguardistico Ma. in reai 
tà. nella pittura non esiste 
netta separazione. Utilissima è 
la visione dei fogli disegnati 
e a collage che con maniera 
più veloce e immediata rive 
larvo la complementarità dei 
due momenti in Schifano for 
se il talento più libero r av¬ 
venturoso da quel fondamen 
to di tenace lirismo della nuo 
va generazione Comunque 
davvero un inesauribile cica 
tore di forme e un plastico 
di rara naturalezza 

Dario Micacchi 
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« Dio liba» impone Martine Carol morta: lo controcanale 
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Tony 

Del Monaco 
sposo 


Il c<int suite Tony (Antonio) 
Del Monaco si è sposato ieri 
mattina a Roma con la signo 
rina Luciana Marchesi, nella 
basilica dei SS. Giovanni e Pao¬ 
lo al Celio. 

I az nozze sono state benedet¬ 
te da Padre Samuele, dell’Or 
dine dei padri passionisti, il 
(piale ha anche letto il tele¬ 
dramma inviato per l’oeeasio 
ne ai due s|x>si dal Pontefice. 

Tony OH Monaco, chi* indos¬ 
sava un ve stito scuro, è appar 
so molto emo/ionato, al contra¬ 
rio della sposa, elefante in un 
semplice abito lurido bianco 
completato da un limito celo di 
«' tulle ». fermato sui capelli da 
un'acconciatura di nastrini fm 
re bianchi di raso. Nella chiesa 
erano presenti familiari, amici 
e colleglli del cantante. Tra i 
testimoni dello s|miso, il mae¬ 
stro Knrico Polito, con il (pia 
le Del Monaco ha scritto alcu¬ 
ni dei suoi più noti c recenti 
successi, canne Vita mia. Se 
In vita è cosi, lino a K‘ 
/orfe. è /or/e. canzone pie 
'-ditata all'ultimo Festival di 
Sanremo. Il cantante Giancarlo 
Guardabassi ha cantato l’Are 
.Murici di Gniiuod. Al termine 
della cerimonia gli sposi, ac¬ 
compagnati dagli invitati, si 
sono recati In un noto albergo 
romano per il rinfresco di rito. 

Gli impegni professionali di 
Tony Del Monaco non permet¬ 
teranno ai due sposi il viaggio 
di nozze, clic è stato rimanda¬ 
to fino a (piando il cantante po¬ 
trà usufruire di qualche setti 
mana di riposo. 


le prime 


Musica 

Ghilels-Previtali 

all’Auditorio 

C'è stato un tempo in cui Etnil 
(ìhilels. illustre pianista sovieti¬ 
co. complimentato dopo i suoi 
concerti, soleva dire prossap|K>- 
t'o: « Questo e niente, dovreste 
-entire lticliter... ». Crediamo, 
adesso. che (ìhilels non |>o>sn p.ù 
dire ima battuta del genere. 

(ìhilels suonava, una volta, 
proiettando il pianoforte in un 
accesissimo clima fonico, del tut¬ 
to opiM.sto a quello di Sviaiostlav 
Ridite". (ìli piaceva cioè, a (ìhi 
lei», sp.ngere il suono ad un li¬ 
mite di estrema, violenza espan¬ 
sione. mentre Richter amava (e 
ama ancora) un suo speciale mez¬ 
zo suono. AI concerto di domcn.ca 
scorsa (Auditorio: direttore Fer¬ 
nando Previtah, ai fervidissima 
vena accompagnatoria), è risili 
tato un (ìhilels (alle prese con il 
terzo Concerto di Beethoven) prò 
fondamente calato in un suono 
nervo.so. ma attutito nella riso¬ 
nanza. smorzato. 

Spesso, jxti. egli è piaciuto suo¬ 
nare con le mani quasi appicci¬ 
cate alla tastiera, e stando «e- 
dipo (pericolosamente) sull'orlo 
deilo s v annetto. .Sembra allora 
che il suono gii si intrufoli nel 
petto, risulen.logli |>er le braccia: 
quasi risucchiato, il pianoforte ri- 
suona dall interno <iel cuore, fi 
si vedeva, in questa meraviglia 
di esecuzione, il pamela come 
ramni vinato ;n una sofferenza, 
con la spalla destra ontOrta e 
r alzata risotto alla s.lustra, le 
braccia te-c. 

Tutto que-to che sdamo cer 
oando d; raccontare è successo 
soprattutto nel pruno Allegro ilei 
Concerto. Un |x>' (ìhilels s 1 è sca¬ 
tenato nella ('aderirò ;x»i mira 
b.imcnte d «.rotta e propr.o m- ; - 
\piante ne, r.nUvchi delia ripo¬ 
sa o'diest ra!c r>»po la v co"o -1 
ch.-isa. (ih.lei' ha «at!a»ca*o» 
stnjvnvlam«»Ve li /.amo. q i,-'!.i 
pag.ila rvet ho. emana che o-i -n- 
stralnnsve r,noria un ;s«o a.l 
H.iendei e sin- off-*-, nel nano 
fo—.e. mi il. io no s-pupto a (io mot, 
quello dei «■ Salve, di-v.o-a ca-'a 
e -p.ra >: il mmnen'o ;> n bei’o 
•i-.\F.nro,»;vr:ab ie Fui. <1 F. la 
ta-tità. la purezza dei suono, ’a 
s ia 1 Sera z one da ogni -oir .1 -e" 
"ena ha^no caratter./zato ;' nter- 
■eetaz.one ih lìhi'.els Certe * -, a 
".ette » con aff leciautent. .'«c-.v-i 
nel v.zoto. certo « voiatme* fe’. 
paté hanno infine dato ii scuso 
d'ima straordmcir.a beat.t.hhrc. 

Qualche eccitazione «. è fatta 
a«anti ne» Rondò. Qua.ci'U deve 
essere successa <n Ghi!e’«. q i.-.n 
citi. ap;x>gg.ate le man. sali al:,» 
del p anoforte (suonava l'o-c'ne- 
stra). v; ha per qualche roor.ei- 
10 appoggiato anche la testa. 
Quando ha morb.da monte nmes 
so le mani sulla tastiera, in ih* 
che battute (ìhilels ha ottenuto 
effe;;, t.mbnci cosi riccamente 
e pre/.o»,» mento varati da 0 " 0 - 
re soltanto ess. «aff o.ent. a da¬ 
re la comp.uta ni.'.ira dell'.nter- 
proto. 

Innumerevoli le chiamate, in 
tenso Furio dei pubblico s'ho re¬ 
clamava il bis. Niente da fare, 
e del resto • nessun'alt ra mu¬ 
sica avrebbe potuto accrescere tl 
tono dj civiltà sprig.orvato dal pia¬ 
noforte di Gh.'.els. Così alto che 
ci siamo dimenticati di dire che 
nella prima parte del concerto, 
ima commemorazione di Guido 
Guerrim. ha dato modo a Pre 
itali e all'Accadem a di Santa 
Cecilia di celebrare anche in ma 
sica la persistente tradizione dei 
ig'u di Troia. Dopo Sette Va 
razioni su un tema di Corelli, 
>r»o stati eseguiti, infatti, due 
rudi (voce di basso, coro e or- 
beri ra> per l’opera Enea. Ap¬ 
plausi. anche al volenteroso bas¬ 
so Franco Ventrigli*. 


I 


ad Agrigento un 
salto di qualità 

Gli organizzatori devono ren¬ 
dersi conto che il folklore non 
consiste solo di balli sull’aia 


Dal nostro inviato 

AGKIGKNTO, 6. 

Lo vittoria — scontata, al¬ 
meno per noi — del liallctto 
« Djoliùu » della elilinea ha 
messo un po' in crisi il SIV 
Festival del folklore. L'ha 
messo in crisi per due rapio 
ni semplicissime: la prima è 
che l'assegnazione del Tempio 
d'oro aulì africani non ha per 
nulla soddisfatto pii ucraini, 
i (piali puntavano alla vitto¬ 
ria e, secondo loro, ne sono 
siati esclusi infàustamente: la 
seconda riguarda invece il nel¬ 
lo salto di (piatita che i vili 
(ilari hanno fallo fare al Fe 
stivai Fer cui. a cominciare 
dalla prossima edizione, l'av¬ 
vocato linhhio ed i suoi colla¬ 
boratori non potranno più la 
sciarsi prendere la mano dal¬ 
le nazioni designanti ma ve¬ 
dere di persona e scegliere i 
complessi, in modo che i par 
teripanli siano almeno al li¬ 
vello dei ballerini della Gui¬ 
nea. 

« La pente è distraila — dice 
il direttore artistico del « Djo 
liba ». Annidati Sissokn — e 
il folklore, che noi consideria 
ino una forma d'arte intima¬ 
mente lepata alle nostre Ira 
dizioni e al nostro animo, va 
riproposto in termini nuovi, 
snettacolari ». L" un discorso 
che abbiamo sentito fare an¬ 
che in Italia, da Dario Fo, ad 
esempio, clip è sialo il primo 
a portare in scena il folklore, 
teatralizzandnlo al massimo e 
lenendo principalmente conto 
della lezione di De Martino 
sul « folklore propressivo ». 
Folklore, cioè, inteso non co¬ 
me riproposta passiva di /ninne 
forme d'espressività popolare, 
ma come scella di quel matu¬ 
rare che il popolo ha via via 
elaboralo sulla strada di una 
continua, costante presa di co¬ 
scienza del proprio peso e del¬ 
la propria funzione storica. 

Amodou Sissokn ci pare ab¬ 
bia seguita, partendo da prc- 


I pupi 
siciliani 
a Parigi 

PALERMO. 6 

L'intera compagnia dei pupi 
siciliani di Giacomo Cuticchio. 
il puparo palermitano che lui 
partecipato anche al Festival dei 
due .Mondi di S|H»!oto. è iwrtitu 
oggi por la Francia. Su invito 
delia nostra ambasciata, terrà 
una serie di spettacoli a Parigi. 
Successivamente, compirà un 
* giro » nelle principali città ita 
liane. La compagnia rientrerà a 
Palermo soltanto nel mese di 
aprile e. subito dopo. Giaconio 
l'uticchio si trasferirà a Cefalo, 
dove impianterà un nuovo teatro 
stabile dei pupi. 


PER TILLER 
FILM IN 
GIAPPONE 
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L'attore Paolo Tiller (nella fo¬ 
to) è in partenza per il Giappo¬ 
ne dove interpreterà, accanto a 
Marilù Tolo, il film c Lo judo¬ 
ka > di Maurice Labro 


supposti diversi (in Ci ìugio 
no e canto la parola arerà 
una importanza fondamentale: 
in » Djnliba v il racconto è af¬ 
fidalo alla danza e ai ut mi) 
la stessa strada. 

Fili spettacolari i risultali, 
ma forse anche più mediati. 
Se ho mirava alla stona del 
l'uomo italiano (ma anche del 
l'uomo universale). Sissokn ha 
puntato a tracciale una sto 
ria della Guinea, stona della 
(linde, (pii ad Agi igeato, i leni 
pi troppo brevi non ri hanno 
permesso di vedere che (pud 
che sprazzo. Abbiamo visto 
La nitidi e. storia di un villini 
(Ito in lotta contro il colonia 
lisina. Il villagipo è naturai- 
mente la Guinea, ("è grande 
festa, gli uomini lavorano e 
amano, si abbandonano alle 
danze, tptand'ecco che un rom¬ 
bo assordante paralizza per 
(piutche minuto la rila della 
comunità. Sona gli aerei dei 
bianchi, annuncio (li una mio 
va Sopraffazione. Gli uomini 
dive ulano di colpo guerrieri e 
nel turbinare della preparazio¬ 
ne alla battaglia si inserisce 
la storia di un giovane il qua 
le — come nei Sette samurai 
— chiede rinvestitura, ma de¬ 
ve prima scontrarsi con i quer- 
rieri più forti, soccombendo 
sempre. Ma la sua cocciutag¬ 
gine, la sua colonia, gli gua¬ 
dagneranno il posta in prima 
fila. E la morte, naturalmente. 
Dopo la vittoriosa battaglia, 
gli uomini tornano al villag¬ 
gio. portando alla madre il co 
stiline di guerra del giocane 
guerriero. La madre non pian 
gè, canta la sua nenia, rac¬ 
coglie gli abiti del figlio. Ma 
sarò il fratello di questi, un 
bimbo, a strapparglieli per 
chiedere a sua volta l'inve¬ 
stitura. 

Variavamo nei giorni scorsi 
di violenza. Ebbene, questo 
balletto ne era straordinaria¬ 
mente colmo. La violenza co¬ 
me liberazione, come forza mo¬ 
trice della lotta contro il co¬ 
lonialismo e — è implicito — 
l'imperialismo. St mordi narin 
nei ritmi, nella costruzione dei 
movimenti, nel canto, nei co¬ 
stumi, il senso della Matfre è 
purtroppo sfuggito ai più per¬ 
chè, in tempi di slogans di 
massa come « Faccio l'amore 
e non la guerra » è sembrato 
strano che dal palcoscenico 
erompesse una tale volontà di 
far guerra. Guerra di libera¬ 
zione, appunto. Solo che an¬ 
che questo significato, che po¬ 
teva essere riallacciato ideal¬ 
mente alla lotta di tulli i po¬ 
poli per la propria libertà e 
indipendenza, sia dalla forza 
militare che da quella econo¬ 
mica, non è stato ben ehm 
rito, nonostante gli sforzi di 
Amadou Sissoko e le sue espli 
cite richieste. 

t u festival, dunque, che ha 
toccato un alto livello con la 
partecipazione della Guinea e 
della Bulgaria. Quest' ultima, 
spronata dai rappresentanti 
africani, ha presentato l'ulti 
ma sera un nuovo balletto dar 
vero avvincente. Segno dunque 
che Djnliba ha rappresentato 
uno stimolo nuovo. 

Fer questo, dicevamo aU'ini- 
zio. il Festival di Agrigento è 
in crisi, hi sensn po.sitii «>. s'in¬ 
tenda. L'Ente del turismo, che 
pure ce l'ha messa tutta, ito 
i rà l'anno prossimo dare un 
colpo al limone. Fendersi con 
to. intanto, dell' esistenza in 
Italia di gruppi che valoriz 
zavo il folklore progressivo: 
che il folklore, di conseguenza, 
non è soltanto il ballo sull'aia 
ma anche il canto popolare di 
protesta: che bisogna smetter 
la ima roba per tutte con i 
raccogliticci balletti locali che 
offrono agni anno nuove squal¬ 
lide versioni di « duri duri » 
e canzoncine fatte in casa. E 
j infine, che il Festival va cu¬ 
rato anche come momento 
spettacolare affinchè intenti «e 
rissimi non vadano a mon/e 
per colpa di riflettori che non 
ci sono, di sipari che non si 
aprono mai al momento qiuslo. 
di presentatrici e presentatori 
che si permettono di avere 
nostalgie monarchiche e non 
sanno poi spiccicare un discor 
so in modo decente. 

Questo perchè il Festival 
merita di più. E merita di più 
il pubblico di Agrigento e del 
la sua provincia che domenica 
ha occupato festosamente la 
valle dei Templi creando un 
colpa d'occhio meraviglioso. Ci 
credono, gli agrigentini, in que 
sto Festival. E sono stati loro 
a suggellare il trionfo dei ne 
gri. 1 quali hanno ricambiato 
commossi, sunerando qualche 
momento di timore. Ed è stato 
hello, allora, vedere il Tempio 
della Concordia diventare tea¬ 
tro dell'incontro tra popoli di¬ 
versi uniti tutti da quella lin¬ 
gua universale che sono la 
musica e la danza. 

(.coricarlo Settimelli 
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La sua arma: 
una bonaria 
sensualità 


Ogni decennio del cinema 
francese ha la sua Angelica, 
(ìli anni cinquanta ebbero Ca¬ 
roline Chérie. Nell'istanle in cui 
un provvidenziale colpo di spa¬ 
da in pieno petto rivelava al 
pubblico di quale tempra fosse 
fatto il cavaliere misterioso che 
sotto abiti maschili cercava di 
nascondere le fresche grazie 
di Caroline Chérie. era fatta 
anche la fortuna di Martine 
Carol. Finalmente: aveva sgob¬ 
bato sui palcoscenici, si era 
perfino buttata nella Senna 
per attirare l’attenzione sopra 
di sé. Ma fu quel colpo di spa¬ 
da. fu quel seno nudo apparso 
all'improvviso (e in Italia spa 
rito come il lampo), a decide¬ 
re del suo destino. 

In periodo di maggiorate tìsi¬ 
che e di balie, Martine Carni 
poneva l'accento sugli stessi 
prodotti, senza esagerare nelle 
proporzioni, ma condendoli in 
salsa piccante. La sua impudi¬ 
cizia era voluta, cosciente, 
programmatica. Basti ricorda¬ 
re la malizia con la quale il 
suo volto accompagnava gii 
spogliarelli del suo corpo. In 
confronto, la Michèle Mcrcier 
della serie di Angelica è dav 
vero una principiante. Quasi 
uno scandalo esplose in Fran 
eia allorché Ixi Duca, in uno 
dei suoi volumi illustrati sul 
l’erotismo cinematografico, osò 
mettere in dubbio die le gra 
zie di Caiolme Cbéiie fossero 
sempre quelle di Martine Ca 
rol. Ingomma, osò insinuare il 
sospetto che proprio nelle sce¬ 
ne principali l'attrice si fosse 
servita di una controfigura. 
Apriti ciclo! Non si può fare 
torto maggiore alle dive del 
ser appeal che quello di dubi¬ 
tare delle loro qualifiche pro¬ 
fessionali. 

D'altra parte. ripetiamo. 
Martine Caro! era dotata di 
una piccanieria com naturale, 
così spontanea, (he non aveva 
neppur sempre bisogno di spo 
eliarsi o di ricorrere al suo 
celebrato décolleté per farla 
risaltare. Lattuada. ad esem¬ 
pio. potè perfino trasformarla, 
nel film La spiaggia, nella fi¬ 
gura quasi patetica di una prò 
stituto in vacanza, che i vii 
loggianti borghesi coprivano di 
insulti e di disprezzo. Ma. to¬ 
me già aveva insegnato Mau- 
passant. la prostituta ha mol¬ 
to spesso una dignità. 

L'anno dopo (1955) anche 
Max Ophiils la volle protaeo 
insta di un film barocco deli¬ 
rante ma intellettualmente au¬ 
dace. come Lo la Montes. In 
film che non piacque a nes 
suno e tanto meno ai suoi prò 
dottori, i quali più tardi ne 
rifecero il montaggio, banaliz¬ 
zandolo completamente e. to 
me sempre succede, non sai 
vandolo nemmeno sul piano 
commerciale. A lato di atto 
ri come Peter Usiinov. Anton 
Walbrook. Oskar Werner, la 
nostra Martine reggeva più 
che decentemente nei panni (è 
il caso di dire) di una stella 
del circo divoratrice di uomi¬ 
ni. e nello stesso tempo schia¬ 
va dei propri istinti. 

Tuttavia, nel cinema Trance 
se degli Anni Cinquanta, il 
personaggio che impose Mar¬ 
tine Carol fu proprio quello 
scollacciato c impudico, della 
< femmina da alcova ». E tutti 
furono pivi o meno ricalcati 
sulla Caroline Chérie del 1951: 
la damina di fine Settecento 
che, tra monarchia e rivolu¬ 


zione. passava da un «coprir 
ciò» all’altro, da un fienile a 
un palazzo, con la medesima 
imperturbabile predisposizione. 
Luereazia Borgia. Madame du 
Barry. Nana: ogni setolo, si 
può dire ha amato il nudo, 
ogni secolo ha avuto le sue 
« divoratrici ». in ogni secolo 
Martine si trovava a proprio 
agio, perchè ciò che i registi 
le richiedevano era sempre Li 
stessa cosa: far sussultare il 
proprio seno e insieme farne per 
così dire il centro d'attra/io 
ne di ogni problema, politico 
storico sociale. Non era la ti 
losofia che importava: era 
l'anatomia. 

L’aver risolto, dunque, la 
storia in geografia è il nit¬ 
rito di Martine Carol, accan 
to a quest’altro: di non aver 
mai fatto lavorar tropi*» nes¬ 
suno. neanche (tutto sommato) 
gli arredatori e i costumisti. 
Una sola categoria ha suda 
to con lei le sette camicie: 1 
censori, e particolarmente i 
censori nostrani. Ma forse og 
gì essi la rimpiangono. Da 
qualche anno era lontana da¬ 
gli schermi, e la sua ultima 
apparizione nelle vesti (talvol 
ta succinte, ma non troppo) 
di Nathalie. spiritoso agente- 
segreto in gonnella, non ave¬ 
va succitato alcuna preoccu 
pazimie. 

Ormai, siamo giu.sti. in fat 
to di sex appeal l’orizzonte 
era stato oscurato da ben al 
tre minacce. Quella di Brigit 
te Bardot in primo luogo, che 
aveva tolto lo scettro a Mar 
line, sostituendola come prò 
vcicatrice numero 1 di Fran 
eia. E quelle, in linea piu ge 
nerale. dj un cinema in cui 
l’erotismo si espandeva a mac¬ 
chia d’olio, nelle sue forme- 
più aggressive, più massicce, 
più sfrenate. Probabilmente 
oggi, a quindici anni di distan 
za. gli inflessibili custodi dii 
la nostra moralità njK-nseran 
no alle molte alcove di Caro 
line Chérie con una sorta di no 
stalaia. come a oasi eli tran 
quillità e di evasione, dime a 
manifestazioni primordiali e 
addirittura ingenue d’una scn 
suahtà sana, quasi caserec¬ 
cia. 

U. C. 

Il cordoglio 
dei cineasti 
in Francia 

MONTECARLO. 6 

La rr.o-te d: Mar* ne Caro! ha 
de»ta:o viva -.v-p-es^one ,n Fran 
t'.-a ilove i atir.ce. no:v>''an:e ia 
v ::a errabonda d: » «teLa » in 
icrTUi*o^,ì,c. tr« incotto »«3 li rrki?- 
gor pane de; «io: g:orn». 

« Ci conoscevamo e )a st.mavo 
:z*o!:o — ha d.ch aralo Fattore 
Jean Mara-s —: una cns: car¬ 
diaca alla sua età. è moto 
triste ». 

IVr André Caya'te che aveva 
diretto Martine Carol negl. 
Anwj.sri di Veroia. Martine Ca 
rol »è rimasta tutta la v.ta 
prig.omera di un personagg-o c; 
nematografico al qia!e essa non 
corrispondeva affatto». 

Il regista e accademico d, 
Francia Hené Cla.r ha detto: 
t Era una donna molto cosca-n 
ziosa nei suo lavoro. L'avevo 
diretta in Belle di nove, dove 
re» dava accanto a Gerard Ph. 
Iipe e Gina Lollobrigida. Da ai 
torà l'avevo perduta di vista, c 
quando l’ho rincontrata, circa un 
mese fa. mi pareva in pena for¬ 
ma. E' veramente una triste 
notizia ». 


L'attrice stroncata 
ieri mattina da un 
attacco cardiaco 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO. (5. 

.Marie Louise Mmirer. m arie 
Martine Caini, è morta nelle 
prime ore del giorno, «turni ala 
ila un attuerò caidiacn. all’età 
ili 1-1 anni: era nata, infatti il 
Iti maggio l'.iJJ. La notizia è 
ini sa dime un lampo nella mat¬ 
tinata. ({ili a Monterai lo. ed è 
1 imi),il/.ita subito in He sale di 
pioie/iune del festival li lev i 
si\-o. ove ha destato profonda 
impressione tra i numerosi gior 

('olisti, li, incesi e 'tianieri. pi e 

senti. 

I. attrice, giunta ieri n»l ta 1- 
do pomeriggio, co! marito Mille 
Eland. all'aeroporto di Nizza, 
proveniente da Bangi, era sce¬ 
si in serata allTii'irl de Paris 
di Montecarlo. Avrebbe dovuto 
assistere qualche ora dopo alla 
prima di gala d-l film di KYn 
Hughes Arrivederci Inibii con 
Tony Curtis e Zsa Zsa Cubar, 
organizzata ni Cinema Gnu 
mont dall'editore produttore Ci¬ 
ao del Duca, con la mobilita¬ 
zione del font Faris. C’era per¬ 
fino — non si sa bene in quale 
veste — il segretario generale 
della NATO Manlio Brusio. 

Martine Carol. tuttavia, dopo 
aver cenato col manto Mike 
Eland e con alcuni amici, tra 
i quali Eddie Barclay e Carlo 
Riin. e salita nella sua stanza 
manifestando il proposito di 
andare a riposare jxiiché si 
sentiva affaticata. Il marito, 
per nulla preoccupato della 
cosa, accompagnata e salutata 
la moglie, si è recato all’aero- 
|X>rto di Nizza per incontrare 
un amico in arrivo e prose¬ 
guire quindi alla volta di St. 
Tropez per definire l’acquisto 
di un terreno. 

Tutto ciò accadeva ieri tra 
il tardo pomeriggio e le dieci, 
dieci e mezzo di sera. E pro¬ 
prio verso quest’ora Martine 
Carol accusava il primo ma 
lessero: prontamente chiamato, 
il dottor Solamito somministra¬ 
va all'attrice una iniezione cal¬ 
mante. Finché tra le due e 
mezzo c le tre. rientrando, ap¬ 
punto. da St. Tropez, il marito 
Mike Eland trovava la moglie 
ormai esanime nel suo Ietto. 

Atmosfera assolutamente nor¬ 
male. stamane, ni Ha hall del 
FI lùtei de Paris, ove il signor 
Cravenne. preoccupatissimo di 
dire e non dire, ci ha confer 
maio la tragica notizia: non è 
accaduto niente di importante, 
infatti, è Li consegna ufficiale. 
Sembra anzi che Io «tesso ma 
rito dell'attrice abbia detto 
poro dopo aver constatato il 
doloroso evento: « I aì spettaci) 
lo deve continuare ». Non c-'era 
bisogno di dirlo; qui tutto fila 
.senza nemmeno l'esitazione di 
un attimo di pietoso stupore. 
Questa sera, intanto, avrà nor¬ 
malmente luogo il « gala » 
— s» mpre organizzato da Cino 
del Duca — cui interverrà, co 
me attrazione principale, la 
giovane cantante Mireille Ma 
thieu. 

Si ripete qui. ingomma. la 
grottesca farsa verificatasi re 
ccntemente a Sanremo dopo iì 
suicidio di Tenco. C'è un morto 
tra noi (tra l'altro, corrono 
anche voci su possibili ombre 
urea questo tragico fatto) e si 
fa di tutto p-Tcnc la 10-.1 non 
app.i'j rilevali.e. perché il 
« buon nome » dell'r.ote! .sia sai 
vaeuardaTo (m.i da eh: e da 1 he 
cosa?L Perché, in j»ocht p3ro!e. 
la scomparsa di Martine Ca 
rol non turbi ; programmi già 
stabiliti delle manifestazioni 
mondane e dei « g ita » che si 
succedono con monotona fre 
qtienza. Dire che ■=> tratta di 
cini-mo. è dire poco 

E' tutto un monda fasullo 
che salta fuor: in que-ta circo 
stanza: con la sua od.o«a fa 
tutta, la sua ipocrisia, la «ua 
impietosita. Un mondo, cioè, 
che di umano ha in effetti «o! 
tanto le più stoLde vanità e 
apparenze. 

s. b. 


Al Festival 
teleobiettivi 
sulla Costa 
(l'Avorio 

Dal rostro inviato 

MOVI HCAKI.O, G 

III *t j*> ' ._I'- tt» 1.1 *t • , 

àcll.i Si //eia 1 oni.iiKÌ.i ila allet¬ 
to Mainane. ,011 ili, 1m111.it u he 
immutimi, le juoie/iom 11 l.no 
*,i IT Mo'a'n , m- /,/ ("/ li >1 

Ila [uopiisto cori (iurf'a 'lumia 
mi m (itili -n 1 ili »■ 1 .1 \ (• at 1 m.i 1 .i 
ì i-r 11 ■<i’’ 1 [i n-'i il 1 u am 1 <«• ). 1 
li>M 1 1 > 1 i|<-li'*llal i- appunto li 
lutai.-osi mia ma..et<a ttopo ale 
(Ile «oM'iiim»- un veld e inopi 10 
lliieelld m detei inni ite zo'le III 
no villane o della Co-ta d tamii, 
per esemp.o. ben il !iG pei unto 
'della pop-i’.i/'oiie e nifi Ha da 
(|.i( -t 1 m il.et 1.1 

| L'il dato ilitel essunte di pueMo 
I repfntuw è < la-, lilialmente, un 
menno «ii//etn il dotto! Lìmo 
heit. «emina abbia trovato un 
lunedio eltu.un contro tale ma¬ 
lattia Il lavino, ((ime dicevamo 
è dignitosamente colletto, ma si ! 
può < oiisidei ai e non alTimenti 
che iniiic no documento piutto¬ 
sto contingente. 

Per copili» .1 triodi anima ca- 
Patit-sr I.'ulti ino ninno - allo u-iiu 
e stalo uno «'lidio psicologo o e 
sociale tilt os» litio a ima inmti- 
intà confo!mista contro la tinaie 
il dottor Wojet k. un uomo onesto 
e (oliciante, sente n.i'i eie la prò 
pna iibelhoiie. sia pei la st tipici 1 
ta sia per l’iudifteien/a ioti cui 
in quell'ainhii'iite si gnaula alla 
vita e alla molte. Il tono è un 
po' pu-dicatorio e un tantino mo 
ralistici» ma d quadro (l'ambien¬ 
te non risulta banale. Poi un in¬ 
tei mezzo caitolinesco storico, per 
fortuna breve con Beaufort. pre¬ 
sentato dalla TV del Lussembur¬ 
go e tutto teso a illus:rare le 
meraviglie del celebre Castello 
medievale omonimo. 

E’ tornata ixu d. scena la Co 
sta d'Avorio, o meglio il «no pre¬ 
sidente Felix liouphouct Boigny 
attraverso un'ampia indagine pre- 
senta'a dal’.a !elevi~ione della 
Ri-piiblilic.i Fedii.ile tedesca. E' 
stata pai «he altro una buona oe- 
<.-l'ione per propagandai»• i prò 
blem, e le aspirazioni di un p le¬ 
se di nuova indipendenza (tacen¬ 
do. na'uialmciite sulla bilai/o-.' 
e in parta nìate è 'tabi mia buo¬ 
na o: iasione ani la* per il presi¬ 
dente Ro.UPV pel ion-ol late .1 
suo pn«t ‘PO e la sua fama di 
uomo polita o alide e avveduto. 

Il telefilm misti 1 ,diano Obiet¬ 
tore era. in fondo, la sola cosa 
'•he promettesse* v riamente un 
qualche pteiiso irit»-ie«s,> «oprat 
tn'to p*-r d tema <111 era dedica. 
- o: e, infatti. Li \ i( enda patio 
della residenza di un giovane ad 
annoiarsi tome v(Fontano per 
combattere a limilo degli agies- 
sori amer.c.ini nel Sud Vietnam: 
resistenza che gli procura il ri 
sentimento d>-| padre, il classico 
t !>•> de! buon prillata ali'appa- 
n-nza. ma che imi. salterà fuori 
'.'«(•'(• «tato ai suoi {empi v.(lon¬ 
tano fHiiiié non [iuteva assoluta 
•lieti’*- fate altrimenti. 

Vi a fir o (intuite*. 1 figlio p,i> 
tt-nz a’*- ohi* 'tote, seguirà confor- 
m sta umt-n'e ,'** o-tue puro edifi¬ 
canti *ì‘-l padre. .irn.o'.aniiO'i a 
sua volta La notale clic- c-( e 
li ir.que «ia Oh t l’nre è '“ItatltO 
m'a <i*’i ita a a tr*tà. *-'p:es«."i 
o.’retut'o m minerà io«ì ambi¬ 
gua <!.*• non sj rie«ce a cjp.rc 
(•'attamente j»t *!p Fautore par¬ 
teggi. E crii, particolarmente era 
ir.v*-**' il ca-o di prender part to 
cioè ci' nip-g'.ar'i 1 n r> tic- oimni 
ti.t’i g'i «lanci riot»a* : «oi’.inV' 
dal’a buona voiomà hanno oggi 
'ti' problemi ii*-i ,1 pai e e delia 
guf-im. fatto il loro temivi F- 

Dhit’Vort- - app ..**►-,- p .** .* 1 e* 

il rred''o della buona volontà 

— r.-e: r> :ò : a.*r** '-ai "o ... 

rons fic-rato ima d riparazione ri 
pr.rnpn abbastanza validi per 
combattere n'ilmente il pericolo 
dri'a guerra e del militarismo 
risorge n’t*. 

Sauro BorelP 


Marion Brando 
nel Dahomey 

COTONI'. 6 

'l.i-.'O B-.iniio e ar. ìa’o ne. 
).»!»-tx}. per ina breve v.s.ia 
. ' ;o v.agg.o ha aiuto anche 
» scopo <ii (onseg'.j'e a E. za 
t ’h T.n ’•»* :! p*- no c,*-Tie mi 
.vtr.ee «le* iPuC as--*-g--.i 
> e da ,.i -Mpo-M-.v cote cune 
.ve.g-uf.c.» .iT- /vir». Di Ta> 
v 'ta g.rando nel Dahomev 
- , me con R.chird Burtor». ;! 
..n. / commcdart:. 


(ìli usurai a « TY-7 » 

TV 7 ha dato, ieri seia. una 
delle migliori prove, offren¬ 
do un « sommario » variamente 
articolato in argomenti di im¬ 
mediata attualità e di scottante 
interesse. Forse, il servizio me¬ 
no convincente è stato proprio 
il primo, quello più legato ad un 
avvenimento di questi giorni, il 
x progetto Apollo x. Su (piesto 
argomenta, TV 7 orerà <l‘à da 
qualche tempo predisposto un 
servizio, ma. evidentemente, es¬ 
so ha dovuto venir aggiornalo 
in seguilo alla tragica morte dei 
tre cosmonauti e poi dei due tec¬ 
nici americani Cosi, si e affida 
to il coni mento ad un esperto 
di problemi spaziali. 1 luminan¬ 
do al lato più spettacoli!! e. 
cioè ad una panoramica dei 
preparativi, di eoi è’ stato .sai 
voto solamente (giulchc spezzo 
ne II servizio, in questo modo, 
è ondegqnito « 11 due piani di 
sfiliti, senza lunare una . 11:1 
preciso fisionomia 

Il scrinilo futi hi lifoute è sta 
to quello successi) o, (ledn alo 
olili 11 011111 . 1 pn 1 oli u •unii e 
1 grondi le-uiai ih oggi. ,S'p *> 
Imitato di liti ait’cti''<-o colpo 
giornali'!irò, di quelli che. ira 
in pas-nto. FA' 7 arci 1 -apulo 

nsn vaici 

\o 11 eia infoiti, certo faci 
le polline In 'chioi'teia nelle 
in e o nelle icie e piopne « e 
ri’ > di questi nithcid o 1 lande 
stilli, ilife 1 soltanto da un poni 
d'ot eh udì -cui 1 oppine do una 
cortina 11 a qui 1 ente. l'.iimi 
annidi e piccoli: e propini le 
interi i-te hanno messo effien 
cernente in luce le differenze 
fra (piasti due tipi sconcertan¬ 
ti: (pialli che. laddove la mi e 
ria è più uct allinda, prestano 
soldi contro un interesse che rei 
dal .10 per cento al 50 per cen¬ 
to addirittura, e che lavorano, 
alcune volte, persino nella con 
finzione di fare una certa ope 
rei di pubblica utilità (sia pii 


re ricorrendo, per riavere sol 
di e interessi, alla minaccia) e 
i prestatori di capitale in for¬ 
ma clandestina ai piccoli o me¬ 
di imprenditori, estremamente 
più a stali e cinici di fronte al¬ 
le domande dell'inviato della 
televisione. 

Sergio Giordani ha poi porta¬ 
to 01 telespettatori il rovescio 
della medaglia del manda dei 
giovani. <■ Il supermarket della 
protesta » ha demistificala quel 
io che è il puro e semplice ap 
parato industriale che sfrutta 
a proprio profitto i gusti dei 
giovanissimi. Un servizio che 
era giusto realizzare, ma che 
ha sola avuto i/ torto di non 
cercare di trovare il punto in 
cui la .spontaneità dei giovani 
e l'intervento alienante del j si 
sterna ». cantra cui quei/li «fes¬ 
si giovani cercano di combatte 
re nella loro 1 protesta ». rcn 
gono a frizione 

\on ii semina che il fatta 
1 he 1 (l'un ma. mentre dicono 
di profesbue contro In società 
1 lei eon-iimi. si of frettano p >1 
ad affollate i negozi ili dischi. 

1 o-ntia-i a la inora della loro 
(■••nti nddittoi ietèr anche que 
sto atteggiamento mentale roti 
fonile 1 mezzi con la finalità: 
e chiaro che la lotta alla so¬ 
cietà dei consumi non può por 
>are semphcisfienmentr all'nh o 
li.mite ih (piel'i che sono i ca 
noli d'infot mozione e comuni- 
t n -ione 

Sempre sul Xazionnle. è poi 
ugnata la prima puntata di 
>. Solo musi* .1 v. Il nome di En 
neo Simonetti po'ecn far s tip 
pone mio spettacolo divcr'rn 
te e intelligente, quidi sono stali 
i suoi precedenti sbovi Ma, 
stavolta, si è trattato proprio 
di sola musica, una canzone 
dietro l'altra. U 11 po' poco, far 
se. Sempre meglio dei soliti 
show, comunque, dai testi lo¬ 
gori c inutili. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI . Il Teatro di Arlecchino 
CONCERTO DI MUSICA OA CAMERA 
CHI E* GESÙ' 

SAPERE II bambino tra noi 
TELEGIORNALE SPORT 

[ TELEGIORNALE • Edizione della sera • Carosello 
SÓRDI TV . (Cinema e costume in Italia dal '53 al '63) 
ANDIAMO AL CINEMA 

OGGI AL PARLAMENTO e TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 SAPERE . Una lingua per lutti 
19 19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT . Settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arti 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 13, 15. 23; 6,35: 

Corro di lingua iir-'.i-'c: 8,30: 

I. e canzoni del mattino: 9,10: 
Colonna musicale. 10,05: 
Musiche da operette e com¬ 
medie musica!!; 10,30: I.a 
Radio per le .scuole: 11,23: 
La fiera delle vanità: 11,30: 
Antologia opcriMica: 12,50: 
La donna, oggi; 13,33: E’ 
arrivato un bastimento, con 
Silvio Noto. 14,40: Zibaldone 
italiano. Canzoni del festi¬ 
val di Sanremo; 15,45: Ln 
quarto d'ora di novità: 16: 
Il mondo è la mia Patria. 
Settimanale; 16,30: Novità 
di-cogralicne francesi; 17,15: 
Parliamo di musica: 18,05: 
Il dialogo: I.a Chie«a nel 
mondo moderno; 18,15: Con¬ 
certo 01 n*u«ica leggera; 
19,20: Gli italiani e l'auto 
nu.biie; 20.20: * Viaggio rii 
piacere ». commedia in tre 
atti di E'ìrr.o'i't Gemine!. 
21,35: Arturo Mar,*ovnm e 
la «uà orihe-tra; 21,45: Con 
certo sinfonico ri.retto (ia 
S-rgiu Cebbidache 

SECONDO 

6.30, 7,30. 8,30, 9,30, 10,30. 

II, 30, 13,30. 14,30 16,30, 17.30, 

18,30; 19,30, 21,30. 22,30; 

6,35; Colonna nvasiia,e, 7,35: 
Ieri ai Parlamento; 7,45: 
B,..ardine. A termo di rr.-j 


sica. 8,15: Buon viaggio; 
8,40: Antonio Ghirelli vi in 
vita ad ascoltare; 9,35: Il 
mondo di lei; 9,40: Album 
musicale; 10: .la// panora¬ 
ma: 10,55: Ciak. Rotocalco 
del cinema a cui a di Lello 
Ber'.ini e Sandro Ciotti; 
11,35: Pronto ?(K coi «o; 11,42: 
Le canzoni degli anni (Z). 
13: Il grande .)**< k»-\. pie 
senta M. Marchisi: 14: 
Jukebox; 14,45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi ean 
tanti. Sopr. E Schvvarzkopf• 
15,55: I.a donna nella derno 
crazia; 16,35: Tre minuti per 
te; 17,05: Canzoni italiane; 
17,35: « La novella del gra'. 
so legnatolo » di A. Di Tuc- 
cio Manetti; 18,25: Sui no 
stri mercati; 18,35: Classe 
unica- 20: Attenti al ritmo; 
21: Non tirilo ma di tutto; 
21,10: Tempo di jazz; 21,48: 
Musica da balio 
TERZO 

Ore 18,30: Mn-oa leggera; 
18,45: L America in lotta 
10-1 !e malattie Interviste a 
medici e «tudio'i degli Sta¬ 
ti Uniti; 19,15: Concerto di 
ogni «era: 20,30: Il mito di 
P,nocchio; 21: LTmprovvi 
«azione in musica, a cura di 
Roman Vlad. fVI) ; 22: fj 
G.ornale del Terzo; 22,30: 
Libri ricevuti; 22,40: Rivista 
delie riviste. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vii Botteghe Oicure 1-2 Roma 
9 Tutti i libri e 1 dischi italiani ed ex ter i 


J BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


s oov'e*? 

POV'É 1 ? j— 

pov'e’ n _ \ == - 
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^ ENTRA, ENTRA , 1 > 
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Eugenio Monti verso 
il 10' titolo mondiale 


ALPE D'HUEZ, 6. 

Uno stupendo Eugenio Monti, in coppia con Ro¬ 
berto Siorpaes, ha fatto sua la prima « manche > 
del campionati del mondo di « bob a due » — In 
corso di svolgimento sulla difficile e pericolosa 
pista allestita qui a Alpe d'Huei — lasciandosi 
alle spalle, sia pure di un esiguo mucchietlo di 
centesimi di secondo (18/100 per la precisione), 
il suo più temibile avversarlo, l'austriaco Ervvln 
Thaler, che ha per « secondo » Reinhold Durn 
thaler. Monti e Slorpaes hanno Impiegato 
58"43/100 a coprire il percorso rispetto ai 
58"61/100 dello coppia avversaria. > 

La seconda « manche > che doveva disputarsi 
oggi pomeriggio è stata rinviata perchè la pista 
si è resa Impraticabile: verrà disputata domat¬ 
tina. Cosi ha stabilito la giuria Internazionale 
presieduta dall'Italiano Amilcare Rotta. 

Ventidue equipaggi hanno preso parte alla pri¬ 
ma prova. Monti ha fatto una corsa entusiasman¬ 
te, superando le difficoltà provocale dalle falle 
apertesi nelle pareli di ghiaccio. Nella prima 
parte della discesa Thaler era stato più veloce: 
a metà percorso l'austriaco passava In 36"26/100 
contro I 36"58/100 di Monti. Il < rosso » Italiano 
recuperava però lo svantaggio nella seconda 
parte sfruttando la giusta angolazione nelle 
curve. 

Monti, che è II solo bobista al mondo ad avere 


conquistato nove titoli mondiali, era felicissimo, 
col suo partner, subito dopo la felice conclusio¬ 
ne della gara, thaler, per parte sua, che la set¬ 
timana scorsa aveva conquistato il titolo europeo, 
non dispera di recuperare lo svantaggio. « Nel¬ 
l'ultima curva — egli ha detto per spiegare la 
perdita del vantaggio accumulato nella prima 
fase della discesa — il bob è quasi sfuggito al 
nostro controllo *. 

La corsa ha registrato anche alcuni Incidenti 
agli equipaggi francesi. Il Francia 1 di Jean 
Claude Galllenne e Guy Jacob si è rovesciato 
alta Chartreuse, una delle sette curve del per¬ 
corso, ma I due bobisti sono rimasti Illesi. L'equi¬ 
paggio t stato tuttavia squalificato. Il Francia 2 
pochi minuti dopo, ha completato la discesa ma 
Jorde e Pierre Galllenne hanno urtalo ripetuta¬ 
mente di gomito la parete ghiacciata compro¬ 
mettendo la loro partecipazione alla gara di do¬ 
mani. 

Nello classifica parziale, dietro ai due bob di 
Monti e Thaler, seguono gli equipaggi di Ger¬ 
mania I, Austria II, Italia I (De Zordo e De 
Martin), Germania li, Gran Bretagna I, Stati 
Uniti II, Romania I, Svizzera I e Cecoslovac¬ 
chia II. 

Nella foto accanto MONTI e SIORPAES In 
piena azione. 


La finale del torneo di Viareg gio 

Il Bologna piega 
la Fiorentina: 3-2 

La decisione si è avuta nei tempi supplementari 


, Galli; Prlnl, Baltisodo, uanco- 

Venturi: (( La lini; Micheli, Luchitta, Paganini, 

* Minlguttl, Ariste! (Barbona). 

•_ u !i m FIORENTINA: Giusti; Orlan 

IH IO VflU dlnl, Bussolari; Esposito (Bra 

t gioiti). Carter), Cencelti; Pero 

riil finti n nace. Merlo, Brugnera, Miglio- 

SVI imy n rini, chlarugl. 

Sull’ultimo numero di « LO ARBITRO: Sbardella di Roma. 
SPORT» - Il mensile di attua- MARCATORI: nel p.l.: al 32' 
lità sportiva — apparso in questi autorete di Bussolari; nella rl- 


BOLOGNA: Testa; Roversi, portati definitivamente all'attacco 
Galli; Prlnl, Baltisodo, Clanco- ed hanno messo i viola alle corde 
lini; Micheli, Luchltta, Paganini, ottenendo così per la prima volta 


il successo nel Torneo di Via¬ 
reggio che ha assunto interesse 
intei nazionale. 

Prima di questo incontro Roma 
c Miìan si erano incontrati per 
il terzo e quarto posto La me- 


I giorni nelle edicole il nostro En- presa: al 3' Brut 

• rìco Venturi racconta per la prl solari, al 41' Pai 

| ma volta la sua carriera sul secondo tempo 

| ring, L'Interessante « confesslo- Luchltta. 

ne » del nostro Enrichetto è cor- n 

| redata da una serie di « docu- Ual nostl 

• menti » assolutamente inediti che , 

| completano II testo e ne accre- jj Torneo 
J scono l'interesse. in ’ <* c 


ARBITRO: Sbardella di Roma, glio è andata alla compagine 
MARCATORI: nel p.l.: al 32' giallorossa clic dopo essere nn- 
itorete di Bussolari; nella ri- data in vantaggio con Genovese 


presa: al 3' Brugnera, al 38’ Bus- al .'19' del primo tempo si era 


solari, al 41' Paganini; al 12' del 


Dal nostro inviato 


lini; al 12' del fatta raggiungere al |C della ri¬ 
supplementare presa da Alpini A questo punto 
sono stali indispensabili i calci 
di rigore e In mezzala ne ha 
inviato realizzati (piattio contro i tie di 

I .Maltiera. 


Trentuno goal, sette rigori, record al Totocalcio 


Una giornata da... carnevale 




VIAREGGIO, fi . 

Il XIX Torneo miei nazionale di !• C. 

calcio «Coppa Carnevale» e__ 

stato vinto dal Bologna l gio 

vani di Sansone hanno i aggiunto AlMlUOtìI toHtbffl 

il successo dopo 117 minuti di NIIIJUCIII ICIIIvlU 

giuoco e cioè al 12' del secondo ■* i . ■ 

tempo dei «supplementari». E' Q| OQftCt'G II 

stata la mezzala Luchltta che su 

calcio d'angolo battuto da Mi nr Smfltft ;iall , OI , n 

cheli è saltata piu in alto di prlmUlO (1611 OlU 

tutti e di testa ha girato il pai- MARSIGLIA 6 

Ione in icte battendo tnesorabil )[ direttore spoitivò delia’ «qua- 
mente il portici e viola. Una ut- dra ciclistica fiancoe della BJC. 


tona, quella ottenuta dai rosso 
bili felsinei, raggiunta tu e\tie 
mis; un successo che tolto smi 
malo i bolognesi si sono mei i 
tati non foss’altro per gli iiinu 
ilici ovoli cuori commessi dai ho 
renimi nei 90' regolamentali. La 
Fiorentina, rafforzata per l'enea 
sione da Merlo. Urligliela c Clini 


Raphael Gonnninni. ha dichiara¬ 
to oggi nel corso di una confe¬ 
renza stampa clic Jacques Arv 
que’.il lente:à di battere il pri¬ 
mato dell'ora al Velodromo V go- 
ifili di Milano tra il 20 ed il 215 
g.ugno. 

Gemmiani ha jv» detto che An- 
quetil non piendeià p.ute «il Tour 


rugi, dopo essersi trovata in eie Franco, corsa che è riuscito 


tra 


, * - n * 

BANDINI (a sinistra) ed AMON festeggiati dopo fa vittoria a Daytona Beach 


Wm&w ir 


tutto ormai faceva prevedere un 
nuovo trionfo da parte dei ra 

^Razzi di Bassi, 

Bologna. Paganini (che ha già 
giocato in prima squadra), con 

Si, è stata una giornata da j falli da rigore (Molta ne ha t ino avvicinandoci ad un periodo un'azione personale è riuscito a 
azzi, una giornata di carne- negati due alla Roma, Angone denso di « big match » (dome- raggiungere il pareggio. E' stato 


svantaggio alla line del pi imo vincere cinque volte 1 , per con¬ 
tempo per un'autorete di Bussi» centrale ì suoi sforzi durante 
lari, incitata da migliaia di ti- questa stagione nelle classiche 
fosi (oggi allo «Stadio dei Pini» europee come il giro della Sar- 
non cerano meno di 20.000 per- <| t .g na> la Milano Sanremo. il 
sono, alcune migliaia delle quali (;, n , 

hanno seguito sia rincontro vale ‘ _ 

vole per il terzo e (piallo posto 

fra la Roma e il Militi), sia la T^ama cnOPtfflo 

finalissima ai bordi del campo). IIC1IU datili JRJ 

era riuscita a paleggiale con ». ». 

Brugnera e ad andare m van | per Naooh-Rorcn 
faggio con Pet onace 

Stili* 1 a 1 i viola avevano sba 1,1 1,0,10 speciale è g ito .il'r 
gliato un calcio di rigoie, ma stito per 1 incontro di cui m \.i;x> 
nonostante ciò erano riusciti a 11 " 0,na in programma dom -n ca 
portarsi in vantaggio. Quando prossima. Questi gli oru:i di ptr 


Treno speciale 
per Naooli-Romn 

Un tieni» speciale è »: ito al'e 
stito per l'incontro di cui i<> \.r,xv 
h Roma in programma doui.-o ca 


pazzi, una giornata di carne- negati due alla Roma, Ango ; 
vale come dicono le cifre: c'è se ne ha negati due al Cagli 
stata infatti una girandola mai e Carminati uno alla Lazio) 
vista di goal (31 reti che costi- ìno u re sono verificat ; c 


tutto ormai faceva prevedere un lenza o di armo: andata' priori 
nuovo trionfo da parte dei ra /A ( * a Roma , 1 enmm al.e fi > ( ) 
gazzi di Bassi, il centravanti del arrivo a Napoli alle J >i: ritintili- 
Bologna, Paganini (che ha già partenza da Na|x>li alle 1K,.)() nr- 
giocato in prima squadra), con M '° a Homa alle —.14. L In¬ 
umazione personale è riuscito a Riatto di andata e ritorno il cui 
raggiungere il pareggio. E' stato prezzo e fissato ni Ine 1100. jvv 


Mvt/un UUG UUU 1 iwiuu, 4. iiiuizuc, ucuoiz U» » t/ili fit UlUi m - -ZIO C 1 " * w l — ’ •_ * »„ I 

sene ha negati due al Castori nica per esempla cl sono in SMTuKÌ' 11 

e Carminati uno alla Lazio). programma J uve-Fiorentina e vSmìd di 3 ìris dclh n. 15 e alle biglietterie delle altre 

Inoltre SÌ sono verificati due Napoli-Roma oltre che Bologna- Toscana, hanno perso un po’ di -stazioni romane. 

_ : ’ *_; _12 -__ r*nn 1 inri \ mio orzmffin/i nitri .. * _ _» __.» _ 


tutscono il primato stagionale casi clamorosi di inosservanza Cagliari) ove eventuali altri speranze in quanto la squadra 
per ma domenica di compio - regola del vantanaio: il errori arbitrali potrebbero ave - viola stava già pagando lo sforzo 


nato), c’è stata inoltre una 


na più clamoroso di tutti è sfato re conseguenze incalcolabili. E sostenuto per rimontare lo svini- 
la quello di Torino ove Carminati P«» bisogna sottolineare come taggio. E che i viola non ave- 


Maranello insegna a Detroit 


vera pioggia di rigori (per la QUe u 0 di Tarino ove Carminai 
precisione seffe rigori che /J a fermato D’Amato per con 
eguagliano il primato stabilito cedere una punizione alla Im 


sia necessario restituire agli V1,n0 energie sufficienti per por- 

sportivi la fiducia fortemente ; \ rc fon . P ? f?-»ra sul risili- 
p .. .... .... tato di parità (in questo caso la 


Non bastano i dollari 
per battere le « Ferrari» 


nnl 1QZ11 r-’A pf^frt . . 7 r ... .. . . . * LtlU 111 11(1 VU> IIUUMU L«1M» lei 

nei luw). ce staio infine un zw, dopo che l'attaccante aveva scossa negli ultimi tempi dagli partita si sai ebbe ripetuta mor* 

montepremi record (circa 700 resistito vittoriosamente ad un episodi tipo goal fantasma al colcdi pomeriggio) lo abbiamo 

milioni) ai Totocalcio, sebbene takle falloso proiettandosi a l'Olimpico e tipo giallo della visto nei tempi supplementari; 

le quote pagale ai vincitori sia- rete e se(}Tiando g „ 0(1 / c ; ip bottiglietta a San Siro. Bi ugnerà. Merlo o lo stesso Chiù- 

UrfdT, 3 7n°«Zi” mHa m ’Zd be **° ,a r“'T """ «".P"****-™»™* avrebbero 

' squadra romana Cosi la punì psicosi antiarbitrale: cosi do „ r ,mosti co non si reggevano nm 


La Feluca d'oro 
a Giacomo Losi 

Questa sera allo 22 nel cor'o 
di un veglione, che s, t. ria ne. 
saloni della Casa de’.’o Studente, 
sarà assegnata a Giacomo Izisi 


. ,, „„ ...... urri nruc «mu tu l'iiiunu uni. 

lire ai 13 e 22 ai dodici). squadra romana Cosi la punì 

Ma ciò è successo perché in zìon e in favore della Lazio è 

pratica, al di là deWecceziona- risultata una vera e propria 

lità dei punteggi, è stata una beffa! 

giornata che ha rispettato in L'altro caso sì è verifìrntn n 


visto nei tempi supplementari: ^segnata a Giacomo I/i«i’ 

Bi ugnerà. Merlo e lo stesso Chiù- , a , Ft . hlfa (l oro , ,, riC(n , w . 

ruC, 'iù n ° a 151 11011,1111 c * 10 monto attribuito .lugli nniver>itari 
avrebbero potuto sovvertire il romani a per-onuggi del mondo 
pronostico, non si reggevano piti dolio sport, de! c nenia e della 
in piedi. Fra 1 altro, al 3J del televisione, che si s>ano segnala- 


HH.iu.un/ m C . u / pronostico, non si reggevano p.n ({oI!o do! t . ncm ., 0 (to!!n 

manca e successo che Lo Bello in piedi Fra l'altro al 3J" del V - - t! • , 

- , , . . i- i 1 "• r“' 1 . 1 *’■’ ut * televisione, che si s>ano segnala- 

e dovuto restare un ora negli secondo tempo regolamentare, (j (K . r i e | oro s , )C( , ate dnt j 

eri/izilìzif zi* /)• Vz»»»/* vn (Licci A ctntn onci roti o n min 1 


giornata cne na nspeiiaio in L’altro caso si è verificato a ne solo con la scorfa della pò- 
pieno le previsioni. Cosi era da Roma ove Motta si è compor- lizia. così si è avuta una sas 
considerarsi scontata la vitto- tat0 ne ;; 0 stesso modo nei ri- saiola al termine di Modena¬ 
na dell Inter che anche a vi guardi di Barison con la diffe- Varese, cosi altri incidenti di 
cerna si e confermata la squa- renza c f, e l'attaccante giallo- minore entità vengono segna 
dra delle trasferte (grazie an¬ 
che alla strepitosa vena di 


rema che l'attaccante giallo- minore entità vengono segna 
rosso era più lontano dalla rete lati da diversi altri campi, 
avversaria per cui non si può Facciamo allora in modo che 


spogliatoi di Ferrara uscendo Bassi è stato costretto a man 

n e solo con la scorta della po ^re negli spogliatoi Esposito per 

.... __. un infortunio. Esposito fino a 

izia. c si si e avuta una sas f|UC i momento era risultato una 
saiola al termine di Modena- pedina indispensabile sulla fascia 
Varese, cosi altri incidenti di centrale del campo c un valido 
minore entità vengono segna aiuto ai compagni di punta. 
lati da diversi altri campi. Uscito Esposito, la fiorentina ha 
F'nminmrk nllnm ir, iniziato a denunciare le sue la- 


sunpitia. 


Venerdì a San Siro 
la corsa » Tris » 

Quindici cavalli figuranti iscrit- 


La Ford spera di rifarsi a Le Mans, ma in tre 
mesi annullerà il divario tecnico ? 


f , , , / , , uliciaumu ytrt lui uuu uuu ruLL-iumu uuu/u in minio cne I _ - « » . t, , Mt i \..L» 

Corso e del tandem Mazzola■ rf ; re che {a r? nma %tnto nn * nnrliP ali orrori arbitrali ciano * Cl,ne e W 1 Rognosi, che erano ml 1 Al Uì t l nr> 

Cappellini). ° ,k' f T < ancite qit errori arbitrali siano rimasti un po' frastornati dal «ramina venerdì all Ippodromo 

o i . ,. .. . iota di una rete bella che fatta na considerarsi nel quadro di | se gnato da Brugnera sia San Siro m Milano. pie=celto 

scontata, sebbene piu fatica (come è successo allo Lezio). . questa giornata carnevalesca I dalla regolare eondmia che dalla come corsa TRIS della settimana. 


__, , j i rimasii un po irasiornau (lai i|'i«"i»imiu 

rata di una rete bella che fatta | oa considerarsi nel quadro dt | M(Kl) 5epnal0 da Brugnera sia San Siro in Milano. pie«celto 


Il trionfo delle Ferrari in Fio- non altro, ha avuto un'ottinia annullata, o se rimarrà tale per 

rida è cosi pieno, totale e schiac- partenza e purt lamentare un se- tutto il resto della stagione, 

dante da lasciare allibiti Gli rio incidente; la Porsche ha con- L'obiettivo massimo degli ame- 
appassionati che domenica 6era fermato le qualità con il quarto r j can j $ rappresentato dalle « "M 

hanno telefonato al giornale per e quinto posto, ma la Ford esce oro dJ Le Mans » che hanno vin- 


Stasera in TV 
Clay-Terrei 


scontala, sebbene piu fatica (come è successo allo Lozio). questa giornata carnevalesca dalla regolare condotta che dalla 
fa (ancora più di quanto non Ma ambedue gli episodi vanno ed auguriamoci ch e presto an troppa leggerezza di Sbardella. 
dica il punteggio) pure la vit- collocati sullo stesso piano per che gii arbitri tornino alta nor hanno ritrovato la carica indi- 


toria della Juventus a Lecco: quanto riguarda la responsabi 
e nel pieno rispetto delle pre lità degli arbitri. 


come corsa TRIS della settimana. 
Ecco il camj/o: Ri cimo .Aulo 
Gelilo i L. 2 r>00 000. handicap a in 


hanno telefonato al giornale per e quinto posto, ma la Ford esce 

conoscere il risultato di Daytona dal confronto con le ossa rotte. , Q ecorso anno intaccando il 
Beach si sono fatti ripetere t or- polverizzata, umiliata Un moti- rocno de n a Ferrari- a Le Mans 
dine d'arrivo e uno di toro ha vo. indubbiamente, ci sarà e pur si correrà il 10 e" U giugno va- 
commentato « Possibile? Vince- non potendo entrare nel merito : f ra lfe ^csi è in 

re contro It pronostico sta he- della questione, non conoscendo ! r _ -/.riverso altri hnn- 

ne. ma II erotto del gigante Ford te cause di fondo che hanno de- *{* Xp r0 va " la Vnrd nòn la- 
non era assolutamente nelle pre- creiato U crollo. £ chiaro che i n». 



non era assolutamente nelle pre- creiato U crollo, fi chiaro che I à nnlH di intentato per re- 

vi«iom Cosa e successo? . potenti americani d. Detro.t ™ ra n r " U ; 1 , mrrcno ^ordmo 

Già. cosa é successo? Noi giu- hanno qualcosa da Imparare dai _ 

dichiamo sui latti e sulle cifre, rivali di Maranello Intanto, la Ferrari s-.n-vaniag- 

sippiamo che dopo il bruciante La fionda di Davide ha col- già notevolmente nella classifica 
avvio della Chaparral di Phtl ptto nel segno e Golia (il gì- intemazionale prototipi che non 
Itili e Spcnce. in testa nelle pri- gante) A caduto con un tonfo vince da due anni Naturalmen- 
me tre ore e poi costretta al clamoroso. Teniamo presente te il primo a non illudersi sarà 
ritiro per un urto, t bolidi di che la For dha schierato le il costruttore modenese, un po' 


non era assolutamente nelle pre¬ 
visioni Cosa e successo? » 

Già. cosa è successo? Noi giu¬ 
dichiamo sui latti e sulle cifre, 
sipptamo che dopo il bruciante 


Maranello hanno preso e conser¬ 
vato il comando sino alla One 
da grandi, superbi protagonisti 


gante) A caduto con un tonfo vince da due anni Naturalmen- 

clamoroso. Teniamo presente le il primo a non illudersi sarà 

che la For dha schierato le il costruitore modenese, un po' 

* Mark II ». cioè I modelli che dispiaciuto per te nostre recen- 

avevano dominato lo scorso an- t| considerazioni in tema di 


da grandi, superbi protagonisti no. in quanto te nuove Ford J » „ am j c , potenti » Il rilievo era 

Sappiamo che delle sei Ford uf- sono ancora in fase sperimenta- necessario e i duhbì avevano 
Urlali, solo una (quella di Me La- le. Dunque. I mezzi finanziari un fondamento anche se Ferrari 
ren-Bianchi I si e classificata e con annessi e connessi contano era e rirn me " padronissimo di 
il suo distacco (settima ad olire molto, ma non bastano, o me- n a-n- tv ni 

70 giri, dice molto, dice che la glio fui,ima «24 ore di Day- [?7nn,'ale co^?ren 7 a s,'mpà che 
Ford ha Completamente fallito la tona » dimostra che occorre una ' nnn i vita 

prova nonostante I grandi mezzi lunga esperienza per acquistare * *, ìo a.‘_ 

a disposizione e le condizioni doti tecniche elevate, quelle do- "" interessante e vasto ni 

ambientali estremamente favo- ti di cui la Ferrari e in possesso ’ 

revoli e che ha potuto rinnovare e po- « Non f- cambiato niente alla 


llci.ali. solo una (quella di Me La- le. Dunque, i mozzi finanziari 
ren-Bianchil si f 1 classificata e con annessi e connessi contano 
it suo distacco (settima ad olire molto, ma non bastano, o me- 
70 giri, dice molto, dice che la glio l'ultima «24 ore di Day- 
Ford ha Completamente fallito la tona » dimostra che occorre una 
prova nonostante i grand, mezzi lunga esperienza per acquistare 


revoli e che ha potuto rinnovare e po- « Non f- cambiato niente alla 

Di tutto {• accaduto alla Ford. tcn/iare 11 trionfo di Daytona Ferrari, ne in Ferrari, o nel suo 
perfino l’esplosione del motore non ha altra spiegazione- attuai- parere, o nelle «ue amicizie » 
alla vettura di Gumey. e al- mente, la « piccola » Ferrari e — ci ha scrìtto il » patron « di 
lora bisogna concludere che sa- in vantaggio sulla «grande» Maranello. e comunque ne li¬ 
bato e domenica la Casa ame- Ford e resta da vedere se que- parleremo D'altronde e logico 
ncana é apparsa un gigante dai sto divario tecnico, tanto evi- che in un paese dove in alto 
piedi d'argilla. La Chaparral. se dente a Daytona. sarà presto loco si guarda allo spor, aiuo¬ 


la terza prova della « Temporada » 


Il francese Beltoise 
vince a Cordoba 


mobìli*,ioo co, paraocchi, con 
una visuale che rasenta la «tu- 
— '“ pidità. Ferrari cerchi le allean¬ 
ze indi«pcn«ahili per continuare 
_ , la « pazzesca » battaglia con gli 

t( Temporada " americani e i loro dollari 

_ Ferrari, come sapete, e in liz¬ 
za s u tutti i fronti prototipi 
s formula 1 » e » formula 2 » In 
« s formula 1 » un giudizio valido 

S m * si avrà dal G P di Monaco in 

^ plfJ5|fWAfCA programma il 7 maggio giorno 

* M Jf? ■ m ama \WT ln cm inglesi e giapponesi af- 

w Wm m M m fremeranno la seconda prova 

mondiale nella pienezza delle lo- 
ro forze la Ferrari secondo l 
m ■ tecnici, dispone delle vetture piu 

W mmmammmmOmmm avanzate Bene, o meglio spe- 

■ ■■■ ■■ MMmWmE riamo che non abbia a ripetersi 

Wl la Vlfll n caso Brabham ». 

E chiudiamo con nn elogio al 

milanese B indini che probabd- 

lifìcaziono od una finale T a mente, come ha affermato la 
imcazione ca una nnaie. La moR , ie in TV _ nr , , ramhlIS , 0 P 

«naie si c corsa su 3o gin del nella gioia del successo non si 


CORDOBA. 6 Iideazione ed una Tinaie. La S Tiv n/S» 1 * 
H francese Jean Pierre Bel nnaie si e corsa su 3o gin del nella gioia del successo non «t 
toise, al volante dì una Ma- circuito di km. 3.462. Beltoise ha »-,rà ricordato dei terzo anni w- 
tra. ha vinto il gran premio au finito in 54.21.5 ad una media c?dònza°Von , V a m grinde f vitmna 
tomobilistico di Cordoba, ter- oraria di 130,679 km. conquistala insieme ai neoze- 

2 a prova della Temporada ar Altri piazzamenti: 2) Jean landese Chris Amnn. il nuovo 
gemina, che si articola su qual Jaussanud Francia, Matta. rSio7hf«/mu, r, | 
tro gare. Seconda si è classi M.oo.l, 3) Charles Stuart. Gran « fcrraristi », da scarflotti a 
ficaia un'altra Matra guidata Bretagna. Brabham. 54.43.9 ; 4) I ^ 1r . k r rtno « wmiufflciatj » 
dal francese Jean Pierre Jaus John Carditeli. Gran Bretagna. J^tiffimo cheu*m5ìS?coni 


saud. 


Il gran premio si è s\olto con nucl Bordeu, Argentina, Bra- 
tre gare, due batterie di qua- bham 55.14.5; 6) Jurg Dobler, 


Jaussaud. Francia. Matra, tano almeno quanto le macchine, 
nucl Bordeu, Argentina. Bra- _ . 

bham 55.14.5; 6) Jurg Dobler. GlflO Saia 


_ _ visioni (seppure facilitato dai 

flfllf . Tgkrrpl tre r ’9°ri concessi da Lo Bello) 

” I CI 1 CI il successo a Ferrara di un Na¬ 

poli che nell'occasione tornava 
al completo con i rientri di 
Bianchi e Sirori. Ancora: chi 
avrebbe dubitato della vittoria 
della Fiorentina? 

E infine: le vittorie del Milan 
e del Bologna non rientravano 
proprio tra i risultati prevedi¬ 
bili. come i pareggi della Lazio 
a Torino e della Roma contro 
il Mantova? 

In conclusione dunque una 
giornata che non ha lasciato 
tracce molto vistose nella clas 
sifica. ad eccezione del ritorno 
del Napoli al terzo posto al 
HOUSTON ( Texas i. 7 fianco del Cagliari per quanto 

(manina ora italiana). — riguarda le posizioni di testa. 

s T u r r rfmT^deir.xVi rodòmo'*dì e ad ec^zione del nuovo passo 
tioustiin. la grande sfida aranti fatto dalla Lazio che ha 

dell'anno nei mondo del pn- sfruttato le battute d'arresto 
guato ravviti» eia.» ed Er- delle squadre disperale (Lecco. 

ni del mondo dei • massi- » oggio, V enezia. Spot e Lane 

mi * si oontenderanm. il di- rossi) per allontanarsi ultenor 

ritto di fregiarsi esclusiva- mente dalla zona minata Di 
mente del (itolo mondiale . 

ciav. il quale chiama il conseguenza si può dire vera 

suo a\%er«artn « il bandito metile che Quello della Lazio a ! 

ron un hr u-cio solo » ri- Tonno sìa stato un punto d'oro: ! 

ferendosi al fallo che Ter- -, . 

reil nsa di preferenza nn anzi il pareggio in questo caso , 

hrarcin nei combattimento, vale tre punti essendo stato ac- I 

c riconosciuto gencraimen- crrmpaqnato dalle sconfitte del 

ir come campione del mon- . _, r _„t,-i I 

do anche se ufficialmente rivali. 

lo riconosce la soia su\ Fatta la doverosa premessa ' 

Terrell. che definisce Cla» ..___ 

« un pugtie incompleto ». i» curiosità della giornata e 

riconosciuto come campto- sulla situazione in classifica. 
ne del mondo dalla World bisogna passare subito aliatlro 

I a borsa dell'Incontro e argomento chiat e della gì or- 
sostenuta un milione di nata . ( argomento riguardante 
dollari («25 milioni di il- pii arbitraggi. Diciamo subito 

■n , r”io , 5T tJ-’wi* CU ' che nnn roghamo prendercela 

Ecco le . carte d .denti- *° °*" ^ 

,à . del due pugili: ticolare: ne tanto meno voglia 

ciav Terrell mo oderire alle test di chi par- 
F.tà zs 27 la di congiure a favore di que 

r p° sfa o di quella squadra. 

Torace* in Però crediamo sia legittimo 

apnea 1.06 1.06 chiedere agli arbitri una mag- 

Torace in g j ore uniformità di giudizio ed 

AmtnKo* onr J.o 2 LOS una maggiore aderenza ai rega 

Avambraccio lamenti. Perché nella giornata 

(mm.t 381 3J0.2 che ha fatto registrare il re- 

' metri, 863 812 cord de * r, 0 0ri abbiamo arulo 

Femore (era » 63.3 53.88 un arbitro come Lo Bello che 

Polpaccio non ha esitato a fischiarne tre 

Pngno'icm.) JlÌ* il ™ in una stessa partita quando ha 
Nella foto: clay visto che ne ricorrevano gli 

La cronaca registrata del- arbitri invece come 

l'Incontro verrà trasmessa Motta, Angonese e Carminati 
stasera alla 21,15 In TV nel che hanno sorvolato troppo lo¬ 
cano della rubrica Sprint. cilmente su altri grossolani 


Logica dunque la richiesta di 
un richiamo anche perché stia 


malità (come ci tornerà anche -Miensjìhile per tentare il successo uh») - M. 20K0: Dublino. Volt,me. 
il campionato) pieno. I rossoblu infatti nel pri Ohi. Gran Premio. Quarter. ì'io- 

1 ' ino tempo supplementare, dopo ronzo. Impelo. Doriforo. Navone; 

Roberto Frosi avcr con * ro ** a *° 0,:n * a710ric de- 2100 .- Nibbiano. Gripnone. Ultore. 


aver controllato ogni azione de- | 2100: Nibbiano. Gripnone. Ultore. 
Rii avversari, nel secondo si sono Oz. Osnaeo; 2120: Deep South. 


Ulto splendido dono agli abbonati annui all’Unità per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Coster 












re,, dt cui 750 mila * Ciav 
cd il resto a Terrell. 

Feeo le « carte d identi¬ 
tà • del due pugili: 

Ciav Terrell 
Età 23 27 

Peso 98.8 97.5 

Altezza 1.88 1.98 

Torace in 

apnea 1.06 1.06 

Torace In 

espansione 1,12 l.ll 

Allungo 1.02 LOS 

Avambraccio 

(mm.t 381 330.2 

Vita (milli¬ 
metri, 863 812 

Femore fero , 63.5 55.88 

Polpaccio 

irm.) 43.18 40.64 

Pugno (cm.) 33.02 33,56 

Nella fnto: Ct.AY 

La cronaca registrata del¬ 
l'Incontro verrà trasmessa 
stasera alla 21,15 In TV nel 
corso della rubrica Sprint. 


“ ... l'inverno verrà, 

Sji immagine di morte, 
y a coprir di nevosi 

■ lenzuoli quelli 
che dormono 

fet* sotto 

i nostri piedi... 


Libro II 
Cap. IV 


«r» «a. 


JKV V. .- ^ rr» 

P. Bruegel « L'inverno»» — 1565 — Particolare — Vienna — Kunsthistorisches 
Museum 

E' questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume 
La riproduzione è stata fatta direttamente dagli originali per conto dell'Unità. 

A tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono 
una copia del libro dell'edizione numerata e rilegata in pergamena 
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La riunione della CCC 


Iniziative per 
lo sviluppo 
ideologico 
del Partito 

La discussione sulla relazione di Calamandrei * ['interven¬ 
to di Scoccimarro - Confermata la radiazione di Paolicchi 


Si è riunita negli scorsi gior¬ 
ni in seduta plenaria, la COM¬ 
MISSIONE CENTRALE DI CON¬ 
TROLLO per discutere il tema 
all'ordine del giorno: « Per lo 
sviluppo Ideo'ogico del partito ». 
La relazione introduttiva è stata 
tenuta dal compattno Franco Ca¬ 
lamandrei. meritino del C.C. e 
responsabile (Iella sezione lavoro 
ideologico del C.C. 

Nella sua relazione il compa¬ 
gno CALAMANDREI ha ritento 
sull'andamento dell'attività di 
studio presso le Scuole centi ali 
del partito e nelle Fedenizio 
ni (lofio l'XI Congresso che 
presenta un incremento del¬ 
la frequenza nelle Scuole een 
trali, e l'inizio della npre 
sa di un lauuo educativo or¬ 
ganizzato e sistematico nelle Fé- 
deraz'oni D'attività di stud o O'iò 
tanto più rapuianu-nte sviluppar¬ 
si nel partito quanto più si col¬ 
leglli in modo immediato ed agile 
ai compiti della battaglia po.iti 
ca. e perciò metta al '-«-litro della 
sua tematica le grandi quesuo 
ni attuali di orientamen’o e di 
azione (ad esempio: la determi¬ 
nante funzione dinamica dell'ini¬ 
ziativa nella nostra tattica e stra¬ 
tegia; le questioni del Partilo; 
le ques'ioni del rapporto delia 
economia con la politica della 
programmazione democratica ; le 
questioni delJ’iini'à: le questioni 
della pace e della guerra e dello 
internazionalismo) Si tratta cioè 
di ricondurre pienamente, a tutti 
i livelli del Partito, l'o-gnnizzazio 
ne del lavoro educativo nell'am¬ 
bito della direzione politica, co 
me uno dei .suoi compiti e delie 
sue responsabilità. 

1 compagni intervenuti rileva¬ 
no che alla ripre.sa del lavoro 
ideologico come fatto di dire 
zione politica a tutti i livelli, le 
C.F.C. devono dare il loro con 
tributo di sollecitazione e di su- 
tno'o. In particolare: GRIFO 
NE. AMADKSI. .MASSOLA sot 
tolineano la esigenza di un 
rafforzamento del lavoro ideo 
logico nelle Federazioni e di 
uri coordinamento delle più re 
centi ricerche storiche sulla 
storia dei partito e suHTnterna- 
zionale Comunista in modo che | 
esse siano orientate in senso I 
più omogeneo e meditato. 

GRUPPI rileva che dalla con¬ 
siderazione dell'attività di studio 
come parte migrante della di¬ 
rezione politica, discendono pur 
nella costanza dell'apporto del 
cenno dei pjrtlto. la importan 
zzi e la efficacia della partec.pa 
/ione attiva dei dirigenti politi 
ci delle Federazioni e dei CR al 
lavoro educaiivo. Ri’eva come 
un certo distacco verificatosi ira 
dottrina ed elaborazione politi¬ 
ca non sempre abbia permesso 
di convalidare la linea politica 
con la teoria ed abbia lasciato 
margine ai gruppi estremisti di 
sinistra: mentre si impone sempre 
il rigore dei princìpi sui maggio¬ 
ri problemi del momento presente. 

SCHIAPPARELLI e FUSI 
rilevano come la educazione 
ideologica aiuti anche a su- 
perare taluni fenomeni dete 
non che possono manifestarsi 
nel partito, sottolineano la e 
sigenza di selezionare gli albe 
vi delle scuo’e. di seguirli suc¬ 
cessivamente per la loro migliore 
utilizzazione, di fare ini partico 
lare sforzo in direzione degli 
operai e dei giovani e la utilità 
di seminari al livello regiona.e. 


. Alle Frattocchie , 

■ dal 10 al 28 febbraio ■ 

* Breve corso ■ 

1 per quadri 1 

contadini '| 
di base ' 

A cura delle Sezioni lavoro ' 
I ideologico e agraria del C.C.. I 
1 un breve cor«o per quadri con | 
tadim di base avrà luogo dal 
! 10 al 28 febbraio presso l isti- | 

* tuto di studi comunisti delle * 

■ Frattocchie (Roma) l.e lezio- • 
I ni saranno tenute, fra gli al- I 

tri. dai compagni Arturo Co- 
Si lombi e Gerardo Chiaromonte. I 
I della Direzione; Napoleone | 
. Colajanni. Renato Sandri. Lui- 
I gì Petroselli. del C.C.; Gì» I 
1 seppe Dama. dell'Istituto del- * 
| le Frattocchie. • 

| Il corso è destinato a segre- I 
tari e attivisti di Sezioni. Zone 
I e Comitati comunali della I 

* campagna, capilega. quadri | 

* contadini giovanili e femmine 

I nili. sia mezzadn che coltiva | 
tori diretti e braccianti, non ’ 
1 funzionari ma alla produzione. ■ 
| Il programma del corso «voi | 
gerà in modo elementare al- 
I cuni clementi di orientamento I 
I politico generale (la questi» I 

* ne contadina nella storia del . 
I movimento operaio italiano e | 
1 nello sviluppo della politica 

I del PCI; la questione meri- | 
I dionale; la questione cattoli | 
ca: valore democratico e *» 

I ciabsta della lotta per la ter- I 
I ra obiettivi rivendicativi nelle ‘ 

■ campagne, riforma agraria e ■ 
9 programmazione democratica: | 

la terra ai contadini nei pa» 

I si socialisti; internazionalismo I 
9 e lotta per la pace; la fumi» I 
. ne del Partito), e le questioni . 
I specifiche dell'azienda contadi I 

* na e della lotta rivendicativa 1 

■ nelle campagne nella sua ar- i 

| ticolarione attuale | 

Le federazioni e t comitati 
I regionali interessati possono I 
I comunicare i loro nominativi I 

* alla Sezione lavoro ideologico ■ 
I del C.C. fino a tutto domani. | 

* I partecipanti dovranno ginn 

1 gere alle Frattocchie al più I 
I tardi nella prima mattina di | 
venerdì 10 febbraio. . 

L. - i - — - —J 


La » recessione » colpisce per primi gli immigrati 

4.000 disoccupati 
italiani in Belgio 


iNicaragua 


Algeria 


particolarmente sui problemi del¬ 
la programmazione. 

LORI NT e CAVATASS1 insisto- 
no sulla necessità di una costan¬ 
te cura del centro del portilo 
nelle zone più dettoli, di un 
magg.or approfondimento del 
tema del controllo democratico 
'in monopoli, in modo di reo 
derlo più accessibile alle mas- 
-e. partendo dalle rivendicar, o 
ni immediate. 

FOSC ARIMI e PACE richia 
mano l’importanza del lavoro 
irJeo'ogico c di studio al fine di 
battere le posizioni dei gruppi 
estremisti e le errate posizioni 
cinesi, affermano ohe esso è 
( empito politico degli oniani di 
n«enti del partito a tutti i li¬ 
velli. a cominciare dal C C. 

Il compagno RAVAGNAN e- 
snrirne la es gonza di un più e- 
neigico intervento della Dirozio 
ne del partito verso le Federa 
/ioni che sottovalutano e traseu 
rano il lavom di educazione ideo 
logica. Richiama ino'tre l'atten 
zicne s-iLla necessità di una rnag 
giure chiarificazione della poli 
tira del partito alla base e di una 
maggiore 'nformaz’one sui rappor 
ti internazionali del partito. 

Il compagno SCOCCIMARRO 
rileva come si avverta oggi nel 
partito l’esigenza di uno svilup 
po della attività di educazione 
'(teologica in relazione ai prò 
iilemi nuovi e attuali della lot¬ 
ta politica Bisogna : n nartico 
lare richiamare l’attenzione su 
tre questioni: programmazione, 
unità delle sinistre, crisi del 
partito comunista cinese. 

Accenna all’aspetto ideologico 
di tali questioni ed aggiunge c» 
me sia stato rilevalo che nella 
cla.s'e operaia di p ù recente for¬ 
ma /.ione. ed in s ricci e fra i gio¬ 
vani. vi è incertezza e poca chia 
rezza di prospettiva, anche per¬ 
chè non si realizza il legame del 

10 lotte ri vendicati ve con le ri 
forme di struttura senza di che 
ogni prospe’tiva di sviluppo de¬ 
mocratico verso II socialismo ap¬ 
pare compara in aria Quel lega 
me si crea nella lotta per la 
programmazione democratica il 
cui e'emento es.sonzia'e e quali 
ficante è la « politica di con 
frollo democra’ico dei monopoli » 

Q lesta è la via attraverso cui 
dalle lotto rivendicatile si passa 
alle « riforme di struttura ». Cosi 
la programmazione democratica 
diviene in concreto la prospettiva 
di lotta per il socialismo. Ques'o i 
problema si pone oggi al centro 
de!'a loda politica in Italia. 

Scoccimarro accenna al con 
tenuto e significato concreto della 
politica di controllo. Il partito de 
ve assimilare questi problemi an 
che so’to l'aspetto ideologico e 
teorico per potersene poi servi¬ 
re con efficacia nella iniziativa 
politica. Ricorda che la politica 
di controllo e in teoria de! capi¬ 
talismo monopolistico di stato fu 
rono poste nei giusti termini nelle 
Tesi dell'XI Congresso, ma si ha 
l'impressione che proprio quella 
parte delle Tosi non sia stata 
r.ncora del tutto assimilata dal 
partito ne) suo complesso. Ed è 
perciò compito della C C.C. ri¬ 
chiamare l'attenzione sulla ne 
cessità che l'attività di educa¬ 
zione ideo'ogica e la tematica 
da sviluppare nelle scuo'e e da 
diffondere nel partito contribui¬ 
scano alia chiarificazione di quei 
problemi nei senso indicato dal 
le Tesi dell'XI Cong-esso. 

Nella lotta per la program 
mazione democratica si creano an 
che le condizioni per l'unità delle 
sinistre E‘ significativo che que¬ 
s'o giudizio sia oggi cmdivi«o 
anche da parte di socialisti e 
catfo'ici Pe-mangono però ancora 
divergenze fra le sinistre, che 
potranno essere supera'e attra 
verso la esperienza del'a lo'ta 
concreta. Per fa corre lo svilup¬ 
po del o-ocesso uni'ano è neces¬ 
saria la maggm-e ehia-ezza di 
idee: neo s* deve confondere la 
unità democratica di sinistra con 
la ’inifìeazicne delle forze sociali 
«te e la prospettiva de! partito 
unico. Si tratta di questioni di 
st nfe che pongono anche proble¬ 
mi politici diversi, la cui confu 
Siene non facilita ma os'aco'a 
!\n <à e che perciò vanno chia 
ri'e ed apn-ofendite so"o tutti gli 
aspetti: deologici. politici e or 
ganizzativi. poiché quanto più 

11 partito ne! suo complesso sa 
prà agire con chiarezza di idee, 
tan’o maggiore sarà il contributo 
alla realizzazione deH’uni'à. Per- 
c.ò è necessario dedicare a que¬ 
sti prob’emi maggore attenzione 
nel'a a'tivi’à ideo'ogica ne le scuo 
!e seminan. dibattiti, ecc. 

Neri si può Tifine ignorare che 
oggi esiste un problema grave; 
la crisi del parilo comunista ci 
nese. Per quanto nguarda le po 
sizioni politiche di rottura della 
um'à contro l'imperialismo, di 
scissionismo nel movimento comu¬ 
nista internazionale di esaspera¬ 
to ant'.«ove! i smo. non vi possono 
essere dubhi sulla loro decisa 
condanna. Ma questo non basta: 
oggi si pone pure il comp to di 
una critica teorica di quegli er¬ 
rori e ques'o compito mteressa 
la nots'ra attività di educazione 
ideo'ogica. 

Infine Sc<x-e invarrò accenna a! 
SO- anniversario di Ot'obre. agli 
sviluppi de! pcnsie-o e dell'azi» 
ne rivoluzionaria ed a< problemi 
nuovi che sno venuti alla luce 
ti questo periodo storico: prò 
grammazione democratica e so 
cialismo: neo colonialismo; de 
mocrazia e socialismo: processo 
di d.fferenziaz:one nella social¬ 
democrazia e nei movimento cat- 
to'ico: nuovi problemi di costru¬ 
zione del socialismo: interna zio 
nalismo e nuova unità 

CALAMANDREI risponde 
quindi alle questioni relative al 
suo rapporto e SCOCCIMARRO 
conclude il dibattito 

Sono approvati all'unanimità 
il rapporto e !e conclusioni. 

Successivamente la C C.C. ha 
esaminato il ricorso presentato da 
Silvio PAOLICCHI ed ha confer- 
mato la sua radiazione dal partito 
decisa dalla C.F.C. di Roma per 
essere egli venuto meno ai dove¬ 
ri di sincerità e lealtà verso il 
partito. 


A favore dell'arte italiana alluvionata 


Picasso all’asta 
via satellite 


l'offensiva del padronato e della coalizio¬ 
ne governativa cristiano-liberale - Nascita 
e sviluppo del «Fronte comune sindacale» 
40 mila manifestano a Charleroi 



NEW YORK — Asta via satellite e per televisione: un quadro di 
Picasso, Jeune femme couchée lisant, è stato venduto per 75 
milioni a un museo del Texas. L'incasso sarà devoluto al Comi¬ 
tato per la salvaguardia dell'arte italiana danneggiala dall'allu¬ 
vione. Nella teiefnto A.P.: una veduta semigenerale dell'ecce¬ 
zionale asta: il banditore Peter Wilson illustra il dipinto 


iti Belgio le previsioni eco 
nomiche non sono buone. La 
disoccupazione peggiora e tri 
diverse regioni del paese i 
licenziamenti si moltiplicano. 
Dal 1964 al 1965 il numero 
di coloro che sono completa 
mente disoccupati è aurnen 
tato del cinque per cento ab 
bondante. Non si tratta più 
solamente delle conseguenze 
della chiusura delle miniere 
diventata, per così dire, nor¬ 
male. Le recenti difficoltà del 
la siderurgia e delle costru 
zioni metallurgiche mostrano 
un reale disagio: la recessio 
ne si caratterizza, la produ 
zinne rallenta. 

Le ragioni per giustificare 
la crisi carbonifera e le sue 
conseguenze sociali — metodi 
e mezzi estrattivi soprattutto, 
sorgenti d'energia, ecc. — non 
spiegano l'attuale situazione. 
Negli ambienti più diversi, si 
cominciano a sottolineare le 
deficienza strutturali dell'eco¬ 
nomia belga, le conseguenze 
nefaste dell'abbandono delle 
regioni industriali un tempo 
prospere come il barino indù 
striale vallone. 

Come capita sempre nei pe¬ 
riodi difficili, il padronato à 
passato all'offensiva, e coti 
esso il governo di coalizione 
cristiano liberale, con Vinteti 
zione di far pagare ai lavora¬ 
tori le conseguenze di una ge¬ 
stione anarchica. 

I lavoratori immigrati, occu¬ 
pali spesso nelle industrie pe 
santi, sono i primi minacciati 
nella loro occupazione e nel 
loro diritto al lavoro. 

Gli italiani, che rappresen¬ 
tano più di un terzo degli stra¬ 
nieri occupati in Belgio, non 
sfuggono alla regola anche se 
la loro già lunga permanenza 
gli ha permesso di legarsi al 


« TU-134» un nuovo 
aviogetto sovietico 

Sta per entrare in servizio - E’ stato studiato 
per le «rotte difficili» - In pieno sviluppo il pro¬ 
gramma per il potenziamento dell’«Aeroflot» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6 

Un nuovo aereo a reazione 
sovietico, il TU 134. il cui col 
laudo definitivo ha avuto luogo 
in questi giorni, entrerà pre¬ 
sto in servizio. Si tratta di un 
velivolo di media autonomia, 
capace di 72 posti, die può vo 
lare fino a 920 km. orari, a 
11.000 metri di altezza, con un 
carico utile di 7.5 tonnellate. 

Il nuovo aereo, che renderà 
più celeri i collegamenti fra le 
città sovietiche, è stata studia¬ 
lo da Tupolev soprattutto per 
le * rotte diificili ». Il pilota 
collaudatore Pietlikov ha di 
ciiiarato che tutte le prove si 
attcrraggio sono riuscite per 
fettamente. anche durante le 
più avverse condizioni meteoro 
logiche. « Il nuovo aereo — ha 
detto il collaudatoré — è più 
sicuro e più facile da guidare 
del suo predecessore, il TU- 
12-1 ». 

L'entrata in servizio del nuu 
vo velivolo indica che l'ambi¬ 
zioso programma per il poten¬ 
ziamento della « Aeroflot » en¬ 
tro il piano quinquennale, sta 
andando avanti con successo. 
Il ministro delI'.Aviazione civi¬ 
le dell’URSS. Luinov. ha di 
chia rato recentemente che nei 
prossimi anni entreranno in 
servizio, uno dopo l'altro, il 
supersonico TU 144. l’IL-62 e 

11 TU 154. Altri aerei che en¬ 
treranno presto in linea saran¬ 
no lo Jak-40 a tre turbine e 
finalmente i nuovi aerei di 
Antonov. Con particolare inte¬ 
resse si attendono le prove del 
supersonico TU-144 che potrà 
trasportare 120 passeggeri a 
quasi 2000 chilometri orari. 
Sarà questa la risposta dei- 
ring. Tupolev. uno dei più fa¬ 
mosi costruttori del mondo, al 
la sfida delle compagnie ame 
ricane che hanno, come è no 
to. iniziato da tempo la corsa 
dei supersonici per ì voli ci¬ 
vili. Ed è molto probabile che 
i sovietici, che con il TU-KM 
sono stati i primi, dieci anni 
orsono. a costruire un aereo 
di linea a reazione, riescano 
a realizzare lo stesso exploit 
anche per i supersonici. Molto 
presto dovrebbe entrare In 
servizio anche il gigantesco 
« Anteo ». l'aereo che durante 
un solo volo ha stabilito ben 

12 record mondiali e che può 
facilmente trasportare a 6500 
metri di altezza carichi di 88 

I tonnellate che, data la loro 


mole, non possono essere tra¬ 
sportati per ferrovia. 

Pamllclamente al rinnova¬ 
mento del parco velivoli. i’*.Ae 
roflnt* cura l'ampliamento del 
la rete degli aeroporti. Un 
nuovo sistema di basi permet¬ 
terà. per esempio, ai TU 154 
(dotati di apparecchi di navi¬ 
gazione capaci di garantire 
tutte le manovre di bordo in 
qualsiasi condizione climatica) 
di diventare il più diffuso mez¬ 
zo di trasporto per le zone 
polari. 

Per quello che riguarda i 
collegamenti con l'estero, dopo 
la recente inaugurazione delle 
linee che congiungono Mosca 
col Canada, il Giappone e gli 
Stati Uniti, i paesi toccati dal. 
l'« Aeroflot » sono oggi 40. In 
totale, i passeegeri trasportati 
nei voli nazionali e intema¬ 
zionali sono stati oltre 50 mi¬ 
lioni nel 'fi(5; diventeranno 140 
milioni alla fine del piano 
quinquennale. 

a. g. 


Lusaka 

Appello di 
Kaunda 
alTURSS 
e alla Cina 

LUSAKA (Zambia). 6. 

Ij presidente della Zambia 
Kenneth Kaunda ha lanciato 
oggi un appello alla Cina e 
all'URSS perché cerchino in 
ogni modo di risolvere con mez¬ 
zi pacifici le loro divergenze. 

Kaunda definisce l'attuale 
tensione tra i due più grandi 
paesi socialisti come una cosa 
« deplorevole * di cui solo « per¬ 
sone dalle menti diaboliche 
possono gioire ». 


Caracas 


Fuggono dal carcere 
tre dirigenti 
del PC venezuelano 


CARACAS. 6. 

Tre dirigenti comunisti vene¬ 
zolani. detenuti in un carcere 
militare di massima sicurezza, 
situato nel centro di Caracas, 
sono riusciti oggi ad evadere 
attraverso un tunnel sotterra¬ 
neo da loro stessi scavato. Il 
capo della polizia politica del 
Venezuela. Jose Gabriel Paez. 
ha detto che i tre debbono ave 
re impiegato almeno un anno 
nello scavo della galleria. 

Gli evasi sono Pompeyo Mar- 
quez. membro del Comitato cen 
trale del F*C venezolano. Guil 
lermo Garcia Ponce, membro 
dell’Ufficio politico, e Teodoro 
Pctkoff. comandante partigia¬ 
no il cui fratello Ruben è alla 
testa di una formazione di in¬ 
sorti attivi nelle campagne del 
i paese. Secondo il capo della 


polizia politica essi hanno mes¬ 
so in atto il loro progetto di fu¬ 
ga approfittando della confu¬ 
sione provocata nel centro cit¬ 
tadino dalle feste del carne¬ 
vale. 

I tre dirigenti comunisti era¬ 
no stati arrestati nel 1963 quan¬ 
do il presidente Romulo Be 
tancourt aveva ordinato arbi 
trariamente l'arresto di tutti 
i principali esponenti del par¬ 
tito. anche di quelli protetti da 
immunità parlamentare. 

Dei tre evasi, due erano ap¬ 
punto parlamentari: Marquez 
era senatore e Garcia Ponce 
deputato. 

Gli evasi hanno indossato 
maschere carnevalesche e si 
sono mescolati alla folla fe¬ 
stante. sino a che non hanno 
raggiunto un nascondiglio si¬ 
curo. 


movimento operaio belga e di 
partecipare alle lotte e alle 
sue speranze. Attualmente an 
coro un quarto dei lavoratori 
stranieri lavora nelle miniere, 
in cui due minatori su tre so¬ 
no stranieri Un buon numero 
lavora anche nella sidcrurqia. 
dove l'occupazione è minac¬ 
ciata. 

In Belgio un siderurgico su 
cinque è straniero. Diamo qual 
che cifra che concerne parti¬ 
colarmente gli italiani: su 5S 
mila lavoratori italiani in Bel 
gio. circa 15 ODO sono occupati 
nelle miniere, doro proseguono 
le chiusure e 1.1000 nella si¬ 
derurgia dove si temono li- 
cenziamenti I disoccupali ita¬ 
liani sono più di 4 000. Per 
l'anno 1967. quali che siano i ri¬ 
sultati delle conferenze sulla 
siderurgia, si annunciano nel 
settore carbonifero diverse 
chiusure che riguarderanno 
6.550 lavoratori. 4.SIO dei quali 
minatori del fondo: circa il 
10 per cento della manodo¬ 
pera occupata. I padroni si¬ 
derurgici precedono pure una 
diminuzione d'occupazione di 
circa il IO per cento. 

La lotta per la difesa di 
un'occupazione, per l'insfatira- 
zinne della sicurezza dell'esi¬ 
stenza, riveste in Belgio una 
particolare importanza. Con 
cerne tutti i lavoratori, qua¬ 
lunque sia la loro nazionalità. 
Si può dire che, essenzialmen 
te. le organizzazioni sindacali 
sono ben decise a non permet¬ 
tere discriminazioni su questo 
punto, a lottare contro le ten¬ 
denze xenofobe che. in perio¬ 
do di crisi emergono con l'aiuto 
compiacente di certa stampa. 

Il punto debole in questa si¬ 
tuazione è l'esistenza di un 
numero relativamente alto di 
lavoratori stranieri che non 
sono iscritti ai sindacati. Ma 
chi conosce quella di un tem¬ 
po, sa come la situazione si 
sia evoluta, grazie ad una 
maggior comprensione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Nelle 
miniere s'incontrano italiani, 
spagnoli, greci, nord africani, 
turchi. Gli italiani sempre più 
numerosi partecipano alla vita 
e all'azione sindacale. 

L'esigenza di mantenere e di 
sviluppare il livello delle oc¬ 
cupazioni delle diverse regio¬ 
ni delle miniere di carbone e 
della siderurgia diventa un 
asse della lotta operaia. Si 
oltrepassa così la semplice ri¬ 
vendicazione salariale. Non è 
per caso che dopo la lotta, pur¬ 
troppo cruenta, i minatori del 
Limbourg hanno strappato l'ac¬ 
cordo detto di Zwarwberg al 
principio dell'anno scorso; l'ac¬ 
cordo che contiene l'impegno 
di non chiudere i pozzi sino 
a quando i minatori licenzia¬ 
ti non avranno trovato lavoro 
riveste una grande importan¬ 
za. poiché il suo principio 
(niente licenziamento senza 
occupazione) è diventato la pa 
rota d'ordine per l'insieme del 
movimento sindacale regionale. 

La più netta manifestazione 
della forza del movimento di 
unità sindacale si trova nell'ul¬ 
tima manifestazione di Charle¬ 
roi. capitale del paese nero. 
Circa 40 000 persone sfilarono 
all'appello delle due organiz¬ 
zazioni sindacali sotto un cielo 
inclemente, come può essere 
quello del Belgio, affermando 
la loro volontà di difendere la 
regione con misure concrete. 

Questa importante manife¬ 
stazione alla quale si associa¬ 
rono i rappresentanti politici 
della regione fu l'occasione di 
manifestazioni di solidarietà 
dei lavoratori valloni e di quel¬ 
li della Fiandra. I decani della 
regione fecero sentire anche la 
voce delle autorità religiose in 
una dichiarazione di solidarie¬ 
tà che alle preoccupazioni le 
pittime dei lavoratori belgi as¬ 
sociava quelle dei lavoratori 
stranieri. 

Non c’è da stupirsi se a di¬ 
cembre. a Charleroi. numerosi 
lavoratori italiani, in corteo al 
fianco dei lavoratori belgi, ab¬ 
biano difeso il loro diritto al 
lavoro e all'occupazione. An¬ 
che gli italiani hanno interesse 
al progresso della regione in 
cui vivono; non vogliono esse¬ 
re costretti ad una reiterata 
emigrazione, abbandonando una 
regione del Belgio per un’al¬ 
tra. momentaneamente più fa¬ 
vorita da una pesi ione dell'eco¬ 
nomia che disprezza il valore 
umano. 

Per esser già stati costretti 
ad espatriare e a cercar la¬ 
voro lontano centinaia di chi¬ 
lometri, i lavoratori italiani 
del Belgio conoscono bene le 
difficoltà d'un insediamento in 
condizioni nuove. Essi non vo¬ 
gliono saperne di una società 
che li condanna ad un perpe¬ 
tuo nomadismo in nome della 
libera circolazione della mano 
d'opera. 

Non c'è da stupirsi quindi se 
si vedono gli italiani del Bel 
gio associati all'azione sinda 
cale partecipandovi attivamen¬ 
te non solo per difendere le 
rivendicazioni specifiche inso¬ 
lute, ma anche per aiutare i 
larorafori belgi a difendere la 
occupazione e le condizioni di 
vita e a conquistare nuovi di¬ 
ritti. 


flirto" ie" Contraddittori i 

“f risultati delle 
• vìolen ". elezioni comunali 


MANAGUA. 6 

In un atmosfera da stato d’as¬ 
sedio. si sono svolte oggi le eie 
z ivo ! presidenziali nel Nicaragua. 
La vittoria del candidato Anasta- 
s : o So'no/a. membro della fami 
glia che da olire trent'anm tiran 
negg a il paese, è scontata. I pri 
mi risultati indicano che Som» 
za ha avuto la maggioranza dei 
voti. Ma si tratta dì risultati truc 
catì. * Il miei sostenitori hanno 
constatato quasi nulle irregolari 
tà e brogli di ogni tipo. Queste 
elezioni sono 'tate una truffa per 
petrata con la fo-za bruta *. ha 
detto ai a omalisti l’unico candì 
iato avversario di Somo/a. Fer¬ 
nando Agiterò Kochd. rappresen 
tante di una coalizione di partiti 
moierati e conservatori. 

fé stata una breve manifesta 
zione a favore dì Agiterò, al gri¬ 
do di t Abbasso Somoza 1 ». La 
man.festa/one è stata sciolta con 
violenza dalla Guai dia Nazionale, 
di cui Somoza è comandante 

Miileti evento p- g ioni eri politici 
sono in carcere Mo'ti g ornali so 
no chiusi, gli altri sottoposti a 
censura II 22 aenn.vo. la poti 
zia ha ucciso tt pedone durante 
la repressione di manifestazioni 
popolari. In tali condizioni. So 
inoza non poteva che vincere le 
e!ez : oir truffa. 


Non saranno 
processati 
i mercenari 
di Ciombe 

PARIGI, 6 

I mercenari reclutati per conto 
di Moise Ciombe ed arrestati sei 
mesi fa in una fattoria dell'Ar 
deche dove si addestravano in 
vista della partenza per il Con 
go. non avranno conti da regola¬ 
re alla giustizia francese La 
Corte di sicurezza dello Stato ha 
infatti pronunciato nei loro con 
fronti un « non luogo a procede 
re» affermando che Ciombe (il 
quale peraltro contesta ogni rap 
porto con la faccenda) non può 
essere considerato una « potenza 
straniera ». 

II capo dei mercenari. Michel 
de Bonnay, dovrà invece compa¬ 
rire in tribunale per rispondere 
di truffa ed abuso di fiducia. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 6. 

Mancano ancora molti risultati, 
e m particolare i risultati coni 
plessm delle grandi citta, ma si 
può già avanzare un giudizio 
sulle elezioni comunali aigei me 
s\ oIIcm ieri. Dovevano votai e ol 
tie 5 milioni di elettori su 12 mi 
boni di abitanti, cioè tutti i cit 
ladini dai 19 anni in su (uomini 
e donne in sezioni separate); i 
soldati, i poliziotti e i giornalisti 
hanno avuto taccila di votare il 
giorno prima per poter adempiere 
poi alle loro funzioni; era ani 
messo il voto pei corrispondenza, 
in Algeiia. e per puntila, per 
gli emigrati in Kutopa il gover¬ 
no considerava come un « test » 
per la propria popolarità la par 
teeipazione al voto clic, come 
tutte le volte che si ha hstn unica, 
in paesi con partito unico, è il 
dato più significativo delle eie 
zumi. 

I risultati sono variabilissimi: 
m cinque delle dieci citcoseri 
/.ioni di -\lgeii. sii 277 7114 iscritti, 
hanno votato 156 479 elettori (il 
5(ì pei (dito) La peieentiiale piu 
bassa, il 45.(U per cento, è stata 
data dalla cui ci'Ci i/tone che eom 
prende la Kasba, la cm ponila 
zione si è trasferita in gran parte 
in altri quartieri: vi restano però 
tutti i commercianti ed é noto 
che. «e essi costituivano Tele 
mento di punta contro il governo 
Ben Rolla, non sono neppure fa 
voi evali al governo Roumedienne 

Si hanno massimi del 90 per¬ 
cento in piccolo comuni e minimi 
del 40 per rento in altri A Ta 
marnasse!, capitale dei Tuareg. 
nell’estremo sud del Sahara, ho 
volato il 92 per cento degli elet 
lori; nell'insieme della Kahilo. 
il 73 per cento. 

Fra I cnpoluoghi di provincia 
a Tiaret si registra il 67 per 
cento, a Tlemcen il 58. a Rntna 
il 73. a Marma la città di Ben 
Bella, ai confini co! Marocco, 
il 51 per cento. 

Al maltempo (pioggia ovunque 
e neve sudi altipiani) sono do¬ 
vute. almeno in parte alcune bas 
se votazioni in comuni di monto 
ena. Attendiamo i risultati del 
le città industriali e dei centri 
minerari e del petrolio per sapere 
come vota la classe operaia (a 


Un commento della « Pravda » 

Profonda crisi nei 
sindacati americani 

Il vice presidente dell’AFL CIO Reuter si è dimes¬ 
so perchè non condivide la linea ultrareazionaria 
e bellicista del presidente George Meany 


MOSCA. 6. 

« Il gesto di Walter Reuter 
è un avvenimento molto im 
portante nella vita politica de 
gli Stati Uniti, che può avere 
conseguenze di vasto raggio per 
l'intero movimento sindacale 
americano ». scrive il corri¬ 
spondente della « Pravda » da 
New York. Nicolai Kurdyti- 
mov. a commento delle dimis¬ 
sioni del vice presidente della 
AFL-CIO. Walter Reuter. dal 
comitato esecutivo della fede¬ 
razione. 

Non è un segreto per nessu 
no. qui. che la decisione di 
Reuter è il risultato dei disac 
cordi di lunga data con la po 
litica del presidente dell’AFL- I 
CIO. George Meanv. ui una 
vasta gamma di questioni, sia 
interne che internazionali. 

La stagnazione in seno al mo¬ 
vimento sindacale degli Stati 
Uniti, l’inerzia e la politica ul¬ 


trareazionaria della direzione 
negli affari internazionali, par 
ticolarmente sulla questione del 
la guerra nel Vietnam, tutto 
ciò ha suscitato il malcontento 
delle organizzazioni locali e di 
vaste masse dei sindacalisti. 

Evidentemente — rileva il 
corrispondente — Reuter ha de 
ciso di non potere ignorare ta¬ 
li sentimenti Ciò spiegherebbe 
le dimissioni e la ricerca di 
un nuovo atteggiamento verso 
la soluzione dri problemi che 
deve affrontare oggi il movi¬ 
mento sindacale negli Stati 
Uniti. 

* Non vi sono dubhi sul fat 
to che la federazione sindaca¬ 
le americana AFL CIO sta at¬ 
traversando una profonda crisi 
interna provocata dalla politica 
reazionaria di Meany. che ha 
condotto il movimento sindaca 
le americano in un vicolo ele¬ 
vo ». conclude il corrisponden 
te della * Pravda ». 


Ili Amenas. centro petrolifero ai 
confini con la Libia, ha votato 
il 53 per cento). 

Successo o insuccesso del go 
verno? il titolo del « Moujalnd » 
questa mattina è: « Successo to 
tale ». Noi diremo che si tratta 
di un successo (ma non certo to¬ 
tale) nelle condizioni dell'Al¬ 
geria; che sono, al ih fumi di 
ogni retorica e di ogni demagogia, 
quelle di un paese arretrato clip, 
per le condizioni oggettive della 
«un liberazione si è molto verso 
il socialismo e intende restare 
fwlele alla sua scelta: un one>-p 
che ha ancora l'HO per cento di 
analfabeti e gran parte ■ delle 
donne escluse dalla vita poldien 
Solo l'uno per een'o Me* candidati 
eia composto da donno 

Velli* elezioni cam lista > iti tea. 
l'astensione è il modo più som 
pine per manifestate il piotino 
dissenso \on sarebbe però coni 
spendente alla rrallà aigei ma at¬ 
tribuire in ogni caso questo dis¬ 
senso a una mensa scelta poli 
tira e neppure a una opposi¬ 
zione al socialismo Quando ri 
si avvia alia costruzione 'lei 
socialismo oh** richiede il con 
tributo attivo della immensa 
magg nrati/n del jaipolo la non 
partecipazione acquista però ng- 
uriti vilmente un valore di dis¬ 
senso Molte donne, per esempio, 
specinlmentp di una certa età. 
non hanno votato persino come 
lio tvituto constatare in famiglie 
clip contano tra i loro fieli do 
gli studenti universitari perché 
non Si interessano minimamente 
alla vita politica 

La partecipazione in massa di 
tutto il nomilo alla guerra di 
liberazione è cosa che appar¬ 
tiene in un certo senso al pas¬ 
sato: per la ricostruzione poli¬ 
tica ed eennomira si sono mosse, 
finora, solo delle avanguardie. 
Nelle imprese autogestito, lavo 
rano solo 200 000 operai agricoli: 
gli olierai e impiegati dell'in¬ 
dustria pubblica o privata, sono 
anello meno numerosi 

D'altra parte come tn ogni 
dopoguerra passato il momento 
di slancio rivoluzionario, si han¬ 
no. nel paese, estese manifesta. 
zioni di qualunquismo II 19 
giugno, abbattendo molti orti 
(culto della personalità) ma an 
rhe stroncando sani entusiasmi 
e giuste iniziative, specie tra i 
giovani e facendo apparire in¬ 
crinature politiche fino allora 
ignorate dalle masse, ha contri 
huito anche contro la volontà 
dei dirigenti a questo fenomeno. 
Si tratta di ricreare (niello «firn- 
c.o unitario serbando In crnmiist.i 
di una maggiore collegialità del 
governo Non per ca'o Bouree 
dienne ha ripetutamente parlato 
di » unità dei i iv nlu/io'iari * e si 
è notato un miglioramento de! 
clima politico e un nuovo «latino 
rivoluzionario dopo la liheru/m 
ne. il 9 gennaio scorso di 96 
detenuti politici 

Del risultato delle elezioni può 
dolersi solo la iattanza e la far - 
Inneria di chi chiuso nelle 
proprie ambizioni ese|u«iv pie. 
credeva in una adesione attua 
e totale delle ma«so ottenuta 
senza sforzi e senza una continua, 
tenace azione di propaganda e 
di realizza/.,oni socialiste e ignn 
rava che non esiste una via fa¬ 
cile verso il socialismo Nessut n. 
oggi è in grado di govo-nare 
efficacemente l'Algeria come 
ogni altro paese «enza la m 
cerca e l'attuazione di tutte le 
alleanze possibili. Nessuno può 
pacarsi, o pai esattamente far 
pagare al paese, il lusso «fi 
escludere dalla vita politica fo'/** 
vive, autenticamente socialiste, 
e più radicate nella mass.» lavo¬ 
ratrice di quanto qualcuno può 
pensare 

Sp. oltre ad aver mobilitato 
politicamente una massa note¬ 
volmente più vasta di oen altra 
manifestazione anteriore ed aver 
dotato l'Algeria per la prima 
volta, di 676 muninp' eletti, 
queste elezioni indurranno il go¬ 
verno ad accentuare I orienta 
mento unitario età accennato n 
questi ultimi me'i a rafforzare 
ed estendere le proprie alleanze 
politiche a tutte |p forze auten 
bramente socialiste l’Algeria 
avrà comparto in questi giorni 
un passo importante sulla via 
della di'ten'iore interna dell* 
unità rivoluzionar’a. dell allarga¬ 
mento nelle ma"e. di una co¬ 
scienza socialista 

Loris Gallico 


Germania: allucinante serie di delitti in 24 ore 

Tassista pugnalato a morte: 
è il sesto in tre mesi 

Strangola la moglie e tre figli davanti agli occhi degli altri tre - Uccisa 
una donna di 73 anni - Violentata e assassinata mentre il marito è al 

veglione di Carnevale 


BONN. 6 

Una serie di delitti ha fune¬ 
stato le ultime 24 ore nella 
Germania federale: sette per 
sone sono state assassinate in 
diverse città e in circostanze 
misteriose. A Baumhoider è sta 
to accoltellato un tassista: il 
sesto negli ultimi tre mesi e il 
sessantatreesimo dalla fine del 
la guerra; a Berlino un mura 
tore di 34 anni ha ucciso in un 
momento di follia la moglie e 
i Ire figli: a Duesseldorf infi 
ne due donne sono state uccise: 
una di 73 anni è stata trovata 
cadavere dalla sorella e l'altra, 
di 33 anni è stata violentata e 
uccisa da un misterioso indivi¬ 
duo penetrato in casa dalla fi 
nostra. L’ha trovata il marito 
rincasando da una festa di car¬ 
nevale. 

Jakob Meyer, il tassista as¬ 
sassinato, aveva 56 anni ed 


era stato premiato, tempo ad¬ 
dietro. a Francoforte per la sua 
particolare cortesia: il corpo, 
insanguinato, cadendo sul v» 
lante. ha fatto suonare il ciac 
son richiamando alcuni agenti 
di una vicina stazione. Poco 
dopo il rinvenimento sono stati 
arrestati due giovani soldati 
americani in forza al campo di 
addestramento di Baumhoider 
— verso il quale il taxi pare fas 
se diretto — che alcuni testim» 
ni hanno visto fuggire dall auto. 
Per la cattura dei due ame¬ 
ricani, John Davidson di 18 
anni, della Virginia, e Carter 
Brown di 21, del Tennessee, la 
polizia militare americana ha 
collaborato con quella federale. 
Si teme che il nuovo delitto su¬ 
sciterà violente proteste da 
parte della categoria dei tassi¬ 
sti che dopo numerose manife¬ 


stazioni sono decisi a portare 
avanti una azione di protesta 
generale e a lungo termine 
perchè siano presi provvedi 
menti atti a salvaguardare la 
loro incolumità. 

L'autore del pluriomicuho di 
Berlino, Peter Kogler. dopo 
aver strangolato la moglie di 
40 anni e i figli Stefen. di 
4 anni. Klaus di 7. e Monika 
di 9, davanti agli occhi del suo 
ultimo bambino e di altri due 
ragazzi, figli di un precedente 
matrimonio della donna, ha at¬ 
teso in casa, davanti al camino, 
l’arrivo della polizia. L'uomo 
che non aveva mai dato segno 
di squilibrio mentale, ha di 
chiarato che era stanco dei fu 
ribondi litigi con la moglie. 

Per quanto riguarda i delitti 
di Duesseldorf. le indagini sono 
a un punto morto. 
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Bandiere rosse a Piccadilly 

Londra dà a Kossighin 
un caloroso benvenuto 

Iniziati i colloqui con il primo ministro Wilson — Bonn in azione per bloc¬ 
care un progresso delle discussioni sulle vertenze europee 


Nostro servizio 

LONDRA, fi 

Kossighin è giunto allo 11.2G 
di questa mattina a Londra. ac¬ 
colto dal caloroso benvenuto 
del governo britannico circon¬ 
dato dal rispetto generale, fat 
to segno — dovunque lo hanno 
condotto i suoi doveri protocol 
lari — aH'amichevole intei es¬ 
se della folla. Il programma 
dei sette giorni inglesi del pri¬ 
mo ministro soviet ieri è interi 
so: ai ripetuti scambi politici 
si alterneranno gli incontri 
commerciali, i molteplici con 
tatti privati, visite ai luoghi 
di lavoro, il viaggio in Scozia. 

E* perfino superfluo sotto 
lineare l'importanza dell'occa¬ 
sione. se non per ricordare la 
solennità e la simpatia con 
cui i dirigenti e l'opinione putì 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, fi 

Sulle voci diffusesi in questi 
giorni secondo cui si sarebbe 
aH'unminecue vigilia di una con¬ 
ferenza dei ministri degli Este¬ 
ri dei paesi socialisti sui prò 
blcnu della sicurezza europea 
e della Germania, viene man¬ 
tenuto a Varsavia uno stretto 
riserbo. Tuttavia, la notizia pub 
blicata stamane nella capitale 
della RDT dal lìerhner Zeitiini) i 
secondo cui. quo-Li conferenza 
dovrebbe aver luogo in questi 
giorni, non già a Beri aio. come 
precedentemente annunciato 
dalle agenzie occidentali, bensì 
a Varsavia ha succitato, come 
è comprensibile, il più vivo in 
teresse. 

Quanto alla data della conte 
renza si fa rilevare che il mi 
nistro degli Esteri rumeno Ma 
nescu si trova attualmente in 
visita ufficiale a Bruxelles do 
ve resterà fino a venerdì pros 
simo. La notizia proveniente da 
Berlino comunque, sembra aver 
colto di sorpresa gli osservato¬ 
ri politici. lx> stesso ambascia¬ 
tore della Repubblica democra¬ 
tica tedesca a Varsavia. Karl 
Mevvls. nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta stamane, 
ha detto di ignorare il fatto 
che tale notizia tasse apparsa 
sul citato giornale. 

Egli ha semplicemente dichia 
rato di non poter dire nulla cir 
ca la possibilità e la sede di 
un tale incontro, aggiungendo 
però che « se una simile conte j 
renza avrà luogo, si può esser J 
certi che essa verterà sui prò 
blemì europei e su quello le I 
desco in particolare ». « Anche 
io — ha affermato tostualmen 
te l'ambasciatore della RDT — 
ho letto ciò che si scrive in oc 
cidente su questo incontro e 
sono contento deHTnteres-e che 
esso riscuote. Posso essere cer 
to di una cosa — ha quindi prò 
seguito riallacciandosi a quan¬ 
to si è dello e scritto dopo lo 
allacciamento dei rapporti di¬ 
plomatici tra Bonn e Bucarest 
—: clic lo illusioni che ci si fa a 
Bonn di isolare la Repubblica 
democratica tedesca dal conte 
sto degli altri paesi socialisti, 
non si realizzeranno ». 

Egli ha quindi affermato che 
« i rapporti all’interno del Pat¬ 
to, di Varsavia sono normali ». 


blica inglese, sin dalla vigilia 
hanno tenuto a rilevarne tutto 
il profondo significato sul pia¬ 
no politico, economico e su 
quello dei rapporti umani. In 
questa presenza ufficiale sovie¬ 
tica in Gran Bretagna c'è. in¬ 
nanzi tutto, un immediato ele¬ 
mento personale elio si identifi¬ 
ca con Kossighin stesso, le cui 
qualità e carattere di uomo 
di Stato vengono ora a ripro¬ 
porsi a distanza ravvicinata, 
a diretto c tangibile confronto 

Wilson si è reso interprete di 
questo concreto sentimento 
quando, neU'accogliere Kossi- 
gbin all’aeroporto, egli ha 
detto: « Do il benvenuto a Lon 
(Ini ad un vecchio amico, un 
uomo di Stato die personal 
mente io so dotato di un giu¬ 
dizio sereno e saggio e di un 
cuore ricco e sincero ». 

Wilson ha ripetuto le parole 


i E’ normale — ha detto rife¬ 
rì ndosi evidentemente alla di¬ 
versa eco che l'allacciamento 
dei rapporti diplomatici tra 
Bonn e Bucarest ha avuto nel¬ 
le varie capitali dei paesi so¬ 
cialisti — che qua e là. la po¬ 
litica di Bonn venga caratteriz¬ 
zata con maggiore o minore du¬ 
rezza ». 

Non si tratta, secondo l'amba- 
seiatore della RDT. solo di un 
problema di temperamento: 
« Alcuni sono più vicini a cer 
te questioni, altri sono più lon¬ 
tani: non hanno ad esempio 
problemi di frontiera aperti ». 
«Noi — ha continuato — siamo 
fedeli alla dichiarazione di Bu 
carest. Bonn deve riconoscere 
la realtà attuale dell'Europa. 
Ciò significa che occorre rico 
noscere l'esistenza di due Stati 
tedeschi, che occorre riconosce¬ 
re le frontiere attuali dell'Euro 
pa. che sì deve rinunciare alla 
cosiddetta dottrina Hallstein ». 
Si tratta di un principio genera 
le di politica estera cui Bonn 
si deve ispirare se veramente 
infonde realizzare una « nuova 
politica orientale ». 

Mcvvis ha poi detto che la 
RDT non ha mai avuto l'inten¬ 
zione di rivendicare o di esige 
re una specie di « dottrina Hall¬ 
stein » alla rovescia nei con¬ 
fronti di Bonn « Siamo — egli 


« vecchio amico » in russo, do¬ 
po avere pronunciato che le 
conversazioni anglo sovietiche 
prenderanno in esame « tutti 
i maggiori problemi che preoc 
dipano e mettono a repenta¬ 
glio l'umanità e dalla cui so¬ 
luzione l’intero mondo trarrà 
inestimabile beneficio ». 

Nella risposta. Kossighin ha 
fatto riferimento aU’attuale fa¬ 
se critica delle relazioni inter¬ 
nazionali ed ha auspicato svi 
loppi positivi, ai (inali la Gran 
Bretagna e l'URSS possono da 
re il loro decisivo contributo 

Quando il corteo di dodici 
Limousine, con le bandierine 
deU’Unione Sovietica svento¬ 
lanti sul cofano si è fatto lar¬ 
go nel traffico delle vie centra 
li. preceduto dalle staffette del 
la polizia, la giornata, dappri¬ 
ma grigia e nebbiosa, si sta¬ 


lla detto — per l'allacciamento 
di rapporti diplomatici tra Bonn 
e tutti i paesi socialisti, così 
come è detto nella dichiarazio¬ 
ne di Bucarest dei paesi ade 
reati al Patto di Varsavia, fir¬ 
mata nel luglio scorso. A condi¬ 
zione però che Bonn cominci col 
rinunciare all'assurda pretesa 
di rappresentare tutta la Ger¬ 
mania». Perciò, secondo Pani- 
b,isolatore della RDT. l’accordo 
firmato dì recente a Bonn tra 
la Repubblica federale tede 
sca e la Romania non rappre 
senta « assolutamente nulla di 
nuovo nella politica della Ger¬ 
mania occidentale ». « Siamo 

convinti, ha concluso. che i no 
stri amici romeni non possono 
essere caduti in questa ilice 
imita ». 

Franco Fabiani 

Nazionalizzate 
le banche 
in Tanzania 

DAR ES SALAAM. 

(Tanzania ). 6. 

Il presidente Julius Nyere- 
re ha annunciato questa sera 
la nazionalizzazione di tutte le 
banche in Tanzania. 


va api ondo ad un tiepido sole. 
Non c'era più traccia delle av¬ 
verse condizioni atmosferiche 
che appena qualche ora prima 
avevano costretto ad un jin 
provvido mutamento di itinora 
rio. Chiuso l'aeioporto di Gat 
vvick per una inaspettata fo 
schia. l’ingresso del premier so 
vietico nella capitale non è più 
potuto avvenire por ferrovia 
sul treno speciale che l'attcn 
(leva per condurlo a Victoria. 
Wilson e gli altri membri del 
governo inglese (fra cui il mi 
nistro degli esteri. Broun, e 
quello del commercio. Jay) ave 
vano appena il tempo di diri | 
gersi all'aeroporto di Heath 
rovv. il principale scalo fondi 
uose dei voli di linea, dove era 
stato diiottato Vllniscin < un a 
bordo Kossighin e il suo segui 
to. Por dare tempo alle auto 
rità inglesi di arrivare, l'aereo 
sovietico è stato fatto * rallen 
tare», con ripetuti giri con 
centrici in località Watford. 
prima dell'atterraggio. 

Già (la ieri gli organizzato 
ri avevano dato disposizioni 
alternative (a Heathrovv e al 
l'aetnporto di Manchester) 
per fare fronte alla eventuali 
tà di una diversione. Con solo 
mezz'ora di ritardo, la breve 
cerimonia si svolgeva poi ab¬ 
bastanza regolarmente, se si 
eccettua lo sfortunato insegui¬ 
mento da parte di alcuni gior¬ 
nalisti che hanno finito per 
mancare aH'appuntamento: fra 
questi la BBC. che ha rime¬ 
diato con una breve sequenza 
nel telegiornale, in luogo del¬ 
la preventivata mezz’ora di ero 
naca diretta. 

Ma la notizia del contrattem¬ 
po si è immediatamente diffusa 
e la gente si è affacciata alle 
finestre sulla direttrice strada¬ 
le occidentale, la Cromvvell 
Road e la Knightsbridgc. che 
le lì oli s Unire nere e le Daini- 
ter* grige hanno percorso ad 
andatura sostenuta. Kossighin 
(che c accompagnato dalla fi 
glia Ludmiln e dal dicianno¬ 
venne nipote Alexei) e la tren¬ 
tina di personalità che lo as¬ 
sistono in questo viaggio (fra 
cui il vice ministro degli este¬ 
ri. Soldatov. p j primi ministri 
dell’Estonia e della Georgia) 
hanno poi preso alloggio al Cla- 
ridge's. dove un intero piano 
dell’ho/p/ è stato messo a lo. 
ro disposizione. C'era molto 
pubblico davanti all'ingresso e 
gli applausi hanno sovrastato 
il traffico rii Piccadilly. che è 
rimasto praticamente inter¬ 
rotto. 

Alle tre e mezza del pome¬ 
riggio. Kossighin e i suoi col- 
laboratori si sono incontrati 
con Wilson al numero 10 di 
Dovvning Street per il primo 
dei cinque colloqui che li ve¬ 
dranno impegnati su tutto lo 
areo delle questioni interna¬ 
zionali. 

Nei circoli giornalistici e di¬ 
plomatici della capitale ingle¬ 
se si parla molto della confe¬ 
renza sulla sicurezza europea, 
del trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare e dei rapporti 
Est Ovest alla luce del prò 
blema tedesco, ma si esprimo¬ 
no forti ansietà per l'interfe¬ 
renza dell'ala destra del go¬ 
verno di Bonn in funzione di 
sabotaggio di una possibile 
intesa. 

Secondo quanto è stato ri¬ 
portato con ampiezza dalla 
stampa inglese ieri ed oggi, la 
campagna revanscista che i 
dirigenti di Bonn conducono 
per non essere « esclusi » dal¬ 
l'accesso alle armi nuclrari si 
sarebbe indirizzata verso una 
ricerca di appoggi, di «solida¬ 
rietà », e quindi di manovre 
che coinvolgerebbero, fra gli 
altri, anche l’Italia. Tanto mag¬ 
giore appare perciò la respon¬ 
sabilità di un governo come 
quello britannico, doppiamente 
interessato, nel momento in cui 
cerca l’ingresso nel continente, 
all'equilibrio europeo. Gli in¬ 
teressi sovietici e britannici, 
sotto questo aspetto, trovano 
vasti punti di contatto. 

Un progresso del problema 
tedesco, nell'ambito di perma¬ 
nenti garanzie atomiche e nel 
quadro di una riduzione degli 
armamenti in Europa, presente¬ 
rebbe — se non altro — indub 
bì vantaggi per l’erario ingle¬ 
se. tuttora sovraccarico delle 
] spese militari per il mante- 
I nìmento dei contigenti della co- 
> siddetta armata del Reno. 

' E’ su problemi come questi 
! che il governo inglese viene 
• chiamato a dare prova di coe- 
! ronza e di indipendenza. Auto- 
i revoli commentatori l'hanno cià 
' richiamato su questo punto 
< quando gli hanno addossato la 
| responsabilità delle obiezioni 
sovietiche che — si è scritto ie 
ri — « da qualunque parte esa¬ 
minino la posizione britannica, 
finiscono per scoprirvi sotto la 
mano americana ». 

Senza dubbi tale condizione 
è ben presente anche alla men 
te di chi. come il governo in 
glese. la subisce. E ancor più 
volitivo dovrebbe risultare lo 
sforzo verso una effettiva in 
dipendenza politica che, in que¬ 
sto caso, significa indipenden 
za verso la costruzione collet¬ 
tiva di una nuova Europa. 

Leo Vestii 
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LONDRA — Il premier sovietico, sorridente, siringe la mano ad Harold Wilson, subilo dopo 
l'arrivo (Telefoto Ansa - « l’Unità ») 


Conferenza stampa 

V arsa via : l’ambasciatore 
della RDT sui rapporti 
fra la Romania e Bonn 

L’accordo fra i due governi « non rappresenta nulla di nuovo nell'atteggia¬ 
mento della Germania ovest »- Secondo la Berliner Zeitung i ministri 
degli esteri dei Paesi socialisti si riunirebbero nella capitale polacca 


Comunicato del Pentagono sul Vietnam 

Gli USA ammettono 
la perdita di 1172 
aerei e 600 elicotteri 

Aggressivi chimici contro i raccolti: in numerosi 
villaggi i contadini ridotti alia fame 



AN KHE (Vietnam del Sud) — La giornalista francese Michèle 
Ray, ex indossatrice, è stala rilasciata dai partigiani dopo ven- 
tun giorni di prigionia. Ha dello di essere slata sempre ben 
trattata e di aver giocato lunghe parlile a carte con i guerriglieri, 
i quali erano « molto gentili, e quasi sempre di buon umore ». 
Nella foto: la giornalista, che calza sandali di gomma e indossa 
il vestito nero dei contadini sud-vietnamiti, che i partigiani le 
hanno confezionato su misura, si sta avviando verso l'aereo che 
l'ha poi riportata a Saigon 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


SAIGON. 6. 

Fino a ieri le fonti iiiliciali 
USA avevano sostenuto clic 
nella guerra vietnamita erano 
stati perduti solo 622 aerei, 
mentre i vietnamiti sosteneva¬ 
no di averne abbattuti sul nord 
(piasi 1.700. Con la revisione 
attuale gli americani ammetto 
no la perdita di 1.172 aerei. 
Sono ancora lontani dalla ve 
rità. ma ammettono almeno di 
avere mentito nel passato. 
Analoga revisione per gli eli 
cotteli. Finora era stata an 
nuncintn la perdita di 255, la 
cifra revisionata è di oltre 600. 

Il Pentagono ha ammesso 
oggi di avere perduto nel 
Vietnam 550 aerei, più di quali 
ti non avesse ammesso (inora. 

Da ieri è in corso, da parte 
americana. una massiccia 
azione a base di aggressivi 
chimici contro la zona demi¬ 
litarizzata del 17. parallelo. 
Aerei americani del tipo C- 
123 stanno irrorando la zona 
con prodotti chimici « defo 
lianti ». con l’obbiettivo di far 
morire tutta la vegetazione (e 
i raccolti) della zona. L’an¬ 
nuncio è stato dato da un por¬ 
tavoce americano a Saigon. 

Nella zona smilitarizzata si 
trovano numerosi villaggi con¬ 
tadini. molti dei quali già du¬ 
ramente colpiti dai bombar¬ 
damenti aerei. II portavoce 
ha detto, con una cinica men 
7(>gna. che « si avrà la mas¬ 
sima cura nel non colpire i 
villaggi ». II fatto è che tutte 
le risorse agricole dalle quali 
i contadini traggono i mezzi 
di sostentamento saranno di¬ 
strutte. 

L'azione è tanto più grave 
perché, al carattere preciso di 
un crimine di guerra, essa ag¬ 
giunge una nuova gravissima 
violazione degli accordi di Gi¬ 
nevra. che stabiliscono il ca¬ 
rattere neutrale della zona. 

Contemporaneamente, gli a- 
mericani hanno annunciato lo 
inizio di un nuovo grande ra¬ 
strellamento nella « Zona C », 
nella provincia di Tav Ninh. 
che fu già in dicembre ob¬ 
biettivo della fallita «opera¬ 
zione Attleboro ». Nei giorni 


TOKIO, 6. 

L'imperversare delia violenLs- 
sima polemica antisovetica a 
Pechino non ha distratto l'at¬ 
tenzione dagli sviluppi della lot¬ 
ta per il potere in Cina che 
anzi, per ga ultimi gravi episodi 
di provocazione contro l’ÙRSb. 
si complica d ancor più dram¬ 
ma! :ci caratteri di pericolos.tà 

Gli sforzi del gruppo che fa 
capo a .Mao Tse-d.in per sottrar¬ 
re .e pos-ziom eh.ave nelle va¬ 
ne prov.ncie. continuano ad in¬ 
contrare una forte resistenza, 
riconoscerà anche dalle fonti 
utlic.ali di Pechino. Suoi a Cina, 
ad C'fmp'O, ha ammesso che 
gli avver-ari d. Mao controllano 
tu’tora la C na del sud ovest 
(che comprende le prov.nc.e di 
hue.ciau. àunnan. Sreciuan e la 
regione autonoma del T*bet). 
L agenzia riferisce che li comi 
tato ribelle rivoluzionar.o (prò- 
Mao) de! Kueiciau ha comuni¬ 
calo che reifico del Comitato 
centrale del PCC del sud ovest 
segue con decisa ostinazione la 
l.nea reazionaria borghese. II 
comitato ribelle rivoluzionano 
ha lanciato un appello a tutte le 
forze rivoluzionarie — cioè ai 
seguaci di Mao — perchè si 
uniscano « allo scopo d» ripren¬ 
dere il potere attualmente dete¬ 
nuto da un pugno di dirigenti 
della regione sud-ovest i quali 
hanno imboccato la via capita¬ 
listica ». 

Lo stesso comitato — le infor- 


scorsi la zona era stata sot 
toposta a massicci bombarda- 
menti. Stamane, diecimila sol¬ 
dati USA sono entrati in azio 
ne stabilendo presidi ai mar¬ 
gini della zona. L'operazione 
acquista un significato parti¬ 
colarmente grave in vista del 
la tregua del Capodanno viet 
munita che avrà inizio fra due 
giorni. I comandi USA Mu¬ 
nii annunciato che questi pre 
sidi in zona del FNL verran¬ 
no mantenuti anche durante 
la tregua, che gli americani 
fissano in quattro giorni, e il 
FNL ha fissato in sette gior¬ 
ni. La mattina del 12 l'offen¬ 
siva riprenderà con una deli¬ 
berata e preordinata violazio¬ 
ne della tregua proclamata 
dal FNL. 

Nelle ultime 24 ore sono 
state 113 le incursioni contro 
il Nord, alle quali vanno ag¬ 
giunti attacchi da parte di 
cacciatorpediniere USA contro 
i pescherecci sorpresi al lar¬ 
go della costa nord vietnamita. 
L’n aereo americano risulta 
abbattuto sul Nord. I parti¬ 
giani del Fronte di liberazio¬ 
ne hanno liberalo, dopo tre 
settimane, u n a giornalista 
francese. Michèle Ray che era 
stala fermata il 17 gennaio 
mentre in automobile si diri¬ 
geva verso il 17" parallelo. 
Essa è giunta stamattina al 
comando americano presso 
Quang Ngai. dove ha annun¬ 
ciato che era stata rilasciata 
24 ore prima dai partigiani 
locali. Michèle Ray ha dichia¬ 
rato di essere stala trattata 
bene dai partigiani, di aver 
constatato che il loro morale 
è molto elevato, di aver gio¬ 
cato a carte con loro per pas¬ 
sare il tempo, di aver diviso 
con loro il loro vitto a base 
di riso e pesce secco e di aver 
vissuto per due giorni in un 
rifugio sotterraneo per sfug¬ 
gire ai bombardamenti ame¬ 
ricani. I partigiani le aveva¬ 
no apprestato un vestito da 
contadina di stoffa nera, fatto 
su misura. Le avevano rega¬ 
lato anche uno zaino perchè 
potesse trasportare le sue mac 
chine fotografiche. 


malvoni sono sempre di Suora 
Cina — ha dichiarato « nulle e 
non avvenute » tutte le direttive 
e decisioni impartite dall ulficio 
del sud-ovest del Com tato cen¬ 
trale del PCC e dai co-nitali pro¬ 
vine ali e mun.cipali 

Rad o Sctanghai ha annunciato 
:en sera che m questa c.ttà. 
«sulla base della vittoria della 
rivoluzione d: gennaio è sta'a 
costituita una comune popolare». 
Et co n me è stata costituita 
«Ile 14 d. domenica. Un comi¬ 
tato provv.sorso formato da un- 
i.ci p-_r-one: c.nq.ie operai, due 
contadini, d ie militari, uno stu¬ 
dente e un rappresentante del 
par to. è ora il piu alto organo 
ai Sc.anghat e preparerà i'elo 
z.one del coni tato permanente. 
M fondazione de.la comune è 
stata celebrata con ima parata 
militare. Rad o Si tanghai ha det¬ 
to che « i soldati e i quadri delle 
Forze armate hanno affermato 
che pouhè sono parte integrante 
.iella com.me pollare hanno la 
responsabilità di proteggerla ». 

Non sono stati forniti altri par 
’colan. Si r.tiene che altre co 
munì verranno costituite succes 
sìv amente in altre città dove t 
sostenitori di Mao hanno assunto 
il potere: non sono state infro 
quenti, negli ultimi tempi, le in¬ 
dicazioni che i dirigenti di Pe¬ 
chino intendono promuovere una 
nuova strutturazione dei poteri 
sul modello delia comune di Pa¬ 
rigi. 


Previdenza 

Camera possa giungere a « po¬ 
sitive soluzioni », attraverso un 
libero dibattito, salvaguarda» 
do « la situazione retributiva e 
di quiescenza dei lavoratori », 
invita i deputati sindacalisti 
« a comportarsi con piena e 
totale coerenza venendo meno, 
se necessario, alla disciplina 
di partito, nella considerazio 
ne che il problema non inte¬ 
ressa i soli previdenziali e i 
parastatali in genere, bensì 
tutti i lavoratori italiani, per 
la conservazione in concreto 
delle libertà sindacali ». 

L'astensione dei previdenzia 
li. stando alle prime notizie 
pervenute ai sindacati, ha ie 
gistrato in tutta Italia ultissi¬ 
me adesioni, fino al cento per 
cento. Allo sciopero hanno an¬ 
che aderito i funzionari dii et 
tivi e amministrativi delITNA- 
DKL. il sindacato medici fui) 
zionari delITNAM e i legali 
dei vari enti. Lo sciopero, di 
venuto indispensabile a seguito 
della ribadita assurda intran¬ 
sigenza « di principio » da par¬ 
te del governo, ha provocato 
agli assistiti inevitabili disagi, 
alleviati solo in parte dalle 
disposizioni delITNAM che ha 
fra l'altro preso accordi con 
gli ambulatori convenzionati e 
con gli ospedali decidendo al 
Irosi di considerare * urgenti » 
tutti i ricoveri anche senza In 
prescritta impegnativa. 

STATALI - Per gli statali 
si è finalmente avuta ieri la 
attesa convocazione dei sinda¬ 
cati da parte del ministro della 
Riforma, on. Bertinclli. Alla 
riunione, fissata per domani, 
parteciperanno anche altri mi 
nistri. fra cui Colombo. Si 
tratterà tuttavia soltanto di un 
incontro « a carattere esplori» 
tivo » e come tale del lutto 
interlocutorio. Del resto, la vo 
Ionia del governo di muntene 
re. anche sui problemi del 
riassetto delle earriore e delle 
paghe e su quelli della rifor¬ 
ma della PA un atteggiamento 
negativo, è stata ribadita nei 
discorsi domenicali dei diversi 
ministri finanziari, i quali finn 
no insistito sulle difficoltà del 
la finanza pubblica e stillini 
possibilità di accogliere quindi 
le rivendicazioni dogli statali. 

A questo proposito, sia finn. 
Lama, segretario della CGIL, 
die Poti. Ai imito della CISL 
hanno confermato che i snida 
cali, qualora il governo insi 
stesse sulla negativa, saranno 
costretti a scendere in lotta. 
« Ritengo — ha dichiarato 
Lama — che nel corso della 
settimana si giungerà a chia¬ 
rire la situazione e. nel ca=o 
probabile di una conferma del 
le posizioni negative del go¬ 
verno- alla adozione delle nii 
sure di lotta ormai da tempo 
previste. A giudicare anche 
dai discorsi domenicali dei mi¬ 
nistri finanziari, non mi pare 
infatti che gli incontri fissati 
per domani per eli statali e 
per i dipendenti degli Enti Io 
cali c la vertenza dei parasta¬ 
tali possano dare adito a mol¬ 
te illusioni. C'è bisogno di in¬ 
sistere sulla ragionevolezza 
delle nostre posizioni? So clic 
quando si parla di statali la 
opinione pubblica è spesso in¬ 
certa e turbata, ma le pori 
zinni dei sindacati clic soste» 
gono unitariamente una rifor¬ 
ma democratica deH’ammint 
strazinne statale nell'interesse 
dei cittadini e nel contempo la 
necessità di un riassetto delle 
retribuzioni anche ragionevol¬ 
mente graduato nel tempo, me 
ritano da parte dei lavoratori 
considerazione e sostegno ». 

« Ognuno deve sapere — ha 
proseguito il segretario della 
CGIL — rhc nel caso in cui 
statali, ferrovieri, postdccrn 
foniri. dipendenti degli Enti 
locali, tranvieri, gasisti e così 
via non riuscissero a far pre 
valere le loro rivendicazioni di 
riforma e di riassetto, ciò co 
stituirebbe un punto grave di 
arresto per la politica riven 
dicativa di tutte le categorie 
Ognuno di noi sj renile conto 
della scrirtà della situazione e 
delle implicazioni che cs=n 
comporta in numerosi settori 
della vita economica e politica 
Alla fermezza, si accompagna 
quindi da parte nostra la ri 
cerca di soluzioni realistiche, 
come le stesse richieste uni¬ 
tarie ampiamente dimostrano. 
Ma non è e non sarà possibile, 
da parte del pubblico potere, 
ottenere che le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori accet¬ 
tino per statali e servizi pub 
blici quel blocco delle retribu 
zioni e dei contratti che essi 
hanno invece respinto con sue 
cesso quando la Confindustria 
ha tentato di imporlo ». 

Dal canto suo. il segretario 
della CISL. Armato, ha dichia 
rato, in un discorso pronun¬ 
ciato domenica in provincia 
di Taranto, che la sua orga¬ 
nizzazione « non esiterà ad in 
dicare ai lavoratori la strada 
dello sciopero, qualora la riti 
nione con il ministro della 
Riforma burocratica non do 
vesse segnare l'inizio di una 
scria trattniiva». aggiungendo 
che la CISL « non accetterà 
mai il principio di rimettere 
in discussione traguardi sinda 
cali liberamente conquistati ». 
Ieri difatti i dirigenti dei sin 
dacati siatali della CISL hanno 
annunciato, in un comunicato, 
che entro la terza decade di 
fabhraio. sarà attuato uno scio 
pero generale di tutto i! set 
tore pubblico « qualora dall i» 
contro con i ministri non sor¬ 
gano le condizioni necessarie 
per l'immediato inizio delie 
trattative ». 

La LTL. infine, riferendosi al 
l’incontro di domani ha affer¬ 
mato che « le prospettive sono 
tutt’altro che rosee ». 

SCUOLA — Domani e gio¬ 
vedì, intanto, scenderanno in 


sciopero gli insegnanti delle 
scuole elementari e medie in¬ 
feriori e superiori. L' aste» 
sione, confermata ieri, è stata 
decisa dai sindacati aderenti 
alla Federazione italiana della 
Scuola (SNASK. SNSM. SASMI. 
ANCISIM e SN1A) in quanto 
il governo si è rifiutato anche 
di incontrare t rappresentanti 
sindacali. La FIS. coni‘è noto, 
pone al centro della battaglia 
degli insegnanti i problemi del 
riassetto delle carriere, dello 
stato giuridico e della riforma 
dell'istrazione secondaria. 

OSPEDALI — Nella giornata 
di ieri è stato, infine, confer¬ 
mato Io sciopero di 10 giorni 
degli aiuti e assistenti ospeda 
(ieri proclamato dall'ANAAO 
dal 0 al IH febbraio. La con 
feima è stata decisa per il 
fatto che l’on. Moro, dopo le 
generiche dichiarazioni del mi¬ 
nistro della Sanità, non ha 
t né risposto alle ripetute ri¬ 
chiesto di colloquio, nè dispo 
sto alcun atto concreto a con 
ferma delle dichiarazioni dello 
stesso ministro ». 


Camera 

tira clic /accaglimi abbia invi 
tato ì sindacalisti a pi esentale 
e tllustiaro gli emendamenti ma 
a iitu.it lt al momento del voto 
i s no a laida oia ieii scia dopo 
la seduta, è pioscgiuta una r u 
mone ti a Ai maio Mino e Zac 
( agnini ) 

Se si pensa alla condotta dei -in 
dacalisti deiiHK'i istituii a pio 
positi» del volo sugli emenda 
menti al Piano Pieiacemi si può 
i itenei e che essi sopì anno resi 
sleie ai tmatti 

Ogni dubbio si scogheià (pio 
sfoggi, (piando appunto pa» lei an 
no gli (inni ovoli Al maio e Sia 
lui (tingenti della CISL. K--t pie- 
senlei anno gli stc-si emenda 
nienti del Senato, più mio nel 
(piale si (bielle al governo ili ac¬ 
cettale le paghe di tutte le cn 
toltone statali. 

Già icii. comunque, un alt io 
deputato della CISL, l'on SI 
NKSIO. lui denunciato imi fot za 
il tentativo unilaterale del go 
verno di mortificale la libeta 
contrattazione sindacale. Se 
questo decreto passe)à — ha 
detto Smesio — significhi*! à 
clic i risultati di ogni tipo di 
conti afflizione per ogni catego 
r*a j»ot ranno essere messi in 
discussione Noi difendetemo fi 
no in fonilo i diritti del sinda¬ 
calo e per que-to sosteniamo 
(•he il denoto deve essere e 
mondato. 

L'atteggiamento del governo e 
della magg oranza è stato ferma 
mente denunciato dal compagno 
Ventinoli. Si vuole scaricare 
— egli ha detto — il mancato 
funzionamento della macchina 
statale e parastatale sui dipeli 
denti attraverso una denigra 
tona campagna di «lampa. Si 
tratta di una volgare mistifica 
zinne: alla baso di tutto c'è 
solo la mancata riforma della 
pubblica ainminirtt azione. La 
mancanza cioè di una volontà 
politica da parte della maggio 
innza di controsinistra. 

Il governo — egli ha conclu¬ 
so — vuole colpire i diritti le 
galmonte acquisiti dai previden 
/iati e offendo il Parlamento 
negandogli la possibilità di cani 
biare un provvedimento legista 
tivo. non perchè non sj possa 
raggiungere la necessaria mag¬ 
gioranza, ma perché si ricorre 
al ricatto del voto di fiducia 
In questo caso il governo può 
anello riuscire nel suo intento, 
ma la rottura e l'isolamento 
crescono 

Anche il repubblicano MOV 
TW'TI ha pionunnnto palile 
assai (ime |»er la unilateralità 
del governo nel varare il de 
(•reto: non sj |x>ss<mo mortifica 
re i diritti del Parlamento e 
c una volta tanto — Ita dotto — 
il governo ne accolti le scelte». 
La UIL — lia conciti-o — è de 
ci'.i a difendere i legittimi in 
tei essi dei prev idenz.iah ALI 
NT (PSll'P) ha affermato (tu¬ 
li decreto attività alle libertà 
della contrattazione 'indacu'o. 
Contro il decreto hanno ,-inrlie 
parlato \LMIR WTK e CRI' 
(TW (MS!) e COTTONE <Pl.D 


Vietnam 

(he è stato un alto funzionario 
della Casa Bianca prima con 
Kennedy e |x>i con Johnson c 
che ha lasciato l'incarico ne¬ 
gli ultimi mesi GnoJwin. che è 
amico di Robert Kennedy (e. 
anche in questo caso, la circo 
stanza e assai indicativa), ha 
dichiarato che l ammimstrazin 
ne Johnson « non ha fatto tutto 
quel che poteva per aprire la 
via ad una trattativa ». ciò che 
si spiega con un assoluta man 
canza d: idee», da parte sua, su 
quella che potrebbe essere una 
alternativa costruttiva alla 
guerra. Egli ha osservato che. 

I lino a su mesi fa. quando era 
addentro agli orientamenti po 
litici della Casa Bianca. « il 
governo non aveva alcun piano 
dettagliato per il Vietnam post 
bellico da offrire in eventuali 
negoziati con i comunisti » e 
che. se Hanoi decidesse im¬ 
provvisamente di negoziare, 
i verremmo a trovarci in una 
situazione assai imbarazzante 
e pericolosa ». 

Goodwm. che parlava ad una 
conferenza di giornalisti e di 
studiosi, ha detto che il gover¬ 
no potrebbe fare due cose per 
accrescere le chance s di solu¬ 
zione pacifica nel Vietnam. Pri¬ 
mo. c-sso dovrebbe decidere di 
« raccogliere vigorosamente e 
intelligentemente tutte le oc¬ 
casioni di negoziato ». ciò che 
« non è stato fatto finora ». Se 
condo. dovrebbe liquidare i 
bombardamenti sul Vietnam del 
nord. 

Infine. Goodvvin ha re-spinto 
recisamente la tesi di John 
son. secondo la quale, nel Viet 
nam l'attuale presidente non 
starebbe facendo altro che con 
tinuare la politica dei suoi pre 
deeessori. secondo gii impegni 
assunti con il trattato della 
SEATO. « Ho partecipato — 
egli ha detto — a molte riunii 
ni sul Vietnam con Kennedy e 
con Johnson e non ho mai sen¬ 
tito nessuno dire al presidente 
che dovevamo far qualcosa per 
via della SEATO. Ho preparato 


per i due presidenti molli di¬ 
scorsi e mai nessuno mi ha 
chiesto di inserirvi riferimenti 
alla SEATO Si decise di inter¬ 
venire nel Vietnam perchè, se¬ 
condo il giudizio dei presiden 
ti. la potenza e gli interessi 
degli Stati Uniti lo esigevano. 
Se il giudizio fosse stato quel¬ 
lo opposto, nessun trattato e 
nessun impegno ci avrebbero 
legato le mani ». 

Ulteriori appelli in vista di 
uno sviluppo dei « contatti » 
por la pace vengono registrati 
oggi nella capitale federale. 
Fonti bene informate hanno ri 
ferito che Paolo \ I si è ado¬ 
perato e si sta adoperando per 
un prolungamento della tregua 
del Tel, che ha inizio mercole¬ 
dì. conte premessa per l'inizio 
di trattative: in tal senso egli 
si sarebbe esprisso nei collo 
qui con Cabot Lodge, con Pud 
gorni e con Robert Kenneth'. 
Nello stesso senso starebbe 
premendo su Washington ria¬ 
primi» ministro britannico. 
Macmillan. « assieme ad al 
tri » 

E’ stata invece smentita, sia 
da parte francese che da par¬ 
te vietnamita, rinformazionp 
pubblicata (la Scioireek se 
comlo la quale il governo fran¬ 
cese avrebbe trasmesso a Ro 
bort Kennedy, durante la visi 
la di quest'animo a Parigi, un 

9 messaggio * di Hanoi, con 
tenente proposte dettagliate 
per una soluzione in tre fasi, 
dopo la fine dei bombardante» 
ti. Secondo Neirs ircele, le prò 
poste prevedevano: 1) discus¬ 
sioni bilaterali sulle relazioni 
tra gli Stati Uniti e la RDV: 
2) discussioni sul « futuro ruo 

10 degli Stati Uniti nel Vietnam 
del sud »; 3) negoziati per una 
soluzione generale nel Vietnam. 

Mosca 

gioì indiati, hanno pie-o a rac¬ 
contale la tot» avventura, è scoili 
pni-'.i ogni traccili di letizia ed 
è tornata ad etnei gore la prooc- 
cnp.iz o-u» pei i parenti rimasti 
■i Pechino 

Sui tatti di ieri all'aeiopoito 
cuie-e -ono itati torniti molti par¬ 
ticolari. Il p ò rilevante dei (pia¬ 
li lancile dal punto di vista |X>- 
lit to) ci e seminato quello ri¬ 
fai ito da \nna Vornakova. cioè 
l'unito pie-dato al giupiK» sovie¬ 
tico hlo.-iuto e minacciato dalle 
guani e io--r dal pei Mina 'e <11 
plomat <o degli altri paesi, ("eia- 
no g'i ambasciatoli con gli mia- 
rcat. di affari di Polonia Miti¬ 
gai iu Ceto-dovari Ina. Unghe¬ 
ria RDT Mongolia Fianca e 
Gian Mietagli» che hanno cola 
bo’.ito m tutti i moli per ìmiK» 
d re violenze e per convinco'e 
le autontà a i i-tahilne la nor¬ 
malità 

Tamara Mkulova ha ricordato 
come i qua'tio autobus su cui 1 
soviet-ei avevano pieso po-'n. 
siano start bloccati por carie me 
nei p-css) deli ambasciata e io 
me. giunti all* aeroporto, vili oc cu 
pariti siano stati circondati, ni,- 
nacciati e m-ultati. 1 mando 
-tanti picchiavano sii vetri delie 
auto e ne imbrattavano le no»'e 
La portiera di un aotob’is è -* it i 
forzata e si è tcn' ito di impune 
ai bambini spaventati che v -i 
trovavano di gridare «Viva Mao*. 
Vi sono stati anche ep-soli di 
violenza (sono runu-ti contu-i un 
funz.onario tedesco e un g-orna 
lista bulgaro) ma t»or fortuna 
circoscritti. 

Più di uno dei te-timon» ha 
voluto «ot'olineare i comporta- 
mento calmo e dig:i"(» ? o s\i del’»* 
donne clic dei btmb’m. Non è 
-tata una c-o-a di i»oco conto, 
«e si tien pre-ente che tutti era. 
no reduci da 12 gio-m di o--e«- 
s urtante as=ed-o psicologico Ce 
ne ha parlato la do'toressu Nin i 
Zololova. podi »tra dcU'amba«ci.i- 
ta. Negli ultimi tempi, grandi 
erano diventate le preoccupa/ ori» 
per la «aiuto dei bamh.m che 
resistevano p»ù deho'moni e deg'i 
adulti ale 'irta che. attraier-o 
ali aItoparlnn*i. investivano di 
gir»-no e di mute il nstre'to ter 
r.tor o dcirambasciata. Mo'ti def 
p ccol» hanno perduto il «orni», 
mostrando i primi segni di un 
trauma psich co 

La vita aH'intcrno della rap 
pre-entanza d pio-natica sovietica 
si s-.o’ge fra grandi d fficol'a. 
I nvnacciosi rumori provenenti 
da'-’e-terno impediscono un -v 
vnro disteso Lo sciopero de: pe-- 
so.nale c ne«e ha -osire’to z!: 
stessi d.plomatici ad ai c ri re al 
-.-c l'damento. alle p il z e afa 
c-ic na Ozo: volta che in a i’o 
deve uscire, si r nuova la -uir 
cunaz-o-'e per la sorte dei - io: 
occ imn’t: ed infa’ti. mol’o «pes 
«o. d lo-o rer'ro avverte con 
glandi ritardi F.‘ ormai perni 
nenie il pr-,cn'o d’ essere co' 
p t: da pezzi d: legno o di Ter-o 
che vengono eet'ati aH'in'emo .do. 
recinto de! palazzo: Valéry G-e 
sen.k è mp-in’o rimasto fc~ 'o 
da -in oggetto metallico M po-i» 
e i cancelli straripano di mani- 
fedi ar»*i=ov-elici. Falò vengono 
a'ce-i nelle adiacenze: si è da’o 
per«:ro d caso di med ci cinesi 
che hanno dee! nato la loro col a- 
bo-azione per ti «erio caso sa¬ 
nitario 

Si può ben immaginare come 
queste notizie siano state accolte 
dalla ciDinione pubblica sovie¬ 
tica. Ormai nc sono pien» i gior¬ 
nali e le trasmissioni radiczcle- 
vi«ive. 

Be'- questa notte è atte«o l'ar¬ 
rivo di un terzo aereo speciale 
da Pechino Non si «ono avu’e 
notizie di difficoltà alla sua par¬ 
tenza. 

Radio l’echino ha com-micato 
ieri «era che il ministero degli 
Esteri cinese ha trasmesso a 
quello sovietico una nota di pro^ 
testa per eli mcidfnti di venerdì 
«corso a Mo-ca (a seguito della 
rimozione di fotografie antiso- 
v lotiche e-po-te in una vetrina 
dell'ambasciata cinese). La nota 
definire l'episodio come « una 
altra seria provocazione » per¬ 
ché * «1 è attentato alla sovra¬ 
nità cinese e sono stati malrre 
nati diplomatici cinesi * ed af 
ferma che « la pazienza della 
Cina ha dei limiti » Anche qoc 
sto documento e redatto in un 
tono estremamente duro Es-o 
chiede fra l'altro la restituzione 
delle fotografie, le scuse all'am¬ 
basciatore cinese a Mosca e la 
garanzia che simili incidenti non 
si ripeteranno Se queste richie 
ste non verranno soddisfatte 
— conclude la nota — sul go¬ 
verno sovietico ricadrà la re 
spnn«ahilità delle conseguirne 
degli incidcnU. 


Difficoltà per Mao 
nelle province 
del sud-ovest cinese 











5 . 6 / mezzogiorno - isole 


l’Unita / martedì 7 febbraio 1967 


Intervista con il compagno Carlo Cicerchia 
segretario regionale del sindacato unitario 


Ieri per due ore 


Fermi tram 


LO SCIOPERO PER IL CONTRATTO: UNA 
NUOVA PROVA DI FORZA DELLE MAESTRANZE 


Il punto sulle lotte dei e autobus I AH'A NIC di Pistiai gli operai 


braccianti in Sicilia 


Nuovi ed avanzati con¬ 
tratti strappati in sei 
provincie su nove - Au¬ 
menti salariali dal 18 al 
32% - Le prospettive 
del movimento 


Nostro servizio 

PALERMO, n 

I. o vittoriose lutto contrattila!' 
condotto dui bruì cimiti Montani 
in questo scoro.o danno covi 
tilt scono nn mi|)o* tanto sin tesso 
jxjatico. Ci calio ìt* emesse uni- ! 
crete per uno sviluppo della bat 
taglia per la terra e iht ia ufo. - 
ma anfana generale. 

Abb amo chiesto (piinili al «e 
gretaiio regionale della Fede: - - 
braccianti, compiano Carlo C; 
terchiii, di lare nn po’ il palilo 
per i lettori de l'Unita sui senso 
e* sulle pi aspettiv o del movimento 
che* in questi mesi, e soprattutto 
nel piimo scorcio di quest'anno, 
ba scosso ia regione. 

I) — In tinnii tonthzioni si è 
apri tu in Sicilia, l'autmunì schi¬ 
so. la hattaa'ia (li i braccianti? 

II. — Fi si trovava in una situa 
7ioue di assoluta caion/a contiat- 
trattuale, da un lato, e in uno 
stato di dilettivi) aggr.u amento 
delle condì /ohi di Vita e di la 
vomì degli operai agricoli, dal¬ 
l'altro. anche per l'oMispera/io 
ne del problema pi evidenziale. 
(Questo, scn/a considerare che lo 
sviluppo della batt.iglia per la 
terra, poneva al movimento hrac 
eiantile problemi non di semplice j 
(e, naturalmente, scontata! pur- , 
tecipaziune. ma anche di elabo- ! 
rnz. o:ie di una politica un.tana, j 
K' per l'ampiezza dei contesto ni ! 
cui si collocano ie lotte che g.i 
agitici erano decisi a non mollare 
di un passo ulti e il patto nazio¬ 
nale. pei svuotare la contratta¬ 
zione a; ticol.it. i. per manteneie 
il blocco salariale. Non a caso, 
in questa linea, gli agrari tio 
cavano per alleati gli industriali 
dell’edilizia: si prefigurava, nei 
fatti, un blocco di destra die tea 
eleva a costituirsi come elemento 
di pressione non soltanto sui la¬ 
voratori. ma su tutta la realtà 
ixjlitica regionale. Da qui I'es- 
genza di avviare una battaglia di 
ampie prospettive, che. sen/a 
.perdere di vestii l'antagonista 
più immediato e vicino — il pa¬ 
drone. appunto —. impegnassero 
lo stesso governo regionale, lo 
mettessero di fronte alle sue re- 
sjxinsabilità. 

D. — / risultali sono larga- 
mente soddisfacenti, ci sembra. 

K. — Effettivamente è cosi. 
Sfidando anche la violenza delle 
repressioni poliziesche (non di¬ 
mentichiamo che ii Dentini si è 
sparato contro i lavoratori, e che 
due di essi sono rimasti grave¬ 
mente feriti) e le provocazioni 
padronali (nel catane.se). sono 
stati imposti dapprima i contratti- 
chiave a Siracusa e a Catania 

— e cioè nelle zone « ricche ». 
relativamente trasformate —. e 
ini! quelli a Agrigento, ad Enna. 
a Caltanissetta — e cioè nel cuo¬ 
re della Sicilia cosiddetta t pro¬ 
fonda » —. e infine a Messina. 
Resta aperta ancora — tra lineile 
più importanti — soltanto la ver¬ 
tenza per ì braccianti ili Paler¬ 
mo. ma la S'tuazione obiettiva m 
cui vengono a trovarsi gli agrari 
del palermitano lì costringerà a 
cedere, anche se saranno proba¬ 
bilmente necessarie nuove lotte. 

D. — Puoi sintetizzarci pii ele¬ 
menti più importanti scatur.tidai 
nuoci contratti? 

R. — Ecco: sono stati strap¬ 
pati aumenti salariali che dal 
lR'r arrivano anche al 32'é. se¬ 
condo le zone e le province; l'ora¬ 
no di lavoro è quasi dm inique 
(limimi to da otto a se*te ore g-.i<-- 
naliere: si è promossa e cod fi- 
cata l' 1 -.titu/ione delle casse mte 
Era/ione e guadagni; si è avvialo 
in alcuno prov m e il processo 
ciie porterà olii contrattazione 
dei livelli di occupazione, az.cndi 
per , 1 / enda. E’ qualcosa di p ù 

— ci sembra — di una seni;»'., e 
rottura del blocco salariale, e 
qualcosa che mil.gge un duro 
colpo^agli agrari. Inoltre, come 
ho già accennato, in questa bat¬ 
taglia si sono in-erii: — ed hanno 
trovato ampo re-p.ro — altri pr.» 
binili essenziali: in primo luogo 
quelli della riforma del sistema 
previdenziale, della nece-sità del 
la costituzione delle commissioni 
comunali per gli elenchi magia 
f ioi c la gestione congiunta del 
collocamento. Ed è importarne 
che. in tal senso, s; sia ottenuto 
un impegno dei prefetti a con 
stillare le organi/z.i/on ondara.i 
pe- bloccare le cam e’.l.iz’o ì e 
rio'anvnare quelle g.à avveaate. 

I) — EtI ora? Quii’ sono — d; 
ciamo — le prospettile per il 
futuro? 

R. — I.a lotta deve riprender 
Subito, per la contrattazione dei 
livelli di occupaz one. per i piani 
di t ras forma ziono. per imporre 
che l'ente di sviluppo agricolo 
sia messo in condizioni di attuare 
i propri fini istituzionali. L'Esa 

— e non altri — dovrà form i- 
lnre le direttive generali del 
piano di svlnpoo agrico’o. e non 
secondo criteri di t efficenza 
aziendale» capitalistica, ma se¬ 
condo una politica di p'ena oc 
cuparionc e di rifo-me I potei 
deTEsa dovranno ino'tre csse-e 
estesi al controllo esecutivo del¬ 
l’intera s-aes.a stata'e o reg enj> 
sia di bilancio ordinar o sia di 
Cassa, spe/zardo in p r mn Imago 
l’attuale potere dei Consorzi di 
bon.fica. Bisognerà anche ot¬ 
tenere Io stralcio immediato dei 
pani di zona por creare degli 
esempi pilota da generalizzare, e 
imporre un coordinamento tra la 
politica di sviluppo agricolo e lo 
sviluppo dell'Industria dì trasfor¬ 
mazione. Su queVi elementi ten¬ 
derà a qualificarsi l'az one della 
Federbraccìanti e della CGIL, 
per una poi.tira unitaria c«>.n eli 
altri sindacati, per potenz are la 
inizi stiva del comitato por la ri¬ 
forma agraria. Le nostre propo 
ste. del resto, sono già all’esame 
de! governo regionale. dell'Esa. 
delle altre organizzazioni. I-a 
unità che ha fatto vincere la 
battaglia contrattuale dei brac¬ 
cianti è una premessa per nuovi 
•Decessi. 


Successi nella diffusione 
dell'Unità a Casalbordino 


a Cagliari 

I sindacati annunciano l'inasprimento delie lotte 
per la municipalizzazione dei trasporti — Presa 
di posizione del gruppo consiliare dei PCI 





CASALBORDINO, 6. 

Ottimi successi stanno ottenendo i compagni di Casalbordino sla 
nel tesseramento che nella diffusione dell'Unità. In particolare, du¬ 
rante la diffusione straordinaria del 22 scorso, il compagno Nicola 
Di Risio (nella folo) ha diffuso cento copie del nostro giornale. Il 
compagno Di Risio si sta dedicando da anni alla diffusione della 
stampa comunista con passione ed entusiasmo. 

Per quel che riguarda il lesseramcntto proprio in questi giorni 
è stato raggiunto il 110 < rispetto allo scorso anno con 205 iscritti 
contro i 135 de’lo scorso anno. Le donne tesserate sono 45- I coni 
pagni di Casa’bordino si sono impegnati a continuare nella loro 
azione di proselitismo al Parlito e di diffusione della stampa co¬ 
munista. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, il. 

Anche oggi a Cagliari tram 
u autobus sono rimasti bloccati 
por due ore. Lo sciopero prò 
clamato unitariamente dai tre 
sindacati. per la pubblicizza 
/ione dei serv i/i ba avuto Ino 
go in due fasi distinte: dalie 
7,.'10 alle 8.HO e dalle 17 alle 18 

In un comunicato dii tonato 
congiuntamente la CGIL. C1SL 
e L’IL annunciano itti inasprì 
mento della lotta dei tranvieri 
per protestare contro le lun¬ 
gaggini che si frappongono alla 
municipalizzazione ilei trasporti 
pubblici. <' Le organizzazioni 
sindacali - - si legge nel docu 
mento — sono vivamente preoc 
capate per la ambiguità assun¬ 
ta dall amministra/ione provili 
fiale di Cagliari la quale non 
ha ancora manifestato una prò 
cisti volontà politica coni ernen 
te Iti propria partecipazione 
alla formazione del consorzio 
per la gestione pubblica dei tra 
sporti urbani ed extra urbani. 

I tre sindacati elmdono qinn 
di la riunione straordinaria del 
Consiglio comunale di Cagliari 
per poter dare pratica attua 
/ione al problema dei traspoi ti. 

II gruppo comunista ba im¬ 
mediatamente preso |x>si/.innc 
accogliendo in pieno le richie¬ 
ste delle organizzazioni sinda 
cali. Il capogruppo del PCI 
compagno Aldo Alarico noH’af- 
fermnre che si renile neeessa 
ria la riunione straordinaria 
dell’assemblea comunale, ha 
ancora una volta ribadito clic 
Iti relazione tecnica presentata 
dii una commissione nominata 
dalla giunta di centro sinistra 


Al Comune 


Interrogazione del PCI sui 
taglio della Cosenza-Paola 


SIRACUSA 


Forti critiche dei giovani 
dei PSU ai centrosinistra 


SIRACUSA, 6. 

Il Comitato esecutivo provin¬ 
ciale della Federazione Giovani¬ 
le del PSU di Siracusa, al ter¬ 
mine di una riunione dedicata 
all'esame dell'attuale situazione 
politica italiana ha approvalo un 
documento profondamente critico 
nei confronti della linea ufficiale 
del PSU per quanto attiene e la 
politica interna, la politica sinda¬ 
cale e la politica estera. Partico¬ 
larmente significativo è il fatto 
che il documento sia stalo ap¬ 


provato all'unanimità c ciè an¬ 
che dai numerosi rappresentan¬ 
ti dell'ex Federazione giogiova- 
nile del PSDI. In tale documento 
i giovani del PSU, dopo aver 
constatato che « i fermenti rin¬ 
novatori che avevano permeato 
la DC occasione del Congresso 
di Napoli sono andati sempre più 
scomparendo lungo l'arco dei tre 
governi Moro, ritengono in atto 
positivo un passaggio del Partilo 
alla opposizione. 


Reggio Calabria 


Gli studenti del 
« professionale » 
disertano le aule 


REGGIO CAI. ARRI A. 6 J 

Pupi eli «ciupen ridia «etti 
maria storca, gli studenti del 
1’ istituto professionale hanno 
stamane disertato nuovamente 
lo lezioni. La manifestazione 
di protesta si ripeterà nei gior¬ 
ni fi e 10 febbraio. Com’c noto 
gli studenti chiedono la possi 
bilità di proseguire gli studi 
sino al quinto anno jver con 
seguire un diploma ohe con 
senta la possibilità rìt Ila rieri 
/ionr in alcune facoltà uni 
versitarie. Tale richieda era 
stata iomessa mi 1W3 dal mi 
, insterò della Pubblica Istru 
t /ione che. però, aveva limi 
tati) il provvedimento sino a 
tutto il 19F.8 

Centinaia di giovani e ra 
gazze — 1'ritituto professionale 
ha altre sedi nella provincia 
di Reggio Calabria — si tro 
\crebbero, cosi, al terzo anno 
di studi con un diploma di 
aiuto contabile di scarso va 
loro. Per proseguire gli studi 
e passare ai corsi di ragione 
ria presso gli istituti tecnici 
sono previsti esami integrativi 
che risultano assai diffìcili per 
pii allievi del professionale a 
causa del diverso programma 
di studi. 

Condividendo i motivi della 
lotta dei < professionali » i de¬ 
putati Fiumani e Scionti han¬ 
no chiesto al ministero della 
Pubblica Istruzione se « a co¬ 


nosci n/a diìl'acita/tone in cor 
«o d.i piu .-iMimane degli sto 
denti degli istituti professio¬ 
nal» (sezione aiuti contabili e 
segretari d'azienda) che chie¬ 
dono la proroga dei corsi spe¬ 
ciali per la preparazione della 
abilitazione tecnica per periti 
segretari d'azienda e contabi 
li » non ritenga « opportuno, 
al Fine di dare uno sbocco ai 
predetti istituti professionali, 
accogliere tale richiesta anche 
se necessaria nn una revi 
'ione di i programmi m modo 
da adì g :arla al pian > di spuli 
dello attuali 'izioni di istituti 
professmnab per contabili e 
segritari d'azienda ». 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 6 . 

Il vasto movimento contro la 
minacciata soppressione del trat¬ 
to ferroviario Cosenza-Paola va 
estendendosi in tutta la provincia 
di Cosenza e in Calabria. Dopo 
le interrogazioni di numerosi par¬ 
lamentari. dopo le decise e fer¬ 
me prese ili posizione della CGIL 
e del gruppo dei consiglieri prò 
v ineiali del PCI, anche il gruppo 
dei consiglieri del nostro paitito 
<il Comune ili Cosenza è energi¬ 
camente intervenuto sul gravis¬ 
simo e delicato problema della 
Cosen/a-PaoIa. 

I consiglieri comunali del no¬ 
stro partito, riunitisi sotto la pre¬ 
sidenza del compagno G.B. Giudi 
ceandrea. hanno esaminato det¬ 
tagliatamente la situazione della 
Cosenza-Paola c alla Fine hanno 
rivolto al sindaco una interroga¬ 
zione urgente. 

« A nome del gruppo comuni¬ 
sta i sottoscritti — dice il testo 
della interrogazione — «ono ve 
nati a conoscenza della decisione 
adottata dal Consiglio di Ammiri! 
stra/tone delle Ferrovie dello 
Stato circa la «oppressione, entro 
breve tempo, delle liree a ” scar¬ 
so tratto" (i cosiddetti rami «ce 
chi). comprendente anche il tron 
co Paola Castiglione Co.-entino- 
Coscnza. 

« Considerato cl e tale provvedi¬ 
mento colpisce enormemente le 
imputazioni della nostra provin¬ 
cia — in particolare e grave mo¬ 
do i comuni di Paola. S. Lucido. 
Falconara Albanese. S. Fili. Ren 
de. Castiglione Co-entmo o Co 
senza — privandole di un servizio 
indispensabile, pure coi suoi li¬ 
miti: emuderato. inoltre, che 
nel quadro di questo provvedi 
mento sono «tati già s,»spe«> i 
lavori di rifrazione della galle 
ria di Falconara Albanese e quel 
li della frana rei pressi di S Fui. 
elementi questi che dimostrano 
chiaramente d propouto di attua 
re subito il citato deliberato del 
Consiglio di Amministrazione del¬ 
le FF.SS : constatato altresì che 
por realizzare i lavori ed entrare 
in funzione la costruendo nuova 
linea ferroviaria Cosenza Paola 
passeranno ancora molti anni, da¬ 
ta la lentezza con la quale ven 
gono portati avanti gli «tessi lavo¬ 
ri. chiedono alla S V. di inserire 
i all'ordne del giorno del con«i- 
j elio romuna'e perché «-a discus¬ 
so con la massima urgenza il «e 
cuer.ie punto: revoca o «o«pon*:o- 
ne del provvedimento rii «op 
pressione dell'attuale linea 

O. C. 


Sottoscritti a Taranto altri 
cinque abbonamenti sostenitori 


TARANTO, 6. 

Parallelamente all'Intenso lavo¬ 
ro di tesseramento e proselitismo 
e alla preparatone della IV Con¬ 
ferenza cittadina, apposite riu- 
nioonl del Comitato federale e dei 
Direttivi delle sezioni hanno af¬ 
frontato in questi giorni I temi 
del potenziamento della stampa. 
I primi risultati testimoniano 
concretamente il forte impegno 
del Partito. 

In questo primo mese di atti¬ 
vità, Infatti, sono stati sottoscrit¬ 


ti 5 abbonamenti sostenitori. 15 
tra normali e speciali al nostro 
giornale. Va anche segnalato 
l'impegno di tutti i compagni per 
aumentare sensibilmente la dif¬ 
fusione domenicale dell'Unità. 

I compagni che hanno sotto¬ 
scritto l'abbonamento sostenitore 
devoluti a 5 sezioni, tra le più 
povere della nostra provincia, 
sono il dr. Elio Mudacela, il 
prof. Ludovico Angelini, Faw. 
Enzo Pollicoro, il dr. Ettore Ma- 
lagrinà • Il elf. Franco Zagarla. 


\;i giudicata in modi) del tutto 
negativo, ed è da respingere 
.«eii/a esitazioni. Essa pi opime 
o pi (-figura soluzioni che pur 
terebbeio senz'altro al lalh 
mento della gestione pubblica. 

Se si volesse sintetizzare il 
contenuto della relazione — ha 
tontimiato il compagno Malica 
— si poti ebbe dire che le nn 
suri* cardine su cui si basa so 
no queste: revisione e aumento 
delle attuali tariffe: riduzione 
del serv izio. Si dice, come ba 
tatto recentemente la DC con 
i documenti della sua assem¬ 
blea cittadina e con la presa di 
posizione del suo gruppo con 
stilare, di volete la gestione 
pubblica, tini |x>i si indicano 
soluzioni assuide e contropro¬ 
ducenti. come resilienza di 
tutta Ridia largamente dimo¬ 
stra. 

L'aumento delle tariffe e la 
persistente accentuati! ineffi 
cien/n del servizio porterebbe 
io automaticamente ad una ul 
teriore fuga degli utenti, ad 
una spinta oggettiva verso l’iti- 
elemento dell;» motorizzazione 
privata e. in definitiva, all’ag 
gravarsi del caos e della con 
gestione del traffico urbano lì 
no alla paralisi totale ormai non 
tanto lontana nel perimetro cit¬ 
tadino. 

1,'obbiettivo della efficienza 
e della sana gestione — ha 
concluso il capogruppo comi! 
insta — è valido anche per noi 
e si può raggiungete con unti 
svolta radicale nella attuale 
politica dei trasporti, non (•el¬ 
io — come si vorrebbe fate -- 
respingendo le legittime riven¬ 
dicazioni salariali dei lavora¬ 
tori del settore. A Cagliari la 
gestione pubblici! dei servizi di 
trasporto è una conquista irri¬ 
nunciabile. Ma perchè diventi 
una misura che non solo assi¬ 
emi un servizio adeguato ed 
eli n iente ma contribuisca n 
dare unti nuova dimensione ci¬ 
vile e umana alla città, è ne¬ 
cessario rovesciare l'imposta¬ 
zione elle al problema vuol da¬ 
re la giunta di centro sinistri!. 

Innanzi tutto bisogni» proce¬ 
dere subito agli adempimenti 
formali per utilizzare gli stan¬ 
ziamenti della legge regionale 
n. 0: costituire immediatamen¬ 
te il consorzio; predisporre il 
piano tecnico finanziario: rile¬ 
vare gli impianti pagando un 
indennizzo che non si trasformi 
in un grosso favore alle società 
private: attuare misure inane 
diate di potenziamento rivolte 
a stabilire collegamenti con i 
quartieri periferici e con le 
frazioni: realizzare un sistema 
tariffario che favorisca lavo 
nitori e studenti; estendere il 
servizio a tutti i comuni del¬ 
l'area industriale di Cagliari. 

9- P- 


Interrotte le 
trattative tra 
DC r PSU, PStTA 
per la giunta 
regionale 

CAGLIARI. F,. 

Le trattative fra i partiti di 
centrosinistra per la forma¬ 
zione della nuova Giunta re¬ 
gionale. che erano ripreso ve¬ 
nerdì in un clima particolar¬ 
mente teso, sono state ancora 
interrotte. 

Il PSd'A insiste nelle sue 
note tesi basate su una più 
ampia intesa programmatica c 
Milla ristrutturazione degli as¬ 
sessorati I delegati dr. hanno 
invece chiesto ai socialisti di 
redi re .li «ardisti uno dei toro 
|M«lt in Giunta. 11 I»sr. dal 
canto «no. ha respinto la pr<> 
pn-la di * ridirne nsion.mu-nto ■ 
In attesa di * maggiori chia 
rimiriti > le consultazioni «ono 
sospese; riprenderanno fra 3 4 
giorni. Solo allora — «ccoiido 
il segretario regionale de on. 
Ariuccio Carta — si cercherà 
di « ristabilire l'equilibrio in 
tcrrotto ». Tuttavia. Fon. Carta 
non ha specificato i termini 
di Ilo condizioni necessarie p< r 
ricucire, almeno formalmenV. 
il centro sinistra alla Regione 
l'na voce messa in giro dal 
Posponente de cagliaritano fsj 
fa il nome rii un assessore 
uscente che aspirerebbe alla 
carica di presidente), afferma 
che Fon. Dettori non solo c 
nettamente ostile ad una Giun¬ 
ta a due. ma non intende for¬ 
mare neppure una Giunta tri¬ 
partita; anzi, il presidente di¬ 
missionario avrebbe addirittu 
ra manifestato, durante la riu¬ 
nione del gruppo de. l'inten 
zionr di ritirarsi. Sebbene eli 
ambienti vicini all'on. Dottori 
abbiano smentito Prventiialità 
di un suo ritiro. ITpisodio è 
assai «icnifieativo: c«so Ta hi 
ce sullo stato di estrema tcn 
sione esistente alPinterno della 
DC dove, correnti e gruppi, in 
lotta tra di loro, si contendono 
senza esclusione di colpi il con¬ 
trollo dclPamministrazione re¬ 
gionale. 


hanno rotto il dima di paura 

Lo stabilimento petrolchimico ha mostrato il suo vero volto di sottoprodotto 
dell’espansione monopolistica - A colloquio con le giovani leve operaie 
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Nostro servizio 

BISTICCI. B 

All" AXIC di Pisticci, dote la 
azienda siatele ha cercato di in¬ 
staurare un clima di paura e di 
ricatto, i 1.500 operai hanno dato 
una nuora prova di forza con lo 
sciopero ripreso sul piano nazio¬ 
nale per il rinnovo del contratto. 

Il 07' < delle maestranze, infatti. 
è r. mu'lo fuori dulia fabbrica 
picchettandone i cancelli e le ne 
di acre-so. e dando piova del 
l'alto potenziale di lotta esistente 
in ipie-tn stilb.hmcnto statale 
dove pii operili panano un prrz 
za molta alto ad uno sfruttamen¬ 
to di tipo nuovo per le masse 
lavoratrici lucane. 

Il <■ polo z di sviluppo indù 
striale del flasrntn. doro si è in¬ 
sediato un t/rosso comples-o sta¬ 
tale ili Ini.-e, lo stabilimento pe 
trolchnihco iteli'AXIC che nei 
tanto reclamizzati prò iramnn oo i 
vernativi doveva contribuire a | 
rompere il secolare reUiapm di 
arretratezza e di miseria della 
Lucania, ha fatto davvero presto 
a mostrare il suo vero volto di 
sottoprodotto della e<pans mim 
monopolistica dove aulì operai 
viene spremuto il massimo del 
rendimento in cambia di salari 
di fame. Mille e i/uattrovento 
operai lucani panano a q ue<ta 
espansione un prezzo enorme, 
senza che miseria e arretratez 
za arretri nei loro paesi, dalle 
loro case, dalle loro famiglie. 

Cosa avviene dunque al di là 
dei cancelli della fabbrica? Co 
me lavora questo esercito di aio 
cani dipendenti dell'AXIC? Co 
sa rendono all'azienda, quanti 
soldi portano a casa? Dinanzi al¬ 
la fabbrica mi mescolo ai pac¬ 
chetti operai durante lo se,ope¬ 
ro per il rinnovo del contratto 
nazionale dei chimici e al bnac 
co dell'alba, molti piovani operai 
fanno a tiara a chi deve ruspati 
dcrc e,He m e domande. Eppure 
si tratta quasi esclusivamente di 
piovani entrati in fabbrica con la 
c spinta » del prete o del diri¬ 
gente democristiano. 

Eccoli dunque questi operai al 
loro posto di lavoro c di sfrut¬ 
tati. Sintomatica è la situazione 
de! « Reparto 5-1-1 ». lo sezione 
nella quale si procede alla prega 
razione viscosa o pacizzata. Si 
tratta di un padiglione a cinque 
piani nel quale sì trovano collo 
vate una ventina di macchine fra 
trasportatori a catena, soffianti, 
f ltn. bilance, polverizzatori e si¬ 
los. più una ipiarPità imprrc’snta 
di i alcole Ebbene tutto que-to 
i complesso di macchine r la cnor 
me quantità di prodotto che vi 
passa p,-r r-sere lavorato — 15 
tonnellate rii polimero al p orno 
— c trasformato, rcnqinn off'dati 
a tre soli operai che si alternano 
per ciascuno de: tre turni. 

Su di un solo opera'o. quindi, 
per otto ore ricadono il peso e 
li responsabilità di un lavoro 
enorme c altamente qualificato, 
massacrante, specializzalo e dif- 
i,cde. Stare in questo padiglione 
significa saper comandare p ù 
di venti march me. conoscerle a 
fon lo. azionarle con decine di 
leve, in’ern.ttori. cambi, control¬ 
larle con reni nana d: f tiri: s> 
onif co conoscere ' mmule ch'ivi 
che. rraz ani. processi elettroni- 
C' e i Irol • ri. po-srd-’re un rn 
; ’r baaaal o d- prepa'az’on" 
j ru’tnrn'.e r seri* fra. f-'ira: 

| rj’-crr per n’In ore con- 

I «ec(t re ( nr r r, a ' or di pèlle e 
-,o -7 pcVr-'r covre Irre un minuta 
r’ eroso e d,-1 r az one. re - p ■ ra re 
aas r velr’'o del'e marchine e dei 
grado: 4 in trasformazione: signi¬ 
fica diventare una march na e un 
numero rapar, dt rendere al mas 
seno grado -dril'effinanza. Ed è 
guanto ì-i’rrrssi ahez-enda 

E ancora. Sei *• Reparto ACV ». 
quc'.o degli operatori tessili, do 
re sì concoide •! celo della tra- 
s'ormaz'n-e del m lavo, un cen- 
4 -no n d’ onere, una tre-! rg -, r 
ogm turno, producono 155 qu-ii’a 
l’ri’ f bra un’elea ni co-no E’ 

! questo '1 Tcoar'o ozi q-ia'.e esce 
> O'à pro'.ln per 1 n o il famoso 
i t f orco d- P rei -. i'Eu-oacrd. 

I conosciuto ed espj-tn'o >n molti 
j paesi europei e c'o'tremare In 
questo reparto, p u che altrove, 
diventa molto p, ù er.dente la con 
di zone di sfruttamento deal i oge 
rai dell'ASIC l'n solo operaio 
produce infatti giornalmente 125 
ehi !i di fdira sintetica, cioè 225 
mila lire caler,landò in 1 Ire 
il casto minimo di mercato della 
matassa da un chilo, mentre la 
azienda da questa ciclo auadaana 
quoti.i-anamerle ben 27 mel oni 

Ecco dunque uno sanare o si 
gnif'cativo rella realtà del polo 
industr ale del Rasento. Qui. nel 
cuore dt uno dei più prandi ba¬ 
cini di nlrorarburi del Medderra 
neo. dalla lavorazione e trasfor 
mozione del metano, .si producono 
oltre 130 m’ia tonnellate di me¬ 
tanolo al giorno, circa 15 mila 
tonnellate annue di fibre acri¬ 
liche r poVammid’chc, .sessanta 
tonnellate giornaliere di acido 


rsm&zr ■ V _ v , 

solforico, cui si aggiungono vane 
centinaia ih tonnellate all'anno 
di fioro, soda caustica e cloruro 
di vinile, e poi ancora ossigeno, 
acetilene e conglomerati bitumi¬ 
nosi e manufatti in cemento. 

Ma è l'Euroacril. ottenuto dal¬ 
la polimerizzazione dell'acnlnni- 
trile con il metanolo, il test pro¬ 
duttivo più importante di questo 
complesso petrolelnm co di /’• 
stira Si trutta di una materia 
prima che. dopo aver del tutto 
soppiantalo l'u o della .mia e 
della lana, trova applicazione nel 
settore della mar/ 1 iena laner.a e 
drapperia, nel campa dt tutti i 
te.s-unti utilizzati per l’abbiqha 
mento e per l'arredamento. E' da 
questo prodotto sintetico che si 
ricava tutta la gamma dei tessa 
h a pelo .dalle coperte ai tappeti 
fino alle imbottiture. 

La .sua larahissima apg!ica: : o 
re ni Italia e all'estero test,moina 
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il successo di questa inalerò pii- 
ina prodotta dw NOI) operai tiri 
P.-t V/C. 

L'uà tolta f nori .Iella (ahhr'cu. 
pero, questi operai ai qual i si 
chiede una qualifica aliairente 
specializzata, per nulla partir,pi 
della immensa e pregevole rie 
altezza che ogni g orno producono, 
tornano con lunghi e pericolosi 
vagai ad ab.tare nello . qu i,loie 
dei loro paesi aurora segn ih dal 
Vai ietratezza e dalla m.-ri a. s'i 
la--ati e dar, indi dallo paitrnza 
'li molliti a ih emigranti, dove ’l 
tunuiio domina tiuc'i i l’iiou’rq 
.stato e in e-su sono ancora pie 
senti .fame e carestia, miteni n 
paesaggi lunari per nulla hasfor 
midi e rim,issi dall'immobilismo 
secolare, tiare mancano i servi¬ 
zi. la fogna e l'acqua, il cucina 
e le p ii elementari opere di c 
viltà Soliti in molti, fin-e lo ma i 
tnoranza. «u.-'ie liti que-ti ot.e 
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Le due foto documentano in modo tragico e significativo lo stato 
di abbandono nel quale si trovano ancora i paesi del Basento 
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i " il uni te it. tirila ma,lei russi- 
ma A\IC. a panare il piezzo di 
qui-tri incivile ronthz mie di V 
’a Fra un turno e Vaiti a ritrovo 
molti ih quest i operai sepolti nei 
ju-i v di Ihunanco. nei * catoi » 
th Mi.ilu'nico. nelle catapecchie 
tl< Crottole e G russano, nei tuguri 
di Fi minima e ILsticci e Sa- 
landra. 

1\ reht'‘? Una sola ruspo ita: per¬ 
che il processo ih industria'izza- 
zi oae della ralle del R isento ha 
calcato la strada dello -rut'a- 
meiito neoc'ip tul’.-t co - ir , --co 
do .-lati -pesi progr o < a , dai 
soldi di tutti, (mmi.ii il,ilio 

Cas-a del Mezzogiorno, ben 150 
nul ardi per le sole open: infra- 
strut’uroh. e nonostante i prezzi 
ai fai ore per il consumo delle 
midei a* tirine ed enei gotiche 
( oiivs'-i ai monopo’i. pur e<- 
- elido pi, ‘.-ente e operante una 
industria ili Stato ap/iunta d 
p' tiolt 'impeti AXIC ili Pasticci 
: (he pana perù salari bassi, scar¬ 
si e iiiiideguaU. assolutamente 
I uisufiìc enti a rimuovere questi 
| scompensi. Ecco dunque ,1 
| di a ni ma' 

I L'AXIC p un i .suo• operai a 
-ottosahirio. r tittameute coinè un 
i occhio barone fend.i'ano oltu a 
clic pretende di n- are c’n-s; e 
livelli di quahf cn a suo p ( «e men 
I‘)T 51 nplti lire per qh olierai o'i 
* prima fa-età paia:. in la 
per quelli di seconda eia-',’, e è,?, 
nula per i più fortunat 1 . t/uo’li 
della ter-g r u’tnihi calciar a 
che co-t ’i, • sce il punto termina 
le nella carriera per oh onerai 
ai qne-ta azienda statuir otte <q 
re-’r del no',-re di promuovere, 
.-tab.Pro, stroncare, bloccare le 
carriere ron enter, di .eirzionuH 
a--ai discutibili Eppure -i tratta 
| ili giovani provai enti dtp rn-a 
1 azienda', annosdumentr i-t'tu ti 
P- 4 r l'addestramento r la prepa¬ 
ra: one della manodopera <iual<fi- 
t’Va e sp, cializzota. ri; studenti 
! ehe liti,in o frequentato -Ti/o.'e fer¬ 
ii che e profess.onali dove i' me- 
.-'•‘■re lo si impuri per davvero. 

M 7 . forse perr'/è «• tratta di 
'dova,li di que-to bvello. la lotta 
è maturata rag damante, a due 
anni appena dalla loro assunzio¬ 
ne. come d'inostrano le g’iirnntr 
e., -caperò amp amenti’ riuscite. 

( on l'adesione attu a del 9S per 
eer'o di tutte le maestranze. E 
i ’ra’ta di uno caperò che vuo¬ 
le appunto r, muovere le condizio¬ 
ni di questo vergognoso sfrutta- 
| mento In Lucana non è pai tem¬ 
po di bara 4 !'. 


D. Notarangelo 


BARI 


Iniziative della CDIL per la 
programmazione economica 


Dal nostro corrispondente 

RARI, fi 

I problemi ioil.i ii.oil’.rrii.i 
z.one economica e q-.ela dell .■» 
>i sten za e di-ila previdenza dii 
lavoratori agutoli -ono al tei 
tro in quc-Mi g.orm rii il a/io-e- 
delle organizzazioni sindacali. 

li Comitato region ile p.ii'.t-<- 
della CGIL in r.volto un a’.t-o 


Lecce: sciopero 
dei « comunali » 

LECCE, li. 

Tuffo il personale dipenden¬ 
te del comune di Lecce ha ef¬ 
fettuato oggi la prima giorna- | 
ta di sciopero. I funzionari e j 
gli impiegati degli uffici am¬ 
ministrativi si sono astenuti dal 
lavoro al 99 C 7; gli operai e i 
salariati hanno scioperato al 90 
per cento fatta eccezione per i 
quelli che prestano servizio nel¬ 
le scuole. I vigili urbani ugual¬ 
mente interessati alta agitazio¬ 
ne sarebbero stati diffidati dal¬ 
la autorità tutoria sicché sono 
stati costretti a prestare ugual¬ 
mente servizio ma non hanno 
tuttavia operato controlli o con¬ 
travvenzioni. 

Un'altra giornata di sciopero 
è già stata fissata per giovedì 
prossimo. Domani intanto si 
riunirà il comitato sindacale 
unitario per fare il punto sullo 
stato attuale e sulle prospet¬ 
tive dell'agitazione. 


'■'..Ili h tVr-r.rVc rii'! ( mv'.i l 
•n rcj.on.i «• r !.i pdg-.rr.m* ! 

/.«r’.i- pitiche n.t'il i ri a «■il-- • 

:.t- .:! ;i u p i -'u i.i n.d/.n. * ;-'e- I 

-t -i’<i:,i r.i i r.i-v i-:u>r< snr-o rii. ! 
( tri.|»» - v:i’i fii! f(.-:i.Mi: •> 
Gmi.:i'I : ( G (r'-mc i 

• r;-;* Ulva:;.erge e r<vi •» ne’Ii 
Mlt-ar.z.i et: co-iiariin: o <.t Ha 
Fl.ILi et hi ( li ( '!•> u«,! ( ori' i! 
‘a/.o". • iii He (i-g iHi/z.iz. ,r.r -ri 
lì 11 ih delle .’) p r <i;.-,c e p-jjh' -i 
■ ri pi ev<)■’•• dii dii. •"■.‘il Mi.le 
bnc-r fi; sviluppo nella red.onc. 

Fi r.iiveMn di Ha ('GII. «i b t 

- » «il fatto ih-- s «o a r i orci il 
< o ì .•.ito ;» ” 1 i p'fiCr.riì’i..! 'ione 
-- (Ile l M.l’o fi" :'.T( n’<- c 07 V i 
r.:‘o ;<r ,1 f* :»hr • o - -,<v: e 
Vaio : 7(-«o re ia j-)«- b.i ta rii 
affrontare i prò'ih ai. r«ì?.:r. -, a! 

V «(«'Ite e ira ot ■ « ; * .e i d, ! mi¬ 
ao [H-rihe r.on -i *• p.,j iit.ni’o i 1 
anche «olii C..Co- , .:.-i/a ( i. c 
no vali affai,vii ine arem e co n- 
m;S'.or..iti «ti::h \\-r la prcjuvr.i- 
7 :one del piano di «v ,iup;iO della 
Puglia ad l'titoti i-d (-rói <-.ir.i- 
nei alla rfgior.t. La ((.IL, p:>- 
occupata inoltre che le .«celle 
fondamentali (he ;>o'ranno ev-e- 
rc ipotizzate ria q.lesti tr.ti «en- 
zz\ una precisa indicazione del 
Comitato regionale a un iale 
compito spetta, possano i ssere 
in contrasto con le esigenze rea¬ 
li della Puglia, ha espic-s«o una 
viva prole va per lattee eiarr.cn 
to tornito dai ri «ponsahih del Co. 
mitato jvr la programmazione 
per la mancala costituzione di 
un istituto pugliese di ricerche. 

I.a CGIL si è rivolta inoltre al 
Ministro de! Bilancio on. Picrac- 
cini affinchè, rendendosi conto 
dcU'enorme ritardo con cui si 
procede in Puglia, intervenga 


; <-r r.ni invero eli intralci e gli 
'•'•.ho!. 'i f.appongono ad 

in rì( 'i-oerat.cn funzionamento 
'lei F R P.E. alio scnjxi di evi- 
’ari ch.e sj n.xVa quanto già vv- 
veu i*o in cr ca« one del diha'tito 
sul pano ni coordinarnen’o de 
gli irCerventi pui>hl:ci nt ì Mezzo- 
g.err,.). a.Iorcjj.indo m pretese il 
Pu-‘-re )n un tempi tirev.-'-mo e 
q indi con una di«< u«'ione noa 
approfondita. La CGIL ha ri 
volto infine un .nvito al’e altre 
for/e sindacali deila Puglia af¬ 
finchè «i «fan.li'ca un moggio 
unitario noe riite r m:riaro le enn- 

d. z.oii di gara-.'.re m -e- 

de f !i f-iirr. i! iz o-,<- ri.-l ( ,.ano di 
' ).. »^i^ a.i c ìt, * 

to i pusdi^i. 

Sii i)ro!i'ema dell a--i‘fenz.i e 
delia pr*-v 'd- n/a -1 Finn:'do e 
g on.de ;cl ( ri.-lla Fedi rbra 
c laidi ha ir.riir v/.do un» ic"e"a 

e. fx-ra a: pic-sidenti dello Amnu- 
niAraziuni provinciali e ai sin- 
daci della ree.one con cui si ri¬ 
corda chi- e.’dro ia l.ne dell'an- 
nata agrar.a in Corso gli cionchi 
nominai.vi dei lavoratoli agrico¬ 
li in vigore alia data del 25 g.a- 
gno 19fi2 nei comuni c nelle pro¬ 
vince dalla lhicl a. bloccati e 
poi prorogati. ni>n costruiranno 
più titolo valido »vr il consegui¬ 
mento alle pre.«ta/ioni da par e 
dei lavoratori non ir.'erv enendo 
alcun provvedunenio di riforma. 
Si tratta di una mas>.» di 418 77D 
lavoratori agricoli in tutta h Pu 
glia che può trovarsi priva di 
assistenza e di un sistema per 
formarsi una nuova posizione av 
sicurativa con tutte le prevedi 
bili conseguenze. 
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Nella manifattura di Chiaravalle 

PRODOTTE SIGARETTE CON 
TABACCO «ALLUVIONATO»! 


Un’interrogazione del compagno on. Bastianelii 


1 


Una nuova linea aerea a partire dal 2 maggio prossimo 

Due voli settimanali 
da Londra a Falconara 

programma organico di voli charter con la Aereo Mediterranea e la inglese BEA - Imminente 
l'istituzione della società Aerdorica - Un piano di lavori per lo scalo falconarese 


VNCONA. 6 

Dojx) Ir sigarette con i vermi ora avremo 
quelle con tabacco alluvionato. La cosa sa¬ 
rebbe passata sotto silenzio se non fosse 
accaduto un fattaccio alla manifattura ta¬ 
bacchi di Chiaraval’e fAncona). Se pensiamo 
alla campagna in corso m molti i>uesi del 
momlo per difendete i fuma'ori dai danni 
del fumo e gli studi che si stanno compiendo, 
anche in Italia, |>or dare ai consumatori un 
tabacco sempre riamo nocivo, non si può 
faie a meno di ciedeic* alla irresiwnsabilità 
dei dirigenti il ,\!ono;>olìo statale. 

A Chiaravalle. è stato mes-o in lai ora 
zione parecchio tabacco che i>er diversi giorni 
rimase sommerso noH'ncqun lirnaccosa. in 
una località colpita dalla recente alluvione. 
Numeiose o;M*raie e operai sono stati colpiti 
da malore apiiena le balle di tabacco ‘-odo 
state npetto sprigionando gas tossici provo 
cati dalla ferme «l’azione. Alcuni eli essi sono 
rimasti intossicati. 


L-- 

Il ARCEVIA 


K’ notorio come le acque provenienti dalle 
campagne siano infestate da anticrittoga¬ 
mici. concini; chimici e vegetali, come il 
ricino, e ricordiamo come queste sostanze 
infettarono le piaghe dei feriti durante l'al¬ 
luvione di Ancona. Quindi non ci spieghiamo 
la leggerezza d: coloro che Mino preposti 
alla direzione della manifattura, i quali, 
con la massima noncuranza ikt la salute 
pubblica, hanno messo in circolazione tabacco 
che potrebbe causate gravi danni ai fuma 
toi i. 

« L'interrogante — prosegue Ba»tianc!li — 
cherie ai succitati ministri se non ritengano 
che la vendita di sigarette, confezionate 
con tale tabacco, rappiosenti un attentato 
alla salute dei fumatori e se non eon-iidenno 
o;>;>ortuna. anzi necessaria, la loro distili 
z.one. 1.'lutei rogante de-..dora sapete a chi 
va attribuita la icsponsabilità di «pianto e 
accaduto e se nei «noi (o loro) confronti 
verranno adottati «lei provvedimenti ». 



-W -.-Sii.' 




Inquietanti accuse alla 
giunta di centrosinistra 

Vengono da due consiglieri democristiani dimissionari 


ANCONA, 6. | di programmazione ed interesse- 

li primo programma organico lamio le zone turistiche dell'inte- 
di voli «cbarter» e la minimeli- ra regione marchigiana. Intanto 

. . .ir... .ili._. * « _. ! _. » .j.u . .... 


Mostra del 
manifesto 
polacco 
a Pesaro 


PKSAItO. G. 

Dopo In mostra della grafica 
ungherese contemporanea e la 
«personale» di I.eonmdo Castel¬ 
lani, un'altra intei e.«sante iniziati 
va è stata promossa dalla Nuova 
(odierni Comunale; una rassegna 
di manifesti polacchi. 

Come geneie artistico il mani 
fusto (o « affilile ■) è nato nel 
secolo scorso, in seguito allo svi 
luppo della tecnica litografica, e 
particolarmente in Francia rae- 
t "»'<* alti livelli di perfezione 
e di linoz/a. Kblie cultori appas¬ 
sionati e attendi (Toulmise-Lau- 
trec. per citare il pili celebie) e 
anche collezionisti. Con lo svilup 
po delle tecniche pubblicitarie, il 
manifesto come semplice avviso 
(appello alla intelligenza) spe¬ 
cialmente nei paesi ad economia 
di mercato decadde tiri quasi a 
scomparire, soppiantato dal ma¬ 
nifesto che non voleva informare, 
ma facendo appello all'inconscio, 
creare uno stimolo, un bisogno a 
consumare quel certo prodotto, 
producendo un senso di sicurezza 
nel caso di accettazione del mes¬ 
saggio. o di frustrazione nel ca¬ 
so contrario. 1 messaggi nasco¬ 
sti: se fai questo, o se consumi 
questo avrai intorno a te ragaz 
ze l'elle come questa, altrimenti 
niente: oppure « se comperi «me¬ 
sto per il tuo bambino, sei una 
buona madre, altrimenti una cat¬ 
tiva madre » sono abbastanza ti¬ 
pici c facilmente rilevatali, assie¬ 
me agli appelli al pic-tigio so 
ciale. alla giovinezza ( i se lo 
comperi sei giovane 

In Polonia «piesto non avviene: 
H il manifesto ha ancora il carat¬ 
tere dell'avviso puro e semplice 
e trova m cui la sua guistideazio¬ 
ne. risolvendosi in un gioco gra 
beo c in un appello alla raziona¬ 
lità. 11 livello per questo è sempre 
alto (i manifesti polacchi hanno 
ottenuto il secondo premio assolu¬ 
to niriiltinm concorso internazio¬ 
nale di Parigi) 

Li mostra, curata da Penato 
Cocchi, rimarrà apeita fino a! 10 
fehbraio. Dal 1. al 31 marzo, 
sempre nella Nuova Galleria Co¬ 
munale, sarà allestita una mostra 
dedicata alla grafica austriaca 
contemporanea con oltre 120 opcs 
re di 32 artisti, presentata dal 
dr. Walter Koschatzki direttore 
deH'Albertina di Vienna. In segui¬ 
to la mostra veirà trasferita a 
Trieste (Museo Hevoltella) e 
qtiasi certamente anche a Monza 
(Galleria Civica). 


ANCONA, fi. 

La Giunta di centro smisti a 
arceviese arranca sempre più 
penosamente per il suo cammi¬ 
no irlo di difiìcoltà dovute sia 
ad un inviso malcostume poli¬ 
tico sia |x?r la priorità che si 
danno agli interessi privati che 
a quelli pubblici. Sono accuse 


« he l'argomento venisse portato 
in discussione al Consiglio. La 
Giunta l'ha approvato in una 
seduta in cui eravamo assenti ». 

Dopo aver esposto altre irre¬ 
golarità inerenti la conccssio 
ne di licenze edilizie, la spere 
«Illazione tributaria, la manca¬ 
ta attuazione di alcuni lavori 
che avevano già ottenuto il ne 


che non vengono rivolte solimi ... 

to dalla minoranza consiliare ì cessano finanziamento il Ga 
ma anche da alcuni consiglieri - q l )( ' , i,,i prosegue: « come giu 
della stessa maggioranza, che st'luare i| deficit pauroso del 
proprio per non spalleggiare bilancio, il pagamento arbitra¬ 
tale malcostume ed irregolarità . | di grossi fornitori lasciando 
amministrative si sono dimessi ! didietro i piccoli e g" operai. 

I come non condannare certi 
gravi fatti svoltisi durante la 


K' il caso del consigliere de 
mnerisliano Attanasio Gaspe- 
rini. che fece anche parte della 
Giunta di centro sinistra dalla 
quale si dimise per forti diver¬ 
genze e del consigliere Baioni. 

L’atteggiamonto fortemente 
critico del de Gasperini eviden- 
temente ha turbato i sonni del¬ 
la maggioranza (composta da 
1) democristiani e 2 PSU). se 
questa in fretta e furia (appena 
un giorno dopo) ha accolto le 
dimissioni del ribelle (dimis¬ 
sioni peraltro richieste al Con¬ 
siglio) in sede di Giunta con i 
linieri del Consiglio. 

Comunque Gasperini in una 
lettera inviata ai gruppi consi¬ 
liari (chiedeva che fosse letta 
in aula ma ctisi non è stato) 
pone pesanti interrogativi sul 
come sotio stati condotti alcuni 
atti amministrativi comunali 

K* il caso della progetta/ione 
per la costruzione degli elettro 
dotti rurali per un importo di 
lire 16 milioni fatta redigere 
da un privato (ex consigliere 
de) quando l'ufficio tecnico co¬ 
munale può a termini di legge, 
progettare sino ad una spesa 
complessiva di 30 milioni di 
lire. 

Altre irregolarità piuttosto 
gravi si sono avute nella co 
struzione di un albergo che do¬ 
veva sorgere nell’edificio del 
l'ex convento dei Cappuccini. 
Irregolarità tali clic hanno por 
tato ad una azione giudiziaria. 
A riguardo della questione del 
rinnovo dell'appalto del dazio. 
Gasperini nella sua lettera 
dice: « Sono già stati rilevati in 
consiglio i contatti che alcuni 
amministratori hanno avuto 
con la ditta appaltatrice del 
dazio. In seguito a tali colloqui, 
alcuni svolti attorno a tavole 
imbandite, per diverse riunioni 
di Giunta è stata esaminata la 
richiesta dei maggiori oneri. 
L’assessore alle finanze (ed io 
ero d'accordo con lui) propose 


passata stagione turistica? ». 


te costituzione della società Aer- 
(lonea fra enti locali rappie 
-emano le due piu importanti 
novità legate all'attività deH'ae 
reopoito di Falconara Mantti 
ma. Confò noto, lo -calo fai 
colimele è militare, ma con con¬ 
cessioni per utilizzazioni civili: 
la stessa condizione .di'incirca 
(IcH'aiTOiMirto riminc-c di Mira 
mare divenuto famoso |>or il suo 
inacutissimo frullici) turistico. 

A pattile dal maggio prossi¬ 
mo sono stati programmati due 
collegamenti estivi con voli 
« charter » Londra-Faleonara. Il 
primo, organizzato dalla società 
Aerea Mediterranea, verrà inau¬ 
gurato il 2 maggio e avrà una 
frequenza settimanale: ogni mar¬ 
tedì un * DC G D » atterrerà nel- 
l'aoieoporto falconarese con un 
carico di 92 passeggeri. Il secon¬ 
do. organizzato dalla BEA (una 
società di viaggi inglese), inizie¬ 
rà il 5 maggio e avrà una fre 
quenza bisettimanale. Ancora non 
è dato saliere il numero di pas 
suggerì che saranno fra-portati 
per ogni volo. 

Viene inoltre annunciato che 
altri voli «charter» sono in via 


— come si e detto — numerosi 
enti pubblici dell’Anconetano 
i Provincia di Ancona. Carnet a di 
| Commercio, KPT. Comuni di An- 
lona. lesi. Senigallia. Falconara. 
Oliai avallo, aziende di Sogg-or 
no Olii iuta del Conero», di Se 
n.galha. di Falconara e Aero 
Chili di Ancona > si sono accor¬ 
dati per costituite la Società Aer- 
dorica. L'organismo dona prov¬ 
veder»* alla manutenzione dell'ae¬ 
rostazione e alla ge.st.one dei 
servizi a terra dell'aeroporto. 
E‘ stata scelta la forma della 
società a responsabilità limita¬ 
ta. K' già stato predisposto uno 
schema di statuto: le relative de¬ 
liberazioni di approvazione da 
parte degli enti sono in corso e 
si pensa clic potranno concluder¬ 
si entro il mese di fehbraio. 

Intanto i veri enti hanno deci¬ 
so di comune accordo di am¬ 
pliare i locali dell'attua'c aero- 
stazione per renderla idonea a 
soddisfare le esigenze derivanti 
dal previsto incremento dei voli 
mterna/ionali II progetto, già 
pred -po-to da una società co 
-.trattrice, prciode un'estensione 
dell'area coperta di altri 230 


metri quadrati che si aggiunge¬ 
ranno ai 100 attuali. 

Altre attrezzatine indispensa¬ 
bili ikt garantite un mimmo di 
funzionalità allo scalo falcona¬ 
rese di fronte all'esigenza di 
ospitare grandi aerei -'uno: piaz¬ 
zai»* di sosta scala a raiii|H*. car¬ 
telli. trattole, autobus per il tra¬ 
spoi to di passeggeri in dogana, 
generatoli di corrente ed altri 
servizi (assistenza, rifornirne!! 
to di carburante, eco.). 

Come si vede bisogna veramen¬ 
te iniziare pressoché dal nulla 
allo scalo falconarese. Fino ad 
ora esso è servito dalle linee 
Itavia che collegano Ancona con 
Roma. Milano. Bologna. Geno 
va. Forlì. Pescara. Crotone. Gli 
enti che costituiranno l’Aerdori- 
ca hanno per tali collegamenti 
istituito da alcuni anni una con¬ 
venzione con l'Italia. Proprio in 
(mesti giorni la convenzione è 
stata rinnovata anche sulla ba¬ 
se dell'incremento di passeggeri 
registrato nel 19GG 

A titolo d'informazione riferia¬ 
mo che fra i programmi del* 
1* Aerdorica figura la creazione 
a Falconara dì un efficiente ed 
attrezzato aero|>orto civile in 
grado di soddisfare le esigenze 
regionali di collegamento con i 


maggiori centri nazionali. A ta¬ 
le sco[K) gli enti in argomento 
stanno predisponendo tutte le 
pratiche necessarie per ottenere 
la concessione di un'area dema¬ 
niale. delle dimensioni di circa 
20 ettari, attigua all'attuale amo- 
porto di Falconara. Appunto que¬ 
st'area dovi ebbe servire per la 
ereaz.one deH'uero|M>rto comp.e- 
tuiiicntc civile e separato dalla 
zona militate. Pertanto non «arò 
sottoposto ai vincoli odierni e 
potrà funzionale con maggior 
ellicien/a e snellezza. Appare lo¬ 
gico, comunque, che l'Aenloriea 
pur perseguendo questa giusta 
dualità debba nell'Immediato 
ndojK’rarsi contemporaneamente 
Iier dotare Io scafo, ora in atti¬ 
vità. delle garanzie, dei servizi, 
degli impianti richiesti. Ciò è 
indis|)ensabi!e se al primo lan¬ 
cio di voli internazionali previ¬ 
sti per quest'estate si vorrà far 
seguire un crescente sviluppo rìel- 
l'attività dello scalo falconarese 
ikt inserirlo nel quadro dei mag¬ 
giori «cali turistici e valorizzarlo 
anche dal punto di vista dei 
normali collegamenti con i mag¬ 
giori centri italiani. 

Nella foto: un aereo In arrivo 
all'aereoporto di Falconara Ma¬ 
rittima. 


Umbria 


NARNI 


Tra ffito paralizzato per 
la frana sulla Tiberina 


Dal nostro corrispondente 

NARNI, 6 

Numi è in allarme, il traffico 
è in preda al caos, la circola¬ 
zione da Terni per Roma e vi¬ 
ceversa. quindi tutto il traffico 
interregionale, stilla Flaminia, 
sta per essere paralizzato. La 
grossa frana a monte della sta¬ 
tale Tiberina, ai piedi cioè della 
città di Terni, ha imposto infatti 
la chiusura al traffico di que¬ 
sta arteria che collega la re¬ 
gione all'autostrada del sole. 

Tutto il traffico è stato deviato j 
!>er la vecchia Flaminia, all* in- ] 
terno della città di Narni. Si t 
parla di dover aspettare alcun: ! 
mesi, prma clic si po.-sa ria- I SPOLETO. G 

! pnre la Tiberina So'o o-a. dopo J i- n - o: i(ìata di proteste sta Mil- 
j tre frane, dopo che da tre me-»: ( ’ciando a Spoleto Li pubbl cazio- 
. «: sono verif.c.iti : ««'-'ni «lei l d P j nio ;j dell'imposta compie- 

ì jK*nco!o. LAN \S -ta -tudian lo t! | meritare. La stampa è ìntcrc»- 


SPOLETO 


Proteste per 
l'applicazione 
delle imposte 



La Maceratese su tutte 

La Maceratese, con una presta- . siino far propria l'intera rosta 
zione che a altomare maiuscola j in palio. Sarebbe stato sufficien- 
ì sarebbe poco, è riuscita a pareo- j te che Tauroni non sciupasse ba- 
' giare le sorti deli'incontro ester- I unlmenfe Tunica palla-goal del 
I no con la Pistoiese e a dimostra- j l'incontro. Tra i pah ieri è staio 
re ancora una colta la legittimità ! messo di nuovo Cosciotti (deci 
delle sue aspirazioni, (ih atleti. I s,mie che se fosse stata presa 
in perfetta efficienza fisica (l'm- | con qualche domenica d'anticipo 


' fluenza non ha lasciato strasci¬ 
chi sui giocatori) hanno dato lut- 
i to il possibile sia <!al puma di 


! corossi di Gianmarinaro. Di fatti 
l'Anconitana ancora una l'alta ha 
t dimostrato che fuori delle proprie 
mura non dà Io stesso reti 
dimento che di solito dà al 
'«Dorico». Contro il Kimtni ha 
svolto un notevole volume di pio- 
co ma alquanto confusionario. 
Non è stata, in definitiva, in gra- 


sarebt-e eritato api tesitii qual 
che dispiacere ). Cosciotti, pure 
l-ochissimo impegnato, ha rimo j 


problema, anche da un punto di 
vista geologico per dare sicu¬ 
rezza agli utenti della strada 
sul tratto della Tiberina. 

Ga decisione obbligata di de 
viare il traffico nella città di 
Nami. non solo ha già provo¬ 
cato il caos. la paralisi della 
città, ma costituisce un serio 
pericolo. La strada rii Nami. 
costruita sotto il pontificato di 
l’.o VI, non può reggere al traf¬ 
fico pesante e già ci som i segni 
di cedimenti sull'asfalto. 

S. tratta di una strada che 
in alcun: punti c pensile. poggia j 
«■a arcate «o-tcn i*o da «peroni j 
addossati al monto sa c u «or- i 
ge la c’.tà K* una « terrazza -» i £ ravc 
che può crollare «otto il peso j 
degli autotreni carichi: non è 
stata realizzata per reggere a 
questi pesi. Di questa esigenza 
si è fatto portavoce il Sindaco 
in una riunione presieduta dal 
Prefetto, alla presenza dei d : - 
ngenti deH'ANAS. del Genio Ci¬ 
vaie. dei Carabinieri, della Poli¬ 
zia delLi Strada. 

In questa riunione è s*a‘o de¬ 
nso che. a partire da giovedì 
prossimo, il traffico pesante sa¬ 
rà co.nsent to a Nami so'o a 
«cn«o unico, col «co«o Roma- 
Te-ni II doprvo «on«o sarà con¬ 


fata da decine di contribuenti 
che attraverso le colonne dei 
giornali intendono far giungere 
alla competente de«t'.nazione. la 
ccn del loro malcontento. 

Gente nota — dicono alcune 
lettere comparse sulle pagine lo¬ 
cali — per le sue fuoriserie o ;>er 
le ville al mare ed in montagna, 
è nei ruoli por c.frc assoluta¬ 
mente modeste se si fa il raf- 
I franto con quelle che r.guardano 
persone che non vivono nello «te«- 
-o benessere ma. anz . in conrt: 
/ioti: assai pai modeste Purtrop 
po chi p-o'.csta non sempre s: 
rende conto che rmc:'.i»!;c.i p ù 
risiede nella Iegi?Iaz.or.e 


fiscale ed alla protesta non fa 
seguire ionsegtier.*: atteggiamenti 
co*,celie il contribuente che an¬ 
che a rag one si risente, finisce 
spesso per prendersela con tutto 
e con tutti piuttosto che con chi 
da anni promette ma non vara 
la riforma fiscale. 

A Spoleto, a seguito delle deci¬ 
sioni dei competenti uffici fisca¬ 
li. persino l'Azienda del Turismo 
ì nella sua relazione al bilancio 
preventivo 1967 ha dovuto denun¬ 
ciare le conseguenze di certe pro¬ 
cedure: ha dovuto restituire, co¬ 
me è noto, nel 19GG oltre 3 mi¬ 
lioni e '200 mila lire alla S A. Mu¬ 
li,fattura per « la forte riduzione 
dell'impon-.bile concordata con gu 
uffici f nanziari » dalla Società 
-•<'"..1 Quinti mol.-ii eontribaon- 
t. potranno goiere di simili he 
r.efici se le leggi fiscali continue 
ranno ad essere quelle che sono? 


Al convegno di Foligno 

Chiesta l'inclusione 
dell'intera regione 
tra le aree depresse 


Nostro servizio 

FOLIGNO. 6. 

Gli umbri chiedono unitaria¬ 
mente c a viva voce l’inclusio¬ 
ne completa delia Regione nei 
benefici della legge 6H per le 
zone depresse del centro nord. 
Questo è stato il prorondo si¬ 
gnificato delPassisc svoltasi sa¬ 
bato scorso a Foligno per ini¬ 
ziativa della locale amministra¬ 
zione comunale, alla quale han¬ 
no partecipato snidaci e am¬ 
ministratori di tutta la regio¬ 
ne, parlamentari, sindacalisti, 
rappresentanti di enti, associa¬ 
zioni. ecc. 

Clic cosa ci si prefigge con 
que=ta richiesta di considerare 
tutto il territorio regionale co¬ 
me area depressa? In primo 
luogo si tratta semplicemente 
di constatare quella che è la 
realtà e quindi di evitare, per 
quanto possibile, quasiasi di¬ 
spersione negli interventi, co¬ 
sa che invece è soventemente 
avvenuta ncll'applicaz.ionc della 
legge 63-5. c. infine, si tratta di 
evitare che persino all'intcrpo 
di questa negletta regione si 
creino squilibri 

I Tutti concordi quindi nel ri 
j (hicdcre i'inclusior.e: ma for 
' s C ci si è fatte fal«e illusioni a 
l proposito deH'efficana di questa 


i. 


Per la riforma agraria 


risfa dell'agonismo che da qur’lo ! strato, infatti, di essere in p’ena j *en?,*o «o'o a! t-vffioo per auto 
(ccnico. E’ stata ieri una gior- I forma; i mezzi « no a .V) q.limali. 

nata del tutto favorevole ai ì>-an 


forma 

Il Pe sarò ha trovato disco chiu¬ 
so. come avevamo prevsto. a 
Prato dove ha dovuto incassare 
ben quattro reti. Bella partita a 
S. Benedetto del Tronto fra i ros- 
i soblu e il Cesena. Nonostante lo 
0 a 0 (che potrebbe far pensare 
a una gara rinunciataria) 90 mi¬ 
nuti di gioco hanno profuso mol¬ 
tissima emozione tra i tifosi con 


jdo di concretizzare la sua supe- ! n , «Comunale ». Lei Som- 

rientri territoriale (e numerica^ , halcUc < e hn mnstrato di esfere 
r.cl secondo tempo. p* r le < uè ( y t< jj a e il pareggio in- 

espulsioni toccate a, locali, co n- fprno „ nn dere presn C( „ 

tro quella di Vnrrc dell Ancom- ■ mp unJ hatluUì darTC . 

tana), h bastata un unica azione ; ma _ proprin perrh(i con . 
degli wommi rii Scarrioli per ccn fC g udo contro il Cesena, squadra 

l'f' 1 bersaglio. I di notevole valore — come un 

Bella la prestazione della Jesi [ sucrrss< , 
n a contro un Perugia che. sep- 


r tre più di corda per l’assenza di 
e nomini chiave ò sempre peri 
cólosa. I * leoncelli » di Berna- 
tconi — che hanno giocato la più 
partita di questo campiona- 
$ ^ %crebbero potuto benissi- 


Prestazione nntcrolc anche del¬ 
la Del Duca Ascoh che è riusci¬ 
ta a (ornare dall'Aquila con un 
prezioso punto nel carniere. 


Il caos attuale «.irà solo at¬ 
tenuato: si pensi a’, fatto che al¬ 
le due ;v>rfe d ; accesso alla c.t- ! 
tà. Porta Romana e Porta Ter 
nana è possibile il passam-’o 
solo di tna vettura: inevltabil* 
dunque eli ingorghi. Si pensi 
ancora alla dimensione di tutta 
la sede stradale che non con¬ 
sentendo l'incrocio di due auto 
treni ha provocato già inciden¬ 
ti: «ono stati asportati muri, 
insegne di negozi, ed altro. Pe* 
decis’one p"c«a nella «tessa riu 
mone in Prefettira il traffeo 
sino agli automezzi che hanno 
una «’coma fino a metri I SO 
di lu-ghezza. «.irà deviato sulla 
provocale di MoVom. una stra 
da h’.nnca. in pessime condì- 
7 : oni Per Roma, il traffico pe 
sante sarà deviato sulla Ame- 
rina: una specie di giro del 
mondo. 

Alberto Provantini 


Forti manifestazioni 
in tutta la provincia 


Dal nostro corrìsoondente 

TERNI. 6 

I contadini della prov.ncia di 
Temi, in tutte le campagne, han¬ 
no abbandonato il lavoro ed han¬ 
no preso parte a forti manife¬ 
stazioni promosse dalla Feder- 
mezzadri. Federbraccianti e Al 
’.eanza Contadini. Si è cemen 
tata con lo sciopero totale di 
sabato l'unità nella lotta, «u un 
gruppo di problemi, tra mezza¬ 
dri. braccianti e coltivatori di¬ 
retti. accomunati dada rivendi¬ 
cazione di fondo della r.forma 
agraria. Io scopeto totale di 
sabato e le due man f est azioni, 
d: Orvieto dove ha parlato il 
segretario nazionale della Fo- 
dermezzadri Ognibene, e di Nar- 
ni, dove hanno parlato i segre¬ 
tari della Camera del Lavoro 
di Temi Romani e Tobia, hanno 
posto al centro la volontà dei 


lavoratori «iella terra d: rifu 
tare Io schtma Rest.vo. 

E' stata ma prova che ha di¬ 
mostrato come lo schema Re¬ 
stilo approvato dalla CISL e 
dalla UlL non è condiviso dai 
contadini e come qmndi questi 
> ndacati. come la bonomiana. 
non rappresentino il mondo con 
tadino. Nelle due manifestazioni 
gli oratori hanno «chiesto il su 
poramento della mezzadria, i! 
contratto integrativo provincia¬ 
le dei braccianti, ed il contrat 
to naz ornale de: salariati fissi, 
una nuova leggo e la dcmocra 
t:zz.iz.:one por la elezione delle 
mutue contad.no p»t i coltivatori 
diretti, l'assistenza e la previ¬ 
denza adeguate per tutti i con¬ 
tadini: la istituzione dell'Ente di 
Sviluppo agricolo per l'Umbria. 

Una lotta dunque contro la 
politica agraria del governo di 
centro sinistra che in questi 


contadine 
di Terni 


«j.iattro u.’. ni ann; ha aggravato 
la già drammatica s.toazione nel¬ 
le campagne, con la permanenza 
della mezzadria e favorenti l'in¬ 
gresso de! capitalismo 
In questo quadr.cnmo vi è sfa¬ 
ta in Umbria la cacciata di 60 
mila mezzadri, de! 12 per cento 
dei coltivatori diretti e l'aumen¬ 
to del bracciantato in conse¬ 
guenza della trasformazione ca 
p.talistica. Fna lotta importante, 
perché inserisce la volontà dei 
«ron’adini ne! dihattito in «rorso 
in Umbria, tra Enti locali, sin¬ 
dacati e p>art.:i sullo schema 
di sviluppo agricolo elaborato 
dal Comitato regionale della prò 
grammazione. mentre si va alle 
elezioni delle mutue dei colti¬ 
vatori diretti e si vuole impor¬ 
re lo schema Restivo, rifiutato 
anche dal tribunale di Temi. 

a. p. 


ormai famosa legge 6H. 

A questo proposito la posizii 
ne del nostro partito è stat 
sempre chiara e al convegn 
di Foligno è stata ribadita «ir 
compagni on. Maschietta e Ol 
taviani (sindaco di Terni). N< 
siamo contrari fin doll'inizio 
tale legge — tanto è vero eh 
abbiamo votato «mntro in Pai 
lamento — poiché è una legg 
che non è stata collegata nò ; 
piano quinfjuennale ne al pia 
no regionale e che confei 
ma il concetto «li intervenl 
straordinari che già nel passa 
to hanno dimostrato la loro ir 
sufficienza. Altro motivo «ii pei 
plcssità si ha poi nel riscor 
trare l'esiguità dei finanzia 
menti previsti (200 miliardi i 
cinque anni) che saranno appe 
na sufficienti al eomplotament 
delle opere iniziate con la prc 
cedente legge. 

Quel che è invene mnessari 
per la ripresa economica dell 
regione é di riproporre il dì 
scorso della riforma agraria 
della funzione dell'industria ; 
partecipazione statale, dell, 
realizzazione delle infrastrutti: 
re. in particolare della rete via 
r;a «accordo autostradale ci 
« E 7 »). e. soprattutto ripropor 
re d discorso d« fi'cnte regione 

Se si vuole che Io svilupp 
economico dcllTmbria vad; 
avanti è necessaria nuovamen 
te la mobilitazione delle pope 
fazioni umbre c l’unità delli 
forze politiche, come f» nel pc 
riodo dell'elaborazione del pia 
no regionale. E ci sembra chi 
questo nostro concetto sia ogg 
largamente condiviso dalle or 
ganizza7’oni sindacali, almem 
delle più influenti, se è veri 
« he proprio nel convegno di Fo 
ligno. sia Pomini (per la CISL 
che rocchetti (per la CGIL 
hanno dichiarato la disponibili 
tà delle organizzazioni da lon 
raDpresentatc a riprendere h 
lotta in favore dell’Umbria. 

e. p. 


Spoleto: le squadre 
ammesse al 
torneo di calcio 

SPOLETO. 6 

li Comitato giovanile della Fe¬ 
derazione italiana gi«xo calcio 
rende noto che al campionato ju- 
niorcs di calcio a Spoleto sono 
«tate ammesse le seguenti squa¬ 
dre: F. C. Spoleto. G. S. Encas. 
S S. San Giacomo. A.S. Clitunno. 
A.S. Spoletina, G.S. Stella Rossa, 
G.S. USAM, G.S. Atlas. 
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La nuova legge 
sull'adozione 
potrà risolvere 
drammaiiche situazioni 

Curi compagni dellT/nifri. 

sono un segretario del 
PCI di una piccola sezione 
e portando, giorni or sono, 
la tessera ad una famiglia 
di compagni sono stato ri 
chiesto di un consiglio su 
una spinosa situazione fa- 
miliaic. Cercherò dì spie¬ 
garmi come meglio posso. 

Questa famiglia é campo 
sta del manto (39 anni), 
della moglie (36 anni) della 
madre di lei (TI anni) e di 
un figlio di 16 anni. Questo 
ragazzo è un minorato, in¬ 
capace di ragionare. Sa solo 
dire papa. Dopo averlo cu¬ 
rato in diversi ospedali la 
famiglia e stata costi» tta a 
metterlo iti un ospizio. La 
madre mi ha contidato che. 
dopo tanti sacrifici e dolori, 
non ha mai avuto nemmeno 
la gioia di sentirsi una vol¬ 
ta sola chiamare mamma. 

Sono una semplice fami¬ 
glia di operai. Abitano in 
una piccola, povera casa ad 
un solo piano composta di 
tre stanze*, ma di loro pro¬ 
prietà. Amano la vita e vor¬ 
rebbero allietarla con dei 
nuovi bambini, ma hanno 
tanta paura di ripetei e. an 
cora una volta. re-ix*rien/a 
che hanno vis.-oito. < Siamo 
ancora giovani e vorremmo 
un altro figlio nostro — mi 
hanno detto — ma la paura 
di creare un altro infelice 
è ttoppo granile e ei la mol 
to rillettere ». E‘ nata, cosi, 
in loro l'idea di adottare un 
bambino. 

< Non è che ci spaventi 
l'idea di non volergli abba¬ 
stanza bene — mi hanno 
detto ancora — ma temiamo 
che date le nostre condizioni 
economiche non cc lo affi 
«lino ». 

Io ix'iiso. p glielo ho detto, 
clic* ridare ad un bambino 
abbandonato o orfano dei 
genitori è un'azione di ine 
stimabile valore c clic la 
loro decisione è una prova 
di umanità e di coraggio e 
una dimostrazione di fiducia 
nella vita. 

Ora io vorrei da te. cara 
Unità, che mi dicessi — in 
modo che io ritornando da 
loro possa informarli — se 
la nuova legge in discussio¬ 
ne viene incontro a questi 
genitori. E quali passi essi 
debbono fare. 

Grazie di tutto anche a 
loro nome. 

NAZZARENO GUIDI 
(Montcccluo - Pistoia) 


Quello che et prospetta il 
compagno Nazzareno Guidi 
è un episodio di toccante 
umanità e con lui uè rico¬ 
nosciamo tutto il valore. 

Proprio per la prova 
crudele che i due coniugi 
hanno subito, saiei spinta 
ad aupurare toro quella che 
mi sembra ancora la pai 
naturale e felice delle so¬ 
luzioni: la nascita di un se¬ 
condo figlio, qualora i me¬ 
dici escludessero il pcncoio 
che la stessa forma mor¬ 
bosa che Ita co,pilo il pri¬ 
mo nato possa riprodursi 
nel secondo. 

Comunque il loro genero¬ 
so e commovente desiderio 
di adottare un Immotilo vie¬ 
ne ad essere notevolmente 
favorito dal nuovo provve¬ 
dimento sull'adozione, sem¬ 
pre che esso — dopo es¬ 
sere stato volato alla Ca¬ 
mera — non subisca peg¬ 
gioramenti al Senato, dove 
ora si trova per la sua de¬ 
finitiva approvazione. 

Infatti 1 età dei due com¬ 
pagni. e il fatto di avere 
già un loro figlio non raj>- 
prcsenta pii. un impedì 
mento ad adottare come in¬ 
vece avveniva con le vec¬ 
chie norme. Anche il timore 
o peggio, il terrore di ve¬ 
dersi strapimrc il bambino 
dai genitori naturali (nel 
caso non si tratti di orfani 
o di figli di genitori irrepe¬ 
ribili) noti ha più ragione 
d’essere, dal momento che 
i legami con la famiglia 
(Torigine vengono definitiva¬ 
mente e completamente 
troncati, naturalmente dopo 
che sia stata accertata la 
non volontà da parte dei 
genitori naturali di a-stru- 
rare l'assistenza materiale 
e morale al finito. 

Anche le condizioni ero 
noni che modeste dei due 
compagni non costituiscono 
impedimento. Ciò che viene 
nchieslo ai nuovi genitori è 
che * siano fi-ncamcntc e 
moralmente idonei ad edu 
care, istruire e mantenere » 
H bambino. Scssun'altra 
condizione dere essere ri¬ 
chiesta. nè quella della ric¬ 
chezza e tanto meno quelle 
anticostituzionali — di cui 
si sano fatti portatori non 
pochi dirigenti di istituti — 
Quando hanno considerato 
motivo di impedmento il 
fatto che i Tteàmdenli fos¬ 
sero rporgti cir rimonte o 
avpartene<sero a partiti di 
sinistra. 

I^i nuora legge offre una 
maggiore garanzia arche 
contro simili inconcepibili 
abusi, affidando il compito 
primario della procedura di 
adozione non p ù aoli isti¬ 
tuti ma alla Magistratura 
e precisamente al Tribuna¬ 
le dei minorenni. ¥7 dunque 
a questo ultimo che i no¬ 
stri due compagni devono 
rivaioersi. non appena la 
legoe entrerà in vigore. 

A laro è concessa anche 
la possihdità d'indicare no- 
mmntiramente ri minore fra 
Quelli che saranno stati di¬ 
chiarati adottabili. Se ri 
Tribunale li considera ido¬ 
nei. il bambino verrà loro 
affidato per un periodo non 
inferiore ad un anno (óltre 
un anno qualora l’interesse 


del bambino lo richieda). 
Infine se non si riveleranno 
gran difficoltà di ambien¬ 
tamento da parte del bam¬ 
bino. e i genitori avranno 
dimostrato di mantenere il 
loro proposito. l’adoz’Otje 
sarà definitivamente pro¬ 
nunciata Da quel momento 
il bambino diventerà a tutti 
gli effetti, figlio dei nuovi 
genitori. 

On. PINA RE 
deputata del PCI 

Perchè è necessaria 
la pagina di « varietà » 

Cara Unità, 

vorrei anch'io dire qual¬ 
cosa per quanto riguarda la 
pagina di < varietà». Sono 
un lettore assiduo, da oltre 
sessanta anni, della nostra 
stampa. Nel 1P05 1906 legge¬ 
vo V Avanguardia, poi il Co¬ 
munista e infine l'Unità da 
quando è nata. La compro 
ogni mattina alle 6.30 alla 
edicola più vicina. L'abbo¬ 
namento non posso farlo 
perché, come ho detto so¬ 
pra. appena mi al/o devo 
averi*, ionie prima cosa, il 
mio giornale. Ora. tornando 
alla pagina di « varietà », 
secondo il mio modesto pa¬ 
rere. quella pagina è neces¬ 
saria perché l'Unità in casa 
mia oltre ai più grandi la 
leggono anche i miei nipoti 
i quali, dopo lo sport, si di¬ 
vertono con quanto v iene 
pubblicato in quella pagina. 
Fonie è naturale, oggi, che 
sono giovani, leggono lo 
sport o i fumetti: poi, ere 
se» ranno e capiranno i\ pia 
no piano, «i occuperanno di 
tutto il lesto di cui il gior¬ 
nale parla- della giusta lot¬ 
ta clic l'Unità svolge in fa¬ 
vore dei milioni di sfruttati, 
delle menzogne della stam¬ 
pa al servizio degli sfrutta¬ 
tori eccetera. 

Colgo l’occasione per in¬ 
viarti duemila lire: mille 
sono por l'Unità e mille per 
per il Partito per riparare 
i guasti del vi’r attentato 
alla sodo della Direzione. 
Non posso mandare di pui 
perché sono mi pensionato 
con 19 mila lire* mensili 
Fraterni saluti. 

LUIGI SPADINI 
(Roma) 

Sull'episodio 
del '29 a Regina Coeli 
ci scrive la figlia di 
un perseguitalo politico 

Cara Unità. 

sono una compagna, assi¬ 
dua lettrice del nostro gior¬ 
nale. Sabato 2B gennaio, 
nella rubrica Lettere al 
U< Unità '•>, mi ha colpito il 
testo della lettera del com¬ 
pagno Lello Pillanti. « on 
dannato politico del Tribù 
naie Speciali*. Egli ha ricor 
dato che per commemorare 
il V annivei sariu della nior 
te di Leniti e l’VIII della 
fondazione del nostro Parti 
to. nel 1929 fu « stampato » 
a Regina Codi, in una cella 
do| VI braccio, un giornale 
fatto ron le cartine «h i rne 
(firmali e ha ricordato i 
tinnii di alcuni compagni 
che erano « on lui. 

Tra onesti si legge anche 
quello di min padre. Qua 
glieri. clic purtroppo non è 
più in vita. La lettera di 
Lello Bollanti mi ha tan'o 
commossa, perché mi ha ri 
portato alia mnite quei tri¬ 
sti tempi di nefasta memo¬ 
ria: noi quattro, figli in te 
nera età. orfani di madre, 
gettati quasi «ul lastrico, in 
balia di noi «tessi, prdinnti 
c nerst gii'tati 
Ti «Irido, con gentilezza, 
di pubbli» are quc«t«* poche 
righe, acrificché. tramite il 
giornale. |io-»«a ringraziare 
di tutto cuore il compagno 
Lello Bollanti, rhe ha ricor 
dato il nome di mio padre 
Giovanni Quaglieri. che. 
come lui c tanti altri, fu vit¬ 
tima del Tribunale Spi-ciale 
e che seppe darci tanto in¬ 
segnamento nella vita da 
percorrere 

ASSUNTA QUAGLIERI 
(Roma) 

Una vita spezzala... 
ma la farsa 
è conlinuala 

Cara Unità, 

la morte di Luigi Tcnco 
mi ha molto colpito. Io ho 
ventanni ed è da alcuni 
mesi che ho incominciato a 
capire veramente le can 
zoni di questo, unico del 
suo genere, bravo cantante. 
Ed è forse per questo che 
provo tanta amarezza, mi¬ 
sta a un senso di colpa per¬ 
ché Tcnco ha tentato di dir¬ 
ci tanto e noi non lo ave¬ 
vamo capito. 

...Quanti capiranno l'an¬ 
goscia e la sofferenza di 
questo giovane che ci ama¬ 
va e non riusciva a farsi 
capire nel s« n«o che voleva 
lui. e che era il senso giu¬ 
sto? Tutto è continuato co¬ 
me prima e ciò fa sempli¬ 
cemente schifo. La farsa 
del Festival di Sanremo è 
continuata sino alla fine. 
Con tanti interessi e milioni 
in ballo bisognava passare 
sopra anche a un ragazzo 
di 28 anni e magari metterlo 
nel dimenticatoio. E’ triste 
constatare l'ipocrisia e il ci¬ 
nismo anche di fronte ad 
una giovane vita spezzata 
per far capire qualcosa agli 
altri. 

GABRIELLA MACCAFERRI 
(Bologna) 






















